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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Prelevato dalla polizia poco prima della manifestazione 


Polemiche ver il «sì» definitivo alla Camera 


Walesa férmato e liberato un discorso di Fanfani 

Tensione a Danzica dove U governo OtTOflantO 0 grottesco ^ 
impedisce il corteo dì Solìdamosc Dure accuse a Spadolini 


Il leader sindacale riaccompagnato alla sua abitazione dagli agenti della milizia alle 19,30 - Era stato prelevato 
poche ore prima della manifestazione - La città baltica presidiata - Duemila persone gridano slogan in corteo 


Immediata risposta del PRI - Il presidente del Consiglio si defìnisce medico di un’Italia 
da «pronto soccorso» - Spagnoli: «Povero il programma, arretrata la visione politica» 


La crisi polacca 
è sempre aperta 


Il fermo e la successiva li¬ 
berazione di Lech Walesa è 
In primo luogo un segno del¬ 
la debolezza del governo mi¬ 
litare polacco. 

Vediamo 1 fatti. A vanti Ieri 
erano state organizzate ceri¬ 
monie ufficiali per comme¬ 
morare, davanti al cantieri 
Lenin di Danzica, le vittime 
della repressione operala del 
1970. VI avevano partecipato 
poche decine di persone. Non 
sappiamo quante ve ne sa¬ 
rebbero state alle 15 di Ieri 
alla cerimonia Indetta — 
nello stesso luogo c per le 
stesse ragioni — da Solldar- 
nosc clandestina. Ma certa¬ 
mente l’Idea che la presenza 
di Walesa avrebbe potuto ri¬ 
chiamare una massa consi¬ 
stente di operai ha spaventa¬ 
to Il governo militare. II sin¬ 
dacalista, è noto, non avreb¬ 
be pronunciato discorsi In¬ 
cendiari. Al contrarlo le sue 
posizioni sono più vicine alla 
moderazione della Chiesa 
che alla esasperazione di al¬ 
cuni gruppi di Solìdamosc. 
CIÒ che sì e temuto è in realtà 
un confronto sla pure Indi¬ 
retto tra la popolarità di Wa¬ 
lesa e di Solìdamosc e quella 
del governo del generale Ja- 
ruzelskl. E per evitarlo si è 
presa una misura di tipo re¬ 
pressivo. 

Ancora una volta cioè si è 
seguita la rude scorciatola 
degli atti •amministrativi» 
per far fronte al •problema 
politico» Intorno al quale 
continua a ruotare la trage¬ 
dia polacca. Il problema po¬ 
sto tumultuosamente nell’e¬ 
state del 1980 con la nascita 
di Solìdamosc: quello dell’ 
articolazione democratica 
dello Stato e della società po¬ 
lacca, che II colpo di Stato 
militare del dicembre 1931 
non ha certo cancellato, ma 
ulteriormente complicato e 
aggravato. 

A questa stregua non è In¬ 
differente certo sapere se li 
fermo di Walesa e un atto 
provvisorio, anche di poche 
ore, o si prolungheia nel 
tempo. Tuttavia e 11 fatto 
stesso. In sé, a darci 11 peso, la 
dimensione e le conseguenze 
di una logica che II nostro 
Partito respinse con decisio¬ 
ne subito dopo 11 colpo di 
Stato del generale Jaruzelskl 
e che oggldobblamo ribadire 
con immutata forza. Rlfte- 
tendo all’Infinito, se necessa¬ 
rio, che solo la via del dialogo 
I e della collaborazione tra le 
! componenti politiche e so- 
I dall realmente esistenti la 
Polonia — e quindi, al fondo, 
la ricerca e l'iniziativa politi¬ 
co-ideale per rinnovare e co¬ 
struire un consenso popolare 
— può riaprire la strada a 
quel processi di unità e di ri¬ 
costruzione nazionali che 
tutti Indicano come necessa¬ 
ri e urgenti. 

Qualcuno — anche di 
sponde diverse — osserverà 
che ribadire queste cose è Ir- 
reallstlco. C’e invece da chie¬ 
dersi se non sia 11 massimo 
del realismo possibile, tal¬ 
ché l’altra strada porta Ine¬ 
vitabilmente verso II succe¬ 
dersi di atti repressivi, verso 
nuove lacerazioni della na¬ 
zione polacca. 

Anche qui lasciamo parla¬ 
re I fatti Solo poche settima¬ 
ne fa Walesa era stato libera¬ 
to e solo pochi giorni fa 11 go¬ 
verno militare na varato mi¬ 
sure volte a por fine, sia pure 
In tempi non proprio brevis¬ 
simi, allo «stato di guerra». 
Le ragioni sono vane: l’Im¬ 
plicito riconoscimento chela 
situazione non era più go¬ 
vernabile con strumenti pu¬ 
ramente militari, lo stato di 
relativa passività di larghi 
strati della popolazione po¬ 
lacca, le difficoltà reali In cui 
si dibatte Solìdamosc clan¬ 
destina, la necessità di aprire 
qualche spiraglio nella com¬ 
plessa partita con la Chiesa. 
E bastato però II timore di 
una man/festaz/one con Wa¬ 
lesa perché si sla tornati all* 
arresto del sindacalista e 
quindi tuttala situazione po¬ 
lacca sla arretrata nuova¬ 
mente, con una vaniti* 
castone nel fatti delle prece¬ 
denti misure. CI si dimostri 
chequesta è una logica reali¬ 
stica. 


A meno che non si creda 
che si possa e si debba repri¬ 
mere definitivamente qual¬ 
siasi termento della società e 
della vita polacca. Ma con 

S uall mezzi, se dopo un anno 
I duro regime militare si te¬ 
me Walesa per la strada? Se 
c’è una Chiesa tanto forte e 
radicata tra le masse? No 
davvero. La crisi della Polo¬ 
nia è ancora lì In tutta la sua 
Interezza e gravità, senza a* 
vere trovato un suo sbocco. 
DI questa realtà occorre es¬ 
sere pienamente consapevo¬ 
li, tutti, a partire dagli attua¬ 
li dirigenti dello Stato polac¬ 
co. 


DANZICA — Lech Walesa è stato liberato. 
Ieri sera alle 10,30, alcuni agenti di polizia lo 
hanno riaccompagnato alla sua abitazione a 
Danzica, mentre la città era presidiata da un 
Imponente schieramento di polizia. Oggi alle 
1111 leader sindacale risponderà alle doman¬ 
de del giornalisti. Nella serata di Ieri, anche 
da Varsavia giungeva notizia di un ingente 
schieramento di polizia In prossimità della 
Città Vecchia. Oli agenti, in tenuta da com¬ 
battimento, erano affiancati da auto blin¬ 
date. 

Dai nostro inviato 

VARSAVIA — Lech Walesa non ha potuto 
parlare ieri a Danzica in occasione del dodi¬ 
cesimo anniversario dei morti operai del di¬ 
cembre 1970. Poco dopo le dieci del mattino 
tre funzionari di polizia, alla presenza di un 
rappresentante della Procura regionale, lo 
hanno prelevato con discrezione dalla sua a- 
bitozlone, lo hanno fatto salire su una «Mer¬ 
cedes* nera targata Varsavia e lo hanno por¬ 
tato in un posto sconosciuto. In un primo 

Romolo Caccavaie 

(Segue in ultima) 
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Lech Walesa 


La Bulgaria 
oggi replica 
chiamando 
i giornalisti 
a Sofìa 


11 trafficante turco Beklr Ce- 
lenk, 1 diplomatici bulgari 
Ayvazov e Kolev, tutti Inqui¬ 
siti dalla magistratura ita¬ 
liana per l’attentato al Papa, 
risponderanno oggi a Sofia 
alle domande del giornalisti 
convocati con un’^posita 
conferenza stampa. La Pro¬ 
cura di Roma ha aperto un* 
Inchiesta per 11 reato di «rive¬ 
lazione di segreti d’ufficio*, 
in relazione a fughe di noti¬ 
zie. A PAa 2 


La PC e il PSI sarebbero disposti a sacrificare Colombo 

Torna nella tempesta II vertice ENI 

Dì Donna e Fiorliti finanziarono Calvi 

1 

Attraverso le filiali estere i soldi dell’ente finirono nelle finanziarie pirata del Banco Ambrosiano • Si parla 
adesso di un commissario (e sarebbe di nuovo ivandolfi) - Come è avvenuto il fallimento dell’alare Enoxy 


ROMA — L’ENI è di nuovo nella 
tempesta. Entro pochi giorni dovrà 
maturare la scelta sull’assetto del 
vertice e già si sono svolti alcuni in¬ 
contri al massimo livello per definire 
la questione principale rimasta irri¬ 
solta: DI Donna tornerà o no? I socia¬ 
listi, dopo aver sostenuto Umberto 
Colombo per la presidenza, hanno ri¬ 
messo In corsa 11 loro cavallo. Colom¬ 
bo ha detto che la scelta, a quel pun¬ 
to, sarebbe obbligata: o lui o Di Don¬ 
na. Il governo Spadolini ha cercato 
di prendere tempo ma non nominò 
DI Donna. Il governo Fanfanl con 
chi sta? Nel palazzo di vetro deU'ENI 
circolano voci Inquietanti. DI Donna 
verrebbe riproposto da De Michells. 
Colombo presenterebbe le sue dimis¬ 
sioni e Fanfanl sarebbe orientato ad 
accettarle, proponendo 11 ritorno di 
un commissario al vertice dell’ente: 


di nuovo Gandolfi, al quale verrebbe 
promesso di diventare, entro pochi 
mesi, presidente. Cosi, il PSI salve¬ 
rebbe la sua «bandiera*, la DC po¬ 
trebbe riconquistare — più o meno 
direttamente — PENI e questa nuo¬ 
va spartizione avverrebbe sacrifi¬ 
cando una delle poche nomine cor¬ 
rette decise in questi anni. È vero? 
Certo, Io scenario è raccapricciante, 
sia per 11 metodo, sla per 11 merito. 

Mentre si mettono In g^ro queste 
Illazioni, emergono nuove rivelazio¬ 
ni sui legami oscuri Intrecciati tra 
PENI e il Banco Ambrosiano. 
Lr'«Europeo» pubblica ampiamente 
tutti 1 particolari della operazione 
che ha fatto dell’Ente nazionale Idro¬ 
carburi 11 principale puntello* dell* 
impero di carta di Roberto Calvi, 
proprio negli anni della sua crisi. Tra 
U 1978 e li 1980 11 60% del deposiU 


raccolti dal Banco Ambrosiano Hol¬ 
ding, con sede a Lussemburgo, capo¬ 
fila delle finanziarie-pirata del grup¬ 
po, proveniva dalPENI. 11 tessitore di 
questa complessa trama fu Florio 
Fiorini, democristiano, ma questi o- 

K rò sotto la tutela di Leonardo DI 
mna, fin da quando questi era 11 
responsabile finanziario delPENI. A 
questo punto si capisce meglio per¬ 
ché il duo Di Donna-Fiorini avesse 
concepito un piano di salvataggio 
dell’Ambrosiano: si trattava di sal¬ 
vare se stessi. 

La tela di ragno passò, natural¬ 
mente, attraverso quel complesso in¬ 
trico di finanziarie che PENI ha col¬ 
locato nel diversi paradisi flscall. La 
principale è la Ttadinvest di Nassau, 
nella Bahamas; un’altra è la Hydro- 
carbons International di Curacao 
nelle Antille. Attraverso queste due 


Fiorini versò al Banco Ambrosiano 
Andino e al Banco Ambrosiano Hol¬ 
ding alcune migliala di miliardi di 
lire. A fronte di questi finanziamenti 
(avvenuti sotto varie forme) DI Don¬ 
na vantò (e c’è una lettara di ringra¬ 
ziamento a Calvi) il fatto che l’Am¬ 
brosiano aveva aperto una linea di 
credito di 400 miliardi di lire. Ma, al¬ 
la fin fine si scopre che si trattava di 
una partita di giro e per lo più In 
perdita. Il 2 ottobre di quest’anno P 
ente doveva ancora avere indietro 
ben 222 miliardi e 700 milioni di lire. 

Da dove venivano 1 soldi che l’ENl 
girò all’Ambrosiano? Venivano per 
esempio dalla linea di credito aperta 
dalla Libia, venivano, comunque, da 

Stetano Cingotoni 

^ (Segue in ultima) 


Come l’ente era finito nella rete della P2 

* 

Per cinque ore davanti alla commissione parlamentare d’inchiesta l’ex presidente Giorgio Mazzanti - Sorpren¬ 
dente affermazione: non ne sapevo nulla - Ma ha raccontato gli incontri con Celli e i giri di miliardi 



Giorgie Mezzanti 

Tentativo a Seattle 

Innestato 
in Usa 
gene della 
crescita 
Nasce un 
supertopo 


ROMA ~ Cinque ore di far- 
fugUementl, di risposte poco 
chiare e anche di evidenti re¬ 
ticenze. La deposizione di 
Giorgio Mezzanti, ex presi¬ 
dente deU’ENI, Ieri, davanti 
alla Commissione dlnchle- 
sta che indaga sulla P2. ha 
dato davvero una pestima 
Impressione «M personag- 
gla Chi vuole coprire o di¬ 
fendere Mazzanti? Che cosa 
non ha ritenuto di dover dire 
alla Commlsslotte? È credi¬ 
bile, per esemplo, la tesi che 
Mazzanti non abbia mal sa¬ 
puto niente del finanziamen¬ 
ti che Pente pubblico, da lui 
diretto, faceva alle consocia¬ 
te esterp dell’Ambrosiano? 


Non si è trattato, stando al 
fatti, di una manciata di ml- 
Uonl, ma di ben 222 miliardi 
e settecento miUonl, tra il 
1978 e 1961. Come ha detto a 
New York la «q>la* France¬ 
sco Pazienza, «Roma è la cit¬ 
tà del mille misteri, ma di 
nessun segreto». 

Mezzanti, Invece, non ave¬ 
va mal sentito parlare del 
soldi che uscivano daU*ufn- 
do accanto al suo per con¬ 
fluire nelle casse d^U Istitu¬ 
ti di credito In mano a Ro¬ 
berto CalvL In Commissione 
(l’audizione Questa volta era 
pubblica) si é scatenata una 
lunga e difficile polemica 
suUa facceiMla ENI-Petro- 


mln, sulle tangenti per l’af¬ 
fare che pare ammontassero 
a 17 mUionl di dollari e sul 
ruolo svolto, anche In questa 
faccenda, daU’ormal oiml- 
mmnte Lido GeUl con la 
P2. Subito dopo è venuta 
fuori anche la soUtasti^da- 
rlsslma drcostanza: e doè 
ebedeUe intermediazioni per 
U contratto petrolifero tra 1* 
ENI e la saudita «Petromin», 
si era occupato anche un im¬ 
portante studio l^ale di Gi¬ 
nevra. Sapete quale? Quello 
che fa al grande* Do¬ 
minique rancet «principe del 
foro» ginevrino che ora è di¬ 
fensore, guarda caso, di Uclo 
Gelll nella battaglia per evi¬ 


tare l’estradizione dd «gran 
maestro» In Italia. 

Ma andiamo con ordine. 
Giorgio Mazzanti compare 
davanti alla Commissione di 
prima mattina e sembra pre¬ 
paratissimo e itftpmiIMnfft- 
mo a collaborare. Ma basta¬ 
no poche domande per met¬ 
terlo In difficoltà La storia, 
comunque, è questa. Quando 
scoppia lo scandalo P8 al sco¬ 
pre che negli rienchl c’è an¬ 
che U masamo dirigente del- 
l’ENL I commissari. Ieri, 
hanno chiesto a Mazzanti 

vYMoifniiO ovfnniMw 

(Segue in ultima 
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NEW YORK—Si è aperta l’era della manipolazione biologi¬ 
ca degli anlmaU? La scienza è arrivata al traguardo di fabbri- 
care In laboratorio supertopi, e, via via, supermalaJI, super- 
mucche, superconlglif Questi Interrogativi si affacciano do¬ 
po l’annuncio di un e^irilroentò di Ingegneria genetica ese¬ 
guito su cavie da srlenilati di quattro unlverrita americane, 
u gene della crescita di un topo è stato Inserito oriTovulo di 
un topoUno da esperimento, appunto una caria, e ne sono 
nati topi di taglia quasi doppia. Almeno una delle carie ha 
trasferito li gene tnqdaatatoie ad alcuni del propri figli dimo¬ 
strando con che gli effetti di questo eqierlmento poesono 
essere perpetuati per ria naturale. D che apre la poasIbUltà 
che una estensione di questa tecnica possa portare allo svi¬ 
luppo di specie animali con caratteristiche e cml o n s ll . 

A dar notizia di questo esperimento è la rivista «Nature» 
che pubblica U resoconto scritto da sette scfcnzlatl, gU autori, 

ffi lunlo,drilartcerea: Richard PalmlterdrilTsUtutodl me- 
ina deirunlversttà drilo Stato di Washington, a Sea tt le; 
Ralph ^inster, Rober Rammer e Myrna Urumbauer deUa 


ROMA — Fanfanl ha ottenuto ieri anche dalla Camera il voto di fiducia (349 si, 244 no, 
astenuti i repubblicani) per il suo malfermo governo quadripartito. E infatti la fiducia è stata 
condita da tali e tanti fMlemici distinguo da trasformare la replica del presidente del Consiglio 
e le dichiarazioni di voto in un vero e proprio battibecco tra alleati: i socialisti che attaccano la 
DC sul caso bulgaro, i liberali che protestano per l'una tantum, Fanfani che se la prende con 
rinsratitudine repubblicana^ il PRlche spara a zero su tutti. A fare esplodere le tensioni è stato 
il (uscorso con cui Fanfani, 

non contento di presentarsi , ■ . . .... 

come salvatore della patria, 
ha voluto addirittura preci- 
sare di considerarsi come 1 

uomo giusto «per a//rpnfare JJ. yPCCOVO COll 

e ridurre t nschi ormai gravi v 

in tutto a mondo». Dal suo 

empireo il presidente del • _ a_ 

Consiglio ha perciò «preso l 

atto» del pruoente distacco M v R 

del PRI non rinunciando tut¬ 
tavia a scadere in una grosso- m ■■QT’ T 1 ^ * 

lana stoccata. «Noi democri- ^ 11 ^ ■ I B % y i A 1 W% 

sfiom- ha ricordato polo- UCU 111 

micamente — non esitammo 

nell‘81 a rinunciare (in favo- ^ — 

sciopero generale 

sopportando l’onere di con- 
correre a superare le difficai- ^ 

tu del oaeae in ooxizinni su- Ogni giorno Un nuovo appuntamento di lotta per l’occupazlo- 
bhuerM» .neelcontrattl.IerlèataUl’Umbriaafermarslperlo8cloSro 

Comunque ora c’è lui. Fan- generale, mentre a Valdagno, la città veneta cuore dell*lmi)e- 
fani, che ronedierà per quan- fp Marzotto (^nente di punta della Conflndustria) cen¬ 

to ia situazione ronwnte. tinaia e cenUnala di UvoratoritwUlc di altri settori hanno 
Temo! comunaue ben diversi vita a una combattiva manifestazione contro le provo- 

da vent’anni fa avverta Fan- cazlonl padronalL La mobilitazione conquista nuovi consen- 

fani autonominatoei «stori- *P“‘'*****SS* 

co». «Adora si era in piena 

ascesa economica e sipotè Coi^ndust^pretende che «governo st^tó- 

oraiieare una cura Iimea: zi d’autorità la acala mobile (m una mlaura tra 1110 e 1160%). 
oBsi lo devo fare in una si- « sindacato, Inyece, chiede comportamenti coerenti. Le trat- 
tumione di pronto soetorso, taUve aono In alto^mare,» solo per martedì Fanfanl ha convo¬ 
ca medicme assai scarse e Canu« ® Benvenuto. A FAa 2 

in tempi brevi». Poi una sec- , 
ca, rassegnata constatazione 
che crea palpabile imbarazzo 

K rsino tra le file de e nei 
nchi del governo: «a che il 

medico (cioè Fanfani stesso, A • 

ndr) i stato chiamato in ri- A llg^^bTICl 

tardo ad assistere non. come I 

nel '€0, un paese convale- • m • ^ m 

scente dalla crisi Tambroni, l*IGOll1Cl IO nCll*0 llGI 

ma un malato assai grave», Jl mJUi9M 

ridotto in coma da Spadolini, a» a* 

come tutto il contesto fanfa- I a #1*0I10 I/O OVOtlTl 

niano concorreva a dimo- XJÌI, UmJIm- TìR ìeTmIIU 

strare. 

Mormorii in tutta l’aula 
mentre l’ex cavallo di razza si 
impiotava — districandose¬ 
ne a fatica tra pimenti inter¬ 
ruzioni — in •impedimenti 
dirimenti» di manzoniana 
memoria, in «leggi ostaco¬ 
lanti», in «luci diradatrici» e 
•fori societari» (voleva dire 
1 ONU e altri organismi in¬ 
ternazionali) per confermare 
le severe strette nei servizi 
•odali, l’equivoca posizione 
ani problemi del coeto del la¬ 
voro, le persistenti iniquità 
per quanto rigusuda la distri¬ 
buzione dei carichi fiscali. 

Amb«uità • contraddìzio- 
ni anche sul pwto in cui 
Fanfani era più atteso: la 
Questiooe drila Bulgaria. 

Fiena conferma della udoda D ministro Rognoni è arrivato ieri ad Ancona e si è incontrato 

al ministro degli Esteri Co- con le autorità cittadine. I problemi drammatid die sono sul tsp- 
lombo e al suo collega degli peto non riguetdanoeolo l’emergenza (cae^ trasporti, acm gas) 
Interni Ro^ni (contestati ma te stame prospettive d ell’ e c o it o mi a m s rdiigi s o s, che nscfaia d» 
«UIPSD e inviti a-non cede- | subire un colpo gravìmima Intanto la nana contmua a muoverne 
reoimpulsiintd».TitUavia,a a mineedare nuove zone ddia città. APAQ.3 

immediato bilanciamento, 

ecco l’annundo che «non ver- a rwn • a 

ranno abbandonate misure I A ■!/ I 

ammonitrici e preeauziona- X V-'J. W XCIim lijlgl 

U, cominciando col prolun- . ^ 

Mivftte: C3inpUMic 

garia». mT 

suUto Italiano 

daDa virulenza con cui, mo- ■ ■ ma « A 

la legge di boxe? 

il capogruppo sodalista Sii- 

f fcweu rletrprlTMey- npnglePMWeZ afyteiT». 

ribattuto «a qualche Don Ah- leglriaturn.Loliadettolerill cusato di banda annata nel- 
froftrfio ehe ffot'wwfTftfifl-- compagno NapoUtaao con- l’ambito di un’lnchleatad^ 
•il coraggio uno non ce l’ha, eludendo l’assemUen Indet- la Procura di Roma aul NAR 
J^S^siìopHòdi^:^ Udal PCI deliaca- eUterroriamoneofwrtsu. 

questo non i un buon motivo mera e del Senato. APA0.3 APAO .0 

per generalizzare l’ipocrita 

dw3govesiM«chiudatosta- | 

^ioneddeinizmo politico» ìi | 


Ancona, l’economìa 
rischia la paralisi 
La fiana va avanti 



n ministro Rognoni è arri v at o isri ad Ancona e si è incontrato 
con le autorità cittadine. I problemi drassmatid die sono sul tap¬ 
peto non riguardano solo l’cmergenis (case, trasporti, acqua, gas) 
matestame p w^et ti veddl*ecooomiamat dii g i ai i a,dierìscbiadi 
subire un colpo gravìmima Intanto la frana continua a muoveni • 
a minacciare nuove zone ddla città. A PAQ. 3 


POetv 
private: 
subito 
la legge 


La legge per le tv private de¬ 
ve e ss e r e una ddle due-tre 
priorità di questo scorcio di 
legislatura. Lo ha detto ieri 11 
compagno NapoUtaiw omi- 
cludendo l’assemUea indet¬ 
ta dal gruppi PCI della Ca¬ 
mera e del Senato. A PAQ. 3 


DOMO è stato breve e compiu¬ 
to CIMI «ma diaiovoltura die 


te dei deputati comanòti 
Itao SpegM a aaggerire 


g^ttmo da parte nostra— ha 
detto Spagnoli — ricordare 
che ei sono stole preoccu¬ 
panti debolezze e. tra esse, 
quelle die, col ^dimenio al 
ricatto (cèdi iyUrzo), hanno 
aperto la strada alla ripresa 
del terrorismo ed hanno per 
akra pia consentito in una 
panda organizzazione swi- 


(Segue in ultima) 


AntaHo Coppota 


(Segue in ultima) 


Siqierteste 
falso: dal 
giudice 
duecc 


Sono stati convocati dal giu¬ 
dice di Palcnno I due ufficia¬ 
li del ee che (eome ha dtahia- 
rato 11 creoleta del «Olenim 
che Inlervisià D sneriorie 
fàton del demio Dana Chle- 
m) garaiitlniio au Otaanpe 
spinooi. APAè.e 


Tenorista 
campione 
italiano 
di boxe? 

n pugile Daniele Zimpatem, ' 
csmplooe Italiano del siqier- 
wdtar, è stato arrcatato e ac¬ 
cusato di banda annata nel¬ 
l’ambito di un’lnchleata dd¬ 
la Procura di Roma sul NAR 
e 11 tarroriamo neofascista. 
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Domani Tultima tappa del grande corteo che ha percórso tutta Italia: a Comiso per dire no ai riarmo 

La marcia della pace è arrivata in Sidia 


Si moltiplicano le adesioni 
dal mondo intero - Ieri, 
mentre i «marciatori» passavano 
per Messina, a Palermo si è tenuta 
. una grande manifestazione 
contro i missili e la guerra 


COMISO Continuano a giungere da ogni parte del mondo 
le adesioni alla grande marcia per la pace che il 18 dicembre 
giungerà nella cittadina siciliana per dire mo» alla installa* 
zlonc dei missili. Alla manifestazione che concluderà la mar¬ 
cia partita da Milano sarà presente una delle donne che nel 
giorni scorsi hanno organizzato il grande girotondo alla base 
Inglese di Qreenham Common; Akira Kasal. in rappresen¬ 
tanza del movimento giapponese per la pace. Tra gli italiani 
hanno aderito gli scienziati Raffaele Misltl, Daniele Bovet, 
Roberto Ficschl, Giorgio Tcccci Glavanbattlsta Zorzoli, Al¬ 
berto Monroy e Gian Battista Oeracc. Ieri intanto a Palermo 
una folla di migliala di giovani ha manifestato festosamente 
percorrendo con 1 marciatori tutto 11 centro della città. Anche 
l'Università di Palermo ha voluto esprimere la sua solidarie¬ 
tà con la presenza di una folta delegazione guidata dal rettore 
deirAtcneo Giuseppe La Grutta. Tra le adesioni alla marcia 
da segnalare quella del parlamentare socialista Michele A- 
chllll. 



PALERMO — Mentre la marcia della paca sfilava a Messina, anche a Palermo si è tenuta una 
grande manifestazione cittadina 


Dal nostro inviato 

MESSINA — Tutti a Comiso domani. 
L'appello è 'risuonato ieri a Messina, 
prima tappa siciliana della marcia della 
pace che è giunta ormai agli ultimi, più 
attesi appuntamenti. 

Il volto Sorridente di Pio La Torre 
campeggia su un manifesto sul muri 
della città. Riporta una frase del com¬ 
battente comunista: «Oggi mettiamo la 
pace al primo posto perché nostro com¬ 
pito è quello di impedire che la Sicilia 
sia trasformata In un avamposto mlll- 
taret. E un impegno del giovani della 
FGCI: iCarl compagni La Torre e DI 
Salvo anche per questo vi hanno colpi¬ 
to. Anche per questo le vostre idee vi¬ 
vranno nelle nostre lotte per la pace e 
contro la maflai. 

Migliala di studenti hanno raccolto 
l'appello. Un lungo corteo sotto un sole 
che dopo tanti giorni di pioggia ha scal¬ 
dato finalmente i marciatori ha percor¬ 
so le vie dei centro e si è concluso nel 
cortile dell’antico e prestigioso ateneo. 
Qui hannoparlato tra gli altri un magi¬ 
strato — Marcello Minasi — e, a nome 
del Rettore dell’Università, il proretto¬ 
re, professor Giuseppe Catalafamo: 
«Per studiare e per ricercare occorre la 
pace. L'Università di Messina, i suol do¬ 
centi e 1 suol studenti non possono che 
essere dalla parte della pace». 


Qui In Sicilia la parola pace non ha 
significati ambigui, possibilità di inter¬ 
pretazioni diverse. Qui, non c’è solo Co¬ 
miso con 1 suoi 112 missili nucleari da 
installare. In realtà è tutta l'isola che si 
dovrebbe trasformare in un territorio 
militare. A Mlstretta — dove In sei ata 
la marcia della pace, salutata dal sinda¬ 
co AntocI, è stata accolta da migliala di 
persone — un’area di ben 23 mila ettari 
dovrebbe essere asservita alle armi. Si 
parla di un Immenso poligono per arti¬ 
glieria a lunga gittata che strapperebbe 
dall’uso di pace, di lavoro e di vita, le 
terre del Nebrodl comprese tra 1 comuni 
di tre province. Messina, Enna e Paler¬ 
mo. Un’area In cui vivono 60 mila abi¬ 
tanti sarebbe recintata da filo spinato. 
Cosa resterebbe allora del lavoro del 5 
mila allevatori, dei SO mila capi di be¬ 
stiame In questa zona di zootecnia svi¬ 
luppata e sana? Il vescovo di Patti, 
monsignor Carmelo Ferraio ha denun¬ 
ciato il «forsennato progetto» che avreb¬ 
be come conseguenza disoccupazione e 
emigrazione In una terra che queste 
pla^e le ha conosciute già fin troppo 
bene. 

E come dimenticare il progetto di al¬ 
largamento dell’aeroporto militare di 
Birgi, 1 radar sofisticatissimi impianta¬ 
ti a Noto, l’avanzato processo di milita¬ 
rizzazione di Pantelleria? La Sicilia in¬ 
tera, insomma, nelle intenzioni della 


NATO e del governo italiano dovrebbe 
diventare un^unlca colossale piattafor¬ 
ma di guerra. Ecco perché nel corteo 
che ieri na percorso le strade di Messina 
sono stati gridati slogan particolar¬ 
mente violenti contro il ministro della 
difesa, e contro 11 governo Fanfanl. Cosi 
era stato, sempre nella mattinata di Ie¬ 
ri, a Lamezia 'Terme. Un grande e festo¬ 
so corteo'di oltre 6 mila persone ha at¬ 
traversato fra canti c balli le vie della 
città. Davanti al Municipio hanno par¬ 
lato fra gii altri il segretario della CGIL 
Alfredo Curdo e un rappresentante del- 
TAmminlstrazlone comunale. In piazza 
moltissimi giovani e studenti. C'erano 


anche 1 bimbi delle elementari con l lo¬ 
ro disegni sulla pace. Molti striscioni c 
cartelli tra gli allrl uno: «Più ci penso e 
più mi pace». 

Domani, dunque, tutti a Comiso (sta¬ 
sera 11 corteo della pace passerà per Ca¬ 
tania) dove si sono dati appuntamento 1 
pacifisti di tutta Italia c di Europa. Il 
programma della giornata prevede la 
partenza della marcia alle 15 dall’aero- 

e arto Magliocco a cinque chilometri da 
omiso. Poi alle 16,30 avrà inizio la lun- 

f ;a veglia di pace. Davanti al campo dcl- 
a pace migliala di piantine saranno 
consegnate a quanti vorranno testimo¬ 
niare la volontà che a Comiso fiorisco- 
no non e non missili. Diego Undi 


Imponente manifestazione di lavoratori e cassintegrati per sollecitare il contratto 


Migliaia in piazza a Terni 
Con gli operai, anche il vescovo 

L’Umbria sotto i colpi della grave crisi - Le cifre della disoccupazione - Una giornata di lotta 
indetta anche contro le scelte economiche del governo Fanfani - 1 discorsi dei dirigenti sindacali 


TERNI — Oggi in piazza non manca 
nessuno: cl sono i licenziati e 1 cas¬ 
sintegrati; «la giovane» e «la vecchia» 
classe operala; gli studenti e i conta¬ 
dini; gli amministratori e gli impie¬ 
gati. C’è perfino il vescovo di Terni. 

L’Umbria tutta Intera ha Invaso 
fin dalle prime ore della mattina la 
città. Quanti saranno? Quindici, 
ventimila e forse anche di più. E dif¬ 
ficile fare bene i conti quando pezzi 
consistenti del corteo non possono 
entrare in piazza e si fermano nelle 
vie d’ingresso. Lo sciopero reglonaile 
— annuncia l’altoparlante della fe¬ 
derazione unitaria — è compieta- 
mente riuscito: fabbriche, scuole, uf¬ 
fici sono deserti a Temi come a Peru¬ 
gia; nell’Alta valle del Tevere come 
nell’Orvietano. 

Il corteo muove da piazza ’Riclto 
Intorno alle 10,30. In testa 1 gonfalo¬ 
ni di tutti gli enti locali umbri con 
sindacl, assessori, consiglieri comu¬ 
nali e regionali. Cl sono comunisti e 
socialisti, ma anche una folta rap¬ 
presentanza delia DC. Subito dietro, 
lo striscione della Sit-stampaggio, 
gruppo Fiat Texlb, con centinaia di 
lavoratori che recentemente hanno 


ricevuto «come regalo di Natale» le 
lettere di licenziamento. Poi seguono 
gli operai della Montedison (rischio 
di cassa integrazione per 420 perso¬ 
ne); quelli delia Terni (è sempre più 
Incalzante la minaccia della chiusu¬ 
ra di un intero reparto: I profilati); le 
tante donne del settore tessile con In 
testa lo striscione della Spagnoli (in 
questo comparto cl sono ben 37 a- 
zlende In crisi). E, poi, tanti altri: an¬ 
cora operai, studenti, pensionati. 

Il corteo passa tra due all di folla. 
Dal marciapiedi e dalle finestre parte 
qua e là un applauso. I negozi resta¬ 
no chiusi per ben quattro ore. Anche 
1 commercianti hanno voluto espri¬ 
mere la loro solidarietà alla grande 
manifestazione dei lavoratori umbri. 

Gli slogans, prima ancora del di¬ 
scorsi dei sindacalisti, spiegano il 
perché di questa grande giornata di 
lotta. I più attaccati sono Merloni e 
Fanfani: un secco no alla politica del 
governo, una dura replica alla linea 
confindustriale in materia di con¬ 
tratti e costo del lavoro. Ma dentro a 
queste questioni nazionali si muovo¬ 
no ancne 1 problemi specifici dell’ 
Umbria. Qualche dato sulla gravità 
della crisi che ha investito la regione 


viene fornito da Paolo Brutti, segre¬ 
tario regionale della CGIL, nel corso 
del suo intervento in piazza del Popo¬ 
lo. Diecimila disoccupati In più nell’ 
industria, quattromila in agricoltu¬ 
ra; il numero complessivo dei senza 
lavoro ha sfondato il tetto del trenta¬ 
mila per la prima volta negli anni 70; 
la cassa Integrazione straordinaria è 
quasi triplicata. 

Nessyno degli accordi — prosegue 
Brutti — fatti con le Partecipazioni 
statali e con 1 diversi ministeri è sta¬ 
to rispettato: in Umbria dovevano 
essere Investiti tremila miliardi e 
non è ancora arrivata una lira. Ri¬ 
sultato: crisi del grandi gruppi, spes¬ 
so a partecipazione statale, e succes¬ 
siva crisi di tutto l’Indotto. Una si¬ 
tuazione drammatica che colpisce 
tutti e in particolare si abbatte su 
Temi. 

Dura anche la polemica verso gli 
imprenditori locali che rifiutano — 
secondo Paolo Brutti — ogni con¬ 
fronto anche sulla «piattaforma di e- 
mergenza», presentata da CGIL- 
CISL-UIL. 

Quando prende la parola Franco 
Marini, vice-segretario nazionale 
della CISL, dalla piazza partono le 


prime contestazioni che procederan¬ 
no, a fascie alterne, intercalate qua e 
là anche da applausi, per tutto il co¬ 
mizio. Marini sostiene che Toblettivo 
principale è la difesa delToccupazio- 
ne e 1 rilancio dello sviluppo. Wi e- 
lenca le altre grandi questioni al cen¬ 
tro dell’Iniziativa sindacale: difesa 
del salari, difesa della spesa pubblica 
e contrattL Su quest’ultimo argo¬ 
mento un attacco esplicito ai gover¬ 
no: «Non si può consentire alla Con- 
flndustria di guidare la danza. Oc¬ 
corre che te autorità governative si 
muovano e lo facciano in fretta allo 
scopo di Isolare la linea Merloni. A 
paitire da oggi diano un primo se¬ 
gnale: firmino 1 contratti dei pubbli¬ 
co impiego, altrimenti sarà sciopero 
generale di settore». 

Le ultime battute dell’esponente 
nazionale della CISL vengono accol¬ 
te da un applauso. Poi la manifesta¬ 
zione si scioglie senza dimenticare, 
però, di lasciare sulla piazza di que¬ 
sta città, martoriata da ben 108 bom¬ 
bardamenti nelTultima guerra, due 
grandi striscioni rossi che invocano: 
«Più spese per gli investimenti, meno 
per gli armamenti». 


Gabriella Macucci 


Dal nostro inviato 

VALDAGNO ~ L’appunta¬ 
mento è alle otto e mezzo, da¬ 
vanti al portone centrale dello 
stabilimento Marzotto di Ma¬ 
glio. alla periferia di Valdagno. 
l^mincia lo sciopero per il con¬ 
tratto. Rapidamente il corteo si 
compone e si avvia. Dallo stabi¬ 
limento, assicurano, sono usciti 
tutti. E al corteo non saranno 
tutti i mille della fabbrica, ma 
in ottocento sì e si fanno vedere 
anche bene. 

Il corteo lascia lo stabilimen¬ 
to Marzotto, raggiunge e supe¬ 
ra un vecchio nucleo di case 
Marzotto, e già in fondo alla 
strada si vede un altro pezzo 
dell’impero industriale dei 
Marzotto, dove convergono 
contemporaneamente delega¬ 
zioni di pensionati e di lavora¬ 
tori di tutte le categorie deU’in- 
dustria per partecipare al comi¬ 
zio. «Molto e cambiato — ci di¬ 
ce un compagno — ma lo stesso 
si può ancora dire che qui più o 
meno tutto porta il timoro del¬ 
la famiglia Marzotto». - 

Il jpompagno aveva certo ra¬ 
gione. Anche nel dirà ché ora . 
«molto è cambiato». Perché og- 
^ nonostante la mano pesante 
di un imprenditore che.vuol far 
valere le sue ragioni di viceprà- 
sidente degli industriali italiam 
e di capofila dell’ala dura ed ef- 
ficientistica della Confìndu- 
stria, regge e si rafforza una 
struttura sindacale capace — 
come è accaduto ieri — di por¬ 
tare davanti ai cancelli dello 
stabilimento più grande mi¬ 
gliaia e migliaia di lavoratori in 
sciopero. 

Qualche cartello gioca con la 
rima che accomuna il nome di 
Marzotto al ’68. E in effetti è 
allora che si è clamorosamente 
rotto un equilibrio, che si è in¬ 
ceppato (incepMto, appunto, 
non distrutto) il meccanismo di 
potere che aveva governato la 


Grande manifestazione a Valdagno 

1)1111 fuori 
dalle fabbriche 
Marzotto per 
il contratto 


Valle dell’Agno per oltre un se¬ 
colo. Una dura vertenza mise 
sotto accusa l’impasto di pater¬ 
nalismo e di ferreo autoritari¬ 
smo che reggeva la «fabbrica to¬ 
tale» di Valdagno, con il bene¬ 
stare degli Enti locali a la bene¬ 
dizione della Chiesa. In una 
giornata di furore una immensa 
manifestazione popolare reagì 
alle cariche deUa Calere em¬ 
pendo e danneggiando tutti i 
simboli della presenza asfis¬ 
siante del padrone in cit^ fino 
a giungere, come tutti ricorde¬ 
ranno, all’abbattimento della 
statua del fondatore della dina¬ 
stia. 

Quella statua, in seguito, è 
tornata al suo poeto. La faccia 
di bronzo del «benefattore», a 
distanza di tanti anni, non reca 
alcuna traccia di quelle infuo¬ 
cate giornate. Ma da allo^ in 
verità, niente è tornato più u- 
guale a prima. 

Lo dimostra per esempio l’u¬ 
dienza che ha incontrato la pro¬ 


posta avanzata pubblicamente 
dal sindacato unitario agli enti 
locali della zona di convocare 
sedute straordinarie dei Consi¬ 
gli comunali a sostegno delle 
verte nz e contrattuali (appello 
raccolto dallo atasso sindaco di 
Vicenza).* E Io teitimonia oggi 
anche la lettera pubblicata dal 
vescovo di Vicen^ Arnoldo O- 
nisto, die denuncia la grave cri¬ 
si economica e occupazionale, e 
fa appello «a cambiare modo di 
vita, a cambiare i progetti eco- 
nmnìco-Bodali, a cambiare 
mentalità, perché ogni uomo 
possa avere migliori condizioni 
di vita». 

Neppure l’a^ravarsì della 
crisi economica in tutta la val¬ 
lata (diciassette fabbrichette 
hanno chiuso solo negli ultimi 
mesi) è riuscita a resuscitare il 
vecchio ordine. Certo, la scom¬ 
parsa di alternative al monopc^ 
lio tessile accentua — come di¬ 
re — il potere contrattuale, in 
fabbrica e fuori, dei Marzotto, 


che hanno piena discrezionalità 
in quanto «datori di lavoro» (se 
stai buono ti assumo e meglio; 
se stai buono confermo la rego¬ 
la del «cambio» che regge da de¬ 
cenni, attraverso le generazio¬ 
ni, e che vuole che ad ogni lavo¬ 
ratore che va in pensione un al¬ 
tro della sua famiglia entri in 
fabbrica). 

«Fino a qualche tempo fa — 
dice don Piero, uno dei tre par¬ 
roci di Valdarao, dopo la mani¬ 
festazione —^la crisi era una co¬ 
sa astratta. Oggi cominciamo a 
conoscerle per nome le famiglie 
dove c’è uno o anche due disoc¬ 
cupati. Sono questi problemi 
seri, che sollecitano tutto il no¬ 
stro impegno». 

lYa beenzìamenti e cassa in¬ 
tegrazione è il bilancio familia¬ 
re a risentire della crisi. «E con 
stipendi come quelli della mag¬ 
gioranza dei lavoratori Marzot- 
to, compresi tra le 600 e le 700 
mila lire al mese — dice Nella 
Marcellino, segretaria naziona¬ 
le della FuLl^ al comizio — 
di margini certo non ce ne so¬ 
no». 

•Magari 700!», è la reazione 
di una lavoratrice, che attende 
la fine del discorso per mostra¬ 
re a Nella Marcellino la sua bu¬ 
sta paga di operaia con oltre 
dieci anni di anzianità di fab¬ 
brica: 595.(XX) lire nette. 

•E questo il costo del lavoro 
che manda in rovina Tindu- 
atria? — chiede la segretarù 
generale della FULTA —. È 
qui che bisogna colpire? Se si 
tornasse alla vecchia scala mo¬ 
bile — come Piero Marzotto ao- 
atiene ai debba fare da almeno 
tre anni — il ctosso della cate¬ 
gorìa dei tessili, inquadrata al 
secondo livello retributivo, pas¬ 
serebbe dall’attuale punto di 
contingenza a 2.389 lire alle 
1.131 del 1975. 

Dario Venegoni 


ROMA — La Confittdustrta 
continua a mostrare la fac~ 
eia fetxxe degli •Irriducibili» 
pronti a dimezzare comun- 

2 ue la scala mobile a /eb- 
ralo; in realtà al vertice co¬ 
mincia a serpeggiare II dub¬ 
bio sulla convenienza di por¬ 
tare alle estreme conseguen¬ 
ze lo scontro sociale. Specie 
ora che si profila II pericolo 
di un Isolamento riatto al¬ 
le Imprese minori (ma pur 
sempre maggioritarie nel si¬ 
stema produttivo), come 
conferma l’apprezzamento 
ribadito da Serra, della Con- 
fagricoJtura, al tavolo di 
trattativa, per l’ultima pro¬ 
posta sindacale. Merloni 
conta su Fanfani. La sospen¬ 
sione del giudizio sul pro¬ 
gramma del nuovo presiden¬ 
te del Consiglio, «in attesa 
del fare o non fare», è chiara¬ 
mente una merce di scambio 
nella partita del costo del la¬ 
voro. 

Cosa si aspetti la Confìn- 
dustrta dal governo lo ha 
detto senza mezzi termini li 
direttore generale, Solustn. 
Non una pura e semplice me¬ 
diazione fra te parti sociali, 
ma una operazione di •de¬ 
sensibilizzazione», In pratica 
la vecchia Idea della steriliz¬ 
zazione della scala mobile 
dagli Incrementi delle tariffe 
pubbliche e degli strumenti 
panflscalt come l’iva. •Tra II 
10% di desensibilizzazione 
delta scala mobile concesso 
dal sindacato — ha sostenu¬ 
to Solustri — eli 50% di ri- 
sparmlo possibile con II ri¬ 
torno al punto differenziato 
di contingenza, c’è lo spazio 
per un Intervento del gover¬ 
no». CIÒ che l’esponente della 
Confindustria non dice è che 
una tale •novità» comporta 
per forza di cose un taterren- 
ìo d’autorità del governo, ta¬ 
le da stravolgere l'Intero as¬ 
setto delle relMzkml ladu- 
etrlaU. 

H sindacato. Invece, ha da 
tempo Indicato quali sono t 
contributi concreti e eorretu 
che Iiesecuttvo può dare al 
tavoli di trattativa. Ma le ri¬ 
sposte continuano ad sirlva- 
f«; dome suol dIrsL a splszt- 
cbl e bocconi L’altro Ieri II 
ministro delle Flnanae, Fbr- 
És^ ha si annuncialo un de¬ 
cretoper prorogare al U&tle 
detrmsloni tfiiBpoàts <MfW 
eeoafermato limpegno a u- 
WIsaare f Z850 mUlardl di 


Adesso la Confindustrìa 
pretende dal governo un 
taglio alla scala mobile 

Proposta la sterilizzazione tra il 10 e il 50% - La FLM: 
il sindacato è vincolato dalla consultazione - Nuove lotte 


sgravi non concessi quest’ 
anno per raggiungere 16.850 
miliardi che servono alla ri¬ 
forma, ma ancora non si 
hanno le necessarie garanzie 
sulla disponibilità di tali ri¬ 
sorse In termini di cassa e 
non soltanto di competenza. 
Né si hanno certezze sul fi¬ 
nanziamento degli aumenti 
d^ll assegni familiari (per 1 
quali 11 sindacato ha propo- 


Martedì ì sindacati da Fdnfdni 
Contratti pubbiici in alto mare 


sto anche specifiche misure 
di lotta sdTevasIone). 

La ristrettezza del tempi a 
disposizione per trovare un 
accordo è tale da spingere 
anche alcuni settori stadaca- 
U a fughe In avanti nervose 
come quella di Merli Brandl- 
nl, della CISL. Zn via infor- 
male,Ia UIL ha Ieri ridimen¬ 
sionato a questione di meto¬ 
do la proposta di htattlna di 


un Incontro a tre (governo, 
sindacati. Imprenditori) per 
un protowUo d’intesa che 
fissi I margini delle trattati¬ 
ve contrattuali e del a^;ozla- 
a Interconfederall sul costo 
del lavoro. Ma intanto la po¬ 
lemica si è aperta, specie trai 
metalmeccanici impanati 
aei lavori dei direttivo. 

Solo Veronese, della 
UHM, difeade imwatlva 


ROMA — La risposta del governo alle richieste 
del sindacato (riedite ieri Faltro nella dìchiara- 
zione del compagno Lama) di avviare rapida¬ 
mente a aoluziooa la vertenza contrattuale dei 
pubblici dipendenti, non si è fatta attcDdcie. Ma 
è uiui risposta negativa e inìtante, come l’hanno 
definita i diritti aindacali. La ripresa delle 
trattative per il primo contratto della eonità non 
c’è suta: rincontro in programma per ieri è stato 
rinviato a data da detrinarsi. Analoga aorte per il 
parastato: la riunione al ministero della Finizio¬ 
ne pubbUca, in progamma per sabato, è ttata 
rinviata sine die. 

1)1110 ciò in attesa deU’incontro con Lama, 
Corniti e Benvenuto che Fanfani ba convocato 
per nmrtedl prossimo, n fonogramma è portho 
ieri da Polazso Chigi, ma non appare ancora chia¬ 
ro sa si afifrontarà solo 0 proUttaa del pubblico 
impiogo» o earanno invece discusse tutte le que- 
8tionisoltappeto;costodellavDro,fiscojM>ntrst- 
tL la ogni caso » rileva uno nota della raMMos 
pufaUka-CgU — rincontro con Fanfani non può 
sassrs sostitutivo delle trattative per i contratti 


delle singole categorie. E va detto anche — ag¬ 
giunge la CgO — che una «non scelta da porte del 
governo» sarebbe «uno scelta a favon dal Uooco 
padronale» e verrebbe assunto «cooM uno dkiiia- 
razioDe di guerra al sindacato».' 

Nella gioroau di ieri si è avuta, p u r tr oppo, la 
conferma — rileva la FunzioDe pubbtica-L%fl ~ 
della confurione e del d i saccordo cfat ronano 
neQa porta pubblica a ondis doQa vokmtà <fi gran 
porte del governo di non far dacodara la trattati¬ 
va per i contratti dei pubblici dipendenti. 

Le oiganizsazioni di catMoia e oonfédertU va- 
hitaranno oMrcoledì proooimo i risnltati dell’in¬ 
contro con Fanfani e decideranno so dar corso o 
meno a quello sci o pero di tutto 3 eettore ^ 
preennundato neU’oltiao direttivo uniterio. Ma 
fin da orai sindacati hanno duamatoi l a vor at ori 
alla lotta. La Funriona pubblica-Gdl eoDedta 
tutto il movimento alla mobnitafione e ad azioni 
di lotta unitarie a tutti i livelli — regioni, com- 
prensori. sedi di lavoro—perché eiano tetti eubi- 
toioootratti. 


(•dobbiamo riconoscere che 
alla centralità della fabbrica 
è subentrata la centralità 
dell’economia»), mentre Afo¬ 
rese, della FIM, parla di Ini¬ 
ziativa •dilatoria» e •ridutti¬ 
va» degli spa^ alle trattative 
contrattuali, e Del Turco 
(FIOM) ironizza: •Mettere 
sul tappeto molte Idee con¬ 
temporaneamente può servi¬ 
re a disorientare l'avversa¬ 
rio, purché non finisca col 
disorientare anche la nostra 
squadra». Il punto è se la 
piattaforma su contratti fi¬ 
sco € costo del lavoro resta o 
meno la base dell’Iniziativa 
sindacale. Lo stesso Mattina 
ba poi tenuto a precisare di 
considerare la proposta uni¬ 
taria •intangibile». 

Su questo Insiste la rela¬ 
zione unitaria che Paolo 
Franco ba presentato al di¬ 
rettivo della FLM, quando 
ricorda che II grup^ dlrl- 

E 'nte de! sindacato ^ vinco- 
to alle conclusioni della 
consultazione». Quel che ser¬ 
ve ora è, secondo la FLM, 
una linea organica per batte¬ 
re la •convergenza staMle di 
forze moderate» cheai sta de- 
Uneando attorno al governo 
Fa n fa ni . 27 problema più a- 
cuto si rivela essere quello 
delToceupazIone: di qui II ri¬ 
lancio delle proposte di in¬ 
tervento sulla cassa Intera¬ 
zione (con una operazione le¬ 
gata snelle alla riduzione d’ 
orarlo) e la conferma della 
•marcia del lavoro» da con¬ 
cludere con una manifesta¬ 
zione nazionale a Roma. 

Per I contratti, la FLM ba 
proclamato altre 8 ore di 
sclopero(dal 3al20gentìalo) 
da gestire in modo capillare 
egenermllzzatocon una fms- 
sione sai singoli padroni, in 
modo da strappare la ogni'a- 
ztenda nmpè^toadappUem- 
re Paceordo sulla scala mobi¬ 
le fino a quando non sarà 
stato raggiunto un oco o nlo 
generale. Uno ad opero na¬ 
zionale é stalo dec iso nelle 
PartedpazknU statali per 
aoUecItare l’iniersind a scel¬ 
te efràttfvomente autonome 
dalla Confindustrìa. E a con¬ 
clusione di questa fase, al 
riuniranno I detesti metaJ- 
meceaalcl (dal la al 21 gen- 
nalo) per valutare la situa¬ 
zione e decidere che tare nel 
caso la •trappolM» della Còn- 
(Industda dovesse scattale. 


La crisi teraioelettromeccanìca 
H governo un progetto ce Tha: 

tagliare 5000 posti di lavoro 

. ’ • - > 

É onnaì pronto II piano messo a punto dalFAnsaldo - Sarebbero liquidate la lEL, 
l’Italtrafo e il TIBB - Ecco quello che resta dell’accordo Marcora-De Michelìs 


MILANO — La crisi del settore tennoe- 
lettromeccanlco ba subito in questi ul- 
'tlml tempi una brusca accelerata. H co¬ 
siddetto «plano» Ansaldo è pronto. Esso 
prevede. In sostanza, un accordo con la 
capofila delle aziende private, la Franco 
Tosi del gruppo Pesentl, attraverso la 
creazione di una società operativa tea I 
due gruppi ma con larga maggioranza 
pubblica, chiusure di stablfìincntl o 
drastici rfdiniensionamenti per altre a- 
ziende, un drammatico calo dell’occn- 
pazlooe. Nelle prime Indiscrezioal sul 
plano si parla di 5 mila lavMatorl In 
cassa Integraztane, ma po tr e b bero an¬ 
che arrivare a 7 mila: un buon venti per 
cento dell’occupazlooe totale nel setto¬ 
re. 

n punto di svolta apparente In questa 
vicenda sembra essere la crisi del Ban¬ 
co Ambrosiano e la morte di Cai vL Cioè 
11 momento In cui a Pesentl ed alla Ba- 
stogL quindi alla Franco Tosi, sono ve¬ 
nuti a mancare t promessi supporti fi¬ 
nanziari. Dunque, se la situazione si è 
mena in movimento dò dovuto al fatto 
che uno del contendenti nello scontro 
tea «pubblici» e mrlvatl» ha gettato la 
qnimia; è Invece da escludere la volontà 
poUoea di prog ett are im ptsnn di rior¬ 
ganizzazione od settore. La OC ten- 
barda, per esemplo^ ha wirtifn til f ft fino 
all’ultimo ntinufo pclma del crac k di 
calvi l’Ipotesi dd due polL’qadlojNrtva- 
to In Lombardia (Tbd, làcole Maw^, 
TIBB, Magrini)^ pubbUeo (An¬ 

saldo) a Genova. Ka rinunelatow perebè 


saldoìaGec 
11 «polo privi 
ri od fioco. 


ivato»slè4 


aeattaro. 


A questo ponto U g ovurno, Mvoee di 
Intervenire dlrettaroenteb ha prdarlto 

K atibra attraverso unlnleoa personale 
l’ex ministro ddllndodrla, Marco- 
ra e quello ddle Partedp ad onl statali 
De Mlchells) rlvoIgMSl atTAnaoMo a 
chiederle di prusenore, arnia eonsol- 
tastone di tutti I gruppi mlcrenatt, en¬ 
tro U 31 ottobre, tUpuno di settore». 

suUm bMC di MfkM wctmsDiBÈM^ 

furbals» dd due ministri, TAnsaklo si è 
mossa, mettendo in luce un elemento 


sostanziale di debolezza per l’Intera o- 
perazione. L’Ansaldo. da sola, non ha la 
forza del potere politico; neppure dal 
punto di vista formale ha le carte In 
regola per poter negoziare o Imporre un 
plano di settore. È statow quindi, abba¬ 
stanza Inevitabile che, sla pure entro 
certi limiti, nell’azlooe dell’Ansaldo 
prevalessero Interessi azIendalL 

Su questa base e con queste premes¬ 
se, la trattativa si è nipldamente ri¬ 
stretta. La Magrini di BÒgamo è stata 
quasi Immediatamente esclusa, anche 
ae nell’ultima stesura di «plano» Ansal¬ 
do Il caso Magrini viene corretto nd 
senso che ora il 50% lidia sua attività 
sarebbe giudicata rientrante nel settore 
termoelettromeccanico. 

Non si comprende se questo è un ri- 
pensamento generato da ragioni tecno- 
logiclie, oppure si tratta di una ^)ecle di 
•omag^o» al neo ministro dellTndu- 
stria, Pandoin, che è bergamaaco. 

Quali sono 1 punti forti della proposta 
di riorganizzazione? La lei di Legnano 
(Industria elettrica Icgnanese) dovreb¬ 
be essere chiusa. La Franco Tosi rima¬ 
ne, pressappoco com’è. Era la contro¬ 
parte ddl’Ansaldo ed ha contrattato la 
propria sopravv i v en za, la propria fetta 
di mercato e basta. A Sesto San Oiovaa- 
nl la situazione è di gran lunga la più 
pennie: lltaltrafo dovrebbe vanre, 
ala pare gradualmente e le sue mvltà 
trasferite a Napoli e a Pomezla. Parte 
dell’atttvltà ddrErcole Marelli verreb¬ 
be eoocentrata nella sede mOaneee del- 
rAnaoMo; un’altra fetta, non legata al 
generatori elettrici, dovrebbe essere li¬ 
quidata. n TIBB di piazzale Lodi a Mi¬ 
lano vembbe chluao, trasferendo parte 
ddle compdenae e del personde ndla 
sede di 8 mIo San Giovanni. 

In coDdudooe, U plano chiede 300 
mlUaidl (ma eembra che ne saranno 
necemrt molti di più) per la ristruttu¬ 
razione e prevede la cassa integrazione 


grlnl esclusa. Alla fine del due anni di 
cassa Integrazione, II plano prevede 11 
ricupero di 1.200 dipendenti, in pratica, 
da 4 a seimila lavoratori usciranno de¬ 
finitivamente dal settore. Per le opera¬ 
zioni incrociate previste, essi proveMo- 
no in larghissima misura da Sesto San 
Otovanni, cioè da un’area già In diffl- 


no» Ansaldo si basa su alcuni presimpo- 
stl non ancora completamente definiti; 
dielamo affidabili ma con cautela. L’I¬ 
potesi di base era che. entro 11 31 otto¬ 
bre, fossero state varate commesse E- 
NBL per duemila megawatt nucleari Q- 
poled, come si sa, non verificatasi). Cl 
sono Mi tutta una serie di previsioni 
aitleolate per manufatti e sottoslsteml 
vari da collocare sul mercato Interna- 
zkmale: previsioni piuttosto consistenti 
barate suU’ljwtesi di un mercato Inter¬ 
nazionale che tiri, forse più di quanto 
tirerà nel prossimi anni. Infine la par¬ 
tenza del plano Int^rativo delle ferro¬ 
vie, partenza che secondo alcuni è più 
certa di quella del piano energetico. 

Biaogaerà sicuramente attendere 
una lettura diretta del plano per espri¬ 
mere giudizi definitivi su di esso. Dalle 
prime Indiscrezioni, tuttavia, non sfug¬ 
ge l’impressione che esso si basi su al 
on’looteel recessiva sul mercato inter¬ 


nazionale; Mprattutto che sottovaluti 
le possibilità al uno sviluppo merceolo- 
gloonlù ampio. 

Sulle rrall Intenzioni dell’Ansaldo 
(non quello che scrive nel documenti, 
ma quello che vuole) si possono azzar-* 
dareinflne due Ipotesi: l^na (benevola) 
è che veramente l’Industria di Stato ab¬ 
bia In tasca una certa quantità di pro¬ 
grammi di diversificazione e 11 nascon- 
oao U presenti male perché deve «pian¬ 
gere» per regolara e controllare fa i1- 


otnatturazlone selvaggia del settore. L’ 
altra (malevola) è che si tratti solo di 
chiacchiere e che, al di là del settori tra¬ 
dizionali da riassestare In qualche mo¬ 
do» non Cl sla proprio niente. ,_ 

Ino MOM 


del settore. L’ 


razloiie e prevede la cassa integrazione 
per3mllapersoiie.Alcuiil.slap«rso|p 
tovoce, dicono che saranno 7 mila. Ma- 
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Improvvisa controffensiva 

La stampa convocata 
a Sofia ascolta oggi 
tutti ^i uomini 
della pista bulgara 

Ci sarà anche il turco Bckir Celcnk, oltre a Ayvazov e Kolev 
La Procura romana apre unMnchiesta per fuga di notizie 


ROMA — La Bulgaria contrat¬ 
tacca. Con mossa a sorpreso ha 
convocato oggi a Sofia la stam¬ 
pa intemazionale, per offrirle 
in prima persona alcuni perso¬ 
naggi i cui nomi rimbalzano da 
qualche tempo con grande fre¬ 
quenza sui giornali di tutto il 
mondo. Alla conferenza stam- 

K a, nel salone del «Park Hotel 
loskwai, sotto la presumibile 
regia delle autorità, partecipe¬ 
ranno il turco Bekir Celenk, 
Vassiliev Kolev, l'ex tesoriere 
deirambosciata bulgara a Ro¬ 
ma Teodor Ayvazov e la moglie 
di Sergei Antonov. Ne uscirà 
qualcosa? Difficile dirlo, anche 
^rché l’iniziativa appare det¬ 
tata innanzitutto dall’esigenza 
di tutelare l’immagine dello 
stato bulgaro, cosi pesante¬ 
mente offuscata in queste ulti¬ 
me settimane. 

I personaggi in questione so¬ 
no comunque rilevanti. Bekir 
Celenk dovrebbe trovarsi in 
stato d’orrc-sto, secondo quanto 
annunciato dalle autorità bul- 
gore; ma informazioni mai 
smentite lo danno ospite di una 
sontuosa villa, dove convivreb¬ 
be in sostanziale libertà con la 
giovane moglie. Pare del resto 
assodato che il Celenk abbia 
lunga e ouantomeno tollerata 
familiarità con il paese balcani¬ 
co, dove risiede abitualmente 
da vari anni, essendo ricercato 
dalla polizia turca per traffici 
vari (tra cui una violazione va¬ 
lutaria per 18 miliardi^ oltre¬ 
ché, secondo alcune voci, per o- 
micidio. Infatti l’addetto stam¬ 
pa deU’ambasciata bulgara a 
noma, Vossili Dimitrov, ha re¬ 
centemente affermato che la 
Bulgaria non potrebbe prende¬ 
re in considerazione una richie- 
ata di estradizione del traffi¬ 
cante turco in Italia, non essen¬ 


doci un trattato tra i duo paesi, 
mentre potrebbe rimandarlo in 
'IXirchia. Perché ciò non avven¬ 
ga, non è dato sapere. 

Celenk, è ormai noto, è un 

f [rosso calibro. I nostri giudici 
0 sospettano implicato ncll’at- 
tcntato al Papa, ma la sua pe¬ 
sante figura fa capolino anche 
neH’inchiesta che il giudice Pa¬ 
lermo conduce a Trento sull’e¬ 
norme traffico d’armi e droga 
che aveva punto di riferimento 
nel siriano Arsan. Secondo il 
giornale di Istanbul «Milliycti 
Celenk aveva cercato di concor¬ 
dare con il giudice italiano Ba¬ 
rio Martella un incontro in un 
paese diverso dalla Turchia e 
dall’Italia, proponendo la zona 
di Cipro BottopMta al controllo 
dei greci. Se rincontro non è 
ondato in porto, è — sempre 
secondo il giornale turco — 
perché Olenk venne fermato 
dalle autorità bulgare, lo scorso 
9 dicembre. Si parla — ma sono 
voci che hanno bisogno di mol¬ 
te verifiche — anche del rinve¬ 
nimento di nuovi indizi che col- 
Icgherchbero il traffico d’armi e 
droga all’attentato al Papa. Il 
legame verrebbe dal ruolo del 
contrabbandiere turco Albuzer 
Ugurlu, attualmente sotto pro¬ 
cesso ad Ankara per il contrab¬ 
bando di una grossa quantità di 
oppio con i proventi del quale 
avrebbe aiutato il terrorismo 
nel suo paese. L’imputato ha 
dichiarato di avere risieduto 
per alcuni anni in Bulgaria; è 
amico di Bekir (Celenk, con il 
quale operava nel traffico di ar¬ 
mi e droga. Ma nello stesso 
tempo Ugurlu appare coinvolto 
nella fuga dal carcere di Anka¬ 
ra, nel 1978, di Ali Agca, l’at¬ 
tentatore di piazza San Pietro. 
L’intrigo, come si vede, s’ingar¬ 
buglia ogni giorno di più. ' 


Davanti ai giornalisti oggi a 
Sofia dovreblic opparire anche 
Teodor Ayvazov, il tesoriere 
deirambosciata bulgara a Ro¬ 
ma inserito da mandato di 
cattura della magistratura ita¬ 
liana. Il diplomatico continua a 
protestare la propria totale in¬ 
nocenza, definendo ridicole e 
assurde le accuse che gli vengo¬ 
no mosse. Verrebbe anche in I- 
talia, se non ne fosse dissuaso 
dalla permanenza in carcere di 
Antonov, anch’egli, secondo 
Aj^azov, ingiustamente perse¬ 
guitato. 

Ieri intanto la Procura gene¬ 
rale della Repubblica di Roma 
ha aperto un procedimento pe¬ 
nale per le ripetute fughe di no¬ 
tizie sull’inchiesta condotta 
dalla magistratura sull’attenta¬ 
to al Papa e sui suoi retroscena 
politico-spionistici. La Procura 
procede per ora, nel massimo 
riserbo, per il reato di rivelazio¬ 
ne di segreti d’ufficio. L’inizia¬ 
tiva era nell’aria già da merco¬ 
ledì, quando il giudice istrutto¬ 
re Bario Martella aveva lamen¬ 
tato che una serie di notizie ri¬ 
servate fossero state riferite al¬ 
la stampa. «Qualcuno non fa il 
suo dovere — aveva detto — e 
non mi riferisco ai giornalisti. 
Quel qualcuno pagherà*. 

Sul fronte deli inchiesta, va 
registrata un’iniziativa prean¬ 
nunciata dai difensori di Sergei 
Antonov, Giuseppe Consolo e 
Adolfo Larussa, che presente¬ 
ranno al giudice Martella una 
memoria istruttoria tendente 
alla immediata scarcerazione 
del loro difeso. A quanto è dato 
sapere, i legali proporranno le 
testimonianze «scagionanti* di 
alcuni colleghi d’ufficio di An¬ 
tonov. 

Gianni Marsilli 


TRENTO — I carabinieri di Trento hanno 
sequestrato, su ordine del giudice istruttore 
Carlo Palermo, altre 95 pistole che la fabbri¬ 
ca americana «Colt* aveva spedito aH’lndu- 
strlale Renato Gamba. Le armi, del tipo «De¬ 
tective 38 Spicciai* e «Pyton 357 Ma^um*, 
sono state trovate in una cassa intercettata 
all’aeroporto della Malpiensa, dove già nel 
giorni scorsi era stata sequestrata un’altra 
cassa, sempre Indirizzata al Gamba, conte¬ 


nente due mitra «M16*, quasi duemila proiet¬ 
tili, diverse granate. Ieri si è anche saputo 
che il magistrato trentino ha fatto bloccare 
tutte le ofierazloni al Banco Nazionale di pro¬ 
va su armi provenienti dalla fabbrica di Gar- 
done Val Trompla. Questo provvedimento, 
oltre alla decisione presa da parecchie ban¬ 
che di chiudere 11 credito alla «Renato Gam¬ 
ba*. ha destato parecchia preoccupazione tra 
1 lavoratori dell'azienda. 


Dal nostro corrispondente 

AREZZO — II consiglio co¬ 
munale di Arezzo — con una 
decisione della Giunta di si¬ 
nistra — ha chiesto di poter 
partecipare con una delega¬ 
zione ai processo che si terrà 
mercoledì prossimo a Sofia 
contro Paolo Farsetti e Ga¬ 
briella Trevlsln. I due, areti¬ 
no lui e trevigiana lei, sono 
accusati di spionaggio e ri¬ 
schiano fino a vent’annl di 
carcere. Dopx) quasi 4 mesi di 
detenzione la magistratura 
bulgara ha fissato l'udienza 
per il 22 dicembre. 

La partecipazione di una 
delegazione aretina al pro¬ 
cesso del 22 dicembre e l’aiu¬ 
to economico al due arrestati 
sono le decisonl prese a mag¬ 
gioranza dal Consiglio co¬ 
munale. A maggioranza per¬ 
ché è passato un ordine del 

f ;lomo presentato dal socla- 
isti e che ha ottenuto li con¬ 
senso di democristiani e so¬ 
cialdemocratici. 

Il documento del gruppo 
comunista è stato respinto. 
Una divisione dai limiti non 
chiari. Leggendo i due docu¬ 
menti non si notano sostan¬ 
ziali differenze. Tutti i partiti 
hanno chiesto che a Farsetti 
e alla sua compagna sia ga¬ 
rantito un processo perfetta¬ 
mente regolare. Da qui la ne¬ 
cessità di una delegazione 
che partecipi al processo. Sul 
moal e sulla qualità di que¬ 
sta partecipazione le sfuma- 


Si divide 
la giunta 
di Arezzo 
sui due 
arrestati 


ture sono state diverse. Il do¬ 
cumento della occasionale 
maggioranza (PSI, PSDI, 
DC) parla genericamente di 
«delegazione di cittadini». 
Quello del Partito comunista 
specifica la necessità della 
•massima e puntuale presen¬ 
za del governo italiano*. Una 
specificazione non priva di 
significato: li ministero degli 
Esteri non ha mai brillato 
nella tutela dei diritti degli 
italiani nel paesi stranieri. 
La vicenda del desapareci¬ 
dos in Argentina ne e un e- 
semplo, ma anche sul caso 
Farsetti Trevlsln non ha 
concluso molto. II sindaco 
Ducei, socialista, si è visto 
costretto a sollecitare il mi¬ 
nistro Colombo per una riu¬ 
nione con l’ambasciatore ita¬ 
liano a Sofia. «Sapremo fi¬ 
nalmente — ha detto il sin¬ 
daco — cosa hanno fatto per 
Farsetti 1 funzionari della 


nostra ambasciata in Bulga¬ 
ria*. Altro elemento di frizio¬ 
ne tra comunisti e socialisti è 
l’aiuto economico. Nel docu¬ 
mento passato a maggioran¬ 
za si scrive che li Comune de¬ 
ve aderire ad eventuali sot¬ 
toscrizioni per le spese legali. 
I comunisti ritengono Invece 
che debba essere la giunta, 
d’intesa con 1 capigruppo, a 
stabilire eventuali aiuti alla 
famiglia. Sono sfumature 
politicamente importanti 
ma che non intaccano 11 dato 
di fondo: tutti I gruppi pre¬ 
senti in Consiglio sono d’ac¬ 
cordo nell’alutare la fami¬ 
glia Farsetti: e le spese ne¬ 
cessarie a garantire la difesa 
al, loro congiunto? 

Sul mancato raggiungi¬ 
mento dell’accordo le inter¬ 
pretazioni sono ovviamente 
diverse. Il sindaco Ducei 
smussa gli angoli, parla di 
sottili distinzioni e si dice 
convinto che «fonte di Irrita¬ 
zione* siano state le quattro 
ore di discussione che hanno 
preceduto il voto. I comuni¬ 
sti spiegheranno le loro ra¬ 
gioni stamani con una con¬ 
ferenza stampa. Comunque 
ad Arezzo nessuno dramma¬ 
tizza: c’è un’intesa sostanzia¬ 
le sulla necessità di garanti¬ 
re l’imparzialità e la legalità 
del processo al Farsetti, so¬ 
stenendo tutte le spese ne¬ 
cessarie. 

Claudio Repek 


Napolitano all’assemblea pubblica di Roma 

Impegno del PCI: entro 
questa l^ìslatura 
una giusta l^ge 
per le TV private 

Un clamoroso caso di ioconclndenza e inadempienza gorema- 
tìve - Folta e qualifìcata partecipazioiie - No alle concentrazioni 
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ANCONA — Il primo treno proveniente da Milano transita nel tratto ferroviario colpito dalla frana 


Il vicesindaco parla della drammatica situazione della citta 

Ancona, l’emergenza ha tre nomi: 
case, economia, questione-porto 

Massimo Pacetti, comunista, respinge le polemiche sollevate strumentalmente dopo la frana, e presenta l’elenco 
dei problemi più urgenti - «Ci sono le energie sufficienti e possiamo contare sulla solidarietà di tutta l’Italia» 


Dal nostro inviato 

ANCONA — -L'unico intervento del¬ 
la magistratura è stato quello del 
Procuratore della Repubblica che si è 
complimentato con gli amministrato¬ 
ri comunali per quanto hanno fatto e 
stanno facendo». Con questa risposta,' 
Massimo Pacetti, vicesindaco comu¬ 
nista di Ancona, taglia la testa ad ogni 
polemica con chi vorrebbe inchieste e 
indagini giudiziarie. A tarda sera si è 
saputo che la Procura ha avviato un’ 
indagine di tipo preliminare ma la 
giunta comunale non ha nulla da te¬ 
mere. Le carte sono in regola. I proble¬ 
mi che preoccupano, sono altri: che 
non si fermi l’economia della città. u> 
«'economia, come tutta quella italia¬ 
na, in crisi. 

Seraaliamo a Pacetti, tanto per 
sgomoerare subito il camjK) dalle pole¬ 
miche, alcuni «attacchi» dei giornali¬ 
sti. Montanelli per esempio ha accusa¬ 
to l’Unità di pacatezza.e di modera¬ 
zione. insinuando che forse un tale at¬ 
teggiamento è dovuto al fatto che qui 
adAncona c’è una giunta di sinistra, e 
non, come nel Belice, in Friuli, in Iipi- 
nia maggioranze democristiane. Altri 
giornalisti parlano di polemiche sorte 
all’intemo dei putiti, anche nel PCI. 

Il compagno Pacetti non ha tenten¬ 
namenti, non ne è il momento. •Il pro¬ 
blema dello sfasciume geologico è a 
carattere nazionale. Qui, ad Ancona, 
i comunisti hanno affrontato nell’e¬ 
mergenza i problemi della città in un 
certo modo, che è davanti agli occhi di 
tutti i cittadini. L’attuale giunta è in 
piedi dal 1976, e il PCI ha largamente 


partecipato alle scelte del piano rego¬ 
latore fin dal 1973. Solo da allora ci si 
è avvalsi di uno studio geologico. E 
proprio solo in base a queste scelte 
urbanistiche è stata bloccata, nella 
zona della “frana Barducci’’, ogni at¬ 
tività edificatoria. Se non fosse stato 
cosi il prezzo economico e di vite uma¬ 
ne sarebbe diverso e ben più grave». 

La «rabbia* a tutti i costi non paga. 
Qui ci sono problemi urgenti e seri cne 
sono stati affrontati subito, poche ore 
dopo che la frana aveva cominciato a 
camminare. Allora il discorso con il 
vicesindaco si sposta subito su que¬ 
stioni concrete; la viabilità, il porto, il 
lavoro. 

•Molte delle attività di Ancona — 
dice Pacetti — sono legate al movi¬ 
mento del porto e qpindi alla presen¬ 
za forte di un terziario commerciale. 
Ancona è un polo importante nella 
regione: o un suo isolamento, o co¬ 
munque un rallentamento nelle co¬ 
municazioni pud portare a problemi 
molto grossi. Per ora solo una cin¬ 
quantina di ditte artigiane e urto sta- 
oilimento della Angelini hanno dova» 
to sospendere il lavoro, ma se dovesse 
perdurare la rhancanza di acqua e 
gas, probabilmente anche altre azien¬ 
de dovrebbero temporaneamerite 
chiudere. Abbiamo comunque stabili¬ 
to un rapporto di collaborazione con 
gli imprenditori per ridurre al mini¬ 
mo i danni economici e i riflessi sull’ 
occupazione». 

Ma il danno provocato dalla frana è 
forte, soprattutto perché destinato a 


prolungarsi nel tempo, e quindi ad a- 
vere profondi riflessi economici nega¬ 
tivi. Óra il problema primario è quello 
delle comunicazioni: ferrovie e strade, 
il che signifìca vita per il porto. Il por¬ 
to non si deve fermare. Guai se le ditte 
che operano in questo settore pren¬ 
dessero altre strade. Una nave ferma 
in porto un giorno di più costa milioni; 
cosi come fa aumentare i prezzi la de¬ 
viazione ferroviaria, o un rallenta¬ 
mento del trasporto su strada. Di qui 
psjrtoDO e arrivano le navi per il Medio 
Oriente; sono fattiirati con molti zeri, 
quelli in gioco, e quindi lavoro per tan¬ 
ti. Ecco perché tra i punti del pro¬ 
gramma dei comunisti e della giunta 
c’è l’asse attrezzato nord sud e quello 
del porto. 

Ma Pacetti, giustamente, si preoc¬ 
cupa anche per la situazione igienica. 
Sono stati rinforzati i punti di distri¬ 
buzione di acqua e 50 autobotti vanno 
su e giù per la città dove anche il traf¬ 
fico e stato affidato a vigili urbani di 
Pesaro e di Bologna. Purtroppo ci so¬ 
no altre rotture nelle due condotto 
prindpU della città, mentre la frana 
continua a muoversi. 

Diciamo a Pacetti di aver visto un 
grande andirivieni di autobotti targa¬ 
to Bologna, Porli, Modena. 

•Sì, anche stavolta si è messa in 
modo una delle cose più preziose che 
ha l’Italia: la solidarietà tra gli enti 
locali. Già la notte del 13 — (a notte 
della frana — ho svegliato io, alle tre 
di notte, alcuni sindaci; e la mattina 
alle sette già c’erano le prime auto¬ 


botti che circolavano nella città pro¬ 
venienti da altri comuni. È chiaro che 
quando ci sono emergenze di questo 
tipo nessun comunepuò esser dotato 
dt un numero tate ai mezzi da fron¬ 
teggiare da solo una situazione del 
genere. Ma per fortuna ci sono ormai 
delle tradizioni di assistenza e di 
prontezza degli enti locali, che credo 
siano uno degli elementi su cui pog¬ 
giare la protezione civile. E noi le ab¬ 
biamo già utilizzate queste tradizioni 
e queste doti». 

Torniamo a parlare col vice sindaco 
del clima esistente tra le forze politi¬ 
che in Consiglio comunale. Che to ne 
sembra? 

•È improntato alla ricerca della 
massima collaborazione e disponibili¬ 
tà. Abbiamo costituito anche un orga¬ 
no consultivo vasto: la Giunta aperta 
ai capigruppo, che si è riunita prati¬ 
camente orni giorno e che discute i 
problemi, fermo restando che ci sono 
organi istituzionali dei quali devono 
essere rispettati compiti e prerogati¬ 
ve: il Consiglio, le commissioni, ecce¬ 
tera. Noi contiamo contemporanea¬ 
mente sull’impegno unitario sia della 
città sia delle forze politiche». 

Per Massimo Pacetti è «normale» 
che ora Ancona sia finita su tutti i 
giornali. Ma si augura che questa sen¬ 
sibilità e questa attenzione si manife¬ 
sti anche m futuro, quando la città e i 
suoi abitanti avranno Insogno di una 
azione per rimettere completamento 
in piedi Ancona. 

Mirella Acconclamessa 


ll’e mìitistri in gara tra loro 

i assiste, di nuovo, alla concorrenza tra vari dicasteri - SI distingue il n^ titolare della ^otezlone civile, 
òrtuna, il quale si attribuisce il merito dell’istitazione del fondo per le calamità -11 Pei chiede il coordinamento 


ROMA — I senatori comunisti 

— con una formale dichiarazio¬ 
ne resa da Paolo Guerrini della 
Commissione Lavori pubblici 

— hanno richiamato d presi¬ 
dente del Consiglio «ai suoi po¬ 
teri di indirizzo e di coordina¬ 
mento a proposito degli inter¬ 
venti urgenti e di quelli per la 
ricostruzione della zona oi An¬ 
cona travolta dalla frana. C’è 
stata una vera e propria gara e 
non per coordinare gli inter¬ 
venti ma per reclamizzare le ri- 
attive competenze e priorità. 
Cosi sono scesi in campo t mini¬ 
stri dell’Interno, della Prote¬ 
zione civile e della Ricerca 
scientifica. Ha denunciato Pao¬ 
lo Guerrini: intorno al dramma 
dì questa città, alcuni ministri 
stanno organizzando vere e 
proprie passerelle elettoraU. 
Visite, conferenze stampo, im¬ 
pegni. promesse, senza che si 
riesca ad individuare un unico 
filo coordinatore». 

Chi ù è distinto più di tutti è 
senz'altro il ministro per la pro¬ 
tezione civile, il socialista Loris 
Fortuna. «Dobbiamo feltrare 
purtroppo — ha dichiarato 


Guerrini — il pessimo esordio 
di questo ministro che in una 
maldestra intervista al GRl ha 
tentato di accreditare la primo¬ 
genitura sugli ancora limitati 
interventi finanziari per Anco¬ 
na, offendendo verità e Parla¬ 
mento. Ha disinvoltamente di¬ 
chiarato di aver riportato in vi¬ 
ta il decreto che istituisce il 
"fondo civile”: decreto che — a 
detta del Fortuna — dormiva 
sonni tranquilli negli ulfici elei 
Senato. Lo stesso ministro ha 
aggiunto che, dopo la rianima¬ 
zione, Io ha reso pronto per l’u¬ 
so rifiiumzìandolo e introdu¬ 
cendovi gli stanziamenti per 
Ancona». 

Le cose — puntualizza Guer¬ 
rini — sono andate in ben altro 
modo: 1) il decreto è stato pre¬ 
sentato dal governo Spadolini 
il 12 novembre; 2) il decreto — 
così come era stato proposto 
dal governo — era totalmente 
privo di reale copertura finan- 
ziarìa. Infatti, cento miliardi 
sono stati rastrellati dai fondi 
per la Calabria, regione alla 
quale saranno integndmento 
restituiti grazie all iniziativa 
del senatore comunista Mario 
Sestìto; 3) il governo si è trova¬ 


to del tutto impreparato di 
fronte agli emendamenti che i 
comunisti — e soltanto essi — 
hann o presentato mercoledì se¬ 
ra in apertura di seduta per ele¬ 
vare di duecento miliardi il 
«Fondo per la protezione civi¬ 
le». Tanto è vero che Tesarne 
del decreto — proprio su ri¬ 
chiesta del relatore e del mini¬ 
stro — è stato sospeso per due 
me. n tempo occorrente per¬ 
ché, in affannosi incontri, sot- 
toe^retari e ministro oiganiz- 
zaasero una risposta alle ridùe- 
ste del PCL La rispo^ — co¬ 
me è noto — è consìstiu poi in 
un finanziaiDento aggiuntivo al 
«Fondo» di ottanta miliardi, ri¬ 
spetto ai duecento lidiicstL 
Per discutere sul disastro di 
Ancona, ieri al dicastero deDa 
Ricerca, presenti Q ministro 
Romita e U preaidento del CNR 
QuagliareDoeTaaacaaoraalTur- 
banìstica di Ancona MaacÌDO, ai 
aono riuniti ^ caperti, tra coi 
ordinari di geologia, tecnica 
delle fondazioni, geotecnica ap- 
pticata. Alla rnmione eono dati 
ammeaaì i giocaaiiaCi dw hanno 
aottopoeto i tecnid nd nnn filn 


di domande. 

Come sì è verificato il disa¬ 
stro? n fenomeno — è stato ri¬ 
sposto — era imprevedibile, al¬ 
meno nell’estensione in cui si è 
verificato; un campo franoso 
lungo due chilometri e uno e 
mezzo di profondità. Un’area 
di tre milioni di metri quadrati, 
70 mUioni di metri cubi; 140 
milioni di tonnellate. 

n fenomeno si è esaurito, op¬ 
pure no? Non si è avuta una 
risposto certa. Non si sa se e- 
ventuoli movimenti si possano 
rifciire ad assestamento del 
tencBO. 

Perché si è verificata la fra¬ 
na? ’lVa le poasibili cause, la si¬ 
smicità del territorio, le infil¬ 
trazioni d’acqua, le costniziom, 
seppure il sovraccarico è molto 
limitato. La frana è atipica è 
stato detto. Occorre, quindi, i- 
dentìficare le cause. Rimane, 



Btfuito dova non ai doveva. 
Lonjio k linea della frana, in- 
fiatti, — ha denunciato Taases- 
aU’uzbaniatìca di Ancona 


servizi 


_ — ppaaano i 

( c oo duttui a d’acqua, del gas. 


della luce, U ferrovia la super- 
strada, due ospedali, la facoltà 
di medicina costruito nel 70). 

' Dinanzi a questo evento ^ 
ipotizzato, seppure con una 
diagnosi imprecisa sul come e 
quando — ha continuato Ma- 
scino — k popolazione era pre¬ 
parato pùcologicamente ed ha 
ben reagito. C’erano infatti de¬ 
gli studi geofisici del Comune 
(dopo il terremoto del 72) che 
avevano lanciato Tallarme, in¬ 
formando detta^iatamento i 
cìttadinL Sono stati tali studi 
ad orientare k formulazione 
del nuovo piano regolatore, e- 
scludendo l’area franosa dallo 
sviluppo urbano. 

In Italia — ha detto il presi¬ 
dente del CNR — 600 aono i 
Comuni che hanno «sofferenze» 
e «preoccupazioni» di eventi 
franosL Pur senza frantumare 
le ricerche, potrebbero sorgere 
istituti scientifici spedfìd. Un 
centro, per esempio, racco¬ 
gliendo la richiesto dell’ammi- 
nistiazioDe comunale, potrebbe 
es se re distaccato ad Ancona. 
Oc wm opo però ata nzi a me nti a- 
deguati, perché i fondi, in dota- 
zMme. aono insuffidentL 


Requisiti 
37 hotel 
per 1400 
sfollati 
dai borghi 
colpiti 

«Oramai non resta 
che rimboccarci le 
maniche» - In fila 
ordinata per l’assi¬ 
stenza del Comune 

Dalia nostra redazione 

ANCONA — «Ormai non me 
la prendo più. Occorre resi¬ 
stere. Non possiamo far altro 
che rimboccarci le maniche e 
non mettersi a piangere co¬ 
me fa mia moglie. Cosa pian¬ 
gi? È inutile, le vado ripeten¬ 
do In questi giorni. La vita va 
avanti. Io Intanto ho ripreso 
a lavorare. Faccio li capoma¬ 
stro*. È un signore dal capelli 
brizzolati. Lo Incontriamo al 
centro di smistamento e di . 
assistenza al piano terra del 
Comune di Ancona. È uno 
del quattromila sfollati del 
quartieri Posatura e Bor- 
ghetto. In mano, come tutto 
le altre persone che stanno 
facendo la fila, ha alcuni do¬ 
cumenti. «Sono Io stato di fa¬ 
miglia e il certificato di resi¬ 
denza, Indispensabili per po¬ 
ter godere delTasslstenza co¬ 
munale*. 

Sono poche le persone in 
fila alle 11 perché il Comune, 
in gran parte, ha provveduto 
nel giorni scorsi: a tutti è sta¬ 
ta assicurata una sistema¬ 
zione decente. 11393 abitanti 
di Posatora e del Borghetto 
sono stati smistati In 37 al¬ 
berghi della città e della pro¬ 
vincia (Loreto. Falconara, O- 
simo, Mondolfo, Agugilano e 
Senigallia). 

Per tutti l’alloggio, ma an¬ 
che il vitto. Il Comune, infat¬ 
ti, garantisce cibi caldi. «Io 
Invece — racconta il signore 
brizzolato — mi sono siste¬ 
mato In casa di una sorelladl 
mia moglie». Perché non In 
albergo? «Se mi venisse asse¬ 
gnato un albergo lontano da 
l'Ancona, avrei difficoltà nel 
mio lavoro». OU riferiamo 
che U Comune ha previsto un 
contributo anche per quelle 
famiglie che non sono state 
in gi^o di reperire autono¬ 
mamente un alloggio. «MI va 
benissimo. In questo modo 
non dovrò andare aUa ricer¬ 
ca di un’altra abitazione. Re¬ 
sterò a casa di mia sorella, 
vive sola; lo e mia moglie, co¬ 
sì, le faremo compagnia». 

Il racconto va subito alla 
terribile notte tra lunedi e 
martedì. «Erano le undici 
delia sera, stavo dormendo. 
Mia mogUe mi sveglia e dice 
che la casa sta andando via. 
Come? Va via? Ma che dici? 
Smettila di scherzare. MI al¬ 
zo e telefono a mio padre che 
abita alle Grotte di Posatora. 
Mi conferma che qualcosa 
sta accadendo di strano. Mal 
avrei immaginato che stesse 
accadendo U finimondo. Al¬ 
lora siamo fuggiti in mac¬ 
china, la polizia però aveva 
già bloccato le strade e non 
faceva passare nessuno. In¬ 
dietro non si poteva tornare. 
Si poteva andare solo avanti. 
Ho cercato di imboccare tut¬ 
te le strade che portavano a 
casa ma ogni volta, fatti po¬ 
chi metri, ci siamo trovati 
sul cigUo di una voragine. 
Siamo scesi e via a correre 
sotto una pioggia violentissi¬ 
ma per 1 campi, passando so¬ 
pra le condotte del metano 
scoppiate. Ma poi siamo tor¬ 
nati indietro, abbiamo dor¬ 
mito in macchina*. 

«Mi trovo In questo ufficio 
— continua — per chiedere 
assistenza. Il Comune è or¬ 
ganizzato, ha funzionato be¬ 
nissimo. se si pensa al fatto 
che nella notte del disastro. 
In due ore aj^na, sono riu¬ 
sciti a sgomberare l’oncolo¬ 
gico e 11 gerlatrlco». 

Franco De Feico 


ROMA — I gruppi parlamentari comunisti 
sono decisi a fare delia legge per le tv private 
uno dei due-tre oblettlvlcui dare assoluta 
priorità nello scorcio di l^islatura che rima¬ 
ne: duri esso sino a primavera o sino alla 
naturale scadenza del 1964. Lo ha annuncia¬ 
to Ieri il compagno Giorgio Nl^x>Utano — 
presidente del deputati del PCI — concluden¬ 
do l’assemblea pubblica convocata a Roma 
dal Gruppi comunisti della Camera e del Se¬ 
nato sul temi connessi a un governo demo¬ 
cratico dell’intero sistema radlotetevlstvo, 

E resente anche 11 compagno Pema, preslden- 
i del senatori del PCl. 

Assumiamo questo impegno — ha affer¬ 
mato il compagno Napolitano — per le ragio¬ 
ni di merito che rendono non piu rlnvlaolle 
una legge per le tv private (una legge chiara, 
non farra^nosa, a^Ie) e per una ragione po¬ 
litica più generale: siamo di fronte a un caso 
clamoroso di Inadempienza e inconcludenza 
governative. 

Forse ci sono contrasti — ha detto ancora 
Napolitano — nelle forze di governo, nede 
tra DC e PSI; forse c’è un caieolo, queflo di 
non esporsi e manovrare Uheraroente sino al¬ 
le elezioni? Ma allora cmne al può sostenere 
di voler garantire la «govemablUtà» del paese 
quando non si govsma un settore tinto deli¬ 


cato e vitale per Tecooomla, la cultura, la 
democrazia? 

n compagno Ni^xiUtano ha cosà riassunto 
le linee del «progetto eomnnlsta» quale è e- 
merso daUa rekzloDedd compagno Bernar¬ 
di, sino alk replica del compagno Pavollnl: 
regole per 1 privati che scongiurino concen- 
trazionidltlpooUgopcHlsticotrevlslonedlss- 
settl e comportamenti IntoUerablll In seno si 
servizio pubbUco; evltore spredil di risorse. 
Invertire il processo di degradsslooe e subor¬ 
dinazione culturale del Paese. Un rlfèrlnNn- 
to NspoUtsno ha dedicato afia propost a rei¬ 
terata Ieri dal compsgno Tempertlai a nome 
del PSL una leg g e- p onte, provvisoria per le 
tv islvmte In attesa di asseto deflnttlvL Enna 
Idea — ha detto Napolitano — per k quale 
conserviamo riserve fino a quando non sa¬ 
premo su quali piloni portanti poggerebbe 
questa legge-ponte e verso quale sponda do¬ 
vrebbe approdare. 

Napolitano ha pronunciato k sue cooels* 
slonl in aersts, dopo un’Intensa giornata di 



parlamentari del PCI U cui 
care dalle piusenae s dagli II 
nenO poUttel, rappresentanti dsOs emittenti 


locali e del grandi circuiti privati, di operato¬ 
ri della comunicazione — e stato pienamente 
Inteso e largamente apprezzato. 

La relazione IntroautUva del compagno 
Bernardi — ciqiogruppo PCI nella commis¬ 
sione di vigilanza — ha presentato In termini 
di grande ^lertura 1 risultati dell’elaborazio¬ 
ne cui U Partito oggi è giunto su un possibile 
governo democnufco del sistema cella co¬ 
municazione. Né pentlinentl nè resa alla 
realtà cori come si é consolidata In tanti anni 
di alegalltà; ma una proposte che veda la re- 
goteinentertoae drtle tv private come punto 
dkgganeio per una messa a punto del siste¬ 
ma sulla base di alcuni oMcttfvl irrinunciabi¬ 
li: centralità di un servizio pubbUco risanato 
e ricondotto al su<ri doveri di pluralismo; un 
sistema di tv private e locali che non consen¬ 
te poslslonl egemoniche quali al stanno già 
configurando; un governo delle risorse in 
maniera che vi ala un corretto eqtdllbrio tra 
scttors pubblico e privato; una loro finallzsa- 
tfODC a Incentivare k móduzlone culturale 
nsitonak Una volte fissati questi pund di 
riferlincnto al poeeoiw trovare aoluswnl glu¬ 
me per 1 protisml deUT oterc onn essI one tra 
più stelloni, per Plnformaslonc anche sulle 
tv private; B su queste base ^ Ieri al è svi¬ 
luppato un franco eonSroBto «a con 1 rappre- 
menuM dsUs tv locali Indipendenti che con 



quelli del netwOTk (con Interventi ampi di Ot¬ 
tone, per Retequattro, e Moccagatte per U 
grui^ Berlusconi). Contributi al dibattito 
aono stati recati anche da Paclnl (per le emit¬ 
tenti associate nell’ANTI); Nuccio Fava del 
TOl; Giuliano SUvestri, deputato de; Bubbl- 
co. presidente de della commissione di vlgl- 
tenia; Stanssnl, senatore del PR; Tempmtl- 
nL reqmisablle dell^onni^one per il 1^ 

Curi, 

Glh Vincenzo Vita, deUa 
Direzione del PdUP; Angelo RomanÒ e Giu¬ 
seppe Fiori, seitetori deua Sinistra Indtpcn- 
de nte; St efani (per le emittenti assockte nd- 
la FIBRTIX Pwlro Valenza, vicepresidente 
PCI deUa commissione di vlgUsnss; Grafitai 
(RadloUo); Cakbrò (TèleTOrm^ 

Presenti al kvori oltre al compagno m- 
nued, della Segreteria del PCI, il ministro 
delle poste OaqMul: dirigenti della RAI: Mas¬ 
simo Flchera, vicedirettore generale, Giorgio 
Cingoli, Dino Basili, Gustavo Selva; 1 d»ute- 
tt lluanl (PdUPX Bsldelll (Sinistra Indpen- 
denteX DI Doméólcrxddla Sezione Informa- 
tkNW e cultura del PSI; registi come Nanni 
Loy, Riccardo Tortora, Ansano Olsimardll: 
Andren Barbato e numerod altri operalon 

dsmnfonnailone. .__ » ,»_ • 
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o autentica 
politica di pace? 


L'Unità ospita nella sua pagina 
«Dibattiti» giudizi, contributi, cri* 
Uche ai documento per il XVI 
Congresso comunista, di uomini 
politici, intellettuaii, sindacaiisti, 
non appartenenti al PCI. 

Il documento per II XVI Con- 
gresso del Pel, su cui mi si chiede di 
esprimere una opinione, (iLa pro¬ 
posta di alternativa per II cambia¬ 
mento») ó un lesto lungo e comples¬ 
so. Dato lo spazio comprensibil¬ 
mente limitato di cui dispongo, non 
posso tentare di farne un esame 
complessivo, perciò ho scelto di di¬ 
scutere solo sul paragrafo V — »II 
ruolo Internazionale dell’Italia». 
Per altro, dirò di sfuggita (perché 
ben altro cl sarebbe da chiarire) che 
lo approvo due punti del documen¬ 
to, fa scelta alternativa rispetto alla 
DC e lo schieramento senza equivo¬ 
ci (speriamo) dalla parte della clas¬ 
se operala nella crisi attuale. 

S uanto al • ruolo Internazionale 
’Jialla», vorrei prendere Io 
spunto dall’affermazione: »OggI oc¬ 
corre una seria riconsiderazione 
della politica estera Italiana». Dirò 
subito che II testo che segue non mi 
sembra risponda rigorosamente a 
questa premessa. E mi spiego. Io 
penso che sla del tutto Insufficiente 
(e, quindi, sbagliato) affermare co¬ 


me tesigenza prioritaria» l’Impegno 
attivo dell’Italia per la ripresa del 
processo di distensione onde giun¬ 
gere, per questa via, ad un graduale 
superamento del blocchi, eredità 
del periodo della guerra fredda. Ri¬ 
tengo Inoltre che sentenziare: •£ 
tempo di pensare a un nuovo ordi¬ 
ne mondiale», serva a ben poco. 
Quello che serve non è tanto tpen- 
sare», ma cercare di •cambiare» 
(spero che qùalcuno non mi accusi 
di non voler •pensare»). 

L’esperienza degli ultimi 30 anni 
ha dimostrato che, se è vero che I 
blocchi si sono formati nel primo 
periodo della guerra fredda (fra II 
1047 e II 1953), essi si sono consoli¬ 
dati e armati fino al denti nel perio¬ 
do della distensione. È stato sotto II 
segno della distensione che ha avu¬ 
ta luogo la corsa Ininterrotta al 
perfezionamento delle armi nu¬ 
cleari e alla accumulazione negli 
arsenali di decine di migliala di te¬ 
state atomiche e nucleari. La nuo¬ 
va guerra fredda che stiamo viven¬ 
do, con tutte le sue nuove minacce 
di guerra calda, è figlia legittima 
detta distensione. La distensione 
non fumai una politica di pace, fu 
un accordo fra le due superpotenze 
(e I loro rispettivi alleati) di non far¬ 
si direttamente la guerra. 

Per l’Europa occidentale fu cer- 


essa ha potuto godere di uno fra I 
più lunghi periodi di «non guerra* 
della sua storia. Ma II discorso sa¬ 
rebbe già diverso se si parlasse del 
paesi dell’Europa orientale e lo ito- 
tal mente se allarghiamo lo sguardo 
ad altri continenti, dove le guerre 
locali sono state e sono la regola 
(sotto la regìa, più o meno scoperta, 
delle superpotenze). 

II documento avrebbe dovuto 
procedere ad un esame stotico<rl- 
tieo del contenuti della distensione, 
Invece di assumere questo concetto 
come un dato originarlo. Intanto 
bisogna ricordare che II più vasto 
movimento di pace (contro le armi 
atomiche) si svolse In piena guerra 
fredda (a cavallo dell’anno ’ÓO) 
quando l’Urss non era ancora una 
potenza nucleare paragonabile agli 
Usa; bisogna ricordare che I comu¬ 
nisti cinesi poterono giungere alla 
vittoria finale In piena guerra fred¬ 
da (1949). Importantissimi furono I 
primi atti che portarono alla di¬ 
stensione (l’armistizio In Corea, I’ 
accordo di O/nevra per l'Indocina, 
Il trattato perla neutralità dell’Au¬ 
stria, la •riconciliazione» di Khru- 
sclovcon Tito). Ma non si dimenti¬ 
chi che quello fu anche un periodo 
di attiva sperimentazione al nuove 
armi nucleari (la bomba all’Idroge¬ 
no, per esemplo). 

Una data critica, è secondo me, 
(Infatti non mi pare che da altri fi¬ 
nora sla stata presa sufficiente¬ 
mente In considerazione) Il 1963, 
quando a Mosca fu conclusa la co- 
sidetta •moratoria atomica» fra 
Usa, Urss e Gran Bretagna. Essa 
consisteva nella rinunzia alla spe¬ 
rimentazione di armi nucleari nel¬ 
l’atmosfera, onde evitare I pericoli 
di Inquinamento. Ma essa dava via 
Ubera alla sperimentazione sotter¬ 
ranea. Su questo punto l’Urss, che 
fino allora aveva sostenuto una li¬ 
nea rigorosa di pace (Interdizione, 
non fabbricazione e distruzione 
delle armi atomiche) compì una ve¬ 
ra e propria capitolazione di fronte 
alle potenze Imperialistiche. Conti¬ 


nuare la sperimentazione sotterra¬ 
nea significava lasciare aperta la 
strada al riarmo atomico e nuclea¬ 
re Indennità, sotto la copertura del¬ 
la distensione. Fin da allora la di¬ 
stensione chiariva di essere la ver¬ 
sione moderna del motto antico: •si 
via pacem, para trellum» (se vuol la 
pace, prepara la guerra). Con que¬ 
sto atto, l’Urss perdeva la sua ca•^ 
ratterlstlca di potenza originaria¬ 
mente paclttca e, di fatto, allentava 
/Ino a romperli I suol rapporti con II 
movimento per la pace In tutto II 
mondo. Non fu un caso che la rot¬ 
tura dettnltlva con la Cina avvenne 
proprio nel 1963. 

SI può aggiungere che II punto 
più alto della distensione parve es¬ 
sere quel 1972, quando mentre In¬ 
furiava la guerra net Vtet Nam, 
Breznev e Nlxon si Incontravano a 
Mosca e ponevano te basi del primo 
accordo sul riarmo nucleare bilan¬ 
ciato (Salt I). I fatti successivi han¬ 
no ampiamente dimostrato che 
contare su quel tipo di equilibrio 
fra I due blocchi, come base per II 
graduale smantellamento del me¬ 
desimi è vana speranza, oltre che 
condizione Inibente per lo sviluppo 
di un possente movimento per la 
pace. La distensione è certamente 
meglio della guerra nucleare ma 
essa non serve a scongiurarla, ri¬ 
mandandola. non favorisce, anzi 
Impedisce II sorgere di una reale ed 
efficace politica di pace. 

Il Pel è certamente un partito di 
pace e net passato ha condotto 
campagne memorabili In difesa 
della pace, contro le armi atomi¬ 
che, contro 11 Patto Atlantico. Ma 
perché esso, dal 1976, non contesta 
più la collocazione dell’Italia entro 
l’Alleanza Atlantica e nella Nato? 
Questo fatto non diminuisce la cre¬ 
dibilità delle sue odierne campagne 
di pace e non offre spunti a chi su- 
bdolamen te vuol far credere che es¬ 
so stia dalla parte degli Usa, patro¬ 
ni di quella Alleanza? Per combat¬ 
tere efficacemente contro 1 blocchi, 
li Pel dovrebbe stare anche formal¬ 


mente fuori da ogni blocco, non li¬ 
mitarsi a chiedere che l’Italia re¬ 
spinga •Impegni politici e militari 
dell’Alleanza Atlantica fuori dalla 
sua area geografica». No, li Pel do¬ 
vrebbe essere Insieme con troll Pat¬ 
to Atlantico e contro 11 Patto di 
Varsavia. In altri termini esso do¬ 
vrebbe scegliere II •non allinea¬ 
mento». 

So bene che quel movimento è In 
crisi. Ma non lo è forse perché In¬ 
quinato dalle Infiltrazioni delle due 
superpotenze? Ed è proprio Impos¬ 
sibile ridargli vitalità e Influenza? 
Se II Pel strettamente In accordo 
con I compagni Jugoslavi, prendes¬ 
se l’Iniziativa In questo campo, co¬ 
minciando dal Mediterraneo, chie¬ 
dendo la denuclearizzazione di 
questo mare, puntando sul paesi 
della sponda africana, sulla Orecla, 
sul Medio Oriento, sulla Spagna e 
sulla stessa Francia (che ò fuori 
dalla Nato), ciò non potrebbe aprire 
qualche prospettiva di efficace lot¬ 
ta per la pace anche In altre zone e 
paesi vitalmente Interessati alla fi¬ 
ne della supremazia delle due su¬ 
perpotenze? 

L'equilibrio di cui parla II docu¬ 
mento del Pel è l’equilibrio bipola¬ 
re, esso non può essere rotto con 
un ’azlone frontale, può essere aggi¬ 
rato c a vvolto dallo sviluppo su sca¬ 
la mondiale di un reale e autonomo 
movimento di non allineati. Solo I 
non allineati (Insieme, natural¬ 
mente, con 1 popoli chiusi nel due 
blocchi) potrebbero essere oggi In 
grado di condurre una lotta auten¬ 
tica per l'Interdizione, la non fab¬ 
bricazione e ladlstruzlone delle ar¬ 
mi nucleari. È questa oggi l’unica 
politica di pace degna di questo no¬ 
me. Ecco quale dovrebbe essere la 
missione del Pel oggi, fuori dalle 
contraddizioni e dalle contorsioni 
cui lo costringono l’adesione all’Al¬ 
leanza Atlantica e il feticcio della 
distensione, mistificatore di una 
autentica lotta per la pace. 

Aldo Natoli 
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La riforma sanitaria 

alla prova 
di una grande città 




La ricetta dì MHano 

I 

iw »... 

per I servizi deiia sahite 

Spesa: 640 miliardi - Necessità per i Comuni di «inventare» dove la legge nazionale è caren¬ 
te - Il pentapartito alla Regione contrasta le proposte di decentramento e partecipazione 


MILANO — La riforma sani¬ 
taria a Milano? Un processo 
lento, airoccbio del cittadino 

a uasi invisibile, eppure denso 
i contenuti politici inediti, di 
scontri aspri anche, di passi a- 
vanti e di battute d’arresto. «E 
non poteva essere diversa¬ 
mente — dice Tino Casali, as¬ 
sessore comunale, comunista, 
alla Sanità — tenuto conto che 
la legge nazionale di riforma, 
la 833, non ha dato indicazioni 
precise per le grosse realtà 
Oltane». In mancanza, quindi, 
di una «ricetta», di un modello 
da seguire pari pari, si è dovu¬ 
ta mettere in campo una 
«creatività» normativa, legata 
alla realtà sp^ifica della sin- 

f [ola città, aprire un confronto 
ra le forze politiche che, ine¬ 
vitabilmente, ha portato con 
sé elementi di conflittualità. 
«La stessa conformazione di 
Milano, cresciuta a cerchi 
concentrici intorno a un nu¬ 
cleo forte, il centro storico, 
die dal punto di vista dei ser¬ 
vizi è il più ricco (qui sono ubi¬ 
cati ad esempio i più grossi 
ospedali), ha creato non poche 
diffìcoltà — prosegue Casali 
—nel tracciare il nuovo asset¬ 
to della macchina sanitaria 
cittadina». 

Come primo atto si è costi¬ 
tuita una unica «mega-USSL» 
(Unità socio-sanitaria locale) 
per tutta la città Ra n. 75) 
chiamata a gestire la fase dì 
trattsizk»e dal vecchio al nno- 
vo e alla quale sono stati affi¬ 
dati subito in gestione i po¬ 
liambulatori sp^alistìci del¬ 
le ex mutue. La previsione di 
spesa per 1*82 è stata di circa 
8Ì40 miliardi (ma la Regione 
oe ha arbitrariamente ricono¬ 
sciuti soltanto 540 creando 
non poche difficoltà). Ancora 
qnaldie cifra sulla ADlano sa¬ 
nitaria: 1 milione e 600 mila 
assistiti, un «esercito» di oltre 
17 mila operatori, di cui quasi 
14 mila ospedalieri, una spesa 
per abitante, 0011*81, dì circa 
4M mila lire. 

Da subito il banco di prova è 
stato il decentramento e la 
nuova ornnizzazione su base 
territoriale dei servizi, princi¬ 
pi-pilastro della riforma: ma 
come realizzare questo decen¬ 
tramento, senza contrapporre 
a centro alla periferia, le zone 
4ortì» a quelle «deboli», senza 
prevaricazioni? E quali rap¬ 
porti stabilire fra le nuove for¬ 
me di governo della sanità e 
l’ente locale? Quesiti non da 
poco^ che in assenza della fa¬ 
mosa «ricetta» ciascuna me¬ 
tropoli ha risolto (0 non risol¬ 
to) a modo suo. Milano diver- 
aamente da Roma. Roma di- 
usrmmeota do Torino, ecc. 
Ora, alincoo mila carta, la 
«lappa» sanitaria della città 
è prónta e anche llmpianto i- 
stitaziooale che le consentirà 


di mettersi in moto. I tempi 
previsti però non sono brevi. 

La città è stata suddivisa in 
20 zone sanìtariè che ricalca¬ 
no i confini del decentramento 
amministrativo (le circoscri¬ 
zioni). In ogni USSL di zona sa¬ 
rà insediato un comitato di ge¬ 
stione, formato da 13 mentri, 
ognuno dei quali realizza nel 
proprio territorio gli indirizzi 
programmatori in tema di po¬ 
litica sanitaria elaborati dall* 
assemblea generale, che coin¬ 
cide con il Consiglio comunale 
cittadino. L’ente locale, in¬ 
somma. in questo nuovo asset¬ 
to all’apparenza un po’ oscuro, 
rimane pieoam«)te responsa¬ 
bile delle scelte «strat^ebe» 
in materia sanitaria e di tutti i 
servizi sanitari e socio-assi- 
stenzialL Co^ come rimane 
nelle mani dd Consiglio co¬ 
munale (s^pre in veste di as¬ 
semblea samtaria) la decisio¬ 
ne degli stanziamenti finan¬ 
ziari alle singole zoi^ natu¬ 
ralmente sulla base di un rap¬ 
porto stretto e dialettico con i 
20 comitati di gestione. 

Questa visione d’assieme 
dei bisogni, dei servizi e delie 
spese consentirà di evitare i 
disastri che hanno flagellato 
finora l’intervento sanitario: 
doppioni, sprechi, scelte ca¬ 
suali e non finalizzate a un 

! )rogetto globale e funzionale 
scelte fatte, aggiungiamo noi, 
magari solo sidla base di pote¬ 
ri baronali e logiche clientela- 
riX distribuzioni disomogenee 
di risorse che impoveriscono i 
settori già ^veri» e arricdii- 
scono quelli già «ricchi». 

Un impianto teorico e uno 
schema organizzativo molto 
articolati, dunque. Andie se 
rimane difficile immaginare, 
sulla base dei testi di legge e 
delle delibere, come funzione¬ 
rà nella pratica e quindi, come 
cambierà il rapporto (finora 
complessivamente disastroso) 
fra la massa d^li assistiti e le 
varie strutture, fra la doman¬ 
da sociale e la capacità di ri¬ 
sposta dei servizi e dei loro 
nuovi organi di governo. 

In attesa del «collaudo», c’è 
dii grida, 0 piti delle volte 
strumentalmente, allo sfascio 
e recita il funerale della rifor¬ 
ma sanitaria prima ancora di 
averle dato la possibilità di vi¬ 
vere. 

Le USSL, peraltro strangcv 
late sul piano finanziario dalle 
irreqxmsabili dedsiooi gover¬ 
native per la spesa samtaria, 
sono già pesantemente sotto 
accusa. Ma i mali della sanità 
sono ben più antichi e proprio 
chi grida allo scandalo ha dato 
fino a ieri il suo oontributo per 
mandarla in malora. In prima 
fila le forse die della sanità 
hanno fatto per decenni un 
terreno di coMuiata e un gru- 
entri di potere, m- 


sta guardare alla vicenda de- 

§ li ospedali, da sempre consi- 
erati alla stregua di gigante¬ 
schi serbatoi di voti e crocic¬ 
chio dì manovre clientelali. 

E proprio sugli ospedali, an- 
die a Milano, si è giocata una 
partita polìtica pesante e da¬ 
gli esiti ancora incertL n dise¬ 
gno era, e rimane, però molto 
chiaro: mettere una zeppa nel 
nuovo sistema di governo de¬ 
mocratico e partecipato di 
tutto l’apparato assistenziale. 


tenendo saldamente le mani 
sugli ospedali Nella manovra 
si e brìUantemente distinto il 
pentapartito in Regione, idea¬ 
tore di una propo^ di legge 
che, se realizzata, porterrabe 
un colpo mortale alia riforma. 

Si tratta, in buona sostanza, 
di questo: con la scusa della 
complessità delle strutture o- 
spedaliere, che inevitabilmen- 
ie hanno un bacino d’utenza 
più vasto della zona In cui so¬ 
no ubicate, si sostiene che le 


USSL non sono in grado di go¬ 
vernarle (come se fino ad oggi 
non fossero state gestite da 
semplici consigli di anunini- 
strazione) e quindi devono ri¬ 
manere sostanzialmente nelle 
mani della Regione, assurda¬ 
mente scollegate dagli altri 
servizi deputati alla preven¬ 
zione, alla cura e alla riabili¬ 
tazione. U grosso della spesa 
sanitaria (circa il 67% sul to¬ 
tale) continuerebbe quindi ad 
e sse re ingoiato, al di fuori di 


viglio di cent 


Tali e Quali 


dì Alfredo Chiàppori 




ogni controllo democratico, 
dai «colossi» della sanità e an¬ 
che la maggior parte del per¬ 
sonale con la riforma avrebbe 
chiuso. 

In città gli enti ospedalieri 
interessati a questa manovra 
a<HX> 7: ivaticamente tutti, o 
perlomeno i più importanti e 
qpalifìcatL La maggioranza in 
Comune, leoreanizzazioni sin¬ 
dacali e il PCIin Regione sono 
da mesi sotto pressione per 
sventare il perictdo. Se pas¬ 
sasse l’operazione, parlare di 
riforma a Milano sarebbe a 
dir poco velleitario. 

Nel frattempo il sistema va 
avanti più o meno coroe^gn- 



rìo SAUB, l’ospedale, il servi¬ 
zio territoriale, ecc.XMaaMi- 
lano di caos, di caduta vertica¬ 
le dei livelli assistenziali non è 
neppure il caso di parlare. Ci 
sì può lamentare da ritardi, in 
granparteimputabiliallaRe- 
ÓSipc ffX: in tòta, ma anche il 
PSL che ha l’assessorato alla 
S^tà). Ma le corsie abbando¬ 
nate dai medici in sciopero, la 
fuga forzata in massa nella 
medicina privata, gli scandali 
alla Moricca sono fenomeni 
qui assenti, anche se molto c’è 
da fare per razionalizzare e 
quindi andie «moralizzare» 1’ 
intero sùtema, soprattutto gli 
ospedslL 

Per ora, come dicevamo al¬ 
l’inizio, aua USSL di MUano 
SODO stati affidati soltaiito i 


poliambulatori drile ex 
tue, ereditati peraltro in con¬ 
dizioni pietose dalle vecchie 

Si è ^ tentato di rec epaa re 



riorganizzando I servizi, I 
tratta di rimeifiare a decenn i 
di burocratismo, di spreco, di 
incuria, di strapotere deg^ ap¬ 
parati amministrativL 
Non è facile. A ciò si è ag- 
giuotOL nel frattempo, il calva¬ 
rio dei ticket, non solo un sa¬ 
lasso economico per gli assi¬ 
stiti, ma andie » enorme in¬ 
tralcio organizzativo (nuove 
code e pruiìferazioDe delle 


m en ti alla posta. 


SnES 

conteggi. 


I servizi territoriali di base 
(c oun ul tori, medtoina scolasti- 
ca, igieoe pubbli ca , ecc.) con¬ 
tinuano invece ad essere in ca¬ 
rico al Comune, mentre gli in- 
terrenti nri campo delle tossi¬ 
codipendenze e orila psichia¬ 
tria rimangono ancora alla 
Provincia. Si prevede die pas- 
sino alle USSL nei primi mesi 
driprossbno amia 
Un bilancio troppo scarno e 
incerto? Pub damMa la ri- 
forma aìB lanpè 

atnttiicootL 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 

Le vacanze 

nei mari del Sud 

le vanno a fare i padroni 

Cara Unità, 

io non credo che la nostra Repubblica po¬ 
trebbe risollevarsi dalla palude in cui è stata 
condotta a Impantanarsi dai mille e mille er¬ 
rori trascorsi, calcolati e Intrisi di profondo 
odio antloperalo e anticomunista, se non riu¬ 
sciremo a troncare l’assurdo, dannoso metodo 
politico di conduzione del nostro povero sola¬ 
tìo stivale: metodo che da un lato tende a 
dilatare la miseria per grandi masse di sala¬ 
riati facendo toro pagare errori e cattiva am¬ 
ministrazione delle risorse, dall’altro permet¬ 
te consapevolmente esportazione e sperpero di 
immense ricchezze utilizzabili In modo ben 
diverso e più profìcuo per i nostri bisogni na¬ 
zionali. 

Comunque sia, la crisi che stiamo traver¬ 
sando è a senso unico: non v'è mal stato fino a 
qui un grande industriale o un grande agrario 
I quali siano stati costretti a vendersi II letto 
per acquistare di che sfamarsi; e se è vero 
come è vero che II carico economico per forni¬ 
re di un minimo vitale gli operai In cassa inte¬ 
grazione Viene sopportato da tutto il pc^lo 
italiano, è pur vero che nessun ricco ha offerto 
alla collettività una parte dei suol prodotti 
invenduti (vetture o hutta e verdura ecc.) a 
parziale copertura dei danno economico che 
essa subisce. 

E, poi. parliamoci chiaro: le vacanze net 
mari del Sud te vanno a fare i padroni del 
vapore, non i lavoratori. Ad alcuni operai è 
tutt'al più concessa la pacca sulla schiena se. 
costrettivi dalle circostanze, han dovuto chi¬ 
nare il capo. 

VALENTE TOGNARINI 
(Piombino • Livorno) 

Articoli chiari, brevi, 
che si possono leggere 
prima di arrivare al lavoro 

Caro Macaiuso. 

sono un compagno della provlruia di Ra¬ 
venna; tutti i giorni leggo /'Unità e da quando 
sei direttore devo dire che i tuoi articoli sono 
molto letti, non solo dai compagni ma anche 
volentieri da simpatizzanti. 

La ragione principale credo sia la chiarezza 
di espressione, l'incisività e soprattutto, oltre 
ai contenuto, la brevità. Così non si può dire 
di altri compagni e giornalisti che scrivono sul 
nostro giornale con articoli lunghi e pesanti i 
quali, oltre a non essere letti, sono anche poco 
comprensibili a tanti lavoratori, casalinghe e 
pensionati che sono la grande maggiorarua di 
coloro che comprano /'Unità; mentre molti di¬ 
cono che certi articoli sono solo alla portata di 
intellettuali e impiegati di concetto. 

Potrei aggiungere, per farmi capire, che se 
l'articolo è una sintesi deiproblemi che tratta, 
il lavoratore pendolare se lo legge tutto nel 
tratto di strada dalia propria abitazione al 
posto di lavoro e così, quando arriva In fabbri¬ 
ca, è pronto al confronto con altri. Aggiungo 
inoltre, per esperienze personali, che a molti 
ittiel colleght di lavoro che non Comprano il 
nostro giornale riesco spesso a far leggere 

) megli articoli brevi e in questo modo il con- 
ronto è più reale perchè questi colleghi non 
sono informati solo dall’altra stampa e so¬ 
prattutto dai notiziari televisivi da cui, come 
tu sai. la stragrande magporanza degli ita¬ 
liani attinge la propria informazione. 

Una critica in questo campo si potrebbe in¬ 
vece fare ai documento 'prodotto dal partito 
per la discussione nei congressi di Sezione, in 
preparazione del Congresso nazionale; anche 
se mi rendo conto delie difficoltà per il Comi¬ 
tato centrale a sintetizzare argomenti così im¬ 
portanti. 

CESARE O. LEONI 
(Mezzano > Ravenna) 

«In politica 

un modello é necessario» 

Caro direttore. 

voglio fare un appetto alla concretezza: non 
si può confinare un progetto di alternativa in 
una •ricerca necessaria» di una terza via 
•senza modettt precostituiti ». E illuminanti 
non sono neppure i richiami ai •principi eco- 
rù>mici e sociali sanciti dalla rurstra Costitu¬ 
zione» (leparole tra virgolette sono di Giusep¬ 
pe Chiarante nr/rUnità de! 7-12). Inoltre non 
si può criticare il manicheismo di Eugenio 
Scalfari, che indica come necessaria la scelta 
tra alterruztiva al sistema e gestione di esso, se 
poi si evita di chiarire quali sono ie misure di 
urta •diversa» gestione. 

Rinunciare Cd modelli precostituitl non è lo 
stesso che rinunciare ad ogni modello. In poli¬ 
tica un rrujdello è necessario proprio perchè 
vogliamo una politica razionate e comroUabi- 
te e non improvvisata od occulta. 

DIOGENE CABITZA 
(Cabras - Orìsuno) 

«... appollaiato 
so uno sgabello 
senza schienale—» 

Caro direttore. 

dopo il tragico disastro ferroviario di San 
Benedetto dei Trtmto. tinchiesta in corso ac¬ 
certerà le responsabilità dei due macchinisti 
precipitosamente arrestati, o di altri ferrovie¬ 
ri. Ma la domanda che mi pongo e che non 
trova risposta è il motivo detrarresto dopo 12 
ore dal fatto. Non si è mai verificato che un 
ferroviere implicato in un disastro ferroviario 
sia espatriato o si sia rifugiato sutTAspro¬ 
monte. anche perchè tazienda FSassumesoIo 
incensurati e al 1(7 giorno di assenza ingiusti¬ 
ficaia si è automaticamente tieenzUuL 

Ritengo che il magistrato poteva tenerli •a 
disposizione», oppure •sotto controllo», in at¬ 
tesa dei risultati dell inchiesta; ma col pianto¬ 
nare tuno airospedale. mandare il secondo in 
carcere, mi semora non sia stato appHeato lo 
spirito del DPR n. 575 de! 4 luglio 1980 che 
alee: -Il personale addetto aU’eaercizio delte 
FS... ha robbHgodi non abbandonare a aervi- 
zio nel caso di sinistro o incidente o in ogni 
altra evenienza che possa confignrare ipotesi 
di reato nel quale sìa co in volta.. In tal caso il 
personale saiadicato non è sonetto ad arresto 
per flagranza di reato». 

Quanto a! dotare le locomotive della •ripe¬ 
tizione segnali ai macchinista», certamente 
ciò aumenta il livello di sieurezza della circo¬ 
lazione; a condizione, aggiungo io. che sulle 
linee attrezzate tali dispositivi di ripetizione 
segnali siano efficienti. Sulla linea Milano- 
Botogna-Firenze (ed altre aneoem) ogni giorno 
invece circolano treni viagglatoei e merci con 
la •ripetizione segnali» inefficiente o mancan¬ 
te. cosicché il macchinista viaggia a vista, an¬ 
che se c'è nebbia, spesso con iltergicristalll o 
rantiappannante inzujficiente. o^ollmlato su 
uno z giAe t Io senza etM emale ^lm una cablnm^ 
gtddafreddaeconspQfrri d'aria da ogni par¬ 
te... Da questo lavoratore. In queste condizioni 


ambientali, dalla sua efficienza psico-fisica 
dipende la sicurezza della circolazione e l'In¬ 
columità dei viaggiatori. 

Ma come mal nessun Ispettorato del lax-oro, 
nessun magistrato. Indaga se te apparecchia¬ 
ture di sicurezza sono spesso guaste, in parti¬ 
colare nel l'approssimarsi delle festività, 
quando più afte sono le punte di traffico fer¬ 
roviario, contemporaneamente ad una mag¬ 
giore giacenza di mezzi di trazione fermi [Kr 
guasti, causa II perdurare di una caotica or¬ 
ganizzazione degli impianti e delle officine? 

Da molto tempo te FS sono uno sfascio: 
ponti che crollano, frane, allagamenti, arre¬ 
tratezza tecnologica, materiali vecchi, stazio¬ 
ni e scali Intasati ecc. Non è abbastanza chia¬ 
ro che manchiamo di prevenzione, di pro¬ 
grammazione. di priorità negli Interventi? 

GIANNI MONTERUMISI 
(Bologna) 

Poco «puri» 
e poco precìsi 

Cara Unità, 

ho letto nei giorni scorsi l'annuncio a pro¬ 
posito del dibattito per il XVì Congresso del 
PCI. •Preghiamo ì compagni che desiderano 
intervenire — vi si diceva — di non superare 
le 90 righe onde consentire la più larga parte¬ 
cipazione...» ecc. 

Avrei due osservazioni da fare: la prima, 
per la forma, è che non solo il purista Basilio 
Puoti ma Palmiro Togliatti — come è noto da 
quel che disse una volta in Consiglio dei mini¬ 
stri — sarebbe rabbrividito per quell'uso del- 
l'»onde», parola che non vuote dire -per-: o' 
•al fine di», bensì -da cui». 

La seconda osservazione per la sostanza: 90 
righe, ma quali? Quelle del pomate? Quelle 
targhe, come nelle •Lettere fl//’Unita. o quelle 
strette? O invece righe scritte a macchina (e- 
scluderet quelle scritte a mano)? E qui dipen¬ 
de dai fogli che si usano, dalla stessa macchi¬ 
na per scrivere ecc. 

Non si poteva precisare il numero delle bat¬ 
tute per ogni riga? Oppure, come fanno gli 
americani, il numero complessivo delle parole 
permesse? 

ROMUALDO BERBENNI 
(Milano) 

Piromani ed assassini 

Cara Unità, 

sono indignata per la trasmissione sul Se¬ 
condo Canale della TV di Stato: «Immagini 
del fascismo: tutti gli uomini del duce», che 
offende la storia e distnforma gli italiani. 

La TV ci presenta un Balbo eroe romantico, 
ma non fa parlare gli abitanti del Ferrarese e 
di Oltretorrente di Parma; i •rossi» a cui Bal¬ 
bo, nelle sue allegre marce, ha incendiato la 
casa. 

E non ci parta delie altre numerosissime 
abitazioni di •rossi», di •bianchi» e anche di 
•nessun colore» incendiate né ci parla di quei 
•rossi» o •bianchi» assassinati dalle squa-' 
dracce fasciste. 

Ptromant ed assassini dunque, anch'essl 
•uomini de! duce». 

ADA NAZZANI 
(Milano) 

Una carrellata 
di leggi fatte male 
da modificare 

Caro direttore. 

scrivo dalla Calabria, da questo Sud dove 
essere handicappato significa essere emargi¬ 
nato due volte: essere handicappato ed essere 
disoccupato. 

Le cosiddette leggi per gli handicappati non 
vengono applicate: leggi fatte male, che do¬ 
vrebbero essere modijficate. Mi permetto, di 
seguito, di farne una carrellata. 

La 482/68. la legge che doveva consentire 
tinserimento delle categorie protette nel mon¬ 
do del lavoro: è diventata un marasma di 
clientelismo politico, in special modo per 
quanto riguarda l'invalidità civile la quale 
raggruppa sia Thandicappato sia il soggetto 
ulceroso sia il semplice soggetto portatore di 
scottosi (malattie, queste ultime, comuni de! 
nostro tempo). Si è fatto dunque di questa 
legge il carrozzone de! potere, che viene sfrut¬ 
tato dai politici per i loro sporchi giuochi, per 
sistemare i loro raccomandati con false inva¬ 
lidità civili. Appunto in cui siamo arrivati la 
482168 deve essere riformata, dando così a! 
vero invalido la possibilità deli’inserimento 
nel mondo del lavoro. 

La 517, che riguarda l’inserimento del por¬ 
tatori di handicap netta scuola deU'obbUgo; 
una legge rimasta sulla carta per le sementi 
inefficienze: ie Unità Sanitarie Locali blocca¬ 
te impediscono la creazione di équipes medi¬ 
che psicopedagogiche: e dove esistono le équi¬ 
pes, sono carenti a causa di mancanza di per¬ 
sonale, 

I pretori hanno praticamente bloccato la 
legge stessa. Gli insegnanti ostacolano anche 
loro questo nuovo processo scolastico. 

La 118/71 parla di tante cose, ma in un suo 
articolo si interessa deirabbattlmento delle 
barriere architettoniche per facilitare Vin- 
giresso ai portatori di handicap negli uffici 
pubblici più importanti e nelle strutture pub¬ 
bliche di maggiore accesso, dando così loro 
modo di partecipare attivamente alla vita 
quotidiana: ma tutto ciò non si è verificato nè 
si sono modificate le vecchie strutture nè è 
stata difesa l'applicazione di questa legge nel¬ 
le nuove progettazioni di urbaniztica presen¬ 
tate dam Enti locali 

La 18/80, che parla delPassegno di accom- 
pagnamento a! fine di agevolare gli handicap¬ 
pati più gravi: questa in molti casi si ritrova in 
Hfio stato di stallo nè le prefetture fanno qual¬ 
cosa per agevolare il suo iter; Thandicappato 
grave viene così a trovarsi vittima, come sem¬ 
pre. delle leggi e della burocrazia dello Stato. 

Chiedo pertanto l’attenzione del Parlamen¬ 
to e dei ministri competenti per modificare 
queste leggi. 

UMILE BENTIVEDO 
(Bisignano • Cosenza) 

TVistano Cotlìgnola 


Unità, 

un anno fa moriva Tristano Codignota. an¬ 
tifascista, uomo politico. Intellettuale di area' 
soeializta e pensiamo che un giornale come 
lenità zi d o v r e b be ricordare di luL L’eredità 
ideale e culturale di alcuni uomini della no¬ 
stra Repubblica dovrebbe essere patrimonio 
politico di tutte le forze democratiche e di 
progresso de! Paese, 

Nel caso di Codipuda non dovrebbe essere 
dimenticata anche la sua ultima battaglia: e- 
gli infatti è morto subito dopo una assemblea 
costitutiva a Bologna di una dette tante «Le¬ 
ghe dei Socialisti» che operano in Italia. 

Oggi i compagni che hanno aderito a questo 
movimento, pur tra mille difficoltà, si sforza¬ 
no di proseguire la sua battaglia a cui dedicò 
ogni sua energia. 

MARIA GIOVANNA PETRONE 
e altre 14 firme 

(per la «L^a dei Sociali» di Roma) 
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Dà alla luce cinque 
gemelli dopo cura 
contro la sterilità 


NAPOLI — Stanno bene i cinque gemelli nati l’altra mattina a 
Napoli. Tre si trovano nelle incubatrici dell’ospedale per bambi* 
ni Santobono, altri due invece nel corso della giornata di ieri 
sono siati ricoverati nel reparto neonati ad alto rischio: sono 
infatti sopraggiunte alcune complicazioni respiratorie; i medici 
li tengono sotto costante controllo. «I rischi — dicono i sanitari 
— sono quelli di tutti i bimbi prematuri*. Protagonista dell’ecce¬ 
zionale parto è stata la signora Gabriella Casale. 32 anni, sposata 
con Marco Sommella, di 34. La donna ha partorito nella clinica 
privata ■Villalba* assistita da un noto ginecologo napoletano, il 
prof. Vincenzo Abbate. È stato necessario ricorrere al taglio cesa¬ 
reo; i neonati sono cosi venuti alla luce nel giro di sei minuti 
esatti; l’ultima è stata la femmina. 1 nomi scelti dai genitori per 
i cinque gemelli sono Davide, Andrea, Claudio, Dario e Maria 
Giulia. Pesano tra il chilo e 820 grammi e il chilo e 120 grammi. 
Iji madre era al suo primo parto. Era stata per qualche tempo in 
cura presso il prof. Abbate perchè temeva di non poter avere 
figli. Gabriella Casale è stata cosi curata con un farmaco, il 
Pergonal, a base di ormoni. La gravidanza è durata sette mesi e 
diciotto giorni: la nascita dei cinque gemelli, comunque, non è 
stata totalmente una sorpresa; il ginecologo infatti aveva previ¬ 
sto che si trattava di una gravidanza a rischio, cioè destinata ad 
un parto plurigemellare. Napoli non è nuova a record di questo 
tipo. Il 16 agosto 1979 Pasqualina Anatrella diede alla luce ben 
otto gemelli, due dei quali — Silvana e Anna — sono sopravvis¬ 
suti e godono di ottima salute. In assoluto, tuttavia, il primato 
tocca ad una donna australiana, Geraldine Brodrick, che nel ’71 
partorì nove bambini vivi. 
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NAPOLI — L'incubatrice con dentro uno dei cinque gemelli dati 
alla luce neirotpedale Santobono 


GENOVA — L’armatore e pe¬ 
troliere Sebastiano Cameli, 45 
anni, à stato arrestato merco¬ 
ledì notte all’aeroporto al suo 
arrivo da Roma. È accusato 
dal giudice istruttore di Sira¬ 
cusa, Roberto Campisi, di cor¬ 
ruzione aggravata ed interes¬ 
se privato. L’arresto si riferisce 
ad un’indagine,avviata ouasi 
dieci anni fa. relativa all'inse¬ 
diamento della raffineria Isab 
di Menili (Siracusa) che risul¬ 
ta di proprietà dello stesso Ca¬ 
meli. del petroliere Garrone e 
dell’Agip Petroli. Nell’inchie¬ 
sta. che riserverebbe clamoro¬ 
si sviluppi con l’arresto di noti 
personaggi, si ipotizza un giro 
di tangenti per alcuni miliar¬ 
di pagate ai fini di ottenere I’ 
assenso per la celere definizio¬ 
ne delle pratiche per la costru¬ 
zione dell’impianto, uno dei 
più moderni d’Europa, che 
sorge nella zona industriale 
del Siracusano. Il giudice 
Campisi non ha voluto Tare di¬ 
chiarazioni. 
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- ^ X AFGHANISTAN - - - - 

Sisma in Afghanistan 
URSS e Pakistan 
Yemen, 1.340 morti 

ISLAMABAD (Pakistan) — Forti scosse di terremoto hanno 
sconvolto ieri una vasta regione ai confini tra l'Afghanistan, il 
Pakistan e l’Unione Sovietica. Secondo fonti pakistane, l’epicen¬ 
tro del terremoto (avvertito alle 9,41, ora locate) sarebbe stato in 
territorio afghano, esattomente sui monti dell’Indù Kush, la 
stessa zona in cui nel mese scorso morirono 2.700 persone rima¬ 
ste intrappolate in una galleria. La radio di Kabul non ha dato 
alcuna informazione sul sisma. Intanto il governo dello Yemen 
del Nord ha reso noto il bilancio del sisma che lunedì ha colpito 
il paese. Le vittime sono state 1.340, Nella cartina: la zona che è 
stata epicentro del sisma di ieri mattina. 


La fame nel mondo: 
ogni anno muoiono 
17 milioni di bimbi 


ADDIS ABEBA — Una strage. Ogni anno muoiono nel mon¬ 
do diciassette milioni di bambini al di sotto dei cinque anni. 
Di questi, sedici milioni e mezzo provengono dal Terzo Mon¬ 
do. Cause della morte «miseria, sottosviluppo e, in larga 
parte, denutrizione». Questo il drammatico annuncio dato 
ieri mattina dal ministro etiopico alia Sanità Tcfcrra Won- 
dia nel corso di un seminario che si tiene ad Addis Abeba sui 
problemi dell’alimentazione. Il convegno è patrocinato dal 
VVho, l'organizzazione per la sanità mondiale del fondo delle 
Nazioni Unite per l’infanzia (UnlceO che in aprile ha ricevu¬ 
to dall'Italia la significativa donazione di ben ottantacinque 
milioni di dollari per finanziare un programma aiimcntarc 
per l’infanzia, contributo che verrà distribuito nell’arco di 
cinque anni. Al convegno, a carattere internazionale, parte¬ 
cipano in pratica quasi tutti i'paesi colpiti dal flagello della 
fame che tante vittime miete in modo particolare tra i bam¬ 
bini. Sono presenti infatti delegati della Birmania, del Paki¬ 
stan, del Sudan e della Tanzania oltre che naturalmente 
deU’Etiopia. Presenti anche molti osservatori di organismi 
internazionali oltre aH’ambasciatore italiano in Etiopia Oli¬ 
viero Rossi. Il coordinatore del programma alimentare, con 
il quale si spera di sottrarre alla morte parecchie centinaia 
di migliaia di bambini, P.L. Pazzi ha invitato, nel corso del 
seminario che si concluderà domani, tutte le nazioni c i 
governi presenti a seguire l’esempio italiano «contribuendo 
generosamente alla realizzazione del progetto». 


Il pugile accusato dì banda armata 

Terrorista nero ' 
il campione 
italiano dei 
superwelter? 

Altri arresti circondati dal massimo riser- 
bo > La difesa del suo parroco-manager Daniele zappaterra 




Quel demonio dela Balerini 
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Dalla nostra redazione 
TORINO — Un raggio di speranza per Franca 
Ballerini, ripresasi dallo svenimento dell’altro 

g orno, ma non dall’influenza che continua a 
rmentarla e le fa consumare un pacchetto di 
•kleenex» dopo l’altro. Ieri, infatti, le parole de- 

{ [li avvocati difensori Badellino e Del Grosso, 
utte tese a insinuare neU’animo dei giurati il 
tarlo del dubbio, hanno avuto il loro effetto an¬ 
che sul pubblico. Il primo a prendere la parola è 
^dellino, che si assume l’onere di contestare 

C mto dopo punto le tesi degli accusatori. TYa i 
nti argomenti trattati il più importante è il 
copriletto insanguinato, quel copriletto che è 
stato alla base dell’annullamento della prece¬ 
dente sentenza assolutoria e che Franca Balle¬ 
rini ha confessato pochi giorni fa di avere di¬ 
strutto per paura di essere coinvolta nel delitto.' 
«Seconoo rimputata — spiega Badellino — 


a uel copriletto è stato distrutto parecchi mesi 
opo il delitto su consiglio di Paolo Pan. Secon¬ 
do l’accusa la distruzione ha seguito di poche 
ore il delitto ed è prova di complicità. Ma quel 
copriletto, signori giurati, è stato visto da testi 
non sospetti In casa Ballerini ben dopo la spari¬ 
zione di Fulvio Magliacani»! E tra il brusìo dei 
presènti Badellino legge i verbali degli interro¬ 
gatori di una vicina di casa dei Magliacani. 

-Questa donna — dice Del Grosso — rischia 
l’ergastolo. E per condannare qualcuno all’er» 
gastolo ci vogliono prove certe, bisogna trovare 
Il movente. Ma quale movente poteva avere 
Franca Ballerini per uccidere un marito che le 
consentiva una vita agiata e rispettabile, e che 
per di più non faceva troppe domande sulle 
scappatelle della moglie»? 

Gian Battista Gardoncini 


Bella, arrampìcatrìce 
Ecco un^assassina 
forse troppo perfetta 

Al processo di Torino i suoi costumi sembrano messi sotto accusa 
più di ogni altra cosa - Le arringhe pronunciate dai difensori 


ROMA — Numerosi ordini di cattura contro ì 
fascisti di Avanguardia Nazionale e del NAR 
sono stati eseguiti in questi giorni a Roma e nel 
Veneto. lYa gli ultimi a finire nella «retata* di 
polizia e carabinieri è stato un pugile, il cam¬ 
pione italiano dei superwelter Daniele Zappa¬ 
terra. L’ufficio istruzione della Procura di Ro¬ 
ma lo accusa di associazione sovversiva e banda 
armata. In particolare Zappaterra avrebbe for¬ 
nito ad uno dei latitanti dei NAR, Nicola Friga- 
to, i nomi dì persone insospettabili per compila¬ 


re documenti falsi. L’inchiesta dei giudici ro¬ 
mani hi^à portato ali’arresto di un avvocato, 
Andrea Iraldi, e di altre sette persone. Uno de¬ 
gli ordini di cattura è stato spiccato anche con¬ 
tro il superlatitante Stefano Delle Ghiaie, capo 
di Avanguardia Nazionale, e contro Marco Bai* 
lan, già Inquisito dai giudici di Bologna duran¬ 
te le indagini sulla strage. E control residui di 
«AN», quindi, che si sta allargando l’inchiesta 
partita dalle testimonianze di numerosi «super- 
pentiti». L’ultimo in ordine di tempo a parlare è 
stato Walter Sordi, uno dei killer NAR arrestato 
un mese fa vicino a Roma. 


Dal noatro inviato 

FERRARA — «Eravamo an¬ 
dati assieme a Ferrara, mi a- 
veva riaccompagnato In pae¬ 
se. Siamo scesi dall’auto. Io 
avevo notato che gli si stava 
staccando la medicazione al¬ 
l’arcata sopracciliare, l’ho 
consigliato di andare al 
pronto soccorso. Ci vado, mi 
ha detto, prima passo in Co¬ 
mune. Ma in Comune Io sta¬ 
vano aspettando i carabinie¬ 
ri, e l’hanno portato nella lo¬ 
ro stazione, a due passi. Poi è 
cominciato l’inferno*. 

Il racconto dell’arresto del 
neo-campione italiano dei 
super-welter, Daniele Zap¬ 
paterra, c di Don Gianni Ta¬ 
sinato, parroco di Ro Ferra¬ 
rese, da anni suo migliore a- 
mico nonché allenatore e 
manager, oltre che fratello di 
Antonio, noto allenatore pu¬ 
gilistico. 

Don Gianni ieri ha passato 
la notte in bianco: a consola¬ 
re e ad ospitare in parrocchia 
moglie e padre del pugile, a 
cercargli personalmente un 
avvocato a Ferrara, a correre 
di qua e di là mentre i carabi¬ 
nieri perquisivano le abita¬ 
zioni di Zappaterra, di suo 
padre (un operaio della coo¬ 
perativa Latte Aia), della so¬ 
rella. 

Zappaterra è nato a Berrà, 
una ventina di chilometri da 
Ro, un paesino ai confini del 
Polesine, sulle rive del Po. 
Dall’età di 15 anni ha comin¬ 
ciato a tirare di pugni, e l'ha 
fatto andando a Ro, nella pa¬ 
lestra (prima provvisoria, 
poi comunale) affidata in ge¬ 
stione al parroco, appassio¬ 
natissimo di motociclismo e 
di boxe, factotum delia «Pu¬ 
gilistica Rodese*, assieme al 
fratello. Da 12 anni, dunque, 
i due si conoscono assai be¬ 
ne. E stato don Gianni a con¬ 
sigliare al giovane, d<qx> il 
servizio militare, la partecia- 
li^one al concorso di vigile 
urbano a Ro (per essere più 
vicino alla palestra). Lo Zap¬ 
paterra l'ha vinto. Ingros¬ 
sando l’organico del pa^no: 
due vigili, una 126. Inappun¬ 
tabile nel servizio, tempo li¬ 
bero quasi tutto in palestra. 
Via via ha fatto un’ottantina 
di Incontri da dilettante. Da 
sette anni professionista: la 
grossa occasione gliela for¬ 
nisce Pacileo che mette in 
palio li titolo. «Lui — dice 
don Gianni — ha combattu¬ 
to bene. Alia quinta ripresa 
Pacileo gli ha dato una testa¬ 
ta, sei punti all’occhio è co¬ 
stata, ma è stato anche squa¬ 
lificato e abbiamo vinto». 

Cinque giorni dopo, Tarre- 
sto, sotto gli occhi di mezzo 
miese e di tutti I suoi tifosi. 
Daniele Zappaterra era di 
destra o no? «Ma che vuol di¬ 
re? Attività non ne faceva, 
questo è sicuro*. In questo 
paesino, che vota a sinistra; 
dove tutti si conoscono, il 
neo-campione non era di si¬ 
curo noto come «nero*. Ma, 
fra tante, arriva l’amicizia 
sbagliata, questo è certo: II 
rodipno Roberto Frigato, 
precedenti comuni, buon pu¬ 
gile dilettante (famosa la oa- 
tosta che Inflisse a Rovtgo ad 
una cintura nera di karaté), 
ambulante a tempo perso. 


ma soprattutto ordinovista e 
attivissimo membro delia 
banda Nar di Fioravanti e 
Cavallini. 

I due, conferma don Gian¬ 
ni, erano molto amici. Du¬ 
rante la latitanza di Frigato, 
durata quasi un anno (e sta¬ 
to preso a Milano giusto in 
tempo per partecipare, con 
un atteggiamento da duro, al 
processo in corso a Padova 
per l’omicidio di due carabi¬ 
nieri), Daniele Zappaterra è 
andato spesso dai parenti 
dell’amico, per consolarli, a- 
vere notizie, e forse qualcos’ 


altro. Ma «lui*, un terrorista? 
«Potrei magari pensare ad 
un favoreggiamento — dice 
il parroco ^ ma un inseri¬ 
mento organico nei Nar non 
sta né in cielo né in terra*. 
Eppure il mandato di cattu¬ 
ra del giudice paria di banda 
armata, non di favoreggia¬ 
mento. E lo stesso spiega¬ 
mento di forze per l’arresto 
non fa certo pensare a un 
personaggio di puro contor¬ 
no. 

Michele Sartori 


Nostro servizio 

TORINO — Franca Ballerini 
stringe nervosamente il faz¬ 
zoletto, posa le mani Incro¬ 
ciate sulle ginocchia acca¬ 
vallate, un po'guarda II pa¬ 
vimento, un po' segue con lo 
sguardo gli avvocati difenso¬ 
ri che cercano di strapparla 
alla tremenda prospettiva 
dell'ergastolo. È sola nella 
gnuidegabbia nell’aula della 
Corte al Assise di Appello, 
consegnata agli sguardi del 
pubblico che affolla uno spa¬ 
zio angusto, a quelli del glor- 
nailsv, mentre si dipana li 
film della sua breve ma tu¬ 
multuosa esistenza. Impieto¬ 
si flash-back, un’Implacabile 
moviola che ritorna e fissa 
attimi felici e terribili tante 
volte rivissuti In dieci anni. 

Un’esistenza Iniziata nel 
popolare quartiere Le Vailet¬ 
te, una bellissima ragazza 
blonda di sedici anni che si 
Innammora di un coetaneo, 
bulletto di periferia, suo vici¬ 
no di casa. Paolo Pan. Olte In 
moto, I cadili biondi al ven¬ 


to, l’inizio di un fumetto (o di 
un drammone popolare, se 
volete) che ora sta per con¬ 
cludersi in quest’aula davan¬ 
ti ad un pubblico che nella 
vicenda ritrova antichi temi 
.df passione, amore, egoismo, 
violenza che parevano sepol¬ 
ti sotto la spessa coltre della 
violenza e del terrore orga¬ 
nizzati. Davanti al duegiudi¬ 
ci e agli otto giurati, davanti 
ad un’opinione pubblica ap¬ 
passionata a questa vicenda 
che ha portato un uomo alla 
morte e un altro all’arresto, 
urta donna prima In carcere, 
poi In libertà, poi ancora In 
carcere, una bambina a co¬ 
noscere verità tremende, a- 
mare. 

SI dipana II film. Palo Pan 
diventa un bandito e finisce 
in carcere: Franca Ballerini 
non ha gesti romantici, non 
la aspetta. Sposa Fulvio Afa- 
gllacanl, un commerciante 
di mobili, diventa una signo¬ 
ra agiata, lei che non è nes¬ 
suno, che reca in dote solo la 
sua bellezza. Una vita como- 
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Franca Ballerini 


da e tranquilla, una bella ca¬ 
sa, un'auto e una moto di 
grossa cilindrata, una casa 
in montagna al Sestriere, un 
motoscafo sul lago. Sopra l- 
tutto, uno status soddisfa¬ 
cente. Che cosa poteva desi¬ 
derare di più la bella e disim- 


In una piccola stazione vicino Caserta all’alba di ieri 

Rapina da 1 mnardo al treno 

Nel bottino ci sono anche 50 milioni in assegni - La Yettura viaggiava senza scorta - Infranti i vetri a col¬ 
pi di mazza - Il «commando» è poi fuggito in auto - Un colpo analogo fa messo a segno un anno fa 


Dal nostro inviato 
CASERTA — È stato facile, perché il 
vagone ferroviario era blindato ma 
assolutamente privo di scorta. Un 
gran colpo di mazza ferrata al vetri, 
qualche minaccia per tener buoni gli 
impiegati delle Ferrovie e poi via con 
I plichi colmi di danaro: bottino, qua¬ 
si un miliardo di lire in contanti. 

È accaduto ieri mattina ali’alba 
nella piccola stazione ferroviaria di 
Pignataro Maggiore, in provincia di 
Caserta. Obiettivo del «commando* 
di rapinatori (almeno in 7 o 8, secon¬ 
do una prima ricostruzione dell’ac¬ 
caduto) l’ultimo convoglio del treno 
locale n. 8808. della linea Napoli-Ro- 


ma. Arraffati In fretta 1 plichi (900 
milioni In contanti ed un’altra cin¬ 
quantina In assegni) I nqHnatorI so¬ 
no scappati a bordo di due o tre auto. 
Difficile che vengano catturati, visti 
gli scarsissimi elementi in mano a 
polizia e carablnlert. 

Un fatto analogo accadde giusto 
un anno fa, probabilmente per ini¬ 
ziativa della stessa banda: 1114 di di¬ 
cembre (con due giorni di anticipo 
rispetto al colpo pMtato a segno ieri, 
dunque) In questa stessa stazione di 
Pignataro Maggiore venne compiuta 
una rapina simile con un bottino di 
entità praticamente uguale a quello 
dllerL 


L’assalto è stato fatto scattare alle 
6.05 In punto, n treno locale era ap¬ 
pena arrivato nella stazione di Pi¬ 
gnataro Maggiore. Per le dimensioni 
minime della stagne e per il gran 
numero di convogli che formavano il 
treno, l’ultimo vagone (proprio quel¬ 
lo postale) era fermo praticamente in 
afxrta campagna e ben lontano da¬ 
gli uffici della stazione. Sette o otto 
persone, armate ma a volto scoperto, 
con un’azione fulminea hanno pri¬ 
ma Infranto a colpi di mazza ferrata 
1 vetri blindati del convoglio postale 
e poi Immobilizzato, con la minaccia 
delle pistole, I tre Impiegati che era¬ 
no nel vagone stesso. Mentre alcuni 


del rapinatori continuavano a tenere 
sotto tiro 11 personale a bordo del 
convoglio, gli altri riempivano alcu¬ 
ni Bacchi con t plichi contenente de¬ 
naro contante ed assegnL 
La fuga del «commando* è stata 
facile e veloce come l’intera rafàna. 
Le due o tre auto i malviventi le ave¬ 
vano parcheggiate in un viottolo di 
campagna che finisce proprio sul bi¬ 
nari della ferrovia giusto all’altezza 
del luogo dove il vagone postale si 
era fermato. Raggiunta la Caslllna U 
|Aù era fatto. I posti di blocco sono 
scattati appena dato rallorme, ma 
non hanno sortito alcun effetto. 

Ftdtrico Gertmicca 


I mass-medta, ormai da 
qualche anno, stanno perfe¬ 
zionando un nuovo genere di 
spettacolo: la morte In diret¬ 
ta. È successo a Vermletno; è 
successo pochi giorni fa a 
Washington, dove un pazzoi¬ 
de Inoffensivo che manife¬ 
stava nel pressi della Casa 
Bianca è stato freddato dalla 
polizia sotto gli occA/ di mez¬ 
za America; e successo l’altro 
Ieri In Brasile, nel corso di 
una trasmissione Intitolata 
•n popolo In TV»: una madre, 
di^ierata perché II figlloletto 
moribondo era stato rifiuta¬ 
to da tutti gli ospedali di Rio 
de Janeiro, non sapendo più 
a che santi votarsi lo ha por¬ 
tato negli studi televisivi, 
forse per chiedere aiuto, for¬ 
se soltanto per gridare la sua 
Indignazione. E II bambino 
le è morto nelle braccia, da¬ 
vanti alle telecamere. 

Sei confronti di VermMno 
e Washington, l’atroce tra¬ 
smissione di Rio presenta 
dunque una novità sostan¬ 
ziale: In questo caso non è 
statala Tv a cercare la mor¬ 
te (o quantomeno la posstbl- 
Uta della morte), ma chi ri¬ 
schiava di morire a cercare 
un’Impossibile via di salvez¬ 
za mostrandosi alla teleca- 


Dopo b morte «in diretta» di Rio 

Impotenza TV, «PortobeUo» 
non può salvare ì bambini 


mera. €k>me se quel •fare ve¬ 
dere a tutti» potesse produrre 
II salto di qualità necessario 
a salvare la vita del bambi¬ 
no. 

C’è, nel gesto Impulslro, 
provocatorio e Inutile di 
quella madre, una logica che 
obbliga a riflettere. Lo svi- 
luppo tentacolare delle co- 
municarioni di massa sug¬ 
gerisce alla gente unlmma- 
^ne di onnipotenza: la tele¬ 
visione arriva dappertutto, 
sulla Luna e nelle •favelas», 
nelle case del ricchi e In quel- 
ledelpoveri. Fa vedete tutto 
a tutù, costringe a guardare 
anche quello che tton al vor¬ 
rebbe mai eonoeeere. Perfino 
la morte, evento unieoeIrrt- 
petlbile nella vita di etaaeu- 
no, diventa •teenlcamenteil- 
prodoelbllev^edunquelnap- 


paraiza meno sconosc i uto, 
più controllabile. Un tabù 
smascherato, un mlsteroprt- 
vato della sua «uro*. 

MS lo •show della morte» 
(In Inglese •show» significa 
sia •mostrare» che •^ttaco- 
Jo*-.> attorno al proprio nu¬ 
cleo di esorcismo tecnologi¬ 
co, di presunzione elettroni¬ 
ca, ha una messa polpa mer- 
cetOoglca. L’unico risultato 
ottenuto dalla madre di Rio 


— passsta (e passa presto) 
per Mssuefasloae l’ondata al 
sdegno del leJespetfalorf — 
sari un aumento degli Indici 
di ascolto della trasmissimte; 
e II eonaeguente aumento de¬ 
gli Introiti pubbliettari di 
durila rete Mevlsivtu Qoe- 
wmscAe 


quella rete televtsiva. Que¬ 
sto, naturalmente, sensa che 
al mpoassMH del program¬ 
ma, che hanno subtio chia¬ 
mato tuHunbolsjiJB, sta Im¬ 


putabile, aoggettivrunente, 
alcuna colpa. La televisione 
non è un oqpedsieo on com- 
mlssartaUK è un apparato 
che trasforma le Immagini 
In prodottL Mia la sua grande 
ambiguità sta p rop rio In 
questo: che trasforma l’Indi¬ 
gnazione, la pena e II dolore 
di ehi assiste (e crede di ^MT- 
teelpare» all’evento) In mer¬ 
cato. Mostrare vuoldlre ven¬ 
dere. 

Allo stesso. Identico modo 
(anche se, per fortuna, su ar¬ 
gomenti di minore gravità} 
una trasmissione come •Bor- 
tobello», che Innesta sa tta- 
Uanisstml aenOmentt ameri- 
eantssiml meccanismi, ap¬ 
parentemente crea un pera- 
cesso di •sortaltnaztooe del 
problemi» (vedi! vari •casi u- 
manh Illustrati in diretta^ 


ma In sostanza non Intacca 
di una rirgrial problemi rèa- 
Il (se non, oceaskmalmente, 
qualche vicenda personale)e 
anzi diffonde tWuslone che 
un voyeurismo di massa 
possa In qualche modo mu¬ 
tare I rapporti di forza tra 
•deboU» e •forti», tra gente 
che conta e gente che non 
conta. 

La trasformazione driTo- 
pUikme pubblica In •spetta¬ 
tore collettivo», cori assue¬ 
fatto al linguaggio dello 
schermo da sostituire u ve¬ 
dere al fare, l’asststere al co- 
noacere, il consumare awe- 
nUnentl all’essemc protago¬ 
nisti, non isolo una di quelle 
Ipotesi apocallWebe che 
vanno tanto di moda tra I 
neomlllenaristl. È un proces¬ 
so gli potenzialmente In at¬ 
to, un rischio di cut tenere 
conto, il •fattore T* Incide 
anche sulla nostra vita quo¬ 
tidiana; e a maggior ragione 
la un paese come 11 Brasile, 
deve una cultura arcaica è 
venuta bru s c am ente a con¬ 
tatto eoa II nuovtsslmo Idio¬ 
ma della tecnologia avansa- 
ta. Etti popolo In TV» ri va 
permonre. 


pegnata ragazza de Le Val¬ 
lette? Tutto nell’ordine natu¬ 
rale delle cose. 

Poi Paolo Pan esce dalla 
galera, con l’aureola del du¬ 
ro. E riprende la vecchia re¬ 
lazione. Niente di traumati¬ 
co e di eccezionale perché se 
Franca Ballerini ha altri uo¬ 
mini, li marito ha una gar,- 
connlere. Il resistente velo di 
Ipocrisia crea rispettabilità, 
l’Importante i stare Insieme, 
non dare scandalo, un mo¬ 
dus vlvendl si trova. 

Ma l’equilibrio si rompe 
drammaticamente quando, 
sul finire del giugno 12, Il 
marito, Fulvio Magliacani, 
scompare dopo che Franca 
Ballerini ha avuto una figlia, 
Stefania, U cui padre è Paolo 
Pan. 

Franca Ballerini continua 
la relazione con Paolo Pan e 
si fa pescare, come una vera 
signora, mentre cerca di e- 
mortare soldi In Francia. 
Con lei c’è Paolo Pan che fi¬ 
nisce nuovamente In carce¬ 
re. Eancora una volta Fìan- 


Processo 

Moro 

Il legale DC 
difende la 
legge per 
i «pentiti» 

ROMA — «La legge sui pentiti 
non è un mostro giurìdico, né 
una svista del legislatore. Essa 
rappresenta Io sviluppo di ten- 
dénze già presenti nel nostro 
ordinamento penale*. L’ha af¬ 
fermato l’avvocato Marcello 
Gallo, docente di diritto pena¬ 
le, kgale di parte civile per la 
Demo craz ia Cristiana nel prò- 
cerno Moro, che è continuato 
ieri mattina in un’aula presso- 
^ deserta di, pubblico, avvo¬ 
cati e giomalisti. L’udienza di 
ieri è stata occupato per ntetà 
dal legale della DC e per metà 
dalTavvocalo Gtuaeppe Rugge¬ 
ro, che in ghidizio aosiate come 
pMte civile fl fi^io di Aldo Mo¬ 
ro, («fovmun. 

L’arriyi deH’ a vTD cate Collo 
è stota di carattere strKtomcn- 
tetacnioocikcadicitozionighi- 
rklìcha e di rifer i menti anche 
dotti, ma con acani riferiaaanci 
ai fotti dei 55 giorm della vicen¬ 
da Moro, n legale ha parlato 
andie della figura dello atatìMa 
ucciso dalle Br. Dopo aver af¬ 
fermato die con raaaaarinio del 
suo pt e a id ente la D e nmer az ia 
Oìstiona ha oubito un e n orme 
donno funzionale e morale, fl 
penalioto ha ricordato che Mo¬ 
ro, durante la prigionia, non ri¬ 
velò nulla ai suoi aguzzini, «non 
esMW mai meno oll’obblife dal¬ 
la rioervatesm. L'avvocato 
GsOo ha infine detto dm Mero 
fu aeqocatnco dalle Br in 
quanto eap on an ta ddla linea 
della «aoUdarietà nazionalri. 
«Questo Knea — haaootcnuton 
Iqale — non è stato stioneato 
con roccmone dt Moro: la DC 
— ha iaMotito — ha aoen- 


ca Ballerini cerca una solu¬ 
zione solida. Le avventure 
con l’amico di infanzia di¬ 
ventato bandito vanno bene 
ma l’agiatezza, la •posizio¬ 
ne», sono un’altra casa. Van¬ 
no bene le lunghe o brevi pa¬ 
rentesi sentimentali, ma 
Franca Ballerini cerca una 
•sistemazione». E Intanto che 
l’amico del cuore è In carce¬ 
re, Intreccia una nuova rela¬ 
zione con un dentista che si 
Interromperà per Iniziativa 
dell’uomo, mentre Paolo 
Pan ritorna Ubero. • 

Poi la confessione di Tkr- 
elslo Fon, frateUo di Paolo, la 
scoperta del cadavere di Ful¬ 
vio Magliacani e di un ladro 
d’auto, entrambi uccisi da 
Paolo. Poi l’arresto del due 
amanti. Il primo processo 
con due eigastoU, li secondo 
con la condanna dell’uomo e 
l’assoluzione di Franca Bal¬ 
lerini. La donna resta Ubera 
circa tre anni. Uno a quando 
la Corte di Cassazione non 
decide’che II processo deve 
essere rifatto, per quanto ri¬ 
guarda lei. Paolo Pan scom¬ 
pare di scena, cAiuao neU’er- 
gastolo di Porto Azzurro. 

Parlano J difensori di 
Franca BaUerinI che In que¬ 
sti terribili momenti non è 
più la •vedova blonda dagli 
occhi dighiaeelou come è sta¬ 
ta deUnlta con pigra fantasia 
dal tmass media»: è una don¬ 
na tesa che alle domande del 
cronlsU risponde sospiran¬ 
do: •Speriamo che finisca 
prestoU; mentre Francesco 
Magliacani, padre dell’ucci¬ 
so, contrae II volto afUlato In 
smorfie amare di scetticismo 
e prende appunti. 

L’accusa pubblica e priva¬ 
ta l’ha invesUta senza rispar¬ 
mio con frasi che sembrano 
tratte da un tempo ormai 
scomparso, da drammoni ot¬ 
tocenteschi: •Scostumata», 


•Dominata dal sesso*, •Divo¬ 
rata dalla lussuria», •Donna 
che guazzava nell’Immorali¬ 
tà». Il Procuratore Generale, 
con uno sconcertante balzo a 
ritroso nel tempo, ha addirit¬ 
tura definito la UgUa di 
Franca Ballerini e al Paolo 
Pan •frutto del peccato*. 

Giudicheranno J giudici 
togati e quelllpopolan le ac¬ 
cuse contro franca Balleri¬ 
ni; valuteranno gli Indizi, gli 
elementi a favore e quelli 
contro. Ma è francamente ri¬ 
pugnante l’equazione: •£ 
una donna dissoluta, quindi 
è colpevole». Franca Balleri¬ 
ni ha avuto una vita senti¬ 
mentale turbinosa che com¬ 
prende fra I suoi protagonisti 
anche un celebre calciatore. 
Ma II perìcolo che si sente 
gravare quasi fisicamente è 
quello di condannarla per 
questo, un giudizio aprlort- 
stico Inaccettabile. 

Mentre finisce la prima 
parte della sua arringa II più 
celebre del suol difensori. 
Franca Ballerini, con 11 suo 
tremore, appare per quello 
che è: una piccola arrampl- 
eatrice sociale, come tante 
altre; che ha sempre cercato* 
prima di tutto, una •sistema- 
rione». Che a questo obietti¬ 
vo e a quello di salvare la sua 
•rispettabilità» ha sacrificato 
arditela verità. Che ha volu¬ 
to accompagnare alla solidi¬ 
tà di una buona posizione la 
possibilità di scorrerie senti¬ 
mentali. Da questo ritratto 
esce un giudizio morale che 
celata sentire distante. Ma 
non basta, certo, a fame un’ 
assassina. Dovranno essere t 
fatile non le sue foto In biki¬ 
ni con Paolo Pan a dire se 
devono schiudersi davanti a 
lei le terribili porte dell’erga¬ 
stolo. 

Ennio Eltna 
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Dalla Chiesa; inchiesta sui garanti del falso superteste 


Convocati dal magistrato 
due ufficiali dei carabinieri 

Affiorano contrasti tra gli investigatori - Perizia psichiatrica su Spinoni? - Rita Dalla 
Chiesa: «Si sono persi tre mesi, ci sono gravi negligenze. Bisogna indagare a Palermo»» 


I troppi processi in «lista d^attesa» 

Darìda corre ai ripari: 
per Roma promette 
3 nuove Corti d’assise 

L’intervento governativo dopo la severa censura del CSM 


Dalla nostra redaziona 

PALERMO — «Sono ama* 
regglata. In questa assurda 
storia vi sono state grosse 
negllgenzei, dichiara a «L’O* 
ra» di Palermo Rita Dalla 
Chiesa. fTuttI sapevano che 
questo supertestimone era 
supersquallflcato. Eppure si 
sono pèrduti tre mesi ap* 
presso a questo contaballeU. 
Ritiene, le è stato chiesto, 
che l'eccidio del 3 settembre 
abbia provocato una spacca* 
tura nel gruppi di mafia? *Se 
una spaccatura c’è stata, 
questa è avvenuta nel gruppi 
di potere palermitani. Lo ri¬ 
peto: bisogna indagare a Pa¬ 
lermo, perché tutto passa da 
Palermo». 

La notizia di questo appel¬ 
lo ai giudici palermitani per¬ 
ché Indaghino sulla matrice 
politica del delitto, che Rita 
Dalla Chiesa ha unito ad un 
auspicio che II lavoro del 
«giudice Falcone proceda 
senza altri Intoppi», è giunta 
Ieri pomeriggio al Palazzo di 
Giustizia. «Il magistrato, ha 
aggiunto la figlia del genera¬ 
le, ha tutta la nostra stima 
ed è la nostra speranza* a dif¬ 
ferenza di altri Investigatori 
che «hanno creato I presup¬ 
posti per questa perdita di 
tempo». La mattinata era 
stata dedicata dal magistrati 
ad una «pausa di riflessione*. 
81 tratta di un eufemismo. 
Infatti, uscito di scena — e 
Ieri mattina a Palmi anche 
di galera — il calabrese Nico¬ 
la Alvaro, falsamente accu¬ 
sato dal provocatore Giusep¬ 
pe Spinoni la polemica è e- 
splosa tra gli inquirenti. Un 
Incontro tra il giudice istrut¬ 
tore Falcone e il procuratore 
capo Vincenzo Pajno (duran¬ 
te la cui gestione deU'inchle- 
ata, al superteste fasullo ven¬ 
ne dato quanto meno ecces¬ 
sivo credito) ha attizzato la 
ridda di indiscrezioni su que¬ 
sti contrasti. 

n. calendario prevede ira 
due giorni la convocazione a 
Palermo dei sottufficiali e 
degli ufficiali del carabinieri, 
che sono stati chiamati in 
causa dal giornalista Luigi 
Moncalvo del quotidiano fi* 
lode «Il Giorno» come coloro 
che avrebbero seguito passo 
passo le gesta di Spinoni, a- 
vendone prima verbalizzato 
la «testimonianza» poi aval¬ 
lata di fronte ai giudici pa¬ 
lermitani, infine accompa¬ 
gnato Il «teste» per redazioni 
disponibili ad esclusivi e po- 
^ invidiabili scoop. Tra le 
altre cose, l’ex superteste 
(ora si trova incarcerato in 
una cella segreta, ma con o- 
gni probabilità vicino a Pa¬ 
lermo) aveva accusato gli in¬ 
vestigatori di non protegger¬ 
lo adeguatamente. Ma Mon¬ 
calvo ha riferito ai magistra¬ 
to ben altro: i carabinieri a- 
vrebbero messo a disposizio¬ 
ne di Spinoni una loro scor¬ 
ta. che avrebbe perfino re¬ 
spinto, armata. la collabora* 
Itone della polizia,. Ed un 
giorno, per poco — ha detto 
U cronista cosi ben informa¬ 
to al giudice — non ci scap¬ 
pava una sparatoria tre le 
due pattuglie. 

' Ieri li difensore di fiducia 
di Spinoni, l'avvocato Gio¬ 
vanni Natoli, che ha assistito 
al lungo e drammatico inter¬ 
rogatorio. è stato ammesso 
ai colloqui in carcere con il 
^o cliente. Il legale, pur vin- 
Miato dal segreto istrutto¬ 
rio, ha dovuto ammettere 
che 11 bergamasco ha avuto, 
neH’interrogatorio. un com¬ 
portamento ondeggiante, 
fantasioso, molto confuso, 
disponibile, insomma a spo¬ 
sare varie tesi, diciamo cln- 

3 ue o sei. Tutto e il contrarlo 
I tutto. Cè insomma molta 
•confusione in questa cosa 

3 ul, me ne sono accorto», ha 
etto Natoli, e dare una pa¬ 
ternità a questa confusione 
non è facile*. Può darsi, 
quindi, che venga disposta 
una perizia psichiatrica. 

< Ma in verità Io stesso di¬ 
fensore dei superteste falso, 
non sa ancora se formulerà 
tale richiesta, cui. comun¬ 
que, gli inquirenti palermi¬ 
tani si sono manifestati di- 
sponiblIL 

Quanto ai burattinai di 
Spinoni, ad ogni modo, una 
•traccia* c'è, ed è opinione 
dei legale che tale traccia già 
sia stata imboccata con deci¬ 
sione dal giudice il quale 
proprio per questo motivo a- 
vrebbe permesso 1 colloqui 
del bergamasco con l'avvo¬ 
cato. 

. L’assurdo calderone deli* 
Inchiesta di Palermo, per ora 
^ribolle solo di recriminazioni 
tra gli inquirenti. E l'inchie- 
;sta sui carabinieri di Berga¬ 
mo e di Milano, che avrebbe- 
•To costruito e istruito il teste 
*accondo la testimonianza di 
'Moncalvo è diventata uno 
’dd punti focalL Ttovata una 
Aracela per capire chi roano- 
•viò Spinoni. li passo succes- 
mvoè Infatti dare una rispo- 
'sta alla domanda: «per conto 
v'dtchlT». 

Vlncttno VatHt 







PALERMO — Nicola Alvaro viene portato dal giudice Falcone prima di essere rilasciato 

La FGCI: due buone leggi 
usiamole contro la droga 


«Fattore K» sì o no? 

Sul giornale •La Repubblica*, una curiosa aorte tocca al PCI. 
Un giorno ne scrive Scalfari c esprime apprezzamenti per la 
liquidazione del •fattore K* (accompagnati peraltro da altro tipo 
di riserve) e un altro giorno ne scrive Ronchey che ribadisce il 
divampare, in quel partito, del •fattore K*. Un giorno scrive 
Jaeoviello e apprezza il progetto complessivo contenuto nel docu¬ 
mento congressuale del PCI e un giorno scrive Fausto De Luca e 
scopre che il PCI non ha una politica. Quest’ultimo ha scritto ieri 
che il fatto che Berlinguer (e anche Crasi) non abbia parlato nel 
dibattito sulla fiducia, esprimerebbe una scelta •aventiniana^ dei 
comunisti. E dunque a De Mita é stato facile fare la parte del 
leone: •Nel deserto. De Mita propone le domande e fornisce le 
risposte*. 

Nel deserto? Non basta: *11 PCI ragionava ieri per conto suo e 
continua a ragionare ancora oggi per conto suo*. Per conto suo? 
Francamente non capiamo come si possano ricavare tanti segnali 
dal fatto che Berlinguer abbia o meno parlato nel corso di uno 
scialbo dibattito — per giunta in seconda léttura alla Camera — 
su un governo che Scalfari (e non Berlinguer) ha definitto •fanfa- 
nicchio*. Come possiamo orientarci sotto queste aocce scozzesi? 
Forse la verità è che gli stessi editorialisti della •Repubblica*, un 
giorno sì e un giorno no, non capiscono bene e si sentono, come 
dire, un po’ schizofrenici. 


ROMA — Applicazione della 
legge La Torre e di quella sui 
•pentiti» anche per i reati con¬ 
nessi allo spaccio di droga; san¬ 
zioni penali alternative al car¬ 
cere per i giovani tossicodipen¬ 
denti (ovvero soggiorni nelle 
comunità terapeutiche o, lad¬ 
dove vi sono, nelle comunità- 
alloggio), ma soprattutto una 
grande, fattiva, concreta soli¬ 
darietà con i tossicodipendenti 
che si traduca in una politica 
immediata per migliorare le 
strutture dà esistenti, oppure, 
come è nella maggior parte dei 
casi, di metterle semplicemen¬ 
te in piedi. Comincia cosi, con 
queste proposte — illustrate ie¬ 
ri in una conferenza-stampa — 


la grande campagna lanciata 
dalla FGCI per far si che anche 
la questione-droga venga but¬ 
tata sul tappeto come lun’e- 
mergenza nazionale». 

I dati, del resto, parlano 
chiaro: un morto al giorno per 
la droga e non più soltanto nel¬ 
le grandi aree metropolitane, 
un flagello che attraversa indi¬ 
stintamente tutte le classi so¬ 
ciali. Alla conferenza stampa 
(alla quale erano presenti il se¬ 
natore Ugo Peccnioli, respon¬ 
sabile della sezione problemi 
dello Stato del PCI; Marco Fu¬ 
magalli, segretario nazionale 
della FGCI; Demos Malavasì, 
responsabile della sezione lavo¬ 
ro di massa della FGCI) laprot 


poste sono state illustrate det- 
tadiatamente punto per punto. 

Deirapplicazione della legge 
La Torre ai reati per droga ab¬ 
biamo dà detto, ma vale forse 
la pena ricordare che proprio 
questa legge ha introdotto la 
possibilità per il magistrato 
deU'accertamento patrimonia¬ 
le deU’inquisito. Va da sé che si 
tratterebbe, nello specifico, di 
uno strumento preziosissimo 
per stroncare gli anelli più for¬ 
ti, forse anche più protetti, del 
mercato della droga. Dissocia¬ 
zione: la legge, per ora, viene 
applicata solo ai reati per terro¬ 
rismo e a quelli che hanno a che 
fare con i equestri di persona. 
. I divani comunisti hanno 


insistito molto anche sugli a- 
spettì sociali, culturali del pro¬ 
blema. sulla prevenzione. «B 
questa — ha detto Fumagalli 
‘ — è anche una severa autocrìti¬ 
ca. Forse con un po’ di ritardo 
ci siamo accorti che non basta¬ 
va cambiare o stravolgere una 
legge perché i problemi si risol¬ 
vessero». Dunque, prima di tut¬ 
to. istituzione su tutto il terri¬ 
torio nazionale di centri pub¬ 
blici per raccoglimento e Tassi- 
sienza ai tossicodipendenti; ma 
anche iniziative nelle scuole 
(corsi di educazione sanitaria, 
conferenze sui caratteri storici, 
economici e culturali del feno¬ 
meno droga): e soprattutto nel¬ 
le carceri. Secondo gli ultimi 
dati del ministero degli Interni 
— approssimati per difetto —, 
infatti, il 30% della popolazio¬ 
ne carceraria è tossicodipen¬ 
dente. Popolazione nella mag- 
dor parte dei casi totalmente 
abbandonata a se stessa, priina 


della più elementare auisten- 
za. 

Ad un impegno dunque più 
massiccio — e soprattutto me¬ 
no generico — i giovani comu¬ 
nisti chiamano tutte le forze 
politiche e culturali, con un ap¬ 
pello particolare al sindacato 
perche scenda in campo con il 
suo particolarissimo patrimo¬ 
nio di esperienze. E dovrà esse¬ 
re, hanno agdunto, una lotta di 
tutti, non solo per i tossicodi¬ 
pendenti e i^r le loro famiglie, 
che in questi anni si sono orga¬ 
nizzate per combattere il feno¬ 
meno, ma anche al loro fianco; 
e al fianco di tutti gli operatori 
che lavorano in questo campo. 

Primo appuntamento nazio¬ 
nale, una grande manifestazio¬ 
ne che, come proposto dalTAs- ’ 
semblea nazionale contro la 
malia che si è tenuta a Palermo 
in ottobre, si svolgerà a Roma 
in primavera. 

. Sara Scalia 


L’assemblea dei delegati CGIL'CISL'UIL approva la piattaforma contrattuale 


Gli insegnanti vogliono avere subito 
un contratto che rOanci la scuola 


ROMA — «Sarà Tinvemo più 
duro del dopoguerra», ha 
detto il segretario nazionale 
della Federazione unitaria 
sindacale Elio Glovanninl 
intervenendo alTassemblea 
dei delegati CGIL CISL UIL 
scuola sulla piattaforma 
contrattuale. 

E si può dire che questa 
preoccupazione sia stata ben 
presente nei 1100 delegati 
che ieri e l’altro ieri a Roma 
hanno discusso e approvato 
la piattaforma contrattuale 
proposta dai tre direttivi 
confederali. Ma quello che 
questa preoccupazione ha 
prodotto non è stato un ar¬ 
roccamento corporativo, un 
tirare ta coperta dalia pro¬ 
pria parte, anzi. I sindacati 
scuola confederali andranno 
infatti alla trattativa con 
una piattaforma che punta 
tutto sul rilancio della risor¬ 
sa scuola, su nuovi investi¬ 
menti, sulla riqualificazione 
e una nuova organizzazione 
dei lavoro. E, tanto per par- 


Voto movimentato 

Il socialista 
Cipellini 


presidente 
del Senato 


ROMA — n Senato ba eletto 
ieri il socialista Alberto Cipelli¬ 
ni vice-presidente delTA^m- 
bica. Sostituisce Giuseppe Fer- 
rslasco nominato sottoaegreta- 
rio al lirismo nel quinto go¬ 
verno FonfanL Cipellini, 63 an¬ 
ni. senatore di Cuneo dal 1966, 
membro della presidenza ono¬ 
raria delTANPI nazionale, la¬ 
scia cosi la carica di capogrup¬ 
po del Partito socialista che ri¬ 
copriva dal 1976. AI nuovo in¬ 
carico il Senato Io ha eletto con 
209 voti su 233 votanti Nello 
spoglio sono risultate 8 scheda 
in più rispetto ai votanti: fatto 
gioakaio ininfluenta dalla 
giunta par fl regolaneata 
So foruMla richictU del 
gruppo aodalista, i aenatorì co* 
munisti hanno votato per Al¬ 


iare chiaro, gli Insegnanti e 1 
non docenti dicono che per 
riqualificare la scuola biso¬ 
gna iniziare proprio da loro: 
chiedono un piano nazionale 
di aggiornamento, più speri- , 
mentazione, una maggiore 
unificazione normativa. Poi, 
certamente, c’è, nella piatta¬ 
forma, la difesa dei redditi 
più bassi e c'è l’incentivo e- 
conomlco per chi vuole ri¬ 
qualificarsi, ma questo è 
concepito proprio come con¬ 
dizione perche la parola «rin¬ 
novamento* non appoggi so¬ 
lo sul volontariato. 

E non si può dire che que¬ 
sta scelta sia solo del venice 
sindacale: migliaia di riunio¬ 
ni, una consultazione capil¬ 
lare hanno preceduto l'as¬ 
semblea di Roma. E qui, tra 
la relazione di Pietro 'Talamo 
e le conclusioni di Gianfran¬ 
co Benzi, li dibattito delle 
strutture di base è stato ri¬ 
proposto in tutta la sua am¬ 
piezza. E questa la forza che 
viene alle organizzazioni sin¬ 
dacali confederali In una 


berlo CipelIinL Per la sostitu¬ 
zione di Cipellini al vertice del 

f uppo del PSI. o^ decisione 
rinviata al proasimo mese di 
geimiùo. I pn^bili candidati 
di cui già si parla sono, oltre 
all’ez ministro delle Finanze 
Rino Formica (non disposto, 
sembra, ad accettare), Roberto 
Spano, membro della iMrezione 
socialista. Silvarro Signori, an¬ 
che lui della Direxioiie, e Paolo 
Batvacchi, ez sindaco di Via¬ 
reggio e attuale vke-prc^ente 
vicario del gruppo.' Ieri il più 
quotato appariva Signori, era- 
siano dì stretta osservanza. 

Intanto, reiezione di Tom¬ 
maso Moriino a presidente di 
Palazzo Madam^ in aoatituzio^ 
ne dì Amintore Fanfeni, ba la¬ 
sciato scoperto il seggio di vice- 
presidente vicario %irAaaem- 
blea. La Democrazia criatiatta 
— divisa al suo interno, come 
proprio Telezioiie di Toamiaao 
Morìino ha dimoetrato — indi¬ 
cherà la sua deatgnazione sol¬ 
tanto fl proasimo mese. La scel¬ 
ta è collegata ad un accordo, fra 
maggioranza e minoranza in¬ 
terne alla DC, intorno alla dire- 
zioDe del grappo del Senato. R 
candidato della vice presidenza 
di Palazzo Madama potrebte, 
infatti, ea e e r e Giorgio De Ghi- 
ee p pe, attuale ca pogr u ppo, n 
suo poeto — ma tutto è aneora 
oondizìoiiato ai rapporti iaterni 
al grupi» al partito — potreb¬ 
be eaeere occupato dal aan, Nì- 


prospettiva contrattuale non 
certo facile. Giovanninl ha 
ricordato che esiste un attac¬ 
co allo stato sociale, al movi¬ 
mento operaio, al pensionati 
e all’unità del pubblico im¬ 
piego. «C’è il rischio — ha 
detto Benzi nelle conclusioni 
— che il pubblico impiego. In 
uno scenario elettorale, pos¬ 
sa divenire terreno di caccia 
di partiti e obiettivo di un’o¬ 
pera di divisione. D’altronde, 
già oggi 1 partiti di governo 
non tutelano più l’Insieme 
della categoria*. Molti l’han¬ 
no gridato nelTassemblea: 
bisogna portare subito il go¬ 
verno al tavolo della trattati¬ 
va, farla finita con la logica 
di governi assenti, di mini¬ 
stri che scaricano su altri 
mlnisM in un rinvio senza 
fine. È in gioco, d'altronde, 
non solo uiroccasione di svi¬ 
luppo della risorsa scuoia, 
ma una parte non seconda¬ 
rla di uno scontro politico 
duro, l'alternativa tra reces¬ 
sione e nuovo sviluppo. 

Romeo BassoR 


Spese militari 

Ancora 

polemiclie 

tra 

Lagorio 


Le principali richieste 

Queste le principali rivendicarioni cbntomite nella piattaioma 
contrattuale; 

• Piano di aggiornamento nazionale per 80 mila insegnanti 
ogni anno, in parte finalizzato alTinnovazione (con una flessibi¬ 
lità da Infoile a regione e un aggancio ai |Àuii di sviluppo 
r^hmale). Si terrà a gennaio un c on veg no pCT definire con più 
precisione i contenuti cuituraU e Tórgà nifTaTl ope di questo pia- 
no, e il rapporto tra aggiornamento straordinario e ordinario. 

• Un monte-ore di 18 ore sia per i docenti delle scuole inedie 
inferiori da utilizzare per la programmazione (in p r e s enza di 
progetti) sia delle medie superiori per orientamento, esperienze 
di scuola-lavoro e per la pn^ranunazionc. Le ore sono cumu- 
Ubili. 

• La revirione del trattamento economico dei non docenti in 
reUzione a nuovi profili professkmalL 

• Impegno dei sindacati per iniziative di lotta affinché venga 
finalmente sancita U formazione universitaria di tutti i docenti, 
agganciandoU anche al piano nazionale di aggiornamento. 

• Soppressione dello straordi nario obbligatorio neUa ina forma 
attuale (articolo 17 della i^ge 279) e sostituzione con un mecca- 
nbmo più riqietttno dri diritti d^li insegnanti e delle qualità 
delU didattica. 

• Un aumento saUrialeugusAe per tutti. 

• L’inserimeoto nella struttura salariale deUà indennità di fim- 
zÌOTe. 


'‘TnTir ili 


g, f* m. 


ROMA — Per Tammodemà- 
mento delie forze mrmàte 
non si può •costringere il 
paese a sacrifici finanziari 
che risulterebbero Insoppor¬ 
tabili in questi periodi di cri¬ 
si». n nodo del tagli al bilan¬ 
cio della Difesa è stato af¬ 
frontato di nuovo dal mini¬ 
stro Lagorio In occasione 
deinncontro di fine anno 
con la stampa e i parlamen¬ 
tari della commissione dife¬ 
sa. Lagorio ha risposto indi¬ 
rettamente al numero uno 
delle forze armate, il genera¬ 
le Vittorio Santini, che aveva 
minacciato di dimettersi 
proprio sul delicato tema 
delie riduziool al bilancio 
della difesa. 


La polemica sembra tutt’ 
altro che sopita. Il generale 
Santini, presente alTlncon- 
trodl Ieri, non ha escluso af¬ 
fatto la possibilità di abban¬ 
donare definitivamente lln- 
carico: «Aspetto ancora una 
risposta esauriente e poi ve¬ 
drò*. EvMentemente questa 
risposta l’aspetta dal mini¬ 
stro della difesa che già mer¬ 
coledì, però, era stato abba¬ 
stanza esplicitamente pole¬ 
mico nel su<rt confronti: 1 
problemi vanno a^nslati 
«nella giusta misura e nelle 
sedi opportune*, senza «in¬ 
dulgere nello sconforto che 
potrebbe generare destaU- 
lizzazione degli animi*. 

Ma, con una buona dose di 
ambiguità, lo stesso Lagorio 
aveva avvertito anche che gli 
ImpegiU per la difesa «non 


Dopo Unta retorica 





snello per 


4iiiesi’83 


misurare in termini di costi*. 

Sulla questione delle spese 
militari, più in generale della 
riorganizzazione delle forze 
armate, un'interrogazione al 
ministro della Difesa è stata 
presentata dal deputati co¬ 
munisti BaracettLCerquetti, 
Bernini. Angelini, Cravcdl « 
ZaninL In partleeéare, i par¬ 
lamentari del PCI chiedono 
a Lagorlo ae non rirtene co- 
portuno presentare al più 
presto «ma «SettagUata rela- 
sione sulla quale posw pro¬ 
nunciarsi la Camera. 


ROMA — Partita aD’inacgaa 
della parola d’ordtna bOando 
’83 e finanziaria entro la fine 
deD’aano, la mag g ior a nza si è 
ridotta sotto Natale ad inpio- 
rara Tapprovazione da parta 
del Parlamento della aolita 
autorizzaziooc a gestire Faser- 
dzk} provyiaorio del bilaneìo 
per i primi quattro meri dell’ 
anno proarimo. C'è, in qixata 
inglofioaa tappa del tanto tra¬ 
vagliato Hcr delle misare cco- 
nomiebe anti-eriai, tutta Firn- 
magine «lei fallimento prfana 
di fea^ini a ora À FaafanL 


La Caawta iaraera ha praao 
atto <)t qiMMU realtà, non san- 
a pasancì ri a er v a (ori raimb- 
faiicani) a duriaima crìiiciia 
daU’eppoririona di riairia. 


ROMA — Per risolvere l’e¬ 
mergenza dei processi in «li¬ 
sta d’attesa* a Roma verrà 
raddoppiato li numero delle 
corti d'as.sisc: ora sono tre e 
ne verranno istituite altret¬ 
tante. L’ha annunciato Ieri 11 
ministro della giustizio, de¬ 
llo Darlda. Un disegno di leg¬ 
ge governativo dovrebbe es¬ 
sere discusso martedì prossi¬ 
mo dalla commissione giu¬ 
stizia della Camera. SI cer¬ 
cherà così di porre finalmen¬ 
te rimedio ad una situazione 
lasciata Incancrenire per 
troppo tempo c giunta a li¬ 
velli di eccezionale gravità: 
centinaia di terroristi po¬ 
trebbero essere rimessi in li¬ 
bertà senza processo, per de¬ 
correnza del termini di car¬ 
cerazione preventiva. 

L’annuncio del ministro 
Darlda giunge a ventiquat* 
Ir’orc di distanza dalla vota¬ 
zione a larga maggioranza al 
Consiglio superiore della 
magistratura di un docu¬ 
mento che ha richiamato T 
attenzione sull’emergenza 
del palazzo di giustizia di 
Roma ed ha rappresentato 
una severa censura delTln- 
dlfferenza mostrata verso 
questo problema dagli «orga¬ 
ni competenti». Ancora l’al¬ 
tro ieri, inoltre, 11 vertice al 
completo degli uffici giudi¬ 
ziari romani era andato a 
sollecitare ai ministero della 
giustizia un Intervento im¬ 
mediato: Darlda ha ricevuto 
la visita del procuratore ge¬ 
nerale Sesti, del procuratore’ 
Gallucci, del presidente del 
tribunale Sammarco e del 
presidente della corte d’ap¬ 
pello Leone. 

•In seguito a questo Incon¬ 
tro — ha dichiarato Ieri Da¬ 
rlda ad un’agenzia di stampa 
— ho deciso di presentare un 
emendamento al disegno di 
legge già approvato dai Se¬ 
nato per l’istituzione di altre 
due corti d’assise in aggiun¬ 
ta alla quarta corte d’assise 
prevista dal disegno di leg¬ 
ge*. Riassumendo, la situa¬ 
zione a Roma è questa: tre 
corti d’assise già operanti (e 
sommerse da ben 126 proces¬ 
si in «lista d’attesa*), più la 
quarta prevista dal disegno 
di legge, più altre due con¬ 
template dall’emendamento 
annunciato ora dal ministro. 
Inoltre, ha precisato Darlda, 
saranno istituite a Roma an¬ 
che altre due corti d’assise 
d’appello. 

Il deputato socialista Dino 
Felisettl, presidente della 
commissione giustizia della 
Camera, si è risentito per il 
documento votato l’altro ieri 
dal CSM: ha replicato affer¬ 
mando che la colpa dei rinvìi 
va addebitata esclusivamen¬ 
te al succedersi delie crisi di 
governo. 

n Consiglio superiore del¬ 
la magistratura, intanto, ha 
votato per la designazione di 
nuovi pudici ad Importanti 
cariche direttive. Il giudice 
Giuseppe Tamburino è stato 
designato procuratore gene¬ 
rale della corte di cassazione 
(succederà a Solo Borghese, 
che il 6 gennaio andrà in 
pensione) e il dottor Adriano 
Gambogl presidente aggiun¬ 
to della stessa suprema cor¬ 
te. Il primo ha ottenuto ven¬ 
tisette voti (quattro schede 
bianche) mentre il secondo 
ne ha ottenuti venti (nove 
schede bianche, due con altri 
nomi), n CSM ha infine reso 
definitiva Ja nomina di Giu¬ 
seppe Costa a procuratore di 
Catania. 


Da che cosa nasce fl voto 
contrario dei comunisti? Lo 
ba spiegato Pietro Gambolato 
con quattro mothrazionL In¬ 
tanto perché non si tratta dì 
im atto dovuto ma di una scel¬ 
ta politica conseguenza della 
crisi di goveraabiUtè determi¬ 
nata dai contrasti all’interno 
tirila maggioranza. Poi, nri 
merito, perché già ora ri mo¬ 
difica fl Dilancio di previsione 
aggravando le spese impro¬ 
duttive di 4.672 miliardi e 
potUndo fl firiibùogno com¬ 
plessivo da 73 mila a 78 mila 
miliardi: salta cpiindi anche 
quest’altro mitico tetto. An¬ 
cora: i primi atti del governo 
Fanfanì (annullamento della 
seconda tranche del fiscal- 
drag, proroga del condono fi¬ 
scale) hanno accentuato fl ca¬ 
rattere antipopolare e dì de¬ 
stra del ministero qu^ripar- 
tito. E infine Fcserdzio prov¬ 
visorio del bflancio pqm le 
premesse per nuove misure 
restrittive c pi^tive soprat¬ 
tutto nei campi della sanità, 
della previdenza, delle tariffe. 

n compagno (konbolato ba 
condueo rflevando die fl PCI 
ri «mporrà con fona nelle tedi 
panaoientari a tutta qoalla 
BMim mopopown pn m 
quali il governo Fanfaiii ten- 
taeee di utibssare — come già 
ri lascia Intan daie — la tcor- 
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Manifestazione a Roma davanti 
all’ambasciata argentina 

ROMA — Contemporaneamente alla manifestazione delie 
madri In Plaza de Mayo svoltasi Ieri a Buenos Aires, una 
dimostrazione di solidarietà si è svolta davanti all'ambascia¬ 
ta argentina a Roma. Inutilmente, una delegazione del parte¬ 
cipanti ha cercato di farsi ricevere dalTambasclatore; né è 
stato possibile consegnare un documento sulla tragica vicen¬ 
da del «desaparecidos». «Mandatelo per posta», hanno risposto 
dall’ambasciata. Anche una delegazione della federazione 
sindacale unitaria non è stata ricevuta. SulTcpisodio, i depu¬ 
tati comunisti Spagnoli, Cecilia Chlovinl, Sandra Codrigna- 
nl. Bottarelll, Conte hanno rivolto una interrogazione al mi¬ 
nistro degli Esteri. 

Rai deplorata: non manda 
i documenti su Rebibbia 

ROMA — La commissione di vigilanza della RAI ha approva¬ 
to ieri sera a maggioranza (hanno votato contro DC, PSI, PLI, 
si è astenuto Granelli) un ordine del giorno presentato dal 
sen. Giuseppe Fiori della Sinistra indipendente, che deplora 
formalmente la RAI per li mancato Invio della documenta¬ 
zione sul motivi della censura al programma tclcvlso su Re- 
bibbla richiesto dalla commissione due settimane or sono. La 
commissione quindi ha votato alTunanlmltà un emenda¬ 
mento del compagno Antonio Bernardi, che Impegna la RAI 
a presentare tale documentazione entro il termine massimo 
di lunedi. È stata, Invece, rinviata a mercoledì prossimo la 
decisione sul tetto pubblicitario della RAI per 11 1083. Per due 
volte, infatti, ieri sera non si è potuto votare essendo mancato 
li numero legale. 

Queste le nuove norme per 

adottare bambini stranieri 

‘ ■> ■ . 

ROMA — L’ingresso In Italia di bambini stranieri chiesti In 
adozione sarà consentito solo se Tadottando, qualunque sia la 
nazione di appartenenza, sarà munito di uno specifico visto. 
Tale visto dovrà essere concesso dalle nostre rappresentanze 
diplomatiche o consolari all’estero — su autorizzazione del 
ministero degli Esteri dopo il parere di quello dell’Interno — 
qualora 1 coniugi richiedenti l’adozione siano in possesso dei 
certificato di idoneità rilasciato dal tribunale del minorenni 
competente per territorio e del provvedimento di adozione (o 
di affidamento) delTautorità dello Stato di appartenenza del 
minore. Queste modalità sono state decise ieri dai ministeri 
Interni ed Esteri nel corso di una riunione convocata su tale 
questione. 

Minervini vicepresidente 
della commissione Bilancio 

ROMA — Gustavo Mlnervini, deputato della Sinistra indi¬ 
pendente, è li nuovo vicepresidente della commissione Bilan¬ 
cio della Camera. È stato eletto Ieri sulla base di un’indicazio¬ 
ne dei gruppo comunista che ha ottenuto altri consensi tra 
cui quelli dei PdUP. Altro vicepresidente della commissione, 
sempre ieri, è stato eletto il socialista Fabrizio Cicchitto. Mi- 
nervlnl, ordinario di diritto commerciale all’Università di 
Roma, è stato eletto deputato nelle liste del PCI nella circo¬ 
scrizione di Napoll-Salemo. Il suo contributo ai lavori parla¬ 
mentari si è in questi anni particolarmente svolto sui temi 
istltuzlonaU di poUtiM industri^ e fina^axla. 

Detenute di Rebibbia solidali 
con la dottoressa ferita dalle Br 

ROMA ~ Le detenute del carcere femminile di Rebibbia 
hanno condannato, in una serie di lettere consegnate alla 
direzione del carcere perché le rendesse pubbliche, l’attentato 
compiuto contro uno del medici del carcere, Giuseppina Gal- 
fo, ferita gravemente il 3 dicembre scorso da un commando 
di brigatisti. «La dottoressa ha sempre avuto con noi un rap¬ 
porto umano*, è scritto in una delle lettere. 


Domani 

L Barca, Roma Saz. Salario; A. Basaolino, Casarta; B. Bracci- 
Torsi, Milano; G. Chiarante. Firanze; G. Di Marino. Caseina; N. 
Canatti. Mantova; O. Fabbri, Crotona; V. Giannotti, Lucignano 
(Ar); G. Labsta, Roma Saz. Laurentina; A. Montassoro, Parugia; 
L. ParsHi, Ravsnna; R. Sandri. Boizsno. 

Commiiaito Commissioiie Centrale di CòntroUo 

R 15 dieambra 1982 la Commissiona Cantrale di Controllo ha 
dricuaao a approvato la Knaa dal rapporto di attività da presan- 
tsra al )Gfl Congrasao dal Partito. Natta stasaa rhmiona ha ancha 
assminato a diaeuaso i varbsR dal C.F. a dada C.F.C. di Cramona. 
e Bricorso dal compagno Fausto Sorini, awarao alla sanzioni cha 
arano stata adottata nei suoi confronti B 28 giugno 1982. H 7 
di ca m b t a 1982 la PraaManza «falla C.C.C. ha asctihato B compa¬ 
gno Fausto SorinL 

Lo C.C.C. approva Toparato dal C.F. a dalia C.F.C. di Cramona, 
i quaB, con la sanzioni adottata — 6 masi «fi sospensione — 
hwmoasprassounghMfitiocriticoaidcomportamenti p«)litÌcÌelB 
vfolazhina «laBa rtorma statutarie «fa parte «fai compagno Scrini, 
ao w oBnaa«ido naBo atesso tó«npo, coma rmn si è vohrto a non si 
vuola in alcun mo«lo Bmitara di asprimara Nbarsmante «>pinÌonÌ a 
gludtel ancha «Hvarganti a contrastanti, p«ircha n«)n siano volti a 
rilttaBiiiBia la pa riii oni con grava praghMfizio par la vita demo¬ 
cratica a par l'unità dal partito. 

Partanto la C.C.C. raspinga B ricorso «fai co mpagno Sarini 
pa r veniita B 18 ottabra 1982 


• Paradossi italiani (e«lìtoria)e di Giorgio 
Napolitano) 

• Pahmia, un anno (articoli «li Lucia¬ 
no Barca, Franca Bertone, Gaetano 
La Pira) 

• La pista bulgara (di Massimo Chiara) 

• Dite rigore invece è rvstaurazlane («li 
Pio Galli) 

XVI Tribuna Congressuale 

• Lo stesso rartito al Nord e al Su<l? («li 

Franco Cazzola) 

• La sinistra deve cambiare la conce- 
zkme «lei lavoro (di Carla Ravaioli) 

• La famiglia nella crisi dello Stato socia¬ 
le (di Rbrcella Ferrara) 

• Firenae: il Pri sec^ie Fingovernabilità 
(di Maurizio Bokmni) 

• La De in Puglia parla come il rindaco di 
Palermo (di Aurelio Sensales) 

• Nuclcar Freeze! («fi Aniello Ciappola) 

• Est e Ovest le crisi sovrapposte (intervi¬ 
sta a Richard Lowenthal) 

• Dalla citta di Schmidt la Spd cerca il 
rilancio (di Angelo Bolaffi) 

• Ecommiia sovietica: Produrre di più, 
ma come? (di Fabio Bettanin) 

• Gli Moli della politica (di Umberto Cet^ 
roni) 

• La rcdcnzioiie del popolo di Chagall (di 
Maarimo Cacciarì) 

• Minaolini, ma non era fa s e irta ? (di Ito» 
berlo Roveiri) v 
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STATI UNITI 


l’Unità - DAL MONDO 


SPAGNA 



Resta «congelato» il processo di integrazione atlantica 


Reagan in gravi dilficoità 


Gonzalez ripete a Shultz: per ora 


anche ai Senato per gii MX non aderiamo alla NATO militare 


Nuovo scacco del presidente in commissione: fallisce il tentativo di dividere il fronte 
degli oppositori del nuovo missile - Cè attesa per il voto decisivo in Assemblea 


Il segretario di Stato ha trovato un alleato disponibile ma non certo arrendevole - Il premier socialista sembra • 
deciso a difendere prima di tutto gli interessi del suo paese - ^influenza spagnola suirAmcrica Latina ' 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK - I;MX. l’ormai 
crebre <mi8flile cxperimentnlt, 
è ^cora awnlto in una nuvola 
di incertezza. HeaRan spera di 
esm're riuscito a convincere la 
mag vioranza dei senatori a can- 
cellatie il voto della Camera che 
dieci fa Ixtcciò il primo 

atanzi.rmento (quasi un miliar¬ 
do di dollari) destinato a pro¬ 
durre i primi cinque super-mìs¬ 
sili di questo tipo, su uno stock 
previsto di 100. All’opposto 
versante i leader democratici 
sembrano convinti di poter 
coa^fularc luiche al Senato una 
maggiurnnzii di no o, comun¬ 
que, a.ssicurano che pur se il Se¬ 
nato si prorsuncera ner il si, la 
Camera insisterà nella sua po¬ 
sizione negativa. 

Nel frattompo Reagan, viste 
le difficoltà incontrate sinora, 
si è detto disposto a un compro¬ 
messo e, anzi, ne ha ufficial¬ 
mente annunciato la stipula¬ 
zione con alcuni esponenti de¬ 
mocratici; si sarebbe acconten¬ 
tato di un voto favorevole in via 


di principio, ma i relativi fondi 
sarebbero stati erogati solo do¬ 
po che il presidente aves.se (en¬ 
tro il primo marzo) presentato 
un nuovo piano per la sistema¬ 
zione di questi ordigni, diverso 
dal «dense packt, la collocazio¬ 
ne «a mucchio! dei cento MX in 
una soia base del Wyoming, 
lunga 23 km e larga un chilome¬ 
tro e mezzo. Ma questa mossa, 
almeno finora, non ha prodotto 
l’effetto sperato. Quando la 
commissione per gli stanzia¬ 
menti del Senato ha affrontato 
il problema dell’MX, Reagan 
ha subito un altro insuccesso. 
Con 16 voti contro 12 è stato 
deciso di impedire aH’ammini- 
strazione di stanziare qualsiasi 
fondo per la costruzione 
dell’MX fino a quando sia il Se¬ 
nato che la Camera non avran¬ 
no deciso dove sistemare que¬ 
sta nuova serie di missili. An¬ 
che quattro repubblicani han¬ 
no sostenuto la proposta pre¬ 
sentata dal senatore democra¬ 
tico Hollings, uno degli aspi¬ 
ranti alla «nomination* demo¬ 
cratica per le elezioni presiden¬ 


ziali del 1984. Poiché al Senato 
c’è una maggioranza repubbli¬ 
cana, il voto della commissione 
è stato giudicato come un sinto¬ 
mo dei rischi che Reagan corre 
quando la proposta arriverà in 
aula. 

Alla vigilia di questo voto de¬ 
cisivo non si capisce ancora 1’ 
entità dei contrapposti schiera- 
menti. L'unica cosa certa è che, 
nonostante la proposta di com¬ 
promesso, le difficoltà per Rea- 

f ;an sono considerevoli. Eppure 
a Casa Bianca continua a insi¬ 
stere sulla necessità di un voto 
favorevole perché una sconfitta 
metterebbe i negoziatori ameri¬ 
cani alle trattative ginevrine 
per il disarmo in «una posizione 
insostenibile*. Il fatto che il Se¬ 
nato abbia lasciato cadere l’i¬ 
dea di Reagan di fissare una 
scadenza (il primo marzo) ^r 
una decisione, preoccupa la Ca¬ 
sa Bianca, perché fornirebbe a- 
gli oppositori la possibilità di 
ricorrere al «filibustering*, cioè 
al prolungamento artificioso 
del dibattito, con tutti i mezzi 
consentiti dal regolamento. 


Appunto per liquidare defìniti- 
vamente fMX. 

Aniello Coppola 

• WASHINGTON ~ Walt 
Rostov, uno dei negoziatori a- 
mericani per il disarmo nuclea¬ 
re, attualmente in ostiedole per 
curarsi una frattura a una gam¬ 
bo, ho dichiarato che i sovietici, 
a Ginevra, hanno fatto soltanto 
accenno a una leggera riduzio¬ 
ne del loro potenziale missili¬ 
stico e non hanno avanzato al¬ 
cuna proposta concreta. Rostov 
ha aggiunto di non avere avuto 
dalla controparte indicazioni 
sulla possibilità di un accordo 
basato sulla egu^lianza del de¬ 
terrente. Come si ricorderà, do¬ 
menica scorsa, alcuni giornali 
americani, sulla base di indi¬ 
screzioni provenienti dalla de¬ 
legazione statunitense a Gine¬ 
vra, avevano scritto che l’URSS 
aveva lasciato intendere la pro¬ 
pria disponibilità a ridurre da 
600 a 250 i propri missili a me¬ 
dio r^gio, in cambio della ri¬ 
nuncia d^li Stati Uniti a in¬ 
stallare i Fershing e i Cruise in 
Europa. 


MEDIO ORIENTE 


Attentato nel centro dì Baghdad: 6 morti 
Sul Libano Begin riafferma la linea dura 


BAGHDAD — Un’auto imbottita di esplosivo è saltata in aria 
l’altro ieri in pieno centro di Baghdad uccidendo sci persone e 
ferendone molte altre. L’attentato è avvenuto di fronte aircdificio 
dove ha sede l’agenzia di informazioni ufficiale (INA), molti dipen¬ 
denti della quale figurano tra i feriti. Fra le vittime ci sarebbe 
anche l’attentatore. Si sarebbe trattato infatti di un’azione suicida: 
il guidatore della macchina si sarebbe lanciato contro redificio 
facendo esplodere le cariche che aveva a bordo. Questa versione 
sarebbe avvalorata da una rivendicazione telefonica di cui si ha 
notizia da Damasco, da dove un dispaccio dell’agenzia iraniana 
(IRNA) attribuisce l’attentato-suicida al «movimento dei mugia- 
heddin irakeni*, organizzazione sciita filo-khomeinista. Sia prima 
che dopo l’inizio della guerra tra Irak e Iran, numerosi attentati — 
spesso con auto esplosive — sono stati compiuti nelle città irakene 
dall’organizzazione rivoluzionaria sciita «Al Dawa*. Gli sciiti rap¬ 
presentano in Irak la maggiòrtinza della popolazione araba, ma la 
maggioranza della popolazione complessiva è suitnita, grazie all’ 
apporto dei curdi. Alcuni mesi fa un’auto-esploeiva davanti al 
ministero delle informazioni provocò più di 60 fra morti e feriti. 


TEL AVIV — Il primo mini¬ 
stro Begin, Intervenendo Ieri 
dinanzi al congresso sioni¬ 
stico in corso a Gerusalem¬ 
me, ha rilanciato la linea du¬ 
ra sulla soluzione della crisi 
libanese, proprio nel mo¬ 
mento in cui si accingeva ad 
incontrare il negoziatore a- 
mcrlcano Habib. Begin in¬ 
fatti ha detto che le truppe 
israeliane si ritireranno dal 
Libano solo «dopo i terrori¬ 
sti» (dell’OLP) e solo «simul¬ 
taneamente* alle truppe si¬ 
riane. Come si sa. una ipotesi 
del genere è respinta sia dal¬ 
la Siria che daU’OLP. 

Begin si è anche preoccu¬ 
pato di mettere le mani a- 
vanti nel confronti del critici 
di questa linea (critici che 


non sono mancati proprio 
nel congresso sionista) di¬ 
chiarando che è sbagliato ri¬ 
tenere che si possano fare 
«rinunce parziali» (sui terri¬ 
tori occupati) per ottenere la 
pace, poiché l’esperienza del 
passato «ci insegna che que¬ 
sta è una pura illusione». I- 
sraele — ha aggiunto Begin 
— vuole assicurarsi «1 frutti 
della propria vittoria» ed è 
deciso «a fare di tutto» per ot¬ 
tenerli. 

Dei problemi relativi al ri¬ 
tiro delle forze dal Libano 
hanno discusso a Washin¬ 
gton il ministro degli esteri 
libanese Salem e il presiden¬ 
te Reagan, che lunedì incon¬ 
trerà re Kusseln di Giorda-' 
nia. 


Nostro servizio 

MADRID — Il segretario di 
Stato americano George 
Shultz ha lasciato Ieri pome¬ 
riggio la capitale spagnola 
per Londra «soddisfatto di 
sapere che la Spagna resta 
un alleato fedele e solido* 
(come gli aveva detto poco 
prima Fellpe Gonzalez). ras¬ 
segnato al ratto che 11 proces¬ 
so di chiarimento delie posi¬ 
zioni di Madrid in materia di 
integrazione atlantica, di ba¬ 
si militar) americane In ter¬ 
ritorio spagnolo c di euro¬ 
missili richiederà un pazien¬ 
te dialogo a livello d’amba¬ 
sciate. 

È vero che questa prima 
visita alla Spagna socinli.sta 
non prevedeva risultati con¬ 
creti c decisioni spettacolari, 
ma anche nella cordialità c 
nella dl.sponibilità dimostra¬ 
te dal nuovo governo spa¬ 
gnolo il segretario di Stato a- 
mcrlcano ha trovato un al¬ 
leato che, pur aderendo al 
principi! dell’Alleanza A- 
tlantlca, intende prima di o- 
gni altra cosa difendere gli 
interessi della Spagna in 
quanto paese sovrano, che 
vuole essere una forza di pa¬ 
ce nel Mediterraneo occiden¬ 
tale e che ha molte riserve 
sulla politica statunitense 
nell’America centrale. 

Shultz durante la confe¬ 
renza stampa data Ieri mat¬ 
tina, il ministero degli esteri 
spagnolo e il portavoce della 
Moncloa più tardi, hanno 
tracciato bilanci convergenti 
di questi colloqui ispano-a¬ 
mericani di mercoledì e gio¬ 
vedì, arrivando ad una iden¬ 
tica conclusione: il nuovo 
governo spagnolo non ha an¬ 
cora avuto il tempo di dise¬ 
gnare una politica di difesa 
nazionale e di ristrutturazio¬ 
ne dei propri dispositivi. Sol¬ 
tanto quando questo disegno 
sarà portato a compimento, 
la Spagna potrà prendere de¬ 
cisioni definitive. Tuttavia 
essa rassicura fin d’ora gli 
Stati Uniti di non avere alcu¬ 
na Intenzione di sconvolgere 
gli equilibri esistenti. 

Sui due problemi che sta¬ 
vano a cuore al Dipartimen¬ 
to di Stato, le risposte spa¬ 
gnole sono state le seguentlr 
primo, il trattato bilaterale i¬ 


spano-amcricano rinnovato 
nello scorso mese di maggio 
dal precedente governo e 
non ancora ratificato dal 
Parlamento, deve essere rivi¬ 
sto nella parte finale che dà 
per scontata l’integrazione 
deila Spagna nell’Alleanza 
Atlantica. SI tratta dunque 
di proseguire le conversazio¬ 
ni a livello d’ambasciate per 
trovare una formula soodl- 
sfaccntc che permetta al 
Parlamento spagnolo di ap¬ 
provare Il trattato nel tempi 
voluti, essendo però chiaro 
che II governo spagnolo 
mantiene la sua decisione di 
•congelamento» del processo 


STRASBURGO 

Bilancio CEE 
È di nuovo 
crisi aperta 


STRASBURGO — Una nuova 
grave crisi si è aperta ieri nella 
Comunità europea attorno al 
vecchio nodo dei contrasti tra 
Parlamento e Consiglio e tra 
Gran Bretagna e CEE. L’in¬ 
transigenza del Consiglio dei 
ministri ha costretto il Parla¬ 
mento europeo a respingere 
con una larghissima maggio¬ 
ranza (658 voti contro 79) il bi¬ 
lancio suppletivo 1982 con il 
quale circa 1.700 miliardi di li¬ 
re, derivanti dai risparmi sulle 
spese agricole, venivano asse¬ 
gnati alla Gran Bretagna (1:400 
miliardi) e alla Germania Fede¬ 
rale (300 miliardi) sotto forma 
di interventi nei campi dell’e¬ 
nergia e della ricerca, ma in 
realtà come restituzione dei 
contributi considerati troppo 
onerosi dai due Paesi al bilan¬ 
cio comunitario. Dodici ore i- 
ninterrotte di concertazione 
durante l’intera nottata tra 
Consiglio, Commissione e Par¬ 
lamento non sono valse' a trova¬ 
re una formula di compromes¬ 
so, che facesse salve le preroga¬ 
tive dèi Parlamento come auto- 
lìU df bilàncio eche permettes¬ 
se nel contempo di correggere 
gli squilibri del bilancio comu¬ 
nitario. 


di Integrazione della Spagna 
nel dispositivo militare a- 
tlantlco. Secondo, la stessa 
cosa vale per le quattro basi 
americane In territorio spa¬ 
gnolo. Il governo socialista 
non ha mal posto e non pone 
Il problema dello smantella¬ 
mento di queste basi, ma si 
riserva di chiedere agli Stati 
Uniti una loro nuova collo¬ 
cazione allorché sarà portato 
a termine lo studio del pro¬ 
blemi relativi al sistemi di¬ 
fensivi nazionali. Per esem¬ 
plo, la base americana di 
Torrejon, a soli 15 chilometri 
da Madrid, potrebbe fare og¬ 
getto di una richiesta di tra¬ 
sferimento In una zona a 
scarsa densità di popolazio¬ 
ne se Stati Uniti c unione So¬ 
vietica non arrivano a un ac¬ 
cordo sulla riduzione o co¬ 
munque sulla non prolifera¬ 
zione delle basi missilistiche 
In Europa. 

In altri termini, pur dimo¬ 
strandosi aperto alla tratta¬ 
tiva e al compromesso con 
gli Stati Uniti, Il governo 
spagnolo ha mantenuto fer¬ 
me Te posizioni che Moran a- 
veva già illustrato alla riu¬ 
nione di Bruxelles del mini¬ 
stri degli esteri atlantici. 

Gran parte delle conversa¬ 
zioni con Shultz è stata dedi¬ 
cata, come si diceva, alla si¬ 
tuazione nell’America Lati¬ 
na. Prima Moran e poi Fellpe 
Gonzalez hanno detto a 
Shultz che il rafforzamento 
del sistema democratico In 
Spagna, per I tradizionali 
vincoli esistenti tra paesi di 
lingua spagnola al di qua e al 
di la deIrAtlantico, può ave¬ 
re una grandissima, positiva 
influenza politica nell’Ame¬ 
rica Centrale, dove esiste 
una situazione di tensione e 
dove 1 rischi di conflitti e di 
scontri armati sono perma¬ 
nenti. 

In mattinata, dopo una vi¬ 
sita al re, Shultz si era recato 
al Palazzo dei Congressi che 
dal 1980 ospita la Conferenza 
di Madrid sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa. Da¬ 
vanti al capi delegazione del 
paesi atlantici, dopo aver ri¬ 
cordato che il blocco orienta¬ 
le «non rispetta 1 compro¬ 
messi firmati Uberamente a 
Helsinki nel 1975» Shultz ha 
auspicato che la Conferenza 


ALGERIA 


Rendjedid a Bruxelles 
e Parigi, ma salta Roma 

É il primo viaggio in Europa dì un presidente algerino - Pros¬ 
simo incontro a Madrid con Hassan II, re del Marocco? 



COREA DEL SUD 


Kim Oae Jung 


Liberato Kbn Oae «lung 

Ancora torture e arresti 

; 

n capo della resistenza al regime potrà uscire dal Paese - In un 
dossier i più recenti esempi di repressione contro la popolazione 


L’Algeria apre all’Europa. 
Una scelta fatta da tempo 
ma che per la prima volta si 
traduce in una iniziativa po¬ 
litica al massimo livello da 
parte di Algeri. Dopo una vi¬ 
sita ufficiale di tre giorni in 
Belgio, su invito di re Baldo¬ 
vino, 11 presidente algerino 
Chadii Bendjedid si reca oggi 
a Parigi per un incontro con 
II presidente francese Mitter¬ 
rand. La terza tappa di que¬ 
sto primo viaggio in Europa 
occidentale di un presidente 
algerino (né Ben Bella né Bu- 
medlen vi si erano mai recati 
ufficialmente) avrebbe do¬ 
vuto essere l’Italia. Ma 1 nuo¬ 
vi incredibili ritardi nella fir¬ 
ma del contratto per il gas e 
la disattenzione tradizionale 
del governo di Roma nel 
confronti del vicino paese 
nord-africano, hanno fatto 
slittare la visita a data da de¬ 
stinarsi. 

La scelta del Belgio per 
questo primo incontro con 1' 
Europa non è stata casuale. 
Non solo e non tanto perché 
è la sede della Comunità eco¬ 
nomica europea (la regione 
del mondo con la quale FAI- 
gerla ha li massimo volume 
d! scambi), ma perché è staio 
il governo di Bruxelles II pri¬ 
mo tra i Dieci a venire Incon¬ 
tro a due delle preoccupazio¬ 
ni fondamentali di Algeri, 11 
dialogo Nord-Sud e la com¬ 
mercializzazione del gas a 
prezzi più remunerativi e vi¬ 
cini a quelli del petrolio. Per 
quanto riguarda II dialogo 
Nord-Sud II Belgio ha appog¬ 
giato fin dairinlzio la posi¬ 
zione algerina di un «nego¬ 
ziato globale», che coinvolga 
tutti i paesi In sede ONU e 
tutti gli aspetti del problema, 
anche quello del prezzi del 
prodotti Industriali e del tra-. 
sferlmento di tecnologia al 
paesi In via di sviluppo. Per 
quanto riguarda il gas natu¬ 
rale Il governo di Bruxelles è 
stato li primo, rompendo li 
cartello del paesi importato¬ 
ri raccolto Intorno all’Agen¬ 
zia dell’energia, ad accettare 
II principio di una Indicizza¬ 
zione del prezzo del gas su 
quello del greggio. CoS, bat¬ 
tendo sul tempo la Francia (e 
naturalmente l’Italia) il Bel¬ 


gio firmava neU’aprlIe 1981 
un contratto ventennale per 
11 gas con l’Algeria. Vero è 
che la crisi industriale del 
Belgio ha creato successiva¬ 
mente problemi tuttora non 
risolti e che la società belga 
Interessata, la Distrigaz, vor¬ 
rebbe ora rlnegoziare le 
quantità stabilite. 11 proble¬ 
ma tuttavia non è stato af¬ 
frontato nei colloqui a Bru¬ 
xelles del presidente algeri¬ 
no che hanno soprattutto 
puntato sullo sviluppo dei 
rapporti politici ed economi¬ 
ci (si parla anche del settore 
nucleare) tra 1 due paesi che 
negli ultimi dieci anni hanno 
decuplicato II loro Inter¬ 
scambio. 

Più complessi 1 problemi 
che oggi Chadll Bendjedid 
affronta a Parigli con Mitter¬ 
rand. Non tutte le speranze 


legate alla vittoria delle sini¬ 
stre In Francia si sono realiz¬ 
zate, In particolare per quan¬ 
to riguarda la importante 
comunità algerina (circa un 
milione e mezzo di persone) 
che vive in quel paese. Re¬ 
centi bruschi interventi poli¬ 
zieschi hanno infatti gettato 
qualche ombra tra Algeri e 
Parigi. 

Ma la sorpresa più grossa 
delia tournée europea di 
Chadii Bendjedid potrebbe 
essere una Imprevista tappa 
a Madrid. A quanto afferma 
Il giornale saudita «Al Jazl- 
ra», re Hassan II e il presi¬ 
dente algerino dovrebbero 
Incontrarsi «per risolvere le 
loro divergenze sul Sahara 
occidentale» proprio nella 
capitale spagnola. 


SEUL — Kim Dae Jung, il principale esponente delia resistenza 
sudcoreana, è stato liberato, trasferito in ospedale, ed è in attesa 
di un permesso per recarsi negli Stati Uniti. Era stato condanna¬ 
to a morte nel gennaio del 1981 con l’accusa di aver guidato 
l’insurrezione del maggio 1980 nella città di Kwangju. La pena 
era stata poi tramutata nel carcere a vita. Il dissidente sudcorea¬ 


no ha 57 anni, soffre da anni di una grave malattia. Candidato 
alla presidenza della Corea del Sud nel 1971, era stato arrestato 
una prima volta nel 1973 e condannato a cinque anni di carcere. 
L’annuncio della liberazione di Kim Dae Jung ha destato una 
certa sorpresa. La motivazione ufficiale è quella della «>precarìe- 
tà della salute». 


Giorgio Migfiardi | S?SSSioV2he 


Nessun processo di demo¬ 
cratizzazione nnalmente av¬ 
viato nella Corea del Sud si 
cela dietro la scelta di libera¬ 
re Kim Dae Jung. E. nono¬ 
stante gli annunci che a Seul 
vantano di provvedimento 
umanitario del presidente 
Chun Doo Hwan e del suo 
governo, nella determinato¬ 
ne di conseguire la riconci¬ 
liazione nazionale», se II 
principale esponente della 
resistenza sudcoreana è sta¬ 
to lasciato libero, ciò si deve 
esclusivamente alla forza 
della pressione politica In¬ 
terna ed esterno. Un r^me, 
quello sudcoreano, che uova 


sostegni e legittimazioni 
principalmente negli Stati 
Uniti (si parla di una prossi¬ 
ma visita a Seul di Ronald 
Reagan), ma II cerca anche 
In Europa, se Chun Doo 
Hwan fa sapere che progetta 
un viaggio nel vecchio conti¬ 
nente. Lo stesso pontefice 
Giovanni Paolo II, si dice, a- 
vrebbe In animo un pelle^- 
naggio per l’84, nel corso del 
quale Utccherebbe la Corea 
del Sud. Ma cl si Interroga 
anche su quali basi si possa 
compiere una missione pa¬ 
pale In un Paese che, l'ultima 
volta lo scorso lunedì, ha 


condannato a tre anni di car¬ 
cere un sacerdote reo di ave¬ 
re offerto rifugio a due dissi¬ 
denti. 

Tta l 416 detenuti politici 
che si trovano attusUmente 
In Corea del Sud, secondo un 
dato recentementepulMIca- 
to dal Consiglio naztoaaìe 
delle Chiese, cl sono 303stu- 
den tl, 34 operai, 15 ins^nan- 
tieJ3 religiosi. Il secondo li¬ 
bro bianco sulla sltuaÈloae 
sud-coreana pubÒHleato a 
cura del Comitato Interna¬ 
zionale del giuristi perla de¬ 
mocrazia e I diritti dell’uomo 
di questo Paese fornisce tuia 


REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 


Da domani a Bonn è campagna elettorale 


sfiducia a Kohl, il 6 marzo sì vota 


Chissà con quole animo, oggi, I depu¬ 
tati del Bundestag faranno buon viso 
a cattiva sorte decretando, con la sfi¬ 
ducia al cancelliere Kohl, l'Inizio del¬ 
la fine della legislatura e le elezioni 
anticipate del 6 marzo. Se si eccet¬ 
tuano sparute minoranze, queste e- 
lezlonl, tra I vertici del partiti, non le 
vuole. In fondo, nessuno. Non la 
CDU, che non si sente affatto sicura 
del responso popmlare dopo 1 primi 
zoi^lcantl pa^l del nuovo governo, 
né la SPD, che a questo punto vor¬ 
rebbe offrire al suo candidato Hans- 
Jochen Vogel qualche occasione in 
più per conquistarsi un «proflio» (al¬ 
tro sarebbe stato li discorso con Hel¬ 
mut SchmldL..), e meno che mai la 
FDP che ormai viaggia con la nera 
certezza di trovarsi, la sera del 6 
marzo, catapultata fuori di una sce¬ 
na politica della quale è stata per an¬ 
ni protagonista non del tutto secon¬ 
darla. 

E ormai neanche la CSU, che pure. 
Insieme con la SPD (quando il suo 
candidato era Schmidt), fu quella 
che più «tirò» subito dopo la svolta di 


Bonn perché «si ascoltasse la voce 
déll’elettorato», appare più tanto si¬ 
cura. Troppo lontana, infatti, stando 
ai sondag^ e al buon senso, appare 
la prospettiva di una maggioranza 
assoluta al due partiti democristiani, 
con la conseguente liquidazione de¬ 
gli odiati liberali e il semaforo verde 
per la vicecancellerla e il ministero 
degli Esteri all’eterno pretendente 
Franz-Josef Strauss. 

Eppure, nessuno dubita più che 
con la mozione «suicida» di Helmut 
Kohl (quella che presenterà per farsi 
bocciare permettendo con do al pre¬ 
sidente della Repubblica di scioglie¬ 
re 11 Bundestag e convocare I comizi) 
oggi 11 meccanismo delle elezioni im¬ 
boccherà la strada In discesa verso 11 
6 marzo. Il fatto è che l’80 per cento 
degli elettori, secondo tutti 1 sondag¬ 
gi, vuole votare e non apprezzerebbe 
artifizi costituzionali o ^litici volti a 
Impedirglielo. Insomma, t partiti —> 
che sono poi quelli che decidono — 
queste elezioni non le Vogliono, ma la 
gente sì. E si faranno. 

Con dò la vita pollUca tedesco-fe¬ 


derale approda al suo ennesimo pa¬ 
radosso. l’ultimo di una serie che do¬ 
vrebbe cominciare almeno a preoc- 
cupkre. C’è stata una crisi di governo 
che la rigidità di una costituzione 
pensata in tempi lontani ha rischiato 
di far precipitare In crisi istituziona¬ 
le e di credibilità del sistema rappre¬ 
sentativo. Quindi si è assistito alle 
convulsioni di una fase politica che 
ha visto un piccolo partito come la 
FDP giocare un ruolo del tutto spro¬ 
positato alle sue dimensioni per poi 
pagarlo duramente con un processo 
di disgregazione che nessuno riesce a 
fermare. E intanto veniva chiara¬ 
mente alla luce l’incongnienza degli 
assetti parlamentari rispetto alle 
forze e al rapporti esistenti nella so- 
detà, nella quale si esprime un Mu¬ 
ralismo di grappi polltld 0 «xerdi*. 1 
sodal-Uberall, le diverse componenti 

8 resentlncUe varie «opinioni di par¬ 
to») che non ha alcuna rai^Hesen- 
tanza In quella che dovrebbe essere 
ristltuzlone rappresentativa per ec¬ 
cellenza, e doè 11 Bundestag. 

Ora, la vicenda strana di queste e- 


lezioni «che nessuno vuole» (era 11 ti¬ 
tolo, qualche giorno fa, di un presti¬ 
gioso foglio di opinione) aggiunge un 
altro argomento a quelli del pochi 
uomini polltld e politologi che co- 
mlndano-ad aweitlre e a denuncia¬ 
re che qualcosa non va nel meccani¬ 
smi istituzionali della RFT e che si 
delinca l’esigenza di adeguarli a una 
più matura democrazia. 

Ma questo è un discorso lungo. Da 
stasera Inizia, di fatto, la campagna 
elettorale e 1 partiti si misureranno 
sul temi che riguardano più da vici¬ 
no il futuro delTa Repubblica federa¬ 
le: i missili, la continuità della di¬ 
stensione, la gravissima crisi sodo¬ 
economica e chi dovrà pagare, é co¬ 
me, 1 sacrifici che si prospettano. 
Non a caso questi gli aijromenti che 
sono già stati posti afl’ordlrte del 
giorno del congressi straordinari e- 
fettoraUjlà convocaU da CDU. CSU. 
FDPe STO 11 prossimo mese. Ma l’e¬ 
sito del 6 marzo sarà destinato ad 
Influenzare anche - quel discórso 
•lungo». . 

PsotoSoMìni 


arrivi alla formulazione di 
un documento conclusivo 
che «Incorpori un progresso 
equilibrato in materia di di¬ 
ritti umani e di sicurezza» e 
sfoci nella convocazione di 
una conferenza per la ridu¬ 
zione degli armamenti In 
Europa. 

La maggiore apertura di¬ 
plomatica di Shultz. che a 
più riprese si è pronunciato 
per un appoggio degli Stati 
Uniti alla democrazia spa¬ 
gnola e al governo socialista 
che oggi la rappre.scnta, ha 
favorevolmente impressio¬ 
nato 1 dirigenti socialisti ma¬ 


drileni cui era rimasta nella 
memoria, come un’ingiuria, 
la frase del gcn. Haig a pro¬ 
posito del colpo di stato di 
Tejero: «Si tratta di un affare 
Interno .spagnolo che non In¬ 
teressa gli Stati Uniti». Resta 
il fatto che in questo suo 
viaggio dedicato allo studio 
della irlbclllone europea» al¬ 
la direzione americana. Il 
successore di Haig ha sco¬ 
perto un nuovo alleato di¬ 
sponibile ma non arrendevo¬ 
le, fedele ma non sottomesso, 
aperto alla trattativa ma non 
disposto a facili concessioni. 

Augusto Pancaldi 


serie di drammatici dati. Nel 
quadro della cosiddetta •pu¬ 
rificazione» e, come II reguzie 
aaaa definirla, della •campa¬ 
gna contro II vizio e la corru¬ 
zione», gU apparati di polizia 
operano una sistematica re¬ 
pressione del dissidenti poli¬ 
tici etichettati, di volta In 
volta, come ^Mcclatort, con¬ 
trabbandieri, speculatori e 
ladri. La tortura è normal¬ 
mente praticata, frequente 
anche 11 rapimento di sud- 
coreani rifugiatisi all'estero, 
pericoloso difendere, o tenta¬ 
re di farlo, un accusato. La 
struttura poliziesca è gigan¬ 
tesca: 55 mila uomini tra 
•Corpo di guardia presiden¬ 
ziale», •Corpo delle pattuglie 
mobili» e MJorpo di polizia 
marittima», più 350mila •vo¬ 
lontari», definiti poliziotti as¬ 
sistenti. 

La repressione st concen¬ 
tra su due aspetti dMla resf- 

S fnza: quella culturale, por¬ 
ta avanti prfncfj w fin ente 
ftelfe univenttà, e qneife 
contro I lavoratori ntìle tsb- 
brlebe. Qaalebe esentilo ira 
I tanti documentati neirtO e 
resi noti In Italia dal Comita¬ 
to per la liberazione dd pri¬ 
gionieri politici della Corea 
del Sud: uno ztudente scrit¬ 
tore Imjnlgkmato per avere 
scritto un romanso sulla 
realtà economica del Paese, 
26 noti docenti universitari 
di Idee democratiche •cac¬ 
ciati» dalle università, un e- 
dltore arrestato per avere 
pubblicato un testo marxi¬ 
sta, un lituo di poesie di Kim 
Chi Ha sequestrato, centi¬ 
naia di studenti oells proto¬ 
ni per aver violato la l^ ge 
che vieta ogni forma di riu¬ 
nione e l'affissione di giorna¬ 
li murali 

Numerosissime le prote¬ 
ste, gUsdopert della fame, le 
manifestazioni contante. E 
l’aumento della r ep r e ssi one 
è II segno che II regime di 
Chun Doo Hwan non riesce 
ad ottenere alcun consenso 
aensa II terrore. 


Francia: accordo PS-PCF per le amministratife 

PARIGI — Nelle prime ore di ieri è stato raggiunto un accordo fra 
socialisti e comunisti sulla designazione dei capi-lista nei comuni 
amministrati dai PCF. Si è cosi sgomberata la strada per un’intesa 
generalo fra i due partiti per le prossime elezioni amministrative 
del 6 e 13 marzo prossimi. 

Agli arresti capo delPopposizione in Madagascar 

ANTANANARIVO — II leader nazionalista del Madagascar, Mo-' 
nija Jaona, che era stato l’unico candidato dell’opposizione alle 
eiezioni del 7 novembre, è stato estromesso dal Consiglio rivoluzio¬ 
nario supremo, e posto agli arresti domiciliari. 

Due nuovi vicemìnistri degli esteri nelPURSS 

MOSCA — Un esperto di cose americane e un sinologo di fama 
sono stati nominati ieri vicemìnistri degli esteri dell'URSS, ag¬ 
giungendosi agli altri otto assistenti di pari grado del titolare del 
dicastero. Andrei Gromyko. Secondo quanto ha riferito l’agenzia 
«TASS», i due nuovi viceministri sono Viktor Kompliektov e Mi-, 
khail Kapitaa. 

Sono 17 le vittime neirUlster 

BELFAST — Sono salite a 17 le vittime del tremendo attentato 
che ha distrutto il 6 dicembre il pub «Droppin well» a Ballymeny: 
ieri è morta infatti Patricia Ckwk, ventuno anni, che era rimasta 
ferita nell’esplosione. 

Sconfitto il governo Thatcher 

\ » 

LONDRA — 0>n 290 voti contro 272, la Camera dei Comuni ha 
battuto ieri il governo conservatoiù ku una proposta di modifica 
alla nuova leg^ sull’immigrazione. La acoofitta potrebbe rivelaim 
fatale per il ministro Whitelaw. . ' 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
OIFERRARA 

AVVISO DI GARA 

L'Amministrazione Provinciale di Ferrara indrà quanto prima 
una licitazione privata per l’eppaito dei lavori di conservazio¬ 
ne e sistemazione della strada provinciale COPPAR(}-MI- 
GLIARINO - tratto Formìgnana-Migliarìno - 1* stralcio fun¬ 
zionale. 

L'importo dei lavori a base d'appalto A di L 130.3(X>.000. 
Per l'aggiudicazione dei lavori sì procederà con le modafità di 
cui all'alt 1 - lett. a) • della legge 2/2/1973 n. 14. 

Il presente avviso sarà affisso all'Albo pretorio provìnciaie 
dal 20/12/1982 al 30/12/1982 si sensi dell'art. 10 dela 
legge 10/12/1981 n. 741. 

Gli interessati, con domanda in carta da bolo indà i zz ato al 
Presidente di questo Ente, possono chiedere di essere invi¬ 
tati entro il termine di affissione come sopra stabMto. 

IL PRESIDENTE 
Ugo Marzola 

AMMINISTRAZIONE PROVINGAIE 
DI FERRARA 

AVVISO DI GARA ' 

L'Amministrazione F*rovinciale di Ferrara inefirà quanto prime 
una licitazione privata per l'appalto dei lavori efi conservazio¬ 
ne e sistemazione della strada provinciale COPPARO 2* 
TRON(X)'tratto da Copparo a Cesta-1* stralcio funz i onale. 
L'importo dei lavori a base d'appalto à di L. 110.800.000. 
Par l'aggiudicazione dei lavori si procederà con le modafità di 
cui all'art. 1 • lett. a) - dafia la^ 2/2/1973 n. 14. 
n presente avviso sarà affìsso ail'ARm pretorio prowinciala 
dal 20/12/1982 al 30/12/1982 ai sanai dafi'art. 10 «Me 
legge 10/12/1981 n. 741. ' 

Gii intaressati, con «lomanda in carte da bollo iwfc Uiete al 
Presidente «fi «mesto Ente, possono chiedere «fi essere imi¬ 
tati entro il termine «fi affissione come sopra stàbSto. 

R. PRESIDENTE 
Ugo Marzola 





PROVINCIALE 
M FERRARA 

^WISO DI GARA 

L'AmmìniseeKìone Provinciale «fi Ferrara fixSrà «manto prima 
una fidtaziona privata per l'appalto dei lavori «fi oMtservazio- 
rw a sìstemaziorw «falla strada provìnciaie LUIGIA «fai Km. 0 
■f 0(X> al Km. 6 -f 385 - 1* stralcio funzìonaie. 

L'importo «lai iavviri a beat «f appalto à «fi L 172.170.000. 
Par TaggiudicéiNone dai lavori si pr«)cederà con le modafità «fi 
cui aTart. 1 - lati, a) - dalla legga 2/2/1973 n. 14. 

Il pra a ant a a w ia b sarà affisso all’Alx> pretorio p r ovì ncì Na 
dd 20/12/1982el 30/12/1982 ai senti «M an. 10 dala 
tagga 10/12/1901 n. 741. 

Gfi imaraaasti, con «lomanda in carta da bofio indfiì aza l a SI 
'PraaàJanta «fi «masio Ente, possono chìa«tera «fi aa a ar a invi¬ 
tali eneo fi tarmine «fi affiaaione come sopra stabMia 

N. PRESIDENTE 
Ugo Marzola 
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ribiità - EGOWMNA E UVORO 


Sull’energia ritalia 


è In ritardo di IO anni 


Presentato al CNEL da Colombo il rapporto preparato da ENI, ENEA, ENEL e CNR 
La fattura energetica ha raggiunto i 35 mila miliardi • Ancora «petroliodipendenti»» 


ROMA — La ifattura energetica* che l'Italia deve pagare 
all'estero continua ad aumentare; era circa 20 mila miliardi 
nel 1980, supererà quest'anno 133 mila miliardi, assorbendo II 
35% di ciò che ricaviamo esportando le nostre merci. Per 
l'87% è colpa del petrolio, per 11 7% del gas e per 116% appena 
del carbone. Se facciamo una graduatoria della nostra dipen¬ 
denza energetica, noi slamo oggi dove si trovava la media del 
paesi CEE ben dieci anni fa, clc^ prima delle due crisi ptetroll- 
fere. E questo è un chiaro Indice di debolezza della nostra 
economia. Il rapporto sull'energia che è stato elaborato dall' 
ENI. doll'ENEL. dall'ENEA. dal CNR e che 11 presidente dell' 
ENI Umberto Colombo ha presentato Ieri al CNEL, è, nella 
sua tarlda» oggettività, un altro grido d'allarme. 

L'Italia, dunque, è In ritardo; non ha assorbito 11 secondo 
choc petrolifero, non ha aggiustato le sue strutture produtti¬ 
ve al cambiamento dello scenario economico. Intendiamoci, 
anche da noi — come nel resto del paesi Industrializzati — 1 
consumi di energia si sono ridotti (—1,2% nel primo semestre 
di quest’anno, ma si tratta del terzo anno consecutivo In 
discesa). La causa principale è la stagnazione produttiva, non 
tanto 1 mutati rapporti tra consumo ()1 energia e produzione 
di merci. È vero, c'è la crisi di comparti Industriali che consu¬ 
mano molta energia (siderurgia, petrolchimica, metallurgia, 
raffinazione); è vero, cominciano ad affiorare primi esempi di 
risparmio e sostituzione anche nel consumi privati, tuttavia 
se prendiamo un settore decisivo come 1 trasporti vediamo 
che 1 consumi continuano ad aumentare (■f-5,4% nel primo 
semestre di quest'anno). Ciò è dovuto ancora al predominio 
assoluto dell'auto e del camion. Qui 11 risparmio è stato molto 


scarso, piuttosto c'è stato uno spostamento massiccio dalla 
benzina al gasolio, grazie alla «diesellzzazlone» rapida del mo¬ 
tori. Il peso del petrolio sull'Insieme delle altre fonti, cosi, si è 
ridotto solo di {mco (è sceso dal 67% del 1080 al 65% attuale). 

Questo «gap» è tanto più grave In quanto — come ha illu¬ 
strato 11 prof. Colombo — sulla scena mondiale si stanno 
compiendo del cambiamenti ormai strutturali (sono tenden¬ 
ze che durano da almeno un decennio). Due sono I trend 
prevalenti: la conservazione dell'energia (e ciò significa «pro¬ 
durre più reddito a parità di energia utilizzata e non ridurre 

I consumi che può voler dire impoverimento, disoccupazione, 
perdita di capacità concorrenziale») e. in secondo luogo, la 
penetrazione dell'elettricità sostituendo 11 petrolio con fonti 
meno care come 11 nucleare e 11 carbone. L'attuale sovrappro¬ 
duzione di petrolio, dovuta alla crisi, può far sembreu^ meno 
urgente 11 problema, ma ciò sarebbe un atteggiamento del 
tutto miope. La riduzione della dipendenza dal petrolio, dun¬ 
que, resta un obiettivo strategico fondamentale. 

Per quel che riguarda l'ENI, Colombo ha sottolineato che 
l'ente, avendo l'obbllgo di garantire rapprovviglonamento 
petrolifero del paese, ha dovuto mantenere la sua quota nel 
mercato Italiano ad un valore superiore al 40%, mentre le 
grandi multinazionali stanno liducendo la loro presenza. Re¬ 
sta «molto valido» l'obiettivo di «garantire la sicurezza del 
rifornimenti attraverso la diversificazione geopolitica degli 
approvvigionamenti e accordi globali con 1 paesi produttivi». 

Sui contratti per 11 gas algerino. Colombo ha licordato che 

II costo flneile finisce per superare del 30% 11 prezzo attual¬ 
mente conseguito dalla SNAM. L'£u:cordo dunque «trova glu- 



f o«l*. tUbotaiMA* ENI tu dati ISTAT 


stiflcazione in chiave di politica Intemazionale. Oltre che nel¬ 
la volontà di tutelare rinterscamblo con l'Algeria». Il gEis 
sovietico alla frontiera costerà anche qualcosa In più. SI trat¬ 
ta, allora, di «operare su questi contratti, prima della loro 
chiusura, per ottenere qualche miglioramento In particolare 
delle condizioni di maggior flessibilità sulle quantità», anche 
per evitare di dover ridurre la produzione di gas italiano che 
ora copre 1148% del consumi Interni. 


Catena di prestiti per salvare Brasile e Messico 


Il Fondo monetario e la Banca dei regolamenti intemazionali intervengono per evitare la bancarotta - Adesione degli europei 


ROMA — Vengono alla lu¬ 
ce 1 compromessi fatti al 
vertice finanziarlo USA - 
Giappone - Germania - 
Francia — Inghilterra riu¬ 
nito 119 dicembre a Franco¬ 
forte. Quello stesso giorno 
le banche europee contri¬ 
buivano per due terzi ad 
una Iniezione di 1,5 miliardi 
di dollari nelle casse della 
banca centrale del Brasile 
ormai vuote. Da allora, 1 
tempi per definire un pre¬ 
stito del Fondo monetario 
sono stati bruciati. Ieri dal¬ 
la sede del Fondo, a Wa- 
shln^n, è stata data noti¬ 
zia del raggiungimento di 
un accordo cvirtuale» in ba¬ 
se al quale 11 Fondo mone¬ 
tario presterà per tre anni 
Tequivalente di 4,9 miliardi 
di dollari dalle fonti ordina¬ 
rie e un altro miliardo qua¬ 
le compensazione per la ri¬ 
duzione delle esportazlonL 
La Banca del regolamenti 
Intemazionali di Basilea 
presta altri 1,2 miliardi. 

La fretta, l’annuncio co¬ 
me fatto di un accordo da 
fare, hanno lo scopo di evi¬ 
tare che le banche commer¬ 
ciali ritirino le loro linee di 
credito al paesi latino ame¬ 


ricani In difficoltà. La mi¬ 
naccia di un ritiro da parte 
del banchieri inglesi, tede¬ 
schi e francesi — 1 giappo¬ 
nesi hanno una diversa 
strategia — avrebbe accre¬ 
sciuto enormemente le dif¬ 
ficoltà delle banche statu¬ 
nitensi, 1 cui crediti restano 
peraltro comunque non 
rimborsabili. Cosa hanno 
avuto In cambio gli euro¬ 


pei? Per ora, l'Impegno ad 
aumentare le risorse del 
Fondo monetario e, sem¬ 
bra, a gestire 11 dollaro In 
modo mù moderato, cioè a 
Impedire nuove forti oscil¬ 
lazioni del tassi d’interesse 
e del cambio. 

II 15 dicembre è scaduto 
anche 11 termine per 11 rifì- 
nanzlamento del Messico. 
Il Fondo monetario ha 


svolto, anche In questo ca¬ 
so, ufficio di garante pre¬ 
stando al Messico 3,8 mi¬ 
liardi di dollari dal fondi 
ordinari e promettendo al¬ 
tri 2 miliardi da altre «fonti 
ufficiali». 11 Fondo ha Invi¬ 
tato le banche commerciali 
a prestare al Messico altri 5 
miliardi di dollari In modo 
da consentirgli la ripresa 
all. ‘ 


del pagamenti. Anche In 


Chiaromonte: subito e con criteri 
equi io nuove nomine neiie banche 


ROMA — Da giorni ai parla di nuove nomine ai 
vertici del Banco di Roma, in via di definizione 
da parte dell’IRI; e anche al Banco di Napoli 
devono essere rinnovati ì dirigenti. In proposito, 
ieri Gerardo Chiaromonte ha dichiarato: «Già 
circolano nomi e "accoppiate” che, a dar credito 
alle voci, chiEiramente ispirate, rispondono, in 
gran parte a criteri di lottizzazione fra i partiti di 
governo, o addirittura fra le correntii. 

Dopo aver rivadito la posizione del PCH rigu- 
rardo alle nomine, sui criteri di «competenza, 
professionalità ed esperienza» che debbono infor¬ 
marle, r«equilibrio e la mondità» da lioeicar per i 


presidenti, la «effettiva capacità tecnica» per i 
direttori, (Chiaromonte ha detto: «Particolarmen¬ 
te delicate d appaiono le situazioni del Banco di 
Napoli, dopo la tormentata vicenda che ha porta¬ 
to alle dimissioni del presidente Ossola a causa 
delle prolungate e assurde inadempienze gover¬ 
native per la nomina del direttore generale, e 
anche degli interessati dissensi e liti interne per il 
nuovo Statuto; del Banco di SicilU. dove bisogna 
procedere rapidamente alla nomina del Elirettore 
generale; del Banco di Romi^ dove spetta all’IRI 
salvaguardare, il rispetto dei criteri di professio¬ 
nalità e di prestigio anche nei confronti delle 
altre banche di interesse nazionale». 


questo caso c’è stata ade¬ 
sione dei banchieri tedeschi 
ed inglesi, 1 quali peraltro 
non avevano molta scelta. 

I creditori hanno impo¬ 
sto ai governi del Messico e 
del Brasile drastiche ridu¬ 
zioni degli investimenti 
pubblici. Questi due paesi, 
inoltre, stanno riducendo 
fortemente le Importazioni, 
contribuendo alla caduta 
degli scambi e della produ¬ 
zione a livello mondiale. SI 
tenga presente. Infine, che 1 
finanziamenti ora annun¬ 
ciati consentono di coprire 
3-4 mesi di scadenze finan¬ 
ziarie effettive. L’Idea di 
sb^rca^ ,P83 con questi fi- 
nahzla^ènii si basa su pì^' 
visioni di una ripresa delle 
esportazioni e del movi^ 
menti del capitali a favore 
del paesi In difflcoltà che 
non ha, oggi, alcuna base. 

Le esportazioni e 1 prezzi 
del petrolio, su cui si fonda 
l’entrata finanziaria del 
Messico, sono stagnanti, 
con pericolo di ultèriori ri¬ 
duzioni se non vi sarà una 
pesante auto-riduzione del¬ 
l’offerta da parte dell’Ara¬ 
bia Saudita. Quella stessa 


Arabia Saudita cui si chie¬ 
de di versare 5-6 miliardi di 
dollari alle esauste casse 
del Fondo monetario per 
continuare a far fronte al 
salvataggi che si stanno 
trattando. Gli stessi Inve¬ 
stimenti neirindustria pe¬ 
trolifera del Messico segna¬ 
no una battuta d’arresto 
che non faciliterà 11 compi¬ 
to di aumentare le vendite. 

Di qui la richiesta di una 
riforma effettiva delle isti¬ 
tuzioni finanziarie intema¬ 
zionali — Fondo moneta¬ 
rio, Banca mondiale. Ban¬ 
che e fondi monetari contl- 
nehtall — in modo da an¬ 
dare oltre 1 salvata^, 
creando fonti di finanzia¬ 
mento più ampie e indipen¬ 
denti che possano finanzia¬ 
re lo sviluppo (e non solo 1 
debiti col banchieri privati) 
del paesi In difficoltà Que¬ 
sto e oggi necessario anche 
agli Stati Uniti per uscire 
dalla stagnazione: nel terzo 
trimestre la bilancia del pa- 
gEimentl correnti USA è ri¬ 
sultata in disavanzo per 
4,23 miliardi di dollari. 


Renzo Stefanelli 



I cambi 


MEDIA UFnCUlE DB CAMBI INC 



16/12 

15/12 

Dollaro USA 

1404,25 

141135 

Dollaro canaOasa 

1133,575 

1141,215 

Morco todeaco 

578,615 

57735 

Fiorino otondaaa 

524,80 

524.72 

Franco belga 

28,429 

29,447 

Franco franceaa 

203,96 

203358 

Starfina inglaaa 

2274,25 

2279 

Starfina Mandese 

1923,25 

1922,75 

Corona «lanase 

163,595 

163.71 

Corona norvtgaae 

199,07 

199365 

Corona avedase 

190.15 

190.65 

Franco avtuaro 

679.64 

67634 

Scafibto avatrìaee 

> - 82,323 

61326 

Ct—**" portofitMoe 

15,18 

16325 

Pacata apagnolB 

10,881 

10350 

Yangtopponeae 

6.764 

5318 

ECU 

133534 

133433 


Brevi 



Solo da domani l'aumento del gas liqiiido 

ROMA — laFAIBi»» » e riw TmwRor«umi>i>tfBlGri.p«^ a viw ra àonaap«^>ai 
domesti ci , dato par gì* •» ««gora da «eri da moM gìomA Scio oggÀ acacia 
roumamo. (f 54 Aa par rauneaDona a a 86 Aa par ruao domaatico. dopo la 
«Ganana Offe ie» » . Par la m ia n a di 8 c an ca a imi. à ww c a. 
ramao riMaao dal prezzo daNa banana, i oà margÈna di otdtaiio- 
laopaa * alato <5 19.92 ira. 8 c a m aainà àt mane. 

appwno. O 20 ira. 

La Volkswagen chiude l'anno in perdita 

VWXFS8URG— ■ «poppo VOIiawagan cMudari a 1982 in panSta. par la gravi 
«>Wicomcbai a ai lua «momc b ai tìc o aia a wiia lawamit a diiaVWagabba- 

La Massey Fargùsson sospende i Keenziamentì 

ROMA — La Maaaey F ar gaa ao n ha aoapaso • i c a nzia mant» O ol»o 1000 
iMoratori daSo stabìimanto di AprAa. Una rict a ait a m tal aanae «a vatMa do 
PandoNi. 


Fabrizio 

Camo- 


Commisslone bilanGio deSa Camera: 
i vice presidènti 

ROMA — L'ìndlpendanta <S aMsva Gusimo M marvaii e i 
CicclàCTo tono ami alata alca p r a ai da t i ii dalaCo mm iiaio n ab 
ra. pra i iad b tt dai damoaìa da ne Gwaappa La Loggia^ 

In Cina a metti nuovamente buoni del tesoro 

PECHN80 — Di raiovoamaaa». par la aaoendb aalta in lai oralo, buoni Mteaoro 
in Ona. par i vAora «* 4 mAatS di yuan (poco ptt di dba mtodi O deMr8. 

Accordo fatto alla Borlotti: 
alt alla cassa integrazione 

MAANO — Dopo duo anrd di tona, è alalo ragvunto un accordo va la FLM a 
la dra z iona aaiandda cha pena lina Ma caaaa Iraa tfwV ma par (8 Ubtni 80 
l a wvator i ancora aoapiii dala BorlanL 

Alla moda viaggianta sugli aarai ANtalia 

ROMA — Od 1- garmaìo vdeai di S ai*Mi 

aboutiqua di «ciao daVASoSo. I praczf swaruie dal 90% Mnri a 
in pavia a dal 80% r ippacie d praoi dTai i aro. 

ANCA Lega: perché è falRta la QuadrifògRo 

ROMA — ConRiaiona o inc^ocU. nd eanvf cha ■vgvrono i firmati 
f»a nno_po rtaio i piano ag rì colo d b waa aa ra dMe r iao a Hria n daio con li 

indimodirÀNCA4ag^RamaL ***** 

Inchiesta ghidiziarir^ Siracusa 
su operai Mont a d Ia on 

SMACUSA — Indagai apar 
Idroratori dd PaVolchìrtiìco. pi 
lavoratori diaania i raoanti aciopiri dS 


co mper ta manie dd 
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EMIGRAZIONE 


Un seminario sui problemi 
della libera circolazione della 
mano d'opera, del mercato del 
lavoro e deÌTegolamenti giuri¬ 
dici e sociali in rapporto ai. 
flussi migratori In Europa si è 
svolto mercoledì scorso a Ro- 
per iniziativa del Centro 


Precisa documentazione delia FILEF 


ma 


studi della FILEF. Sede del 
seminario una saletta della 
Camera del deputati e 1 parte¬ 
cipanti sono stati 1 dirìgenti 
del Centro e un folto gruppo 
di ricercatori ed esperti impe- 
gnau in una ricerca dedicata 
appunto ai temi in oggetto. 

Presieduto dall'on. Antonio 
(Tonte, direttore del Centro, U 
seminario è stato animato dal 
compagno Gaetano Volpe che 
della ricerca è stato il coordi¬ 
natore. 11 dibattito, affrontan¬ 
do un lavoro suddiviso per 
gruppo che è durato oltre un 
anno, si è sviluppato attorno 
ad una serie di questioni e di 
situazioni di diritto e di fatto 
riguardanti i lavoratori stra¬ 
nieri in Europa — oltre 15 mi¬ 
lioni tra dipcndenU e familiari 
— che hanno assunto un signi¬ 
ficato di più marcata attualità 
e valenza politica proprio alla 
luce della crisi economica, 
delle sue caratteristiche e del¬ 
le sue dimensioni e. In partico¬ 
lare. dei suoi effetti sulla con¬ 
dizione del lavoratore migran¬ 
te. 

L'interesse centrale è anda¬ 
to alle contraddizioni di fondo 
che contrassegnano oggi la si¬ 
tuazione delle numerose col¬ 
lettività straniere residenU nei 
vari Paesi industrializzati del- 
rOccidente europeo. La crisi 
economica con la sua manife¬ 
stazione più altisonante che è 
la disoccupazione che da anni 
investe móioni e milioni di la¬ 
voratori colpisce in primo luo¬ 
go i lavoratori immigrati; ad 
essa si accompagnano indirizzi 
e orientamenti che puntano ad 
una riduzione della presenza 
degli immigrati e. sul versante 
culturale-propagandistico, ad 


15 milioni di emigrati 
in Europa: perché non si 
parla dei loro diritti? 


alimentare atteggiamenti di o- 
stilità e di xenofobia; per con¬ 
tro. Imprenditori senza scru¬ 
poli sfruttano la aumentata 
pressione che 1 disoccupati e- 
sercitanosul mercato del lavo¬ 
ro per ricorrere aH'impiego 
clandestino della mano d’ope¬ 
ra straniera, in violazione del¬ 
le leggi, ma, in modo ancor più 
macroscopico, della direttiva 
«143» deirOrganizzazione in¬ 
ternazionale del lavoro. 

Altro momento contraddit¬ 
torio è dato apppunto dallo 
«status» giurìdico del lavorato¬ 
re straniero la cui residenza 
nel Paese dove lavora è ormai 
mediamente superiore al 
10-15 anni. È noto che la FI- 
LEP presentò anni fa al Parla¬ 
mento europeo una proposta 
per uno Statuto dei diritti del 
lavoratore migrante. Questa 
proposta è stata fatta propria 
da numerosi parlamentari di 
sinistra, ma non ancora defini¬ 
tivamente discussa. Il fatto è 
che Io stato di anomalia in cui 
si trova il lavoratore immigra¬ 
to, senza diritti politici, spesso 
senza quelli civili, spesso tolle¬ 
rato, ma non giuridicamente 
legittimato, continua in tutti i 
Paesi che si possono definire 
di «immigrazione*. Eppure il 
diritto internazionale, specie 
per i diritti di libertà indivi¬ 
duale e collettiva deH'uomo. 
ha subito una sostanziale evo¬ 
luzione. Dalla dichiarazione 
universale dei diritti dell’uo¬ 
mo alla convenzione europea 
sugli stessi diritti, dalle clauso¬ 


le paritarie del trattato della 
Comunità economica europea 
alla (Tarta sociale europea fino 
a tutti gli impegni assunti nel¬ 
la CEE e alia Conferenza di 
Helsinki. 

Ma di tutti questi diritti, che 
costituiscono la struttura por¬ 
tante del diritto internaziona¬ 
le e dei quali si riempiono le 
cronache politiche di ogni 
continente, non si fa piena ap¬ 
plicazione allorché si tratta 
dei lavoratori immigrati. In 
Europa i^ssi sono oramai più di 
15 milioni e anche Tltalia fat¬ 
tasi Paese di immigrazione 
presenta uno statua giuridico 
drammaticamente arretrato 
per i lavoratori stranieri che 
sono già diverse centinaia di 
migliaia. 

Queste contraddizioni si ac¬ 
centuano con la crisi e quando 
esaminiamo particolari situa¬ 
zioni, specie quelle dei giovani 
figli degli emigrati. Questo in¬ 
sieme di problemi, questioni e 
condizioni ha un rapporto di 
integrazione con il mercato 
del lavoro e la circolazione 
della mano d'opera. Il dibatti¬ 
to svoltosi al seminario, oltre a 
mettere in luce un quadro se¬ 
riamente preoccupante, indica 
anche vìe e potenzialità per 
una soluzione di questi proble¬ 
mi che sia non soltanto umani¬ 
taria ma legittimamente fon¬ 
data sul piano del diritto e giu¬ 
stamente sostenuta da una a- 
deguata promozione culturale. 

DINO PELLICCIA 


In 10 mila alla ' 
Festa deirUnità 
a Melbourne 


Anche quest’anno circa die¬ 
cimila persone hanno parteci¬ 
pato al Festival dell't/nitd dì 
Melbourne organizzato dalla 
Federazione del PCt di qufsta 
città, che ai è avolto domenica 
28 novembre a Coburg Lake 
Park. 

La stragrande maggioranza 
dei partecipanti erano nostri 
connazionali che sono venuti 
con famiglie intere. Ai tanti 
spettacoli offerti gratuitamen¬ 
te da artisti e gruppi italiani, 
australiani e di altre nazionali¬ 
tà, si sono uniti alcuni momen¬ 
ti di riflessitNie sui problemi 
della pace e della crisi econo^ 
mica, con la partecipazione di 
rappresentanti del mondo po¬ 
litico e nndacale australiano, 
fra cui il ministro statale del 
Lavoro Jim Siinmonds e rap¬ 
presentanti delle organizza¬ 
zioni per la pace e il disarmo. 

Nell’ambito del Festival 
molto apprezzate sono state le 
mostre di quadri e manifesti e 
la mostra sulle donne immi¬ 
grate. a cura del gruppo fem¬ 
minile della FILEF. 


Fanfanì preferisce 
far finta di niente 


Le previsioni più pessimi 
stiche sento state confermate: 
Fanfani tra le mólte lacune del 
suo discorso programmatico 
ào aggiunto quella di dimenti' 
core gii emigrati'Non sappia' 
fRo se quoldino gli suggerirà 
ail’ultimo momento di ricor¬ 
darsene nella replica alla Ca¬ 
mera (mentre scriviamo que¬ 
sta nota il presidente del Con¬ 
siglio non ha ancora replicato 
agli intervenuti nel dibattito a 
Montecitorio). Comunque, an¬ 
che se U suggeritore gli diceva 
di spendere due porole per gli 
emigrati aU^ultimo momento, 
il giudisió politico non combia. 

Ceravamo p^ino permes¬ 
si di st^gerirgli i promemi sui 
quali U suo governo era chia¬ 
mato a pronunciarsi (parteci- 
perione de mo cr ati ca e Comi¬ 
tati consolari, 'occupazione e 
crisi economica, campagne xe¬ 
nofobe, scuòla, pensioni, con¬ 
tributi alla stampa all’estero 
in base aUa legge suU’edito- 
ria),ma il presidente del Con- 
siglio ha preferito far finta di 
non sapere. Il vecchio adagio 


dice che: «Il bel tacere non fu 
mai scritto». In questo caso, 
però, il silenzio di Fanfani e- 

3 nivale ad un libro stampato: 

libro di una politica conser¬ 
vatrice, nemica dei lavoratori 
in Italia e neWemigrazione, 
nelle cui pagine c’è scritto che 
allo crisi il governo vuole por¬ 
re riparo, come vogliono i pa¬ 
droni del vapore, cioè scari¬ 
cando il preteso •rigore» sulle 
spalle dei lavoratori e degli e- 
migrati. È una linea che la DC 
ha scelto con nettezza e che il 
governo cerca di portare a- 
vanti, ma una linea destinata 
ad aprire nuove contraddizio¬ 
ni negli alleati della DC oltre 
U che qXrintemo'déWx DC stessa 
(a parte il fatto che già abbia¬ 
mo le prove che acuirà i con¬ 
trasti sodali nel Paese). 

• Se Fanfani voleva gli emi¬ 
grati all’opposizione del suo 
governo, ha imboccato la stra¬ 
da giusta. Soltanto che, in 
questo modo, potrà dire di a- 
vere risolto la crisi di governo 
ma lasciato ap^a ed aggra¬ 
vata la crisi politica. Perciò ha 
ragione chi ricorda il detto: 
•Dura minga, dura no!», (p.c.) 


Che cosa si vuole 
fare del (Toasit 
dì Londra? 


Dopo le allarmanti notizie 
pervenuteci da Londra, i com¬ 
pagni deputati Gianni Giadre- 
sco e Antonio Conte e il sena¬ 
tore Armelino Milani hanno 
inviato al ministro degli Affa¬ 
ri Esteri, ofi. Emilio Colombo, 
il seguente telegramma: 
«Chiediaino suo intervento ur¬ 
gente per accertare se corri- 
spomia al vero la decisione di 
trasformare il GOASTT dì 
Londra in "Charity” o ente 
morale il che si^ficherebbe 
illegittima privatizzazione isti¬ 
tuti sottoposti tutela minislerg 
Esteri e ambasciata. In caso af-- 
fermativo chiediamo inter¬ 
vento governo per soqiendere 
operazione e portare proble¬ 
ma in discussione commisrio- 
ne Esteri Camera e Comitato 
parlamentare emigrazione». 


Australia: 

•Vi mando_ 
cento dollari» 


Cari eompagr^ 
vi ringrazio infinitamente 
per l’invio dett’Unità del ve¬ 
nerdì (con la rubrica •Emigra¬ 
zione») che puntualmente ri¬ 
cevo ogni settimana. Per me è 
matto importante ricevere il 
giornale perché abito m una 
città come Canberra, capitale 
deU’Australia, dove l’Unità 
non arriva in edicola; ma io la 
faedo leggere in qualsiasi vi¬ 
colo che posso raggiungere. 
Sono un ìavoratore emigrato 
oggi pensionato, ma continuo 
e continuerd a fare il mio do¬ 
vere di militante comunista fi¬ 
no a che ne avrò là farzeu 
Accludo cento dollari per U 
nostro gtomale e auguro a 
tutti buon lavoro. Fraterni sa¬ 
luti. ' - , 

PASQUALE SERGI 
' (Canberra-Australia) 


Rinviata 
la (Tonferenza 
del Veneto 


Non si svolgerà in dicem¬ 
bre, com’era stato annunciato, 
la seconda Conferenza dell’e¬ 
migrazione veneta. Il rinvio è 
stato aimundato senza una 
particolare motivazione ma è 
probabile che esso debba esse¬ 
re addebitato alla previsione 
ili rinvio anche della discus¬ 
sione in Consiglio regionale 
dei prog^ di legge-quadro 
per Temigrazìone, uno dei 
Ejuali presentati più di un anno 
fo dal gruppo comunista. Si ca¬ 
pisce infatti die sia considera¬ 
to alquanto scomodo per la DC 
veneta affrontare una Confe¬ 
renza in una situazione ili lati¬ 
tanza rispetto alla l^islazione 
sul settore. 

L’Unione lavoratori emi¬ 
grati veneti e il PCI hanno e- 
sprcs» la loro rqirovazione. 


Brevi dall'estero 


BASILEA — ContinuaapienoritiDoUcaii^»- 
gna congressuale; per questo fine settimana so¬ 
no previsti i seguenti congresd: oggi a Aarburg 
Parisi); domani a LaagcaUMl (Gianni 
Farina) e doroonica a Soletta (Pariri); in prò- 
namma anche per due riunfciiii di zona. 
Argovia e Jura. per UteaBerainento al Partito. 
Bn>GIO — La compagna Francesca Marinaro^ 
membro della segreteria federale, interverrà 
domani al congresso della aerione del PCI di 
CharleroL 

COLONIA—Sabato scorso si è tonuta a Berlina 
Ovest la Fesu del tesseramento; domenica in- 
vece il Circolo Rinascito di Cslsiila ha organiz¬ 
zato la festo della Befana con la part e ctoèrienc 
di centinaia di bambini; alla presenza del segre¬ 
tario generale, Dino PdUoda, ri è tenuto dome¬ 
nica 12 sen^ a CMania a congremo regionale 
della PILAF del Norà-Germania. 
FRANOOFtMKTE — Amemblee pre-congres- 
suali si sono tenute sabato e dommica scorri a 
Francoferte, Darmstadt e Leéwigriiafcn, vi 
ha partecipato il compsgno Giorgio Mani, se¬ 
gretario della Federazione, che inicrmrà do¬ 


mani andie al congresso della sezione del PCI 
di Norimberga. 

LOSANNA — n compagno Antonio Rizzo, se- 
petario della Federarione, ha partecipato ieri a 
Friburge ad una riunione pre-con g remuale; og¬ 
gi assem blea sul documento politico a St-Inier. 
LUSSEMBURGO—Grande successo, oltre eoo 
i portedponti, ha avuto la festa d^li anziani 
tenutari sabato scorso a Schifflange e organiz- 
tota dal Comitato consolate; il compaflio Gra¬ 
ziano Pianoro ha partecipato lunèdi ij a EsA 
ad una riunione per il tesseramento dei segreta¬ 
ri di sezione; ogm a Ebch si incontrano i nmpre^ 
1 sinoacato socialisu OGBL e la se¬ 


sentanti del ! 


greleria federale del FCL 

srooc/ 


ARDA — Domenica 18 ri tiene 0 con- 


oesso della sezione di Mannbdm; vi partecipa 

u romnagno Giortoo MarzL - 

ZURIGO — Ieri ri è tenuto a DteUksn un in¬ 


contro tra il PCI e le associazioni democratiche 


italiane per illustrare il dbeumento congressua¬ 
le; per il nostro Partito ha partecipato ilcompa- 
grwCiaiuii Farina, segretario della Federazio¬ 
ne; ckggi co ngr em o della sezione di Wctriksn 
con AtuUo Tmaocii della segreteria federale. 
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Condono: protesta il PCI 
Polemico anche Formica 

L’ex ministro spara a zero sul provvedimento - I liberali mettono le mani avanti 
Denuncia dei gruppi parlamentari comunisti - Iter più breve per i registratori di cassa? 


ROMA — E adesso, dono 
che la «frittata» è fatta, nella 
maggioranza prendono le 
distanze dalla proroga (15 
marzo) del condono fiscale. 
Il primo a sparare contro è 
.stato l'ex ministro Rino 
Formica. Ha chiesto — con¬ 
cordando con la proposta 
del senatori comunisti — 
che II governo spieghi In 
Parlamento «le ragioni poli¬ 
tiche del provvedimento, 
perché giustificazioni tecni¬ 
che non ne esistono». »II rin¬ 
vio — ha continuato — non 
appare esemplo di buon go¬ 
verno né tanto meno di 
buon costume». I liberali 
mettono le mani avanti e ri¬ 
cordano che avevano «fin 
dal primo momento espres¬ 
so rilievi critici». 

I deputati comunisti, dal 
canto loro, giudicano «inac¬ 
cettabile» II provvedimento 
«per l’ampiezza del periodo 
concesso ai contribuenti», c 
sollevano seri dubbi sui fini 
che si Intendono perseguire. 
La presidenza del gruppo 
comunista. In una nota, do¬ 
manda polemicamente se 
non si vogliano «patteggiare 
modifiche peggiorative ad 
un provvedimento con li 
quale, dopo una tenace lotta 
cui abbiano dato il nostro 
contributo, è stata fatta ca¬ 
dere la pregiudiziale tribu¬ 
tarla». 

Grave, inoltre, è 11 fatto 
che «il ministro delle Finan¬ 
ze non abbia fatto alcun 
cenno delle sue Intenzioni 
alla commissione Finanze c 
Tesoro, al cui lavori — mer¬ 
coledì mattina, a poche ore 


dalla riunione del Consiglio 
del ministri — egli parteci¬ 
pava in sede di c.samc del 
primo decreto di proroga». 

Quali I riflessi di questa 
situazione? «La conseguen¬ 
za — sottolinea la nota — è 
che si riapre un periodo di 
Incertezza per l contribuen¬ 
ti, di ulteriore frustrazione 
per gli uffici finanziari e per 
le commissioni tributarle, 
che vengono ad essere bloc¬ 
cati nella loro attività per 
tutti que.stl mesi, ed anche 
di ulteriore penalizzazione 
per l contribuenti più cor¬ 
retti». 

Intanto, si «può concreta¬ 
mente ritenere che questo 
inqualificabile comporta¬ 
mento abbia già avuto ri- 
flc.ssl negativi sul gettito fi¬ 
scale previsto per il 1982 e, 
per la stessa motivazione 
fornita dal presidente del 
Consiglio nella sua replica 
al dibattito sulla fiaucia 
(termine della proroga am¬ 
pio per consentire al Parla¬ 


mento modifiche che possa¬ 
no avere attuazione) si pro¬ 
vocheranno slittamenti an¬ 
che nel gettito tributario 
1083». 

1 senatori comunisti han¬ 
no chiesto che il neo mini¬ 
stro delle Finanze, France¬ 
sco Forte, si rechi in com¬ 
missione per informare il 
Parlamento del criteri e del¬ 
le modalità con cui il gover¬ 
no intende attuare la mano¬ 
vra fi.scale annunciata dal 
presidente del Consiglio nel 
suo discorso programmati¬ 
co. I .senatori del PCI — e la 
richiesta è stata accolta dal¬ 
la presidenza della commis¬ 
sione — hanno chiesto che 11 
ministro si presenti la pros¬ 
sima settimana e, in ogni 
caso, prima di adottare e- 
vcntuali decreti o disegni di 
legge. 

Nella stessa ^rnata di 
Ieri, i senatori dei PCI Renzo 
Bonazzi, Sergio Pollastrelli, 
Giorgio De Sabbata, Giorgio 
Granzotto, Vittorio Sega, 


Autostrade jilù care dal 1* gennaio 
L’aumento e del 20 per cento, più Iva 

ROMA — Le tariffe autostradali aumcntcremno del 20 per cento 
(più IVA) a partire dal primo gennaio prossimo. Lo ha deciso il 
consiglio di amministrazione dcH’Anas nella sua ultima riunione. 
Rimangono invariate le tariffe per la tangenziale di Napoli c la 
Napoli-Pompei. Contro il provvedimento hanno votato i rapprc- 
.scntanti della GCIL e della UIL che avevano chiesto che il rincaro 
fosse contenuto entro i limiti del «tetto» programmato, cioè il 13 
per cento. Il rappresentante della CGIL ha anche criticato l’assen¬ 
za di un piano finanziario della società autostrade IRI, di quel 
piano, cioè, che dovrebbe consentire la massima trasparenza anche 
per la richiesta di aumenti tariffari. 


Carlo Marselli e Giuseppe 
Vitale hanno rivolto un’in¬ 
terpellanza al presidente del 
Consiglio c ai ministri del 
Bilancio, delle Finanac c del 
Lavoro per sapere «sulla ba¬ 
se di quali dati c con quali 
criteri» Il Clpe ha deciso di 
non rendere applicabile la 
seconda quota di rimborsi 
fiscali ai lavoratori (2 mila 
850 miliardi). 

Come il governo intende 
mantenere gli Impegni? A 

3 uesto punto, nel bilancio 
elio Stato per il 1083 sono 
iscritti 2 mila miliardi che il 

f ;ovcmo si è solennemente 
mpegnato a portare a 4 mi¬ 
la, accogliendo cosi la pro¬ 
posta già formalizzata dal 
deputati comunisti; nello 
stesso bilancio sono iscritti i 
2 mila 850 miliardi di sgravi 
fiscali che sarebbero dovuti 
scattare in questi giorni; il 
governo si e inoltre impe¬ 
gnato ad applicare gli au¬ 
menti delle detrazioni fisca¬ 
li applicati sul salari di no¬ 
vembre (2 mila 50 miliardi) 
a partire dal prossimo mese 
di dicembre. Tutte queste 
misure, però, per divenire e- 
secutive e concrete hanno 
bisogno di provvedimenti 
legislativi. 

Sempre al Senato, Il PCI 
ha proposto che la commis¬ 
sione finanze chieda all’u¬ 
nanimità di varare in sede 
legislativa il disegno di leg¬ 
ge che introduce i registra¬ 
tori di cassa, evitando la di¬ 
scussione in aula e abbre¬ 
viando quindi l’iter del 
provvedimento. 


Banche: 
anche 
la FABI 
approva 
raccordo 


ROMA — Dovrebbero finire 
i residui disagi per i clienti 
delle banche. E finito, Infatti, 
anche il «pacchetto» di scio¬ 
peri delle organizzazioni au¬ 
tonome contro l’ipotesi di 
accordo contrattuale conse¬ 
guita dalia FLB (federazione 
lavoratori bancari, di cui 
fanno parte CGIL CISL UIL 
e FABI). Intanto l’Assouten- 
tl ha inviato una lettera all’ 
Assicredito per complimen¬ 
tarsi per il prolungamento 
deH’ororio di sportello. 

Alle 5 di ieri mattina si so¬ 
no chiusi I travagliati lavori 
del consiglio nazionale delia 
FABI. i cui risultati hanno 
portato un’ulteriore schiari¬ 
ta: il consiglio, sia pure con 
una serie di riserve, ha ap¬ 
provato a larga maggioranza 
una delibera di sostegno alla 
trattativa e alle sue provvi¬ 
sorie conclusioni. La FASI 
rappresenta circa 50 mila la¬ 
voratori bancari, nel suo 
consiglio nazionale rappre¬ 
sentati da 330 delegati. Le ri¬ 
serve riguardano soprattut¬ 
to alcuni aspetti normativi e, 
in particolar modo, la flessi¬ 
bilità dell’orario di lavoro 
cosi come è prevista nella 
bozza di accordo. 

Le ultime decisioni — dice 
comunque la delibera con¬ 
clusiva del Consiglio FABI 

— spettano alle assemblee di 
lavoratori, che si svolgeran¬ 
no in tutto il paese e alle qua¬ 
li spetta — afferma la FABI 

— dare mandato o meno per 
la firma deiraccordo e in che 
termini. 


Panettone Galimsera 
magia del Natale 




galbnsera 

il mago della bontà 



Revocata 
agitazione 
autonoma: 
oggi voli 
regolari 


ROMA — I dirigenti dcIl’An- 
peat, l’organizzazione auto¬ 
noma dei controllori di volo, 
hanno revocato gli scioperi 
in programma per oggi (dal¬ 
le 15 alle 23) e per domenica 
(24 ore). Il trasporto aereo, 
ritorna cosi alla normalità. 
La decisione è stata presa — 
ha detto il presidente dell’ 
Anpeat, Franchi — dopo l 
«concreti affidamenti» forni¬ 
ti dal ministro del 'Trasporti, 
Ca.sallnuovo per la soluzione 
della vertenza c In seguito al¬ 
la convocazione del sindaca¬ 
ti da parte del Consiglio di 
amministrazione dcll’Anav, 
l’azienda per II controllo c T 
assi.stenza al volo. La convo¬ 
cazione del sindacati — pre¬ 
cisa dal canto suo l’Anav — 
era addirittura antecedente 
alla proclamazione degli 
.scioperi. Franchi ha comun¬ 
que escluso che nella revoca 
dello sciopero abbia influito 
l’inchiesta aperta dalla ma¬ 
gistratura romana. 

SI è concluso Ieri anche Io 
sciopero del marittimi auto¬ 
nomi della Fcdermar-Cisal 
imbarcati sui traghetti della 
Tlrrcnla. della Stremar e del- 
TAdriatica. Secondo quanto 
rileva una nota della Federa¬ 
zione trasporti Cgil, CisI e 
Uil, Tinlziatlva del sindacato 
autonomo ha avuto scarso 
seguito fra 1 lavoratori non 
piu disposti a subire il com¬ 
portamento di una organiz¬ 
zazione incapace di «espri¬ 
mere un minimo di raziona¬ 
lità negoziale edi coerenza 
rivendicativa» e solo preoc¬ 
cupazione di alimentare una 
esasperata conflittualità. 


Trasporti 
probabile 
sciopero 
generale 
a gennaio 


ROMA — Ogni qualvolta si 
«scatta» una «panoramica» dello 
stato dei trasporti, ci si rende 
conto, che rispetto alla volta 
precedente ai sono verificata 
non poche alterazioni, che ai è 
accentuato lo stato di degrado e 
che Bono in aumento i riechi di 
crollo, nio pure localizzati. 
Qualcuno, ni scopre, si è già ve¬ 
rificato. Non vorremmo che 
succedensc come per la frana di 
Ancona. La si conoaceva da set- 
tant’anni, le ni era dato persino 
un nomo, ma anziché impedire 
che la collina crollasse, le ni è 
dato una mano per farla preci¬ 
pitare. 

I trasporti, dunque, nono, lo 
ni è detto tante volte, al limite 
del collasso. Almeno quelli ea- 
Hcnziali. Ma chi doveva provve¬ 
dere si è ben guardato dal farlo 
o lo ha fatto mettendo una top¬ 
pa qua c una là per andare a- 
vonti alla meno peggio. Ma fino 
a quando durerà? Poco — ri¬ 
spondono i sindacati — ae non 
si procederà con urgenza alla 
riorganizzazione, al potenzia¬ 
mento, aH’ammodemamento 
dcH’intero sistema. 

Fanfani — ha ricordato il se- 
gretario della Cgil, Donatella 
Tortura nel corso di una confe¬ 
renza stampa unitaria — ha 
detto in Parlamento che i fi¬ 
nanziamenti previsti dalle va¬ 
rie leggi per i trasporti non sa¬ 
ranno bloccati. Che significa? 
Sarà modificata la legge finan¬ 
ziaria che, invece, prei^e forti 
tagli? Con quali criteri si inten¬ 
dono spendere i soldi? Si realiz¬ 
zerà o no un coordinamento fra 
i vari centri di spesa in modo da 
assicurare uno sviluppo armo¬ 
nico e programmato fra i diver¬ 
si settori? Quali i tempi di at¬ 
tuazione dei programmi? Tbtte 
domande che attendono rispo¬ 
ste precise, certe. Questi inter¬ 
rogativi li deve sciogliere il pre¬ 
sidente del Consiglio insieme a 
tutti i ministri direttamente in¬ 
teressati. 

La lettera a Fanfani con cui 
Cgil, CisI e Uil e la Federazione 
unitaria dei trasporti chiedono 
un incontro urgente, parte oggi. 
È accompagnata da un docu¬ 
mento di sette cartelle con il 
quale i sindacati defìniscono o- 
biettivi e proposte di carattere 
generale e per ogni singolo set¬ 
tore. 

Da oggi al 5 gennaio — ha 
detto il segretario generale del¬ 
la Filt-Cgil De Carlini — i sin¬ 
dacati confederali dei trasporti 
rìspetteraiuo rigidamente la 
«tregua» di fine d’anno prevista 
dal codice di autoregolamenta¬ 
zione. Mettiamo a frutto, il go¬ 
verno e noi — ha aggiunto — 
questo tempo. Incontriamoci 
subito. Diversamente, cosi co¬ 
me stabilito dal direttivo unita¬ 
rio, andremo allo sciopero ge¬ 
nerale di tutto il settore dei tra¬ 
sporti. La data? Nella seconda 
quindicina di gennaio. 

Gli obiettivi del sindacato. 
Innanzitutto modificare la leg¬ 
ge finanziaria. Essa prevede 
per i trasporti 4.100 miliardi. 
Ne occorrono almeno altri tre¬ 
mila che. sono del resto, previ¬ 
sti dalle diverse leggi di com¬ 
parto. E la prima condizione 
per far assumere — come ha ri¬ 
levato Fontoni, segretario ge¬ 
nerale della Federazione tra- 
sporti-Cisl — al settore, quella 
funzione strategica nella politi¬ 
ca economica ^e ^ è pcopria. 

Scomponendo questa licfaie- 
sta di carattere generate il do¬ 
cumento sindacale prectaa te ri¬ 
chieste per i singoli comma^. 
Innanzitutto le ferrovie. U pia¬ 
no integrativo non può assolu¬ 
tamente essere fermato e deve 
essere realizzato nei tempie nei 
modi previsti dalla legge. Pari¬ 
menti deve essere finalmente 
varate, od oltre 27 mesi dalla 
sua presentazione, la kgge di 
riforma dell’azienda, così come 
ri dovrà procedere da suhito ol¬ 
la riorganizzazione produttiva 
della stessa. 

’Traspmto urbano ed e- 
ztraurbono. Prima di tutto 
vanno garantiti ^ stanziamen¬ 
ti p r evisti dal Pondo nomonale 
trsaqMHti sta per fl rieqaSibrio 
dei bilanci delle aztende, sia per 
gli investimenti. Nella legge fi¬ 
nanziaria il taglio è di oltre mil- 
te miliardi. 

Non si può pretendere di af¬ 
fidare tutto come v orrebbe la 
finanziaria alla «manovra tarif¬ 
faria». I criteri e la quantifi¬ 
cazione radicati dalla finanzia¬ 
ria, v engono anzi recisamtnta 
reràinti. Il raddoppio delle ta¬ 
rine avrebbe come effetto una 
spòrta notevole deO’iaflaàoae 
e Io scoraggiomnto a servirri del 
mezzo pubblico. Disponi b il i i 
sindacati ad una contrattazio¬ 
ne delle tarifte, aahaguardan- 
do le fasce enfiali e non traocu- 
rando la qualitA del asrvÌBO 
prmtoto. 

Per tras por t i marìttiHÙ e 
porti, si rileva la nec e e ri tà di un 
rinnovo soetanziBis della flotta 
pubblica e privata e una con¬ 
centrazione degli invcatiaienti 
portuali accompagni da una 
riforma delte gntionL Traspor¬ 
to aereo: riforma di Civilavio, 
riorganizzazione degli scali di 
Roma-Fiumidno a Milaoo- 
Molpen^ verifica degli inve- 
etiaMOti per il ri nn ovo drila 
flotta Alitalia. 

HioGiofirddì 


‘Domani 


*^ala 

AURORA 

Imtramontabile mito 
della scrittura 


Dalla collezione Aurora 19M2: 
Hastil Sfera in lacca tigrata, 
la prima sfera cilindrica al morula 
con dispositivo telescopico 
a doppio stadie). 
Disponibile anche nelle versioni 
lacca blu e lacca rossa. 
Presso gli specialisti stilocrafi. 
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È finita 
un^epo(^ 
la crisi 
ci sfida 
con quesiti 
inediti 

V I è un passaggio del documento congres* 
suale che merita di essere sottolineato lA 
dove si afferma: «Va respinta la tesi che in un 


la forza più grande della sinistra è costituita 
dal PCI». 

Lo merita per due ragioni: l’una perché essa 
qua e là è presente anche nel Partito, oltre che 
naturalmente fuori; l’altra perché essa esige 
non solo e tanto che la tesi eia respinta sul 
piano politico ed ideologico, ma soprattutto, 
con un impegno sulle scelte c pii atti per ri¬ 
spondere alla crisi, ai problemi che abbiamo 
01 fronte. 

Un’alternativa nel nostro paese può essere 
possibile, con il peso e la forza del nostro par¬ 
tito, non perché ci sia affidata dalia storia, ma 
perché possiamo restare allo stesso tempo noi 
etessi — comunisti con il nostro bagaglio poli¬ 
tico-culturale di marxisti —, ma anche essere 
forza di radicale rinnovamento e cambiamen¬ 
to nella società, e quindi rinnovandoci conti¬ 
nuamente anche noi. 

Di fronte alla crisi economica del capitali¬ 
smo, alla divisione Nord-Sud, dei navi pro¬ 
blemi dei rapporti internazionali, della pace, 
della fame, ecc., la nostra concezione del mon¬ 
do, che trova la sua matrice neU’analisi mar¬ 
xista, non solo non entra in crisi, ma trova 
forza ed alimento almeno nella concezione a- 
perta e dinamica che ne abbiamo e pratichia¬ 
mo. 

- La nostra puntigliosa e testarda volontà, di 
mantenere ferme categorie di analisi, quali la 
divisione internazionale del lavoro, dei mer¬ 
cati, del dominio imperialistico e neocolonia¬ 
listico delle multinazionali della guerra e del¬ 
la pace, ecc., è un elemento che aiuta a capire 
meglio le cose che stanno accadendo e auali 
rapporti stretti vi sono con i problemi del no¬ 
stro paese. 

Cosi, come categorie come quelle, dello 
scontro di classe, degli opposti interessi che 
muovono lo scontro e le cose nella società, 
l’esigenza di capire le cause strutturali della 
crisi nel paese ecc., ogn sono elementi di forza 
rispetto ad altri. Qualche volta può sembrare 
che ci muoviamo lentamente (e può darsi, in 
qualche caso lo è di sicuro) ma e perché vo¬ 
gliamo farlo con chiarezza. E possiamo fare 
questo proprio perché siamo comunisti e in 
quanto tali abbiamo un peso, un ruolo e ascol¬ 
to nel paese e fuori. 

Ma questo non basta, dobbiamo, partendo 
da questi ancoraggi, avere più coraggio e forza 
per rinnovarci, per cambiare il nostro modo di 
essere, affrontare e vivere quotidianamente 
nelle vicende politiche ed economiche del 
paese. 

' Essere convìnti che in questo mondo in mo¬ 
vimento, che di fronte alla crisi cosi vasta e 
grave che mette in discussione tanti valori e 
tante certezze, che apre tante riflessioni nuo¬ 
ve, che impone a tanti di interrogarsi sul de¬ 
stino della società e dell’uomo, e di ricercare 
risposte nuove, la presunzione, quando c’è, 
intellettuale e ideologica comunista e la sicu¬ 
rezza e certezza settaria, di essere gli unici ad 
avere le risposte, non servono, sono dannose. 

Sui problemi deU’economia, della vita so¬ 
dale, della cultura, della scienza, ecc. dobbia¬ 
mo meglio e dì più ricercare l’apporto di chi 
ha le conoscenze professionali e tecniche ne- 
ceaaarìe senza ideologismi e schematismi che 
sono a volte un nostro vizio duro a morire: 
dobbiamo essere disposti a mettere in discus¬ 
sione, a confrontare apertamente le nostre o- 
pinioni senza paura. Oggi, come disse una vol¬ 
ta il compagno L. L. ^dice, i comunisti pur 
restando comunisti, possono essere dislocati 
su tutte le frontiere del pensiero politico, eco¬ 
nomico e culturale. 

n superamento della crisi economica e so¬ 
dale del paese, esige scelte nuove, e fonda- 
mentale è il ruolo della classe operaia, in posi¬ 
tivo o in negativo. 

In positivo, se è disposta a cimentarsi fino a 
fondo con i problemi drammatici che pone la 
crisi, riuscendo a cogliere quale è il nodo dello 
•contro, non tanto la distribuzione del reddi¬ 
to, la salvaguardia di quella fetta conquistata 
in anni e anni di lotta. Questo Io si fa se con¬ 
temporaneamente, si vince quello ben più im¬ 
portante, della formazione quantitativa e 

3 ualitativa del reddito: quale base produttiva 
eve avere il paese, quali e quante risorse re¬ 
cuperare e utilizzare in questa direzione. 

£ resistenze, paure, incertezze a impanarsi 
su questo terreno ci sono: vi sono nuclei consi¬ 
stenti e importanti di classe operaio, che te¬ 
mono di abbandonare vecchie «certezze», non 
più sostenibili e alla lui^a perdenti, per ci¬ 
mentarsi su nuovi terreni: quale struttura del 
salario, quale produttività, quale riorganizza- 
skme produttiva, quale risanamento della 
ncaa iràbblica, ecc. come è emerso anche nel- 
Iwtìma consultazione del sindacato. 

Qu^ che sta di fronte a noi è una sfida: la 
c^MCìtà del PCI di dare risposto concrete ai 
proble m i degli anni 2000 che d vengono in¬ 
contro a grande velodtà. 

finita un’epoca: quella «dell’ininterrotto 
•viluppq* delle forze produttive, perché sono 
entrati in crisi irreversibile tutti i vecdii mec- 
canàmi. Quali meccanismi nuovi mettere a 
punto? Qtudi conseguenze sugli assetti sodali 
fino ad ora realizzati? Quali cmiseguenze sul- 
l\iM> delle risorse per i consumi e per gli inve¬ 
stimenti? Quale il ruolo e il posto dei diversi 
sog g e tti sodali? Quale La funzione del pubbli¬ 
co s del privato? Su quali bs si s terreni co- 
struirs — di fronte alla «frantumizzazione», 
BsU’cconomia s nel sodale, andis per nostri 
sfrori, s gravi ritardi culturali, politid — l’u- 
tàtìt diri mondo del lavoro? 

E una sfida che possiamo vincere, ma se 
marno dsqxmìbQi come comunisti, a usdre nel 
maro aperto della crisi, con la consapevolezza 
Mi ancorili che dicevo, che ci poestm 
pmwttere di navigare in un more aifficUej 
ma sapendo dove vogliamo andare, e convinti 
che in questo mare d sono tanto sltrc forze 
politiche (non solo in forma partitica) econo¬ 
mica, sodali, religiose e movimenti che sono 
•Da ricerca e disponibili a nuove risposto alla 
cfW deOa aodeta. E possiamo stabilire rap- 
pe^aUean» e unita con queste fom non 
solo m smiamo indicaro solurioBi giuste, ma 
anche se et è coerenza di compertnento da 
parte di tutte le noetro fbrze. 

C onsapevo li che ogni p oa iri o n e esttaria, o- 
firi ddueura eoooomistica o dogsMtka, da 
parte dei comunisti, ovunque si manifestano. 


oltre che indebolire Is nostra capacità di ri¬ 
sposta e di iniziativa, indeboliscono anche la 
nostra credibilità di forza di governo. 

Siamo di fronte a situazioni nuove, anche 
nelle specifiche realtà. Per esempio penso: 

a — A una realtà come la mia (Zona di 
Sassuolo-Modena) dopo 25 anni di ininterrot¬ 
to sviluppo, di scarsità di forza lavoro, di vin¬ 
coli e limitazioni allo sviluppo disordinato; 
oggi vi è recessione, disoccupazione. 

b — Come reagire per impedire non solo 
una spaccatura del «bloccoi sociale e politico 
che ha consentito il «governo» a livello locale, 
che segni un arretramento politico e sodale, 
ma un suo allargamento e consolidamento su 
basi nuove por andare oltre la crisi? 

c — Verso quali soggetti sociali, politici, 
culturali, con una capacità riuova di fare poli¬ 
tica e di affrontare problemi, dobbiamo rivol¬ 
gerci? 

d — Quali sono i terreni concreti sui quali 
dobbiamo misurarci e sui quali con passione 
stiamo lavorando, per concretizzare nello spe¬ 
cifico il livello e la qualità della sfida che ab¬ 
biamo, lo si voglia o no, di fronte a noi? 

Maurizio Davolio 

Segretario Zona di Sassuolo 
(Modena) 

t 

Un partito 
«laico» 
non è 
subalternoy 
né premia il 
conformismo 

1> ER UNA VOLTA si può essere d’accordo 
* con numerosi dei critici del PCI: il pros¬ 
simo Congresso del partito avrà un’importan¬ 
za fondamentale e costituirà, comunque, qua¬ 
li che ne siano gli esiti, un momento decisivo 
nella vita dello stesso partito e nella politica 
nazionale. 

Non v’è dubbio però che i motivi principali 
d’interesse non risiedono in quelli individuati 
in genere dai commentatori, per i quali tutto 
dovrà ridursi ad una disputa tra filosovietici e 
antisovietici, in una contrapposizione fronta¬ 
le e quasi teologica; dopodicné, se nel PCI si 
formeranno le frazioni, esso sarà finalmente 
approdato ai lidi della democrazia e si sarà 
liberato definitivamente dall’insidiosissimo 
«fattore K». 

È questo un modo di porre il problema del 
tutto devìante e semplicistico, anche se non 
mancano — purtroppo — segni iniziali che 
sembrano giustificare una impostazione del 
dibattito congressuale non molto dissimile da 
quella indicata. Se questa tendenza non fosse 
bloccata sul nascere il riscHio che il XVI Con¬ 
gresso non affronti i veri problemi è reale. E il 
fatto sarebbe tanto più grave in quanto i tre 
Congressi che hanno preceduto l’attuale, per 
quanto ricchi di risultati e di feconde innova¬ 
zioni, hanno sempre risentito, per quanto ri¬ 
guarda l’ampiezza e la profondità del dibatti¬ 
to, dello spostamento di accento subito nell’I¬ 
talia repubblicana da ogni manifestazione po¬ 
litica alì’awìcinarsi di una consultazione elet¬ 
torale (e bene ha fatto, da questo punto di 
vista, il Comitato Centrale a prevedere il rin¬ 
vio del Congresso nel caso si precisasse il ri¬ 
schio della quarta edizione delle elezioni anti¬ 
cipate). 

Questo non significa che il problema dei 
rapporti con il socialismo realizzato non sia 
una delle maggiori questioni che si devono 
affrontare, se si vuole che la «terza via» si tra¬ 
sformi da aspirazione in linea politica strate¬ 
gica. È però certo che esaurire in essa il dibat¬ 
tito congressuale è appunto deviente e sem¬ 
plicistico. Occorre che il partito discuta su 
tutto il panorama delle relazioni intemazio¬ 
nali e non soltanto sui paesi socialisti, sulle 
prospettive di un movimento per la pace che 
non sia velleitario, sui criteri di analisi della 
crisi economica mondiale e sui problemi che 
essa pone sul piano interno in Italia. Occorre 
che SI dibatta sulle poMibili alleanze, sui con¬ 
tenuti attorno ai quali esse si possono aggre¬ 
gare e che si faccia — ora che il tempo consen¬ 
te il minimo di distacco necessario — un bi¬ 
lancio finalmente approfondito della politica 
di unità nazionale e del suo fallimento. 

‘ Occorre però, soprattutto, che sì affronti il 
problema del partiUh della validità comples¬ 
siva del suo modo di funzionamento, della sua 
capacità di aderire olle esigenze della società 
onent^dole verso un disegno politico gene¬ 
rale. E vero che al precedente congresso è sta¬ 
ta affermata con forza la «laicità» del partito, 
ma non sembra azzardato ritenere che questa 
affermazione sia stata tradotta nei fatti solo 
in maniera superficiale e burocratica, come 
del reato è probabilmente avvenuto anche per 
la pi^Ia d ordine del «compromesso storico», 
il più delle volte riduttivamente interpretata 
anni 1976-78 come necessità di trovare 
sempre e comunque un accordo con la Demo¬ 
crazia Cristiana. Ciò che non era affatto im¬ 
plicito in quella strategm. 

La «laicità» del partito comporta certo la 
necessità di ampliare le fonti d’ispirazione i- 
deali anche al dì là della tradizione marxista. 
Ma in essa non è affatto implicito l’abbando¬ 
no. nei fatti, di una conceznme del mmido e 
della storia che alla tradizione marxista si ri¬ 
chiamano. O»), e l’esempio è veramente Ulu- 
minante, dalla affermazione della «laicità» si è 
talvolta desunto il dubbio sulla opportunità 
di mantenere l’attività delle scuole di partito, 
intese quale strumento per comunicare un 
complesso di valori, trasmissione che sarebbe 
incompatibile con la «laicità». Il discorso va 
invece rovesciato: quanto più un parUto è 
■laico» tanto più necessita di militanti e di 
quaM culturalmente attrezzati a misurarsi 
con i problemi dell’oggi e con le oltre correnti 
cultur^ 

Viceversa, altre implicarioni, queste sì ne¬ 
cessarie, della parola d’tvdinc della «laicità» 
non sono state tratte. Il riconoadmento della 
«laicità» era ed è un fatto di primaria imppr- 
tanza, che ha implicazioni anche nel dibattito 
sul socialismo reale, sistema nel quale le dege¬ 
nerazioni repressive e le ottuse sordità alle 
esigenze delle diverse società nazionali sono 
da imputare in vìa principale alla concezione 
deli’onnipotenza e aeU’in wlibilità dei rispet¬ 
tivi partiti comunisti (e, quindi, subito, dei 
loro gruppi dirigenti). In quel sistema, il pri¬ 
mato della politica è quasi sempre meccanica- 
niente interpretato nel senso della elimiaa- 
lione di ogiù mediazione delle tecniche, e 
quindi nella identificazione tra partito e Sta- 
to o — che è lo stesso — nella totsls •ttboidi- 
naxionediquestooquello.Daquilamancan- 
aa di controlli e di contrappcsi, l’uniformizza- 
tìoqe della società, la tendenza a ridurre ogni 
problema — dalla fiasaxione dei prezzi al con¬ 
trollo del dissenso — a decisione amministra¬ 


tiva. Su questo terreno non vi è dubbio che il 
PCI è —- tra i movimenti comunisti — quello 
che ha preso maggiormente coscienza dei pe¬ 
ricoli insiti nel leninismo: tuttavia la tradu¬ 
zione pratica di questa presa di coscienza è 
insodaisfacente. 

Cossutta ha certamento torto nel ridurre il 
problema ad una questione di designazione 
' dei delegati al Congrego, chiedendo di ridur¬ 
re tra essi il numero dei funzionari, ma affron¬ 
ta un problema reale. Qual è il senso di un 
«professionismo politico» integrale in una mo- 
nerna società industriale democratica e plura¬ 
listica? E su questa domanda che ci et deve 
affaticare e ad essa si devono trovare risposte 
esaurienti e valide. Altrimenti il rischio è di 
avere un partito apparentemente aperto e tol¬ 
lerante e. in realtà, teoricamente e cultural¬ 
mente subalterno alle idee dominanti e, inve¬ 
ce, nella sostanza, chiuso ed arroccato, inca¬ 
pace di un reale dibattito perché ogni istitu¬ 
zione sprovvista di controlli esterni efficienti 
e che non dispone di parametri oggettivi per 
la selezione dei dirigenti tende necessaria¬ 
mente a premiare il conformismo, ad isterilire 
il dibattito, e quindi, ad essere politicamente 
inefficiente oltre che scarsamente democrati¬ 
ca. 

Carlo Pinzarli 

del direttivo deiristituto «Paimiro Togliatti» 

Alternativa 
democratica? 
Attenti prima 
di lanciare 
nuove 
formule 

A NCHE se posso essere in parte d’accordo che 
^ un partito come il nostro che ha una grande 
responsabilità nazionale ed intemazionale deve 
essere in grado di adottare una linea politica te¬ 
nendo ben presente le situazioni e come muover¬ 
si in una società composita come l’attuale, per 
non far sbattere la testa contro il muro alla classe 
operaia e ai lavoratori tutti, il gruppo dirigente 
deve far molta attenzione e prima di sciorinare 
formule a getto continuo, ci deve pensare non 
una sola volta, ma centinaia di volte perché alla 
base delle formule c’è sempre della sostanza e se 
essa non è recepita anche la sostanza non fa passi 
avanti. 

La formula «alternativa democratica» è recepi¬ 
ta dalla base e dai cittadini?... Sono come un 
pesce nell’acqua ovverosia sempre fra la gente e 
la mia convinzione è no. Perché. 

1) Essa è ambigua e l’aggettivo democratico 
autorizza a pensare che in Italia non vi è demo¬ 
crazìa e i governi che si sono succeduti (anche se 
cattivi o buoni) non sono democratici, il che non 
è esatto, e l’aggettivo è generico è superiluo. 2) Se 
poi passiamo ad analizzare il pe'riodoi'Efii àtira- 
versiamo, non solo è più difficile e pericoloso de¬ 
gli anni 70 (Cile e 51 9^ ) ma gli stessi numeri e lo 
spostamento politico di certi partiti non coinci¬ 
dono per la sua affermazione. Nei tempi brevi e 
nei tempi lunghi, non andiamo incontro ad un’al¬ 
tra delusione? 3) Certo il problema intemaziona¬ 
le influisce molto sul pensiero dei compagni e 
quindi sul loro attivismo senza il quale il Partito 
stenta a far recepire la sua linea alla gente. 

Strappo o non strappo. Propulsione o non pro¬ 
pulsione, argomenti die incidono negativamente 
su un processo di avanzamento, per cui occorre 
molta chiarezza e anche spregiudicatezza. 

Quanta nostalgia per quella incisiva formula 
«via italiana al socialismo». 

Un punto di vistarlo riconosco; aemplidatiro, 
ma le grandi masse in generale sono sémplici e 
dobbiamo fare molta attenzione e capire, se loro 
hanno capito, o perché non hanno capito o per¬ 
ché non capiscono, altrimenti diventeremo una 
avanguardia incompreso. Si sa molto bene quale 
' grande importanza riveste in tempi nwnali e in 
porticolar modo nei moménti elettorali l’infor¬ 
mazione. La nostra stampa e in porticolar modo 
«l’Unità» ha fatto in questo ultimo periodo psosi 
avanti qualitativamente, ma è ancora molto scar¬ 
sa l’oigonizzazione per la sua diffusione. Ecco un 
problema che il Congresao dovrà discutere • fon¬ 
do, senza il quale la linea rimana monca. 

Raffa«l« Motti 

Sezioiie Engria, MHane 

Le classi 
o^ non 
si colgono 
le novità 
parlando tU 
«ceto medio» 

Y A pubblicistica e gli stessi documenti di 
^ partito non sempre cootriboiacono oU’u- 
•0 appropriato ed omogeneo delle csinroaiom 
usate per il dialogo interno ed esterna La 
parole classe, ceto, gruppo, categoria sono v- 
sete indiscriminatamente andw quando oc¬ 
corre concludere con il definirò la «ohità» di 
classe e le «alleanza» tra d i vers e forse sociali 
n dibattito e, soprattutto, i documenti con¬ 
gressuali dovrebbero aiutarci aH’uso corretto 
dì parole ed espressioni significative nel con¬ 
fronto politico. 

Quando la società industriale era caratte¬ 
rizzata dal ciclopico scontro tra una massa di 
dìaetedati produttori di ricchezza e un ben 
individuato gruppo di sfruttatori del lavoro 
altrui, tutti 1 rapporti sociali erano determi¬ 
nati ed influenzati dalla lotta di due classi. 

In quelle condizioni le presenze sodali in¬ 
termedie ed i gruppi sodali non compresi in 
quelli del grande contrasto potevano essere 
raggruppati nella generica definizione di «ce¬ 
to medio». 

Per quanto gros s olano fosse, appariva giu¬ 
stificata anche la considerazione che il ceto 
medio era influenzato dalla classe sfruttatri¬ 
ce, strumento consapevole o no della sua in¬ 
fluenza economica ed espressione riflessa del¬ 
la sua ideologia. 

In quelle condizioni di lotta durissima e po¬ 


co articolata, appariva giustificata anche la 
pretesa di chiedere ad un militante comunista 
di origine piccolo borghese o, comunque, non 
operaia un lungo periodo di rodaggio che si 
diceva essere necessario per la «proletarizza¬ 
zione» del militante. 

• * • 

Dopo la vittoria su) nazifascismo e lo svi¬ 
luppo di un processo democratico, la società 
in cui viviamo è definita pluralistica, perché 
partecipuione e protagonismo appaiono più 
articolati e diffusi. 

In queste condizioni, la espressione ceto 
medio comincia ad apparire anacronistica. 

Si consideri il boom tecnologico e le conse¬ 
guenti trasformazioni aU’interno stesso delle 
classi e dei gruppi sociali diversi con l'affer¬ 
marsi di ceti emergenti, espressione di un 
nuovo modo di produrre e di vivere, e si vedrà 
quanto siamo distanti da una definizione 
quanto mai génerica ed inconsistente. 

Sulla nostra scena politica non appaiono 
soltanto forze 'nuove socialmente impegnate 
ma si registrano anche crescenti manifesta¬ 
zioni di aggregazione e di associazione di cui 
dobbiamo prendere atto e con cui dobbiamo 
stabilire solide relazioni culturali e politiche. 

Non parliamo, per ora, delle trasformazioni 
che sono intervenute nella classe operaia e 
nella stessa borghesìa. Lo faremo in altra oc¬ 
casione. 

Sappiamo, però, che nessuna statistica use¬ 
rebbe più la espressione «ceto medio» per defi¬ 
nire le categorie ed i gruppi sociali, neppure 
all’interno del nostro partito quando dobbia¬ 
mo evidenziare la composizione sociale dei 
nostri iscritti. Sappiamo anche che difficil¬ 
mente i sindacati unitari tenterebbero di 
scomporre i livelli contrattuali faticosamente 
voluti in operai e non operai. 

Anche a livello internazionale le cose ap¬ 
paiono molto complesse ed articolate. Nei 
paesi del socialismo reale appare difficile con¬ 
siderare parte della classe operaia un meda- 
glionato generale dell’armata rossa o definire 
ceto medio i tre quarti della popolazione con¬ 
tadina cinese. 

Nei paesi de) terzo mondo scoppiano poi le 
maggiori possibili contraddizioni tra la per¬ 
manenza di differenze tribali e la trasforma¬ 
zione di sedentari e di nomadi in operai, intel¬ 
lettuali, burocrati e militari. 

# rò # 

Appare sempre più evidente che l’uso delle 
parole e delie espressioni deve evitare generi¬ 
cità e confusioni, soprattutto quando si tratta 
di proporre — come oggi in Italia — una defi¬ 
nita alternativa di sinistra che non è solo una 
operazione di governabilità ma di svolta ade¬ 
guata alle trasformazioni sociali in atto ed alle 
crisi ricorrenti delle strutture, della cultura e 
della qualità delia vita. 

Se queste considerazioni sommarie ma, 
spero, chiare, sono valide, è legittimo chiedere 
che il Congresso si svolga alla insegna della 
chiarezza delle relazioni e nei documenti con¬ 
clusivi, adoperando parole ed espressioni che 
non generino equivoci o dubbi interpretativi. 

Abbiamo vissuto, di recente, una esperien¬ 
za in cui all’interno nostro e soprattutto all’e- 
stemo sono state rese possibili confusioni di 
linguaggio e di scelte operative. 

Le parole che domineranno il congresso so¬ 
no: programma alternativo, unità di classe, 
alleanze sociali e politiche. 

Facciamo in modo che i contenuti di ciascu¬ 
na (^pressione siano chiari e non equìvoca 
od àìtèriiàtiva interpretaziorierSorà un grosso 

{ lasso avanti per la nostra aziohe plbjUtica, per 
a credibilità delle nostre valutazioni e pro- 
sj^ttive, per la sincerità delle nostre offerte 
di intesa e di alleanza. 

. CròmMiteMaglittta^ 

. sezione Chiaio» Napoli' 


Punti di 

riferimento 

per una 

aggiornata 

analisi 

mondiale 


Y A NOSTRA proposta di alternativa per il 
^ cambiamento poggù sulla conssperólez- 
za della gravità della crisi attuale, in Italia e 
nel mondo, e sull’analisi che individua le radi¬ 
ci di tale crisi «nell’esaurirsi di tutto un tipo di 
sviluppo al quale sono venute meno essenziali 
condizioni interne ed internazionali». Per u- 
acire dalla crisi con un nuovo tipo di sviluppo 
occorre preliminarmente riconoscere che le 
litiche espansive di vecchio tipo nc» sono 
riproponibili e quindi ribaltare la logica Mes¬ 
sa che guida la politica interna ed intenùno- 
nrie dri maggiori posai industrializzati. 

IVittovia fl ròtto di individuare in una pre¬ 
cisa volontà politica dei maggiori paesi indu- 
striolizzoti (in primo luogo nella politica dell’ 
amministnziooe Reogan) le ragiorò di fondo 
dai mancato superamento della crisi non deve 
ted ignorare una seria di fattori di ordine 
•Cfuttwale che hanno determinato mutassen- 
. ti profondi nel fimzionaniento delle sing^ 
econoaùe nazionali e nel sistema internazio- 
nrie nel suo cmnpieseo. 

Non mi soffermerò su fattori dì ordine in¬ 
terna, per altro sovente intrecciati a quelli 
intcrnùionali. Per quanto riguarda questi ul¬ 
timi, mi sembra che Q nostro documento con¬ 
gressuale in varie sue petti — non sempre per 
' la àerità collegrie con la necessaria dkiarrésa 
— con centri giustamente rotteniione su due 
dì essi e cioè: fl progressivo modificani dei 
nppottì di forza l’interno deH’orea capitoli- 
stka industrializzata e fl tentativo da parte 
dc^ Stati Uniti di reagire é tale tmétmm 
(che porterebbe all^iootttamoos di «B monda 
non più geraxchicmnante orgmanate, ma au- 
tentiesmente pluralista) mantenendo o recu- 

e rendo con tutti i mezzi possibili, facendo 
m essenzialmeate sul potere mllitarò e su 
quello del doQaro, una capacit à di comande 
suU’economia mondiale; remergere come 
nuovi protagonisti della comunità internazio¬ 
nale di circa 120 Stati ex coloniali, portatori 
dì rivendicazioni destabilizzanti e dii pressioni 
fortissime suU’assetto internazionale nato do¬ 
po la seconda guerra mondiale. Si è trattato dì 
rivcndicaziom e prewoni spesso confuse e ta¬ 
lora anche contraddittorie, ma dw comunque 
segnalavano una eskenza non comprimibile 
di maggior potere nella società internorionale 
c di una piu equa distribuzione dette risorse. 
Sul merito delle rkhiMte avanzate dai Passi 
in via di sviluppo i comunisti italiaiu Barino 


5 ià espresso, con il contributo per una «Carta 
ella pace e dello sviluppo», una loro posizio¬ 
ne avanzando precise proposte, che sarebbe 
necessario ribadire, eventualmente aggior¬ 
nandole, con maggiore forza di quanto non sia 
avvenuto — certo anche per motivi esterni 
olla nostra volontà — alla fine del 1981, allor¬ 
ché il testo fu reso pubblico. Fermo restando 
l’orientamento di fondo contenuto nella «Car¬ 
ta» — e cioè fare della soluzione del problema 
del sottosviluppo il momento centrale di una 
nuova strategia mondiale di ripresa — mi 
sembra sia ora necessario essere ancor più co¬ 
scienti di quanto non lo si fosse un anno fa del 
fatto che la vera e propria recessione di intere 
aree e dell’economia internazionale nel suo 
complesso rende tutto molto più difficile. 
Nelle condizioni attuali è quasi anacronistico 
discutere se sia la ripresa dei paesi industria- 
lizzati a poter trascinare lo sviluppo dei paesi 
arretrati o viceversa, e si pone come priorita¬ 
rio rispetto ad ogni pur necessario progetto di 
redistribuzione dei redditi il problema di una 
nuova accumulazione su scala mondiale. De¬ 
cisivo diventa definire di quale accumulazio¬ 
ne si tratta e per quali fini, se cioè vada rilan¬ 
ciato il processo che fa perno sugli investi¬ 
menti privati delle grandi imprese transna¬ 
zionali in un regime di completa libertà di 
mercato oppure se si deve tentare di avviare 
un processo regolato e progrommato diretto 
alla soddisfazione dei bisogni essenziali e pri¬ 
mari delle popolazioni. 11 discorso in questi 
termini non può non riguardare sia i paesi 
industrializzati che quelli in via di sviluppo, 
siano essi a basso o a medio reddito, di nuova 
industrializzazione o produttori di materie 
prime. In una situazione deH’economia mon¬ 
diale caratterizzata dalla stagnazione del 
commercio internazionale e da crescenti ten¬ 
denze al protezionismo, non è infatti proponi¬ 
bile per nessun paese — ovviamente neppure 
per quei paesi del Terzo mondo sui quali il 
grande capitale privato aveva puntato per 
farne nuovi modelli di rigogliosa accumula¬ 
zione capitalistica e che ora sono in crisi sotto 
il peso di un indebitamento divenuto insoste¬ 
nibile — una ripresa dell’espansione tirata 
dalle esportazioni. La riscoperta e la difesa 


del mercato interno e dei bisogni insoddisfatti 
(quelli collettivi e dì nuova qualità della vita) 
che esso esprime stanno diventando un’esi¬ 
genza diffusa per i paesi, soprattutto indu¬ 
strializzati, che di tale mercato dispongono, 
mentre per la maggior parte dei paesi del Ter¬ 
zo mondo, con economie completamente ri¬ 
volte airesterno, il problema è quello di av- 
,viare la costruzione di un vero mercato inter¬ 
no. Di qui l'importanza per questi paesi dell’ 
agricoltura e del problema contadino. In ne¬ 
cessità di rispondere oi bisogni alimentari, sa¬ 
nitari ed abitativi delle grandi masse emargi¬ 
nate dallo sviluppo capitalistico dipendente. 
Riscoperta e valorizzazione del mercato inter¬ 
no non vuol però dire in alcun modo accettoro 
o addirittura proporre forme anche sofistica¬ 
te di protezionismo (che giustamente condan¬ 
niamo in maniera esplicita no) nostro docu¬ 
mento congressuale); anzi, proprio partendo 
dall’importanza centrale che assume in una 
rinnovata concezione deU’internazionalismo 
la politica volta a favorire lo sviluppo dei Pae¬ 
si arretrati, l’espansione del mercato interno 
deve essere il punto di riferimento di una effi¬ 
cace e paritaria politica di coope'razione inter¬ 
nazionale, rinnovata nei suoi strumenti c so- 
prattutto nella sua ispirazione di fondo. Ri¬ 
forma del sistema monetario e finanziario in¬ 
ternazionale, regolazione del mercato delle 
materie prime c dei processi di trasferimento 
delle tecnologie, promozione attraverso ade¬ 
guati finanziamenti deU’agricoltura per l’ali¬ 
mentazione e di una industrializzazione che 
valorizzi le risorse interne, umane e naturoli: 
sono questi alcuni dei punti centrali su cui 
occorre intervenire con politiche concertate o 
programmate. Per-renderle attuabili è neces¬ 
sario il contributo di tutte le forze progressi¬ 
ste e popolari che operano per il cambiamen¬ 
to. Che esso possa avvenire entro o fuori dell’ 
attuale sistema mi sembra uno pseudo-pro¬ 
blema, dal momento che il capitalismo come 
modello universale ha dimostrato di non esse¬ 
re in grado di dare una risposta alla sfida del 
mondo nuovo che occorre costruire. 

Carlo Guelfi 

Sezione lYevi-Campo Marzio (Roma) 
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Allegri^ 


ora 

il Natale 


durerà 


sei mesi 


Un maestro della fantascienza aveva 
previsto una società basata 
sulle feste. Forse non aveva torto. 


r... 


C’è la crisi c’è la crisi c’è la crisi. Il ritornello dura, se ben 
ricordate, dal 1974, l’anno del non-petrolio e delle targhe dispa¬ 
ri. In <|uesto 1982, però, mi è sembrato di sentirlo risuonare più 


forte, tanto da doverlo quasi scrivere con tutte lettere maiusco¬ 
le. A settembre, quando già si pensa se e dove andremo per le 
vacanze e si scorrono i quotidiani alla ricerca impossibile di 
case in montagna quasi regalate perché altrimenti non si parte, 
mi era venuto in mente che forse qiìest’anno il fiatale sarebbe 
stato abrogato. E una conferma del sospetto mi veniva dai gior¬ 
nali. dove leggevo che la produzione industriale è calata in 
autunno del 24 7c. 


Contrariamente alle mie attese, quest’anno Natale è addirit¬ 
tura cominciato molto prima del sohto. Da tempo ormai Natale 
non è un solo giorno ma un intero periodo, una cadenza stagiona¬ 
le. Però quest’anno è cominciato già ai primi di novembre. 
Tanta pubblicità, la solita, e le luminarie nelle strade commer¬ 
ciali preparate in largo anticipo, e gli oggetti nelle vetrine tutti 
puntati merceologicamente al 25 dicei^re, saltando un intero 
target, quello del tardo autunno-primo inverno. Quando si tire¬ 
ranno i conti, insomma. Natale sarà durato due mesi. 


Non ho sentito la cosa come una grande novità, tuttavìa. Ho 
provato anzi un senso di déja-vu. Quest’estate, ad esempio, ave¬ 
vo Ietto una bella antologia di racconti di un maestro della 
fantascienza americana, trederick Pohl. Si narrava la storia, 
perfino vagamente romantica, di un capo-vendite di grandi ma¬ 
gazzini che si innamora di una avvenente e strana commessa. È 
n periodo di Natale, quello più affannoso a New York. E fuori ci 
sono trentacinque gradi. Sopra zero, perché è il mese di luglio. 
Nella società futura di Pohl, Natale comincia infatti d’estate, ed 
è subito seguito da Pasqua. li consumo organizza la vita sociale 
secondo due sole stagioni, quelle degli acquisti. E poiché le altre 
tradizionali occasioni non «tirano, più, tutto l’anno è divìso nelle 
uniche feste con la gratifica. 


Forse Pohl ci vedeva giusto. Una società dei consumi che 
entra in crisi è costretta a rivedere i propri meccanismi di 
vendita e, se necessario, a trasformare le abitudini dei propri 
soggetti. Il mondo di PoU è appena cominciato. Intendiamoci, ci 
sono anche dei vantaggL Come quello di ricevere molti più 
regali di Natale. Se la f»ta comincia prima, infatti, comincia 
anche prima Io scambio dei doni E c’è sempre il tempo per 
maturare sani sensi di colpa. E con i sensi di colpa, c’è anche la 
possibilità del pentimento. E questo in Italia fra Va 
benissimo, visto che ormai è ai' 


altro funziona 
ivenuta una società di pentitL 


Fra i vari consumi da martellamento pubblicitario, ce ne sono 
due che quest’anno mi hanno colpito. Le Miiicce e i panettonL Si 
dirà: un classico natalizio. E invece no. nwate ad accendere la 
televisione e a sintonizzarvi su un canale privato e vedrete una 
serie completa di pelliccerie come non avrei mai sospettato die 
esistessero. Va bene, la pelliccia è un bene-rifugio di quelli die 
crescono con le crisi Ma, proprio perché c’è la msi, quanti sono 
mal quelli che debbono «rifugiarsi.? 


n panettone, dicevo. Qualche anno fa rammento che d furono 
Ucenziamenti e cassint^azioni in massa nell’indostria ddda- 
ria. I panettoni, si diceva, ncm vanno più come una volta, e i 
panettonai è bene che cambino mestiere. Evviva: credo die si 
annunciare che U panettone è tornato in auge. Mai visti 
Iti panettoni come quest’anno. 



Fra pellicce e panettoni si preannuncia allora un Natale mol¬ 
to materialistica e godereccio? Sono dunque finiti i due antidii 

«—.= —„—..-..-• re, quello dello ^ùrito e 

saprei Quel cbe è certo 
ti ormai assorbiti dalle 
cadenze del consumo di massa. La ritualità presente nd Natale 
dello spirito diventa dlmprowìso ritualità «Ila spesa e ddl’ac- 
qui^, sacralità deiroccasìone dello scambia D pagaaedmo 
insito nel Natale popolare d i ven t a accumulo dei parco degli 
oggetti (per lo più tnntili, altrimenti l’aspetto sacrale preceden¬ 
te va a farsi friggm). Scriveva'Walter Benjamin in un soggetto 
costruito per un libro per bambini cbe paganesimo e ritualità 
vanno a braccetto nel Natale. Gli alberi, eoo i loro addobbi, hn li 
chiamava «WelnachtspyTamidett., piramidi di Natale, a dgnifì- 
care Tunità del più colossale dei miti sacrificali eoo la più 
popolare delle feste La società del capitale sancisce tatto que¬ 
sta Tanto è vero die il Natale non si festttgia ormai soltanto nd 
mondo cristiano occidentale, ma andieaTo^o, a Rabat, a Td 
Aviv, a Nuova Delhi. In comunità, doè, che u Ni 
non ce l’hanno. 


Natale religióso 


• •• 


Ma la società, per fortuna, non è costituita solo da robot 
ubbidienti agli imperativi ddl ecooomla di inercata La aodetà 
è anche costituita da individai ia carne ed casa. E a me pare die 
la società dMli ìndivldoi, la società della gente, il rtoo dd 
consumo comind forse a rigettarla I negozi, diciamo la verità, 
sono un po’vuoti. «Quei* Natale antidpato secondo il meddlo di 
Pohl non è pamto, anz^è stato abrogato subito. 

“ .. Per fl mo¬ 

le 


g-Mu IMMI c ìmumlu» mn*À c wìm# «vivuw rnfmrnmvm 

n Natale rdiglooo c il Natale popolare nan si aa. I 
meato le p r e v iai oai aono uà po' aere. Ma fbraa all 


castone del resto rimane per liberare il fandnllo cbe c’è in noi? 

Omar CdIgbrtM 


In uno splendido saggio su 
Karl Kraus, Elias CancttI ri¬ 
corda come questi fos.se os¬ 
sessionato dalle voci, dal 
mormorio Inesausto del 
mondo. «Erano spezzoni di 
frasi, parole, grida che pote¬ 
va udire dappertutto, per 
strada, sulle piazze, nei loca- 
Ii...t. Kraus cataloga reperti 
acustici della vecchia Vien¬ 
na, Il organizza e collega in 
una sterminata enciclopedia 
della «Finis Austrlaei, In quel 
dramma, «Oli ultimi giorni 
dell'umanltàt, che è parabo¬ 
la dei terrore e deiraffossa- 
mento d’una civiltà, in cui 
citazioni e forme letterarie 
concorrono In un reciproco 
olocausto che si spegne in e- 
chi assordanti. 

Rileggendo ora i drammi 
di Elias Canetti, che l'editore 
Einaudi pubblica in un uni¬ 
co volume («Teatro«, pp. 250, 
L. 18.000, nell’ottima tradu¬ 
zione di Bianca Zagari) si è 
storditi dal ronzio delle voci, 
da una totalità acustica ag¬ 
gressiva e allucinante come 
se passioni, violenze e pulsio¬ 
ni si fossero rapprese nello 
stridio di anonime maschere 
acustiche. 

La lezione di Kraus si de¬ 
posita In un principio dram¬ 
maturgico che condiziona e 
dirige la scrittura teatrale di 
Canetti: «La fisionomia lin¬ 
guistica di una persona — e- 
gil scrìve nel 1937 — le carat¬ 
teristiche costanti del suo 
modo d’esprlmrere (...), io le 
definisco la sua maschera a- 
custlcai. 

L'inventarlo della realtà 
mitteleuropea, scossa e smi¬ 
nuzzata dai terremoti della 
storia, trapassa In dizioni e 
linguaggi talora standardiz¬ 
zati, li cui pallore non riesce 
a cancellare la risonanza di 
una vita vorace. Il linguag¬ 
gio, come nel teatro di Hor- 
vàth, è spesso, anche qui, 1* 
invalicabile limite, dietro cui 
l’uomo si è raggelato, Impie¬ 
trito nelle sue monotone lita¬ 
nie che attraversano Io spa¬ 
zio deH’esistenza senza in¬ 
contri e confronti. 

Horvàth costruiva 1 suol 
sbiaditi e torpidi piccolo- 
borghesi con frasi scelte a 
caso dal calderone llngulsti- 


Einaudi raccoglie in un unico 
volume il teatro di Elias Canetti 
Davanti alla paura, ai divieti, 
alla repressione i suoi personaggi 
hanno una sola possibilità: 
quella di una reazione viscerale 
Ma inutile 


Quando 



Un diseono 
di 

Georg Qrosi 


il Potere ci manda in bestia 



Elias 

Canetti 


co di Cacanla; Canetti è più 
sfumato e preciso, attento al¬ 
le singole dizioni nell'uUliz- 
zare il gergo culturale, dietro 
il quale ribolle un magma In¬ 
candescente che il linguag¬ 
gio non riesce a raffrenare. 

Se il mondo esterno, come 
diceva Kraus, è il sintomo 
fastidioso di un malessere, la 
maschera acustica sembra 
essere non solo lo svuota¬ 
mento di ogni fisicità, ras- 
sottigliamento fiabesco del 
personaggio, ma soprattutto 
la formula miracolosa che 
tale malessere allontana. In 
tal senso, il linguaggio, come 
è stato detto, è schermo pro¬ 
tettivo e repressivo. 

Entro questo conflitto, che 
vede la natura come caos vo¬ 
ciferante, si situano 1 dram¬ 
mi di Canetti, 1 cui personag¬ 
gi, suoni e sagome inter- 
scamblabUi, vivono l’Insidia 
della realtà (o del Potere) in 
uno stato di vertigine, di pa¬ 
rossistico annullamento e di 
coatta esplosione delle più 
viscerali miserie e dei propri 
pervertimenti. I soggetti so¬ 
no ora ribaltati: dal silenzio 
Ingannevole del racconto ka¬ 
fkiano alla esasperata ango¬ 
scia dell’apocalisse Immi¬ 
nente. «Nozze» (1932), 11 pri¬ 


mo del drammi, sembra un 
prologo al medievale trionfo 
della morte: ma prima che la 
casa della vecchia Oilz crolli 
sul genere umano una volut¬ 
tà sfrenata pervade i prota¬ 
gonisti, che si cimentano in 
uno scatenato sabba di sesso 
e perversioni. 

Canetti sembra intento a 
contrapporre repressione e 
viscerale animalità, spaz¬ 
zando via, nel delirio colletti¬ 
vo, ogni frammento di uma¬ 
na pietà, ma soprattutto ad 
analizzare le pulsioni della 
massa, le sue Incontrollabili 
reazioni di fronte alia paura, 
al divieti, a ipotetiche situa¬ 
zioni totalitarie. C’è già la 
precisione dello scienziato, 
del sociologo di «Massa e po¬ 
tere» (Milano, 1972) In queste 
pagine, non disgiunta dall’u- 
morismo, dalla comicità an¬ 
te Utteram cbe ritroveremo, 
ad esemplo, negli anni cin¬ 
quanta nei dialoghi un po’ 
deliranti di Jonesco. 

Nella «Commedia delle va¬ 
nità» è ancora una situazione 
grottesca, un’idea-boutade. 
a Innescare 11 meccanismo 
cbe contrappone asservi¬ 
mento, conformismo sociale 
a vitalità ed elementare furia 


disgregatrice. Un potere mi¬ 
sterioso in un paese non pre¬ 
cisato mette al bando spec¬ 
chi e fotografie, cercando di 
conculcare ogni forma di 
narcisismo, di ' ermetica 
chiusura entro 11 proprio lo. 
Bandito rinnamoramento 
per l’Immagine di sé, la so¬ 
cietà, che ha cosi accettato 1* 
annullamento di ogni parti¬ 
colarità individuale, degene¬ 
ra In forme di furiosa intolle¬ 
ranza o s’acquatta in sma¬ 
niosa attesa di prede proibi¬ 
te. 

Un’Idea, quella del totali¬ 
tarismo, costruita su un’im¬ 
magine abnorme e grottesca 
(il divieto del narcisismo) dà 
vita ad una commedia piena 
di spunti, di deliri e di osses¬ 
sioni di morte, che straripa 
In un’Insurrezione finale In 
nome di un nuovo e più pre¬ 
potente egocentrismo. E la 
parabola dell’azzeramento 
dell’Io, che stordito nella 
massa non può che riemer¬ 
gere come aggregazione di¬ 
struttiva e animalesca. Ma 
più che un dramma, anche 
questo secondo lavoro si pre¬ 
senta come un’Idea teatrale 
dilazionata e riciclata all'In¬ 
finito. Canetti, non senza pe¬ 


santezze, percorre tutte le vie 
di un potere che perverte e 
dilacera gli individui, e 11 cui 
volto si confonde nell’anoni¬ 
mato del proprio Ingranag¬ 
gio. 

B la Sacra Legge di kafkia¬ 
na memoria che domina e 
imperversa anche in «Vite a 
scadenza» (1952), in cui i sog¬ 
getti si chiamano Cinquan¬ 
ta, Settanta, TTentadue, se¬ 
condo 11 numero degli anni 
di vita loro concessi. Se la 
preoccupazione dell’autore 
ruota qui Intorno al tema del 
fatalismo («la durata della | 
vita dell’uomo è predetermi¬ 
nata o risulta dal corso della 
sua vita?», si chiede Canetti 
In un appunto del 1952), l’as¬ 
sunto di fondo rimanda piut¬ 
tosto alle tecniche del domi¬ 
nio e del consenso. Ma le pa¬ 
rabole di Canetti intendono, 
da ultimo, evocare volti e 
soggetti, una comunità non 
sfigurata dal dominio e dalla 
brutalità o asservita a divieti 
e coercizioni, un popolo di 
uomini per cui, come si ri¬ 
corda in «Vite a scadensa», 
«l’unica cosa che conta è esi¬ 
stere e vedersi e parlare l’uno 
con l’altro». 


Luigi Forte 


Giordano Bruno lo consi¬ 
derò un irozzo e dlssenriBto 
chiacchierone*, l’umanista 
Inglese Robert Burton lo po¬ 
se trai più Uberi, ticchi e for¬ 
ti spiriti del suo tempo, Tom¬ 
maso Campanella lo definì U 
più grande astrologo di tutti 
i tempi; Cesane Lombrosom 
lo prese come esemplo della 
sua Ipotesi sul genio e la fol¬ 
lia; più ultimamente la stu¬ 
diosa ungherese Àgnes Hel¬ 
ler l’ha Indicato come uno 
del primi che si sforzarono di 
Introdurne nella coscienza 
comune 11 pensiero della «de¬ 
duzione sistematica basata 
suU'esperlenza*. 

Sono tutti giudizi distanti 
e diversi, ma proprio questo 
loro carattere ci dice molto 
sull’ambiguità di Girolamo 
Cardano (1501-1576), medi¬ 
co, filosofo, astrologo, mate¬ 
matico, astronomo e mago. 

Personalità notissima e 
controversa già nella sua e- 
poca. Inventore del càrdano, 
protagonista di una celebre 
polemica ccì matematico 
Niccolò Tartaglia 

(1499-1557) sulla priorità nel¬ 
la soluzione deUe equazioni 
di terzo grado, professore di 
medicina a Pavia (dove era 
nato) e a Bologna, con un fi¬ 
glio, Olovan Battista, deca¬ 
pitato nel 1560per aver avve¬ 
lenato la moglie, fa lui stesso 
condannato dieci anni dopo 
dal tribunale deU’InquIsizIo- 
ne per aver tratto l’oroscopo 
di Cristo. 

Questo travagliato perso¬ 
naggio, che credeva di essere 
guidato da un •genio benefi¬ 
co» e che, intanto, aveva ela¬ 
borato una tecnica di tipo li¬ 
bertino ricorrendo aU’inse- 
giramento divergente di Era¬ 
smo e di MacbIaveUi, scrisse, 
un anno prima di morire.(e 
prevedendo la sua morteX u- 
n’autobiografla (U •De pro¬ 
pria vita Tlber») che esce ora 
tradotto dal latino da Adolfo 
Ingegno cui si deve atKhe 
una bella introduzione (G. 
Cardano, Della mia vita, Serm 
e Riva Editori, Milano, pp. 235, 
lire 12.006). Si tratta di un’o¬ 
pera che, per molti versi, si 
presenta con 1 caratteri di un 
documento d’eccezione, 
specchio delle Inquietudini 
di un’epoca —11 rinascimen¬ 
to—’ in cui l’uomo congiunse 
llnsaziablUtà del sapere a 
una regola del vivere spesso 
fondata suU’acccttazlooe di 
doppie e contrastanti verità, 
mentre la gerarchla del valo¬ 
ri era In disordinato movt- 
mcnto. 

Non stupisce quindi che 


L’uomo 


che 


inventò 


il dubbio 


di Amleto 


Edita Tautobiografìa di Cardano, 
filosofo, mago, testimone 
dì un secolo dalla «doppia rerità» 



Cardano ora possa apparire 
un vacuo e ampolloso ciarla¬ 
tano (come quando afferma 
di aver Imiùirato lingue e 
grammatica senza studiare 
alcunché, oppure quando 
vanta fuori misura I suol 
successi in medicina che 
sembravano scaturire «da un 
aiuto divino»); ora possa in¬ 
vece assumere le vesti di un 
vero e proprio naturalista, di 
un uomo cbe sta sempre al 
fatti e non accetta autorità 
alcuna perché la conoscenza 
delle cose più elevate si ottie¬ 
ne «per mezzo dello studio 
delle loro cause e secondo 1 
dettami della scienza». 

Esemidare in questo senso 
fu la sua polemica contro 1 
medici succubi dell’autorità 
di Galeno: «Non dobbiamo 
seguire l’andazzo del medici 
del nostro tempo — aveva 
scritto nell’«Ars Curandi» — i 
quali per non detrarre nulla 
alle parole e alla stima di Ga¬ 
leno (oh, numll) uccidono 
impunemente gli Infermi». 
Nello stesso modo Galilei po¬ 
lemizzerà contro 1 «trombetti 
di Aristotele». 

Cardano vuol comunque 
difendere se stesso: la sua 
autoMografla è una apologia 
dopo la condanna subita dal- 
rinqulsizloiie e dopo l’ablurm 
cui era sta t o cos t re tt a Cod 
insifte sogli «errori» dell’a- 
s tr o log i a nel tentativo di re- 
clderta dalla sua poslzioae 
com ple ss iva. Del resto come 
avrebbe potuto ripetere, di 
fronte alla pressione inquisi¬ 
toria, quello cbe aveva scrit¬ 
to anni prima, che «aver co¬ 
gnizione e scienza degli arca¬ 
ni celesti-, è certamente la 
felicità» e che «non è tanto un 
principio cristiano quanto 
una verità confermata dalla 
raglooe naturale che, ae do¬ 
po la morie nulla soprawl- 
vesae, la condizione umana 
non sarebbe per nulla meno¬ 
mata»? Egli aveva Infatti e- 
labomto una sorta di natura¬ 
lismo astzologlco cbe lo ha 
posto tra Pomponazzl e Bru¬ 
na Ma anche ora, in questa 
sua autobiografia, la «ragio¬ 
ne naturale» continua a so- 
^Attgerio, nonostante l’in¬ 
quisizione, a esaltare «la co¬ 
noscenza della verità» come 
U massimo ideale umano, 
quello che dà «maggiore feli¬ 
cità^ perché nella gloria, nel 
guadalpil, odia rsputaslone 
non é% felicità alcuna — 
scrive — «altrimenti 1 tiran¬ 
ni. Cbe daUa felicità In realtà 


ro I più faild di tutu». 

Ma la sua è un’«età di fer¬ 


ro», in cui 11 male tende a se¬ 
colarizzarsi nell’utile, il do¬ 
vere nella necessità. «Ho vis¬ 
suto nel modo che mi è stato 
possibile — confessa — e 
poiché «ogni cosa presenta 
pericoli e difficoltà ed una 
sua incomplutena, mi volsi 
a ciò che mi sembrà più op¬ 
portuno di volta In volta, se¬ 
condo le occasioni». Si vive, 
Insonuna, non come si vor¬ 
rebbe, ma come si può vive¬ 
re! Ma se la sua «scienza» è 
stata tarpata, il ritratto che 
di se stesso fornisce contiene 
ancora l’Idea dell’uomo crea¬ 
tore del mondo, dell’uomo 
destinato a qualche fine. 

Intanto, però, guarda al 
mondo senza eccessive Illu¬ 
sioni. La «patria», ad esem¬ 
pio, altro non è che d’accor¬ 
do di piccoli tiranni al fine di 
opprimere coloro che sono 
pacifici e paurosi, gente per 
lo più refrattaria alla lotta». 
E quelli che per la patria 
muoiono non sono che pove¬ 
retti, per Io più contadini, 


buttatisi nella mischia spe¬ 
rando di sopravvivere «ed en¬ 
trare nel numero delle perso¬ 
ne che contano In città». Ma 
11 vizio non sta nella città e 
nel cittadini. La «scienza» di 
Cardano è tutt’altro che ar¬ 
cana. Egli sa che è solo «la 
necessità deU’ordine sociale 
che produce il realizzarsi di 
un dominio», mentre nel suol 
scritti figura 11 «Proxeneta» 
(U «Mediatore»), definita una 
delle opere più spregiudicate 
che il secolo abbia prodotto, 
«l’elaborazione dell’arte del¬ 
l’Inganno in campo civile». 

Ma se 11 sapere è sempre 
sinonimo di scienza e speri¬ 
mentazione, ciò avviene nel 
segno dell’ambivalenza e 
della doppia verità. Afferma 
di credere che l’anima è Im¬ 
mortale, ma sottolinea di 1- 
gnorare 11 perché e 1 modk 
proclama la vanità delle cose 
del mondo, ma esalta 1 suol 
tempi, dopo 1 quali vaticina 
la conquista del cielo. 


Un Cardano amletico, 
dunque? Forse. Non a caso 
alcuni studiosi fU Shake¬ 
speare hanno Identificato il 
libro che Amleto legge quan¬ 
do entra in scena nel secondo 
atto proprio In un’opera del 
Cardano (11 De ConsolationeX 
1 cui insegnamenti avrebbe¬ 
ro lasciato le loro tracce an¬ 
che nel monologo del- 
r«e8sere e del non essere». 

In effetti Cardano aveva 
sperimentato abbastanza del 
suo secolo «pieno di guerre e 
di eresie» per raggiungere un 

E leno e accorato disincanta 
Mimico modo per aver una 
vita felice — scrive In questa 
sua autobiografia — è quello 
di s^wre «che non c’è nessu¬ 
na vera felicità» di modo che 
«non si finisce per essere In¬ 
felici, cercandola invano». 
Occorre poter vivere, ag¬ 
giunge, «senza grandi di¬ 
sgrazie: questo è già molto». 
'Troppo poco per Amleto. 


Gianfranco Berardi 
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A De Gregori 
il premio 
di «Telesette» 


Milano — Francesco De 
Gregori» con il suo ultimo di* 
SCO -Titanic» ha vinto il pre* 
mio della critica indetto dal 
settimanale ■'Wesette». Ilan* 
no votato i dieci critici musica* 
li delle più importanti testate 
italiane. De Gregori ha prece* 
duto Paolo Conte, con il 33 giri 
«Appunti di viaggio*, e Pino 
Daniele, con «Della ’mbriana*. 
C la prima volta che un setti* 
manale italiano a larga diffu* 
sionc, sedendo l’esempio di 
quanto si fa all’estero, fa una 
«classifica* basata sul merito. 


LaUa 
Cotta a 

Giovanni 

Vitantin 

na 

«li mattatoioa 
con 

la ragia 
Zanusil 



l '* 

Krzyzstof Zanussi a Milano ha diretto in teatro «Il mattatoio» 

di Mrozek. Burocrati, artisti falliti, donne cattive: 

così il regista ha costruito una metafora del proprio paese 


Un grand guìgnol 
di nome Polonia? 


IL MATTATOIO di Slawomir 
Mnnek, tradueione di Gio* 
vanni Pampiglione, regia di 
Krzyzstof Zanussi, scene e co* 
stumi di Ewa Starowieyska. 
Interpreti: Delia Bartolucci, 
Flavio Bonacci, Leila Costa, 
Nicola De Buono, Giovanni 
Visentin. Milano CRT di via 
Poliziano. 

Duplice debutto al CRTt 
quello del Mattatoio di Mro- 
zek e quello di Zanussi come 
regista teatrale che per la 

f uTma volta dirige attori ita- 
lanL E ovvio che la (Stellai 
di questa operazione sla il re¬ 
gista: ed ecco il nome «spara¬ 
to» In caratteri di scatola sul¬ 
la copertina del programma. 
Il CRT, che ha capito bene la 
lezione del mass media, la 
sfrutta con abilità, trasfor¬ 
mando la presenza di Zanus- 
sl nel clou di una serata e di 
una proposta che ha avuto 
molta attenzione, molti ap¬ 
plausi e tanta «bella gente» In 
platea. 

Ma che dire fuori dal rito 
culturale e mondano della 


prima di Zanussi, di questo 
Zanussi regista? Che ha ope¬ 
rato coit la consueta finezza, 
con la sua proverbiale, meta¬ 
forica ricchezza di linguag¬ 
gio. con il suo gusto tutto In¬ 
tellettuale di usare degli at¬ 
tori come ipotetiche j^lne 
da giocare sulTimmaj^naria 
scacchiera della vita. Lui 
stesso gioca coraggiosamen¬ 
te con il teatro, come sul filo 
di una lama di coltello. Giu¬ 
stamente però, visto li ri¬ 
schio delroperazione, ha 
scelto, per questo debutto, 
un autore a lui congeniale 
come Mrozek, portavoce po¬ 
lacco di un teatro dell’assur¬ 
do che rimanda direttamen¬ 
te a Kafka, al suo gusto della 
trasformazione, della meta¬ 
morfosi. della simbologia e 
della metafora. 

Così è nato questo Matta¬ 
toio, spettacolo nel quale Za¬ 
nussi ha fatto incursione, ar¬ 
mato della sua fedele lente 
dell’ironia e aiutato dalla 
scena allusiva di Ewa Staro- 
wicyska, nella farsa e nella 


40 ANNI DI «SCENETTE», testi, regia, scenografia e interpreta¬ 
zione di Paolo Panelli, con Stefano Viali e con Alba Parietti. 
Collaborazione alla scenografia di Daniela LongL Roma, Piccolo 
Eliseo. 

«Scenette» si defìnìvano dei piccoli saggi di comicità, nei quali 
sperimentavano le loro energie creative e ricreative un gru]^ di 
compagnoni, in massima parte allievi o ez allievi dell’Accademia 
d’arte drammatica, nel periodo successivo alla fine della guerra 
(and, i ^mi esempi risalgono al 1944, anno della Liberatone di 
Roma). Teatro minimo, a dimensione casalinga, amichevole, con¬ 
viviale o anche peripatetica (nel senso di passeggiare chiacchieran¬ 
do e motteggiando, simpatica abitudine che, per cause obiettive e 
no, si è andata perdendo quasi del tutto). 

Quei ragazd di allora si esibivano per se stessi, negli intervalli 
delle ledoni o delle attività già professionali, sul tram, all’osteria, 
lungo le vìe; o nelle dimore dei ricchi: nobilastri, borsari neri, 
cinemato^afari (e in tal caso, ci scappava la cena). V’erano, tra di 
essi, nomi destinati a grande fama, quali Manfredi e Gassman 
(quest’ultimo piuttosto come spettatore che altro), e attori che 
avrebbero poi variamente illustrato le nostre ribalte: Buazzellì, 
Sbragìa, Bonagma, Celi. Ferrari... V’erano. in particolare, Alberto 
Bonucci, Vittorio Caprioli, Luciano Salce, che, con l’aggiunta dì 
Franca Valeri, avrebbero rifuso in qualche misura l’esperienza 
delle «scenette», aH’inido dei Cinquanta, nei Carnet de notes, cioè 
nel modello ormai mitico di una «rivista da camera» aU’italiana. 

Ancora in seguito, a quanto sembr^ la costumanza di queste 
recita è rimasta: in un amnito sempre più privato e ristretto, essen¬ 
dosi disperso nei suoi separati impegni il nucleo originario (e qual¬ 
cuno di quegli amici è, purtroppo, immaturamente scomparso), ma 
tanto da assicurare una continuità per la quale, arrotondando la 
cifra, Paolo Panelli — protagonista e testimone il più assiduo della 
«scenetta» e dei suoi fasti ha potuto riepilogarne, in un flotil^o 
della durata d’un paio d’ore, quattro decermi di storia. 

Sono un’abbonaante trentina di «pezzi», rapidissimi alcuni (pos¬ 
sono ricordare le «tragedie in due battute» di Campanile), altri più 


Programmi Tv 


□ Rete 1 

1Z30 A 90 ANNI OAUA REAUM NOVARUM - eh Guho Avesti 
13.00 SULLE ORIME DEGÙ ANTENATI - Settimanale di arebadoffs 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TRE MPOTM E UN MAGGIOROOfMO - Telefilm - con Brian Keith 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 INOIRETTACONR.TG1-acvaaEmaoFedee<hSan<hoBil(toni 
16.00 VITA DEGLI AMMALI-Fiim.documemvi a crea <hG«AoMa»ignan. 
^o^amma del O.S.E. 

16.30 RACCONTI CM TERRE LONTANE - con Mchaal Oaig. Patv Colins 
16.26 ORCHI DEL IMONOO-I pazzi (W ceco (2* pane) 

17.00 TG1-FLASH 

17.05 OmETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - con carvn ««nati 

16.30 SPAZIOUBERO-A aa oc i a zi onai t ena n a par la HcarcaaulcaiKfCc 
18.60 HAPPY MAGIC • Musica laggara, talafibn, «mriati • circo 
2a00 TELEGIORNALE 

20.30 TAM TAM • Attudita del TG1 

21.20 CENERE SOTTO 6. SOLE - Film d Oeim« Oaves. con F. Snatra. T. 
CwTis. Natahe Wood fi* tenvo) 

22.20 TELEGIORNALE 

22.25 CENERE SOTTO 6. SOLE - Fibn 12* tenvo) 

23.10 INCONTRI DELLA NOTTE • «Paolo Vokionra 17* puntata) 

23.65 TG1 - NOTTE - Oggi al Parlamento 


□ Rete 2 


12.30 MERIDIANA - PARLARE AL FEMMINILE 
13.00 TG2 - ORE TREOia 

13.30 VISTI OA VICINO - di Renzo Bortoni «Mana Moren. pmore» 
14.00 TANDEM - Due ora in drena condona da Enra San^ 

10.00 LA CnnLTA DELLE CATTEORAU-ProTammaddO.S.E. 

18.30 PIANETA - «froy a meni da tutto i motKtoe 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 SERENO VARIABILE - Settimanaia d turismo a tampo ibvo 

18.40 TG2 - SPORTSERA 

18.60 LE STRADE 01 SAN HIANCtfCO • TalMm con Kart Mddan 
16.48 TG2 - TELEOKIflNALE 

20.30 PORTOBELLO - Condotto da Enzo Tortora 

21.45 TG2 • OOSSCR - a ora <6 Ennio Mastrostefano 

22.36 TG2-STASERA 

22.46 OMAGGIO A STRAWnNSKV 
ODIO T02-STANOTTE 


□ Rete 3 


18.20 6WMA06IR PE L NAT ALE - al tauro dd fuocos 

17.20 SOTTO 6. PLAOOO DON • «Soinari a poMre naia Rusds z«istas. 
10.30 L'ORECCIOOCCHIO-Quad un quotidwio timo di mucca 

16.00 TO 3 • fcnsrvdto con G«nni • Pinono 

10.30 PAESE CHE VAL..- Fasta, tadUìoni a dntomi. di Nanrs Svampa. 

Ctno ViyisE, Mi eti «N M ozza ti (0* pumau) 

2a06 TUTTO C MUSICA - <6 di Vinario Gahnani. Proy a mms dd O.S E. 
2a40 MORTE 01 CARNEVALE - « RaRada Viviani. con Calo T««iio. 

Uasa Come. Nmo fmeno. Rs^ G. MagMo. 

22.10 T03 


tragedia passando addirittu¬ 
ra per 11 grand ^Ignol. Non 
vergognandosi di mettere in 
campo perfino gli effetti più 
ovvi c più vistosi, ma certa¬ 
mente utili secondo lui, a te¬ 
nere in piedi un lavoro che 
non ha segreti, ma che, al 
contrario, si rivela subito per 

a uello che è: una scorrtban- 
a senza veli dentro gli ste¬ 
reotipi della convivenza, del¬ 
la cultura, degli affetti quoti¬ 
diani. 

Del resto è proprio questa 
cavalcata dentro gli stereoti- 

f >l li senso di Mattatoio, testo 
n forma di radiodramma 
che Mrozek scrisse nel 1974. 
A partire dalla famiglia, in¬ 
fatti — questa è la tesi dello 
scrittore — tutto è sempre e 
corautmue violenza e repres¬ 
sione. E pier rendersi conto di 
ciò basta osservare quanto 
accade al protagonista. 

Si parla di un giovane vio¬ 
linista (Giovanni Visentin, 
sguardo trasognato, candi¬ 
damente tenero) che la ma¬ 
dre (alla quale Della Barto- 


Di scena 





Cinema pieni 
a Parigi 
per Antonioni 


PARIGI — Grande successo di 
pubblico e di critica per «Iden- 
lificazione di una oonna», il 
film di Antonioni, gran 
mio al 35^ festival di Cai 


pre- 

nnes. 



r; 


nsanti, il film è stato 


lucci dà una maschera forte 
a metà fra violenza e tene¬ 
rezza), opprimendolo con si¬ 
stemi da kapò che confinano 
con l’affetto, tenta di fare di¬ 
ventare un grande genio e 
che la ragazza che lui ama. 
una flautista (Lelia Costa, in 
pochi giorni davvero un 
buon lavoro, magari ancora 
ad affinare) cerca di fare di¬ 
ventare uomo a suon di tira¬ 
te femministe. E Io stesso 
tentativo di fare con ovvie 
verità anche li direttore delia 
filarmonica, un burocrate 
viscido e opportunista, e un 
macellalo concreto e volgare 
(Nicola De Buono, di un’al- 
locchita, brutale concretez¬ 
za). La grossolanità, la vol¬ 
garità, la violenza, la preva¬ 
ricazione, Tassassinlo, tutto 
è più forte, più reale, più ne¬ 
cessario dell’arte. 


Paolo Panelli, 
la rivincita del 
vecchio comico 



Paolo Panelli e Stefano Violi in un momento 


spettacolo 


Q Canale 5 


8.50 Cartoni onimuti: 9.20 Aaputtantio «1 tio w is n i - tstoromanzo: 9.40 
Una vita da viveru - toleromsnzo: 10.30 Simon Tamplar - falaWm; 11.46 
Doctora • taiaromanzo: 12.10 Mary Tyera Mooro - taiofibn: 12.30 Sia. 
con Mifco Bongàomo; 13 6 pranzo è aarv it o, con Corredo; 14 Ptinaie r ì;* 
14.60 Una vita da vivara - taloroma n io; 1B.600anaralHoapiCai-taloro- 
mati z o; 17 Cartoni animati; 16 Hazzard - falalBm; 16.28 Pepeom «uaafc- 
and: 18.6S Cartoni animati; 19.25 Wandar Women - «otaRbn; 2a25 
Prami a t U aifTia; 22.45 Misa Uaa '62; 23.46 ai boy Monda, firn di Kon 
Ruaaal, con Tutiooy. Cbr ia topbar Cabla; 1.60 aL'altra faccia • 
firn di Kon Ruaaai, con Rictierd Ctiomberlein. ( 
ta apacMa, talafi l m. 


10.30 aVSrrol non 
12 


D Reteqoattro 


13 oRè. M 


0.30 aCiao dooa; 9.60 aCir a nda da 
aaaara ricca», fibn di dadi S r iti g ht. con 
aA6o conquiota dai'Oragona. mMOrk 
cartoni a nimat i; 13.30 «Rtipè caro papèa. «oloRhn; 14 
dra», novaio; 14.46 aTrepplmaritla.fOm di WoalavK 
Arthur. Mabnm Douglaa; 16.30 oCieo deoa; 10 
aon», cartoni o nim o t i ; 18.30 «AT 
19.30 aChariio'a A ng o li» . Id»f8m; 20.3Ò 
aLa tracci»», film, di Dan ia l Man n , con ' 
no; 23.30 oPapè caro p api». idifBm 


21.30 


□ luna 1 


0.30 Montocarlo ahonr; 9 20 aCyborg I nove 
animati; 9.45 «06 amig r anti». a c ant g gla T i i ; 10.30 
Mandoza». film; 12.10 aVita do strega», idalBwt; 12.38 
ma di 6», cartoni animati; 14 oG6 antigrant N . acanagdst 14.60 al 
guaritori», firn con John f orsylbo; 10.46 
animati; 19.30 cG6 h i alncN N» . t a l aliin; 20 aVNa da 
2a30 aL'arcMiavelo», firn di Etiore Scola, con VMorie Osssmsn; 22.30 
aCH.LP.$.a. tala fil m; 23.30 Incontro di base. 



D Svìzzera 


10.36 01 piano a cove; 18 Par I pM pleesO; 13.60 Lana cantre 6 
- taiafi L *n; 20.16 T »l» g lp m «l«; 20.40 R apa rt ar ; 21.40 6 Circa di 
22.66 L'enigma 


G Opodistria 


17.10ipieco6diPedrceca; 10 ANapraaciani; 10.30TO-Paniedlncen- 
tro; 20.16 al tra a agra ti ». fMm con Robart Wiaa. E. Patitar. P. Naat; 21.40 
TO - Tuttoggi; 22 Paaao di ( 

G Fraacia 


17.48 Raeré A2; 18.48 6 teatro di B imsid; 20 
21.40 ApcctrcR: 23.00 o9 
ocnGcry 


YcHt». 


G Moatccarlo 


10.30 Tutti 
L cndi O crula H la ; 22 


i cmp all e i 


20 


0el;23 


Certo è facile cercare al di 
là di questo testo di Mrozek 
(pur assai bene tradotto da 
Giovanni Pampiglione), au¬ 
tore non In odore di santità 
nel suo paese, che ha il segno 
forte del cartoonist che Inve¬ 
ce della matita usa le parole, 
una metafore della vita e del¬ 
la realtà polacca. Che è an¬ 
che la considerazione più ov¬ 
via, perché ootI scrittore 
sempre si pana dietro lo 
sfondo, il clima, la cultura In 
cui è vissuto e secondo 1 quali 
si esprime. Come è facile tro¬ 
vare in questo Mattatoio (e 
anche in altri testi di Mrczeic 
del resto) quel gusto per l’u¬ 
more macabro, quella conti¬ 
nua commistione fra vita e 
morte, fra riso e violenza che 
lo apparentano a Gombrowi- 

E certo comunque che la 


. to visto 

200 mila spettatori. «E un 
film ammirevole che merita 
di cesere visto più volte» ha 
scritto «Franco Solr»; «Anto- 
nioni ritrova la sua ispirazio¬ 
ne degli anni 60* ha senten* 
ziato r«Express>: «Reinventa 
il suo lin^aeglo» ha com* 
mentalo «Le Monde*. 


vicenda di Afaltatoio è ricon¬ 
ducibile a una tesi inquie¬ 
tante e neanche tanto Iper¬ 
bolica: fin dalia nascita l’uo¬ 
mo è sottoposto alla violenza 
femminile; anche quando di¬ 
venta adulto questa violenza. 
continua In nome della vita 
che la donna sa dare. Unico 
modo per rompere questa ca¬ 
tena è un’altra violenza* la 
morte, il suicidio. 

Ma prima di arrivare alla 
«soluzione finale» il nostro c-. 
roc tenta altre vie: accetta 
dunque le offerte del diretto-1 
re della filarmonica (un bra- ' 
vissimo Flavio Bonacci, cn- 
tcrtainer stralunato c pieno 
di tic dell’omicidio, sponsor 
dei suicidio); ma la sua esibi¬ 
zione è interrotta a metà dal- 
l’arrtvo del macellalo, segui¬ 
to dal muggito dei suol buoi, 
c con in mano del fegato fre¬ 
sco. L’arte — sostiene li ma¬ 
cellalo — non è necessaria. 
Necessario invece è il macel¬ 
lo. Niente allora ha senso, 
meno che meno uria vita go¬ 
vernata dalie donne, dalla 
cultura burocratizzata, dal 
meccanicismo, dalla violen¬ 
za cieca dove l’atto più natu¬ 
rale finisce con essere l’im¬ 
mergere ti coltello nel cuore 
del proprio vicino, nel gioco 
rituale di vittima a carnefice. 
Tanto vale uccidersi allora: 
cosa che 11 protagonista fa 
sotto i nostri occhi quando 
Zanussi regista rende visibi¬ 
le quanto in Mrozek, Invece, 
è solo allusivo. Ed ecco, gra¬ 
zie anche al lavoro esplicito 
della regia, dietro 11 sorriso 
farsi largo una dimensione a 
metà fra disperazione e im¬ 
potenza che è forse la sostan¬ 
za più vera e laica di questo 
spettacolo ancora in diveni¬ 
re, aperto, freddo, inquietan¬ 
te e colto. 

Maria Grazia Gregori 


elaborati e articolati: l’aniKitazioiie satirica yì si mescola airinven- 
zione metafisico-surreale, la parodia olla maiccliietta. Alcuni spun¬ 
ti riguardano io stesso mondo teairale.'sbirciato ironicamente die¬ 
tro le quinte: un mondo che, con i suoi «tromboni» in declino e i suoi 
giovani, patetici aspiranti alle gloria, sembra già appartenere a 
urialtra epoca (o forse no, tutto si ripete). Più numerose, comun¬ 
que, le stilettate nei confronti del cinema, del quale i '«ferenti 
collaudati generi, soprattutto americani — polizieaco e spionistico, 
bellico e marinaresco, e naturalmente western — sono bersaglio di 
spassosa caricatura. Ma anche il «romanzo popolare» nostrano, 
riciclato dallo schermo, non shuge a un mafizioeo ricalco. Ed è 
inoltre il comportamento del pubblico cinematografico (individua¬ 
le e collettivo) a essere riprodotto in sintesi di pungente mimeti¬ 
smo. 

Rare le escursioni nella sfera politica; ma lo sketch intitolato Le 
inaugurazioni, e svolto nello stile delle vecchie comiche del «muto» 
(accomfiagnamento pianìstico incluso), può vantare, nel trascom- 
re dei regimi, una sua allucinante validità. Più «datate», semmai, le 
divuazìonì scherzose, dall’aocentueto sottofondo malinconico, sui 
tic dwi certo mondo artìstico-intellettuale romano, di cui resisto¬ 
no oggi labili tràcce. 

Non poco del materiale qui condensato si è adattato, nel tempo, 
all’uso televisivo. Ma è sulla scena, su una scena di modeste pro¬ 
porzioni, che esso ritrova il suo smalto e sapore, il suo giusto 
calibro (qualche lungaggine, qualche caduta, pw si avvertono, ma 
ci si potrà mettere riparo^ Azzerato l’allestimento, con quelle 
figure dipinte su legno (Panelli è, tra l’altro, un provetto artigianq) 
che simulano, a specchio della p w yen za reale (h una platea gremì; 
ta, un’«udienza» stilizzata e seiezionatJL quasi una radunanza di 
fantasmi e memorie. L’interpict^ poi, da controllato sfogo alle sue 
risorse verbali, mimiche, gwRuali, sempre notevoli. Gli fa da spalla 
un attor giovane accorto e puntuale, Stefano Viali, mentre Alba 
Parietti incarna con giaria e spirito una bella, silenziosa, scono¬ 
sciuta spettatrice. I «ringrazieinenti» finali, in rùposta allo scro¬ 
sciare degù applaus, oCoooo fl destro a nuove piacevolezze. 

Aggeo Savioli 


Scegli il tuo film 

LE DUE FACCE DI KEN RUSSELL (Canale 5, ore 23.45 e 1.50) 
Ai nottambuli casalinghi e agli insonni si offre b possibilità di 
vedere di seguito, nelle ore fonde, due film del tonto disawso 
regista inglese Ken Russell, ì qt^ ne rappresentano due diversi 
aspetti, anche se sono stati realizzati a br èv e distanza di tempo, 
una dOTzina d’anni addietro, ti boy friend, interpicteto ne) ruolo 
pindpab daUa filifonne ez indcnsatiicr Tsiggar, è un’amabile po¬ 
rodia (ai limiti dei ricalco) dei dosBci miuical dell’epoca d’oro. Dì 
maggiore imp^i^ aoclie ee il risaitato è co ntr o v erso. L’aUra {m- 
ciò defi*amor^ biografia roBMBBU dd grande e infelice BUMcistA 
roseo Piotr Die (^sllH)vild;d eU 6 cu i tormentata vicen d a es Mt e nzb- 
b il dnesata d’oltre Moiùca (che ei Miebbe poi conftontato, tra 
l’altro, con Mahler neDa Perdizione, con Liszt in Lisztomania) 
mettesopfattuttoinrilievol’omoaeHÌMlìtà,ideatìficatacoiDepTe- 
somibfle frutto di un oacoro oompboM materno, rovesciato ai dan¬ 
ni di una moglie non peno ruatursta (b tnlcipreta una Glenda 
Jackson al mqdio deDe sue capacità ìrtrionicfae, mentre il prota^ 
nìsta è Richard Cbomberbitt, bmoao a eoo tempo come fl televisi¬ 
vo Dottor Kfldore, e al centro, più dì recente, duna pur fortunata 
merie » TV, Shogun). 

n. SERGENTE YORK (Ftancìa, ore 23.05) 

Nd 1941, qimndo How ar d Hai^ gbò qoeeto film, gli Stati 
Uniti sthvono per entrate in guerra; p e rciò era necemerio che 
anche i film eahitsmrro con fragore ravvenimento. Cod Hawfcs 
confsxkmò questa peOicob—tutta aolbmiwwa di Gety Cooper—. 
raccontando di un contadino prima contrario eDe guerra per moti¬ 
vi rdigioBi, poi «SersaMOte» ooinvoho nd oooflitto. Me non si deve 
disiente: b ceusab politice non tiu s d ad e pp ie ttir i campieta- 
amnb r eg ista e iatarprete. 

Refe 3: gK scrittori 
ia UbIom Sofìetka 

Si condode ori poo Mi i g gio 
(alle ore 17.20) Q ptogiamins di 
SilvioBcniardìnL^fittorioCoc- 
tafavi e Aailcto hGcoezi Sotto (1 
Don. La traa rim ion e . 

site- 


Rete 1: «Tarn Tua» 
«radioettifo» 

«Tun Tarn» Rete 1 ore 20.30, 
riveb un caeo di coataminaBO- 
ne radioattiva nd centro nu¬ 
cleare dì TYbaia. Sul caM, og- 
ffjrtto di un’i 
ria, Lamberto 
coltob' 
ratarì colpiti 

dd centadinì deoa aena a 
respoMabiU ddTENBA. Si < 
cupa anche dd Ubano, a tra 
mesi dalTeoddìo dì Sabr e e 
Chetila. 


Samiifii. 

doitanpor- 
ti tra sc i i t t e n e potere in Rus- 
«a d u ran t e due escolì, dd re¬ 
di Colette n aH’epoca di 

noli 1974.' 



Cow-boy e sesso: ecco Fultima novità elettronica 
degli americani che dovrebbe sostituire i vecchi giochi 
E si è scatenata subito una guerra commerciale 

Custer si vendica: 
sul video arriva 
il «porno-game» 


Nostro servizio 

LOS ANGELES — Quando 
le cose in America vanno ma¬ 
le economicamente, lo si ve¬ 
de soprattutto a Natale. E 
questo anno la depressione- 
recessione (a seconda dei 
punti di vista) ha costretto 
gli americani a stringere la 
cinghia più del solito. 1 nego¬ 
zianti non fanno misteri sul 
fatto che gli affari stanno 
languendo, e le svendite nei 
grandi magazzini sono già 
cominciate, con quattro set¬ 
timane di anticipo rispetto 
al solito. L’unico settore 
•merceologico» che si tiene 
ancora agalla, nonostante le 
solite difficoltà (le azioni 
della Atari sono cadute del 
32 per cento in chiusura di 
Wall Street venerdì scorso), 
è quello del videa e prodotti 
collegati: giochi elettronici, 
videodischi, videocassette, 
computer, tnsomnia, l’intera 
gamma dell’elettronica •da 
casa». Intere pagine di quo¬ 
tidiani sono piene di pubbli¬ 
cità di questi prodotti, per 
bambini e adulti. ^ 

Mentre infatti i marchi di 
Pac Man, ET, Guerre stellari 
e Annie continuano a domi¬ 
nare il mercato, insieme alle 
centinaia di giochi elettroni¬ 
ci della Atan, Apple, Mattel, 
per nominare solo le più im¬ 
portanti, la novità dell’anno 
è l’ingresso sul mercato dei 
giochi elettronici e di video- 
cassette ^r adulti». Clas¬ 
sificati •R» (ovvero •Restri- 
cted», vietati ai minori di 18 
anni) o •X», questi prodotti 
stanno provocando non solo 
le ire della cosiddetta •mag¬ 
gioranza morale», ma una 
notevole confusione a livello 
legislativo. 

In uno di questi giochi e- 
lettronici il giocatore mano¬ 
vra la figura di un ufficiale 
della cavalleria attraverso il 
teleschermo, ceramdodi evi¬ 
tare una scarica di frecce e 


Ra(dio 


□ RADIO! 

QORNAU RADX): 6.7.8.9.13. 19. 
23; GR1 Flash 10. 12. 14. 15. 17. 
21: 6.06-7.40-8.45 L» oombinazio- 
n» musicai»: 6.15*22.35 Autor»dk> 
fWi; 6.45 lari al Pvtanwnto; 7.15 
GR1 Lavoro; 7.30 EdkxS» OU GRI; 
9.02 Rado anch'io; 10.30 Canzoni 
nai lampo: 11.10 Muse» • peci» 
d...; 11.34 «I vinti»; 12.03 Vi» Asia¬ 
go Tandti: 13.35 Mastw; 14.28 Re¬ 
calo coaiioni»mo; 15.03 Radowio 
tmflàer. 16 ■ psynon»: 17.30 M»- 
wtm UruNr 18; 18 Divai ti i i e mo mv* 
«cdr. 18.30 G temeonw . 19.30 
JSr' 62; 20 «Perché W non voi»» d 
6. S h— ; 20.26 La yoati»; 21.03 Do 
Torino stagén» aMonic» pubbic». 
naavmwaSo 121.25) AmotogM poa- 
tic» d nim i twnpi; 22.40 Inwfv a ao 
muaed»; 22.50 Dgy d Patamanto: 
23,10 La la M oni». 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.05.6.30, 7.30. 
aao. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30:6.6.06. 6.35. 7.0$ I gpomi; 
8 U sduM dd bandino: 8.45 «Hanry 
Eamond»: 9.32 L'aria cha fra: 
1030-22.50 Radodi» 3131: 
12.10-14 Traamisdani ragionaS ; 
12.48 He Psrada; 13.41 Sound 
•ad* 15 ■ fnraiannn Don Camno: 
15.3Ò GR2 tenStiK 15.42 Con* 
RAI; 16.32 T oa ti v d l; 17.32 
18.32 ■yroddaolK 19.50 
GR2 Cukwa; 19.57 Tuni quoUi anni 
fa; 2a57 Naaaun dorma...; 21.30 
la nona. 


□ RADI03 

GIORNAU RADIO: 6.45.7.25.9.45. 

11.45. 13.45. 15.15, 16.45. 

20.45. 23.53: 6 Ouotidana Rado* 
•a; 7*6.30*10.45 S concarto dd 
manino; 7.30 rtimo pogino; 10 Nd. 
voi. lare donna; 11.46 Suoeada in Ila- 
io: 12 Po m oriapo mudedr. 15.18 
GR3 Cdiwa: ISTSO Un corre dacor* 
ao; 17 Spanava: 16 Da Napei: Con¬ 
cini tf’niiidno. 
aionan i. 21 

21.10 Midrtio «foid; 21.40 

22 T 0 MNrgrrei a 
aTdidio»nn; 23,10 N 
23.36 Sracconre di 


un cactus, nel tentativo di 
raggiungere una fanciulla 
indiana. Non si tratta solo 
dell’ennesimo videogame. 
Perché l’ufficiale indossa so¬ 
lamente gli stivali e un cap¬ 
pello e le sue intenzioni sono 
molto poco onorevoli. Il gio¬ 
catore guadagna punti ac¬ 
coppiando più volte possibi¬ 
le ^ufficiale con l’irtdianina 
nuda senza venir colpito da 
una freccia. Il gioco si chia¬ 
ma “Custer’s revenge» •(la 
vendetta di Custer»), ed è 
uno dei tre giochi elettronici 
per adulti che una compa¬ 
gnia di Los Angeles ha re¬ 
centemente introdotto sul 
mercato. 

Al dettaglio, questi giochi 
postano 60 dollari l’uno, IO 
più d^i.^Siochi elettronici 
convenzionali, e sonò tutti 
disegnati per poter essere u- 
sati sui comuni sistemi Atari 
venduti a milioni in tutto il 
paese. La tecnica è simile a- 
gli altri videogames: la diffe¬ 
renza è solo nel tema, dichia¬ 
ratamente sessuale: •Quan¬ 
do fai punti fai punti!», di¬ 
chiara una pubblicità su 
Playboy. Le cassette vengo¬ 
no vendute con una •X» che 
li denota come •prodotto per 
adulti» e con il nome •eroti¬ 
ca svedese», messo per dare 
al gioco la stessa credibiUtà 
delle comuni videocassette 
con film pomografici in cir¬ 
colazione. La compagnia che 
li produce, la American Mul¬ 
tiple Industries, ha reagito 
con rabbia alla •X» con cui i 
suoi videogames sono stati 
classificati: •Il nostro obiet¬ 
tivo è quello di divertire, non 
di eccitare la gente», ha det¬ 
to il presidente della compa¬ 
gnia, Stuart Kesten. Ricor¬ 
dando che giornali e riviste 
come Pbyboy e Penthouse 
sono ormai venduti in tutti i 
supermercati, Kesten spera 
di immettere un nùUone dei 
suoi giochi nei supermercati 
entro Natale. 

Ovviamente le reazioni 
non si sono fatte atendere: 
•E disgustoso», ha detto Lois 
Red EUt. portavoce del Movi¬ 
mento di indiani americani, 
a proposito di •Custer’s re¬ 
venge», aggiungendo che il 
gioco non è offensivo solo nei 
confronti delle donne, ma in 
particolare degli indiani d’ 
America, usati come tersa- 
gUo elettronico. 

La novità tuttavia non do¬ 
vrebbe sorprendere: una no¬ 
ta compagnia di produzione 
aia gUàndo una soap opera 
perù mercato delle televisio¬ 
ni a pagamento. Love you 
Florence Nightii^gale, di cui 
tutto si può dire tranne che 
non sia sessualmente espU- 
ciata. Sulle reti commerciali 
ovviamente uno spettacolo 
del genere, con nudi totali e 
scene d’amore simulate, non 


potrebbe mai essere visto, 
ma sulle televisioni private 
film classificati •R» e •X» 
sono ormai all’ordine del 
giorno. L’afflusso del •video- 
pomo» come viene definito, 
sul mercato delle televisioni 
via cavo e a pagamento — e 
quindi in un quinto delle ca¬ 
se americane — hq suscitato 
una serie di discussioni che 
hanno raggiunto il Senato 
statunitense. Una speciale 
commissione senatoriale si è 
incontrata ad Anaheim — in 
concindenza con la confe¬ 
renza nazionale dell’Asso¬ 
ciazione televisioni cavo — 
per esaminare la situazione 
e definire una legislazione 
applicabile su ciò che è osce¬ 
no o indecente. L’incontro si 
è concluso lasciando tutti d’ 
accordo su un solo punto: l’ 
incertézza di come affronta¬ 
re l’intera faccenda. 

La commissione del Sena¬ 
to era stata formata non 
tanto per discutere la neces¬ 
sità di una legislazione sul 
videopomo, quanto per defi¬ 
nirne la flessibilità. •£ molto 
facile in casi del genere ca¬ 
dere nella demagogia o di¬ 
ventare troppo zelanti», ha 
detto il democratico di San¬ 
ta Barbara, Omer Rains, che 
ha presieduto la commissio¬ 
ne senatoriale. •Bisogna fare 
attenzione che nuove norme 
non siano incompatibili con 
le altre legff costituzionali e- 
sistenti in questo paese». 

La pornografia è oggi un’ 
industria nazionale ai sei 
miliardi di dollari all’anno, 
controllata per la maggior 
parte dalla criminalità orga¬ 
nizzata o dalla mafia. •Nei 
prossimi anni», ha detto il 
senatore repubblicano Ne¬ 
wton RusseU, •la televisione 
via cavo e a pagamento di¬ 
venterà il più grande merca¬ 
to di pornografia negli Stati 
Uniti». RusseU ha proposto 
una legge modellata sulle 
proposte incredibili dell'as¬ 
sociazione (50 mila membri) 
•Moralità nei mass-media». 
Se la legge passasse, i viola¬ 
tori sarebbero multati di al¬ 
meno 25 mila dollari e impri¬ 
gionati fino a 90 giorni. 

La proposta di legge è sta¬ 
ta ovviamente ferocemente 
attaccata daU’Associazione 
televisiva via cavo, che vede 
in pericolo lo spirito del pri¬ 
mo emendamento delta Co¬ 
stituzione, quello relativo al¬ 
la libertà di espressione e di 
parola. NeWincertezza do¬ 
minante, il momento forse 
più interessante deWincon- 
tro di Anaheim è avvenuto 
quando è stata annunciata 
la proiezione di un filmato di 
sei minuti e messo sessual¬ 
mente esplicito. Ebbene, 
nessuno del pubblico ha ab¬ 
bandonato la sala. 

Bizio 
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In 60 città 
la giuria 
per Sanremo 


SANREMO — Sessanta comu* 
ni italiani saranno «coinvolti» 
dal prossimo festival della 
canrone italiana di Sanremo, 
in quanto sedi di giuria. l>o ha 
annunciato stamane nella 
«città dei fiori* Giovanni Ila* 
vera, «patron» della trenta» 
treesima edizione della mani* 
fcstazione che si svolgerà il 3,4 
e 5 febbraio al teatro Ariston. 
Questa decisione è stata presa 
— è stato detto — per porre 
fine alle tante polemiche. 

Bavera non ha fatto untici* 

f iazioni sui cantanti, ma ha il* 
ustrato il regolamento uffi* 


ciale della manifestazione. Il 
festival, come sempre, sarà ar* 
ticolato su tre serate: a'.la pri* 
ma parteciperanno otto can* 
tanti giovani in una seziono 
denominata «Nuove proposte 
italiane», e sette con accesso 
assicurato alla finale nella se» 
tione cosidetta «Big italiani e 
stranieri». Lo stesso avverrà 
nella seconda serata. Alla fi* 
naiissima accederanno le pri* 
me quattro canzoni presenta* 
te dai giovani delle due serate 
precedenti e, ovviamente, tut» 
U i «big». 

La serata finale sarà tra* 
smessa in diretta negli Stati 
Uniti e in Canada in base a un 
accordo stipulato con una tele* 
visione statunitense con la 
mediazione di Giorgio China* 
glia, l’ex centravanti della La* 
zio; una speciale classifica del* 


le canzoni del festival sarà sti* 
lata dal pubblico di tutta Italia 
attraverso le schedine del «To* 
tip». Si formerà cosi una clas* 
sifica parallela delle canzoni 
del festival che sarà annuncia* 
ta a «Domenica in» il giorno 
dopo la conclusione della ma* 
niiestazlone. 

Il termine di scadenza per 
la presentazione delle canzoni 
aspiranti al festival è fissato 
per il 31 dicembre. Ilavera, co¬ 
me detto, non ha fatto nomi di 
presentatori e cantanti: quasi 
sicuramente però non c| sarà 
più Claudio Cecchetto a con* 
durre la gara; per i cantanti il 
«patron» si è lasciato scappare 
solo un nome sconosciuto in 
Italia, il «Puma», un cantaiite 
venezuelano che si dice sia 
bellissimo e in testa alle classi¬ 
fiche in Sudamerlca. 


«// mio teatro é machine- 
rie, un marchingegno inteso 
come congiunzione di cle¬ 
menti vertali, mimici, sceno¬ 
tecnici, scritti 'virtuosamen¬ 
te sul pentagramma di una 
partitura quasi musicale’. 

Così esordisce Jean Tar- 
dieu, il drammaturgo e poeta 
più frequentato dai «teatri da 
camera* e dai laboratori tea¬ 
trali per il carattere speri¬ 
mentale delle sue piccole e 
brevi pièces, in questi giorni 
ospite a Bologna per una se¬ 
rie di manifestazioni che un 
gruppo teatrale locale, la 
Coop. Teatro Presenza, as¬ 
sieme airUnivemità e al Co¬ 
mune ha organizzato attorno 
al poeta abitualmente consi¬ 
derato uno dei maestri, pre¬ 
cursore e fondatore, con altri 
compagni di viaggio più pra¬ 
ticati sulle scene (lonesco, A- 
damov, Audiberti, Arrabai) 
del filone teatrale etichettato 
molto genericamente «Teatro 
dell’Assurdo». 

•Assurdi^ Perché? — ri¬ 
sponde il Quasi ottantenne 
Tardieu — Il mio teatro non 
può essere titolato come "as¬ 
surdo”, anche se capisco le 
esigenze di certi studiosi di 
incasellare certe' esperienze. 
Il mio teatro, anche se di ri¬ 
cerca e di sperimentazione, è 
nato, nell'immediato dopo¬ 
guerra, con precisi riferi¬ 
menti ad elementi quotidia¬ 
ni Nel '44 io dirigevo i pro¬ 
grammi di prosa della radio, 
ed è lì che ho affinato tecni¬ 
che drammaturgiche preci¬ 
se, riferite a fatti "immedia¬ 
ti” quotidiani Ho voluto in 
seguito registrare l'esagera¬ 
zione del gestire e del parla¬ 
re di tutti i giorni giocando 
appunto su spiazzamenti e 
su forzature nei confronti 
della banalità e della piat¬ 
tezza del "vivere nell'imme¬ 
diato”, ma anche delle rap- 

g resentazioni classiche e 
orghesi che si consumavano 
alla fine degli anni 40 sui 
maggiori palcoscenici fran¬ 
cesi». 

. Ma qual era il clima, Tarn- 
biente, l’aria culturale che re¬ 
spirava sulle «rìve-gauche» di 
Parigi negli anni del dopo¬ 
guerra. 

-Fu un'esplosione di gioia, 
una rinascita per tutti gli ar¬ 
tisti amici che uscivano dal¬ 
l'occupazione nazista e dalla 
clandestinità. Io sfesso sono 
stato partigiano, acconto ai 
"maquis" metropolitani. Si 


Intervista 
a Jean 
Tardieu 


Il celebre 
autore 
francese 
dì teatro 
«sperimentale 
se la prende 
con i critici 
e racconta 
le esperienze 
con lonesco 
e Adamov 



«Non chiamatemi più 



» 


camminava per le strade di 
Parigi sperimentando ogni 
forma di espressione artisti¬ 
ca, sia in musica che in poe¬ 
sia, con progetti folli soprat¬ 
tutto di contestazione contro 
tutto ciò che sotto i nostri àc- , 
chi non si modificava. Iltea¬ 
tro aveva mantenuto ad e- 
sempio le stesse caratteristi¬ 
che di prima. Non cambiava. 
Ed allora con lonesco (che è 
stato uno dei miei più grandi 
amici), con Adanov e con 
tanti altri cominciammo a 
rappresentare i nostri "eser¬ 
cizi di stile" La Huchette, al 
Théatre du Quartier Latin, 
con un afflusso incredibile di 
giovani che, identificandosi 
nelle nostre fantasticherie, 
tentavano di dimenticare gli 
orrori, te macerie e le parruc¬ 


che intalcate della Comé* 
die». 

In Italia il nome di Jean 
Tardieu è conosciuto dagli 
addetti ai lavori, anche attra¬ 
verso le due uniche raccolte 
ifadott# nella nostra , lingua 
«Teatro da Camera» e «Poemi 
da raccontare» mentre il 
gn^o pubblico o le compa¬ 
gnie private o stabili ignora¬ 
no il suo teatro. 

•Im cosa non mi spaventa. 
Anzi, preferisco che le mie 
"cose" trovino vita e respiro 
nei piccoli teatri, nei labora¬ 
tòri professionali, come que¬ 
sta "Conversazione sinfoni¬ 
ca" (del 1951) perfettamente 
eseguita in ^esti giorni a 
Botola al Teatro Testoni 
dagli attori del Teatro Pré- 
senza con il regista Enor SU- 


Bice Valori e Monica Vitti nei ‘56 in uno dei rari aiieetimenti di Tardieu «Parole in libertà». Sotto 
Jean Tardieu in una foto di Piero Casadei 


li milioni per 
sceneggiatura 
di King ’Kong 

LONDRA — La copia origina¬ 
le della sceneggiatura di King 
Kong, il celebre film che negli 
anni *30 terrorizzò le platee di 
tutto il mondo, e stata vendu¬ 
ta all’asta da Sotheby's a Lon¬ 
dra per la cifra di 8.588 dollari. 
Tequivalente di oltre 12 milio¬ 
ni di lire. La storia scritta da 
Edgar Wallace poco prima 
delia morie fu portata sulla 
scena dal registi Schoedsack e 
Cooper. 


vani, piuttosto che essere 
massacrato dai grandi alle¬ 
stimenti che tradirebbero la 
natura del mio teatro. Que¬ 
ste cose possono andare bene 
per la drammaturgia, che ha 
più largo respiro, di lonesco 
e di Adamov. Io ho scritto 
poco teatro, e per pochi. Le 
mie preoccupazioni artisti¬ 
che sono più rivolte a proble¬ 
mi formali che a logiche 
strette di palcoscenico. Il 
fatto di essere più poeta che 
teatrante, di collegarmi col 
mio linguaggio, ostinata- 
mente, ad altre discipline, la 
musica e la pittura, ecco for¬ 
se questo fatto mi allontana 
un po' dal cosiddetto "teatro 
dell'assurdo''. Prima ho 
chiamato "esercizi di stile" 
le mie composizioni proprio 
in omaggio all'influenza che 
Raymond Queneau ha eser¬ 
citato su di me. Le parole più 
che vocaboli sono per me (co¬ 
me per Queneau) note di 
musica o tocchi di colore. Ed 
anche le mie prose umoristi¬ 
che sono concepite come 
poemi sinfonici verbali, an¬ 
che se mantengono un carat¬ 
tere parodistico, onirico e 
qualche volta didattico, lo 
parto da intrecci farseschi 
per finire, attraverso ritmi, 
toni, attacchi musicali, su 
dimensioni di astrazione, di 
fantasia, con alterazioni cal¬ 
colate nei confronti del tes¬ 
suto della "trauma" e del 
racconto». 

Ma Jean Tardieu ha chiuso 
con il teatro? • 

•Assolutamente no. Tra 
breve darò alle stampe e ad 
una compagnia di bravi atto¬ 
ri (e forse ad una compagnia 
italiana) un nuovo testo tea¬ 
trale che sto scrivendo in 
questi giorni. Una lunga o- 
perù attorno al problema del 
sonno e dell'insonnia dal ti¬ 
tolo "La città senza sonno” 
in cui si racconta, con moda-. 
U "burleschi” tra il fantasti¬ 
co e il realistico, come un ter¬ 
ribile dittatore tenga in ma¬ 
no una città ed una popola¬ 
zione proibendo il sonno. Chi 
si addormenta rischia la fu¬ 
cilazione. Non è forse una 
favola, una parabola sulle 
nostre paure di morte e sugli 
incubi che la nostra civiltà 
quotidianamente ci suggeri¬ 
sce»? . , , ... 

' Qianfrinco Rimondi 



Un momento del «Renard» di Igor Strawinskij, atiastito alla Fenice di Venezia 

Una «provocazione» 
contro Wagner 

A pochi giorni dalle celebrazioni per il centenario del 
musicista tedesco» La Fenice di Venezia ha riunito 
tre antiwagneriani: Stravinskij» Satie e Cocteau 


Nostro servizio 

VENEZIA — Con molta civetteria e altrettanto 
divertimento. La Fenice di Venezia ha celebrato 
in una serata tutto quello che è scanzonatamente 
antiwagneriano, e proprio a pochi giorni daH'ini* 
zio del centenario del grande Tedesco. Per l’occa¬ 
sione, ha scelto il trittico parigino Renard di 
Straviirskij, il film Entr'acte di René Clair/Erik 
Satie e Le boeufsur le toit, farsa in un atto di 
Jean Cocteau e Darius Milhaud. 

I tre lavori sono apparai a Parigi tra il 1920 e il 
1924 in quel clima di rivolta contro «gli idoli bor¬ 
ghesi», contro «la musica da ascoltare tra le mani» 
che caratterizza il primo dopoguerra. Dopo la 
strage, occorreva rilassarsi e Wagner, il gran se¬ 
rioso della borghesia, appariva ai giovani ribelli 
alquanto «noioso». Diffìcilmente, però, questa ' 
spumeggiante e geniale triade di «ricordi» degli 
anni Venti potrebbe essere, a sua volta, giudicata 
•noiosa» dal più incallito tra i contemporanei pel¬ 
legrini di Bayreuth. 

/ ^tro, fantasia, gusto della provocazione, sen- 
''sualità, cialtroneria, inutilità: ecco ciò che sor¬ 
regge i suoni e le immagini delle tre pièces pre¬ 
sentate. Ma tra tuttala più seducente è Le boeuf 
sur le toit che Jean Cocteau concepì dopo il bal¬ 
letto Parade. Siamo in un bar nord-americano 
con avventori molto particolari: puttane, negri, 
vecchi ladri, tutti con le teste ingabbiate dentro 
enormi mascheroni. Cosa fanno? Nulla, assoluta¬ 
mente nulla. 'lYanne muoversi come dei palom¬ 
bari, esagerando ogni gesto, e riempire con gli 
smaglianti colorì dei costumi il già sovreccitato 
ambiente cromatico con i piani cubisti (cioè rì* 
baltati) concepito da Raoul Dufy. L’unico colpo 
di scena lo infìerìsce un ventilatore stile «Casa- 
bianca», con le pale larghe che, zac, taglia di netto 
la testa di un poliziotto intervenuto per control¬ 
liate che non si bevesse alcool (siamo in pieno 
-proibizionismo). 

Eppure, questo «Bar dove non ai fa niente» è 
un pi^gioso caleidoscopio, prima di tutto per¬ 
ché la musica di Darius Milhaud — «mirabile 
esempio di musica fatta sui due piedi, senza 
prenaersi troppo sul serio», tutta giocata sulla 
aamba e sui ritmi brasiliani — si sposa perfetta¬ 
mente con il non-senso all’azione. Si rìde, insom* 
ma. 

Marina Spreafìco, autrice dell’allestimento (è 
stata allieva del mimo Lecoq e ora dirige il Tea¬ 
tro Arsenale di Milano) ha curato con particolare 
verve l’intreccio gestuale, spruzzandolo oua e là 
di sesso freakettone e di trasgressioni. Ma sem¬ 
pre lentamente per vìa delle grandi maschere qui 
rìontruité da Carla PozzoU. 

. Ricostrtiito con perfetto rigore e rispetto dell* 


originale è anche il Renard del pittore Larionov 


nord racconta in meno di venti minuti la storia di 
una volpa che vuol mangiarsi un gallo, ma un 
gatto e una capra le impediscono fa succulenta 
abbuffata; anzi, la conciano definitivamente per 
le feste. 

Testo per un’operina da camera con quattro 
voci (due bassi e due tenori). Renard ha avuto 
una gestazione diffìcile e la sua musica, nono¬ 
stante la citazione della «guzia» (una specie di 
balalaika che Stravinskij avrebbe voluto usare, 
ma sostituì con un cymbalum ungherese), è po¬ 
chissimo russa. Molto scarna, aguzza, con linee 
compositive esasperatamente essenziali dove; le 
voci non sono trattate come «personaggi», ma co¬ 
me pure vocalità. L’azione scenica, non è propria¬ 
mente un balletto, anche se la prima autrice fu la 
coreografa Bronislava Nijinska; a Venezia è stata 
allestita da Marina Spreafìco e nell’insieme risul¬ 
ta gustosa anche se qualche mimo (ad esempio la 
volpe) non è sempre tecnicamente perfetto. Il 
gusto da fiera de) pezzo, la sua assurda combina¬ 
zione di elementi diversi (c’era anche l’acrobazia 
nella partitura gestuale dell’inizio) si stemperano 
poi nelle inquadrature del film più sbocconcella¬ 
to e meravigliosamente caotico del mondo.^ 

TVa Renard e Le boeuf, Entr'acte è un inter¬ 
mezzo perfetto. Qui la musica di Satie. incalzante 
e ripetitiva, illustra le immagini e non l’intreccio 
della storia. Ed eccoci travolti nel mondo del so- 

E no, del dispetto ottico, dello sberleffo. 

'«istantaneo» Entr'acte, concepito da Francis 
Picabia, coglie l’ambiguità nel suo divenire, af¬ 
ferra la risate moetrando il paradosso con effetti 
di rallentatore, montaggio roy^iato. accelera¬ 
zione, sfasature, con i trucchi più attuali del tem¬ 
po. Ma a differe^ dei film di Spielberg non ai 
può raccontare. E un film concettuale, libero^ 
sempre giovane e nuovo, come ha scrìtto Alexan- 
. dre Amou& autore di Paris-sur-Seine: «Si ha 
sempre voglia di fìschiarlo». 

Alla Fenice però nessuno ha fischiato, tutti 
hanno sorriso, magari con un po’ di nostal^a. Fa 
bene U teatro d’opera veneziano a rinverdire que¬ 
ste «delizie» del urìmo Novecento (avevarìà pre¬ 
sentato Feu d’drtifice con le scene di (^acomo 
Balla e Quasi tutti i mini-balletti di Satie): scar¬ 
dinano le divisioni dei generi dello^ spettacolo, 
rivalutano lo spettacolo «minore» (circo, music- 
ball, cabaret), sono colte e popolari e dovrebbero 
ancora far scuola a certi mcartepecorìti artisti 
modemL 

Marinella Guatterini 


NATALE *82 - Renault 9 : l’auto dell’ anno, il successo dell’ anno - Ordinatela entro 11 
51 dicembre 1988 : il prezzo non cambierà fino alla consegna - I modelli ’85 già disponìbili - 
Nuova gamma colóri - Quinta marcia - Supereconomla di carburante - Superequipaggiamento 
di serie - In sette versioni e in due cilindrate (1100 e 1400) - Anche automatica. 
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L’amministrazione parte civile; la collettività deve essere ripagata 

Il Comune chiecle I danni 
ai lottizzatori abusivi 

È prevista anche la requisizione degli alloggi - Sistemi più tempestivi per individuare 
gli illeciti - Finito Tabusivismo per «necessità», adesso nasce quello per speculazione 
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Pugno di ferro dcirammlnistrozlone comunale verso i 
grandi lottizzatori abusivi. Al Campidoglio si stanno prepa* 
rando trenta dclibcre per promuovere un’azione legale In se¬ 
de civile contro I grandi costruttori di frodo, per fargli pagare 
i danni arrecati alla collettività con l’edificazione di immobili 
al di fuori di ogni normativa c di ogni regola, il lottizzatori 
non possono farla franca, la città deve essere in qualche mo¬ 
do ripagata delle ferite subltei dicono gli amministratori. Nel 
mirino del Comune sono gli speculatori già condannati dai 
giudici in sede penale. 

Questa operazione irisarcimcnto danni* dovrebbe andare 
di pari passo con ia sanatoria dell’abusivismo. Il Comune sta 
preparando una mappa particolareggiata del fenomeno per 
cercare di individuare con esattezza e precisione le zone dove 
si è sviluppato, i suoi connotati, la sua valenza economica. 
Dovrebbe essere l’ultimo gigantesco atto che dovrebbe chiu¬ 
dere quella piaga che in pratica in questi anni ha fatto nasce¬ 
re una specie di città parallela e ifantasma* accanto alla città 
ufficiale. 

Da qualche tempo l’abusivismo ha cambiato segno: non 
più solo prodotto delle necessità della gente, della fame di 
case, della risposta esasperata e individualistica ai limiti im¬ 
posti dalle leggi c alle insufficienze degli apparati pubblici. 
Oggi l’abusivo è quasi sempre Io speculatore, il furbo che 
aggira le leggi o finge di ignorarle non perché preso alla gola 
da bisogni impellenti, ma perché non vuole pagare le tasse. 
Contro questa nuova figura emergente di abusivo Tammini- 
strazlone comunale intende applicare alla lettera l’articolo 15 
della legge Bucalossi secondo il quale l’immobile costruito al 
di fuori delle leggi può essere acquisito dal Comune. 

Ma ci vuole tempestività. Il grande alleato del costruttore 
di frodo sono le pastoie della burocrazia, la lentezza dejgli 
uffici, le incertezze degli amministratori. 'Troppo spesso in 
passato (e non solo a Roma) quando si è deciso di passare 
all’attacco, si è dovuto constatare che non c’era più niente da 
fare, che ormai I giochi erano fatti e non si poteva, realistica¬ 
mente, applicare il criterio delia distruzione delle case. Am¬ 
ministratori e tecnici si trovavano con gli alloggi già abitati: 


con quale coraggio demolirli?. Ci sono casi in cui le ordinanze 
di distruzione degli immobili sono state emesse anche dopo 
un anno dall’accertamento dell’irregolarità. È quindi, soprat¬ 
tutto, una questione di tempestività e cioè di informazione. SI 
stanno attivando meccanismi per accorciare al massimo (si 
parla di meno di una settimana) la forbice tra accertamento 
e intervento concreto. 

Lotta al grande abusivismo: su questo terreno l’ammini¬ 
strazione comunale è convinta di giocare una partita decisiva 
per poter garantire un futuro alla città anche da un punto di 
vista urbanistico. Roma del duemila, in sostanza, non può 
prescindere da questa enorme operazione. 

L’obiettivo è stato ribadito anche durante il dibattito pro¬ 
mosso dal FRI su Roma *metropoli da ripensare* cioè sui 
icriteri di edilizia e urbanistica dagli anni 80 al duemila*. Alla 
sala *2 giugno* si sono ritrovati gli assessori aU’edillzia eco¬ 
nomica e popolare Ludovico Gatto, all’ediilzia privata Anto¬ 
nio Pala e alla pianificazione urbanistica Vincenzo Pietrini. 

Hanno cercato di rispondere ad una domanda sempre più 
di moda: Roma sta diventando una capitale moderna? Ci 
sono segnali interessanti: per la prima volta dal 1830 la cre¬ 
scita della popolazione si è arrestata, dentro le mura urbane 
sta crescendo intensa e sempre più qualificata l’attività lega¬ 
ta alla ricerca scientifica e accanto al ventre molle, la buro¬ 
crazia parassitarla, si sta svegliando un’amministrazione 
pubblica che dà segni di vitalità e crea una nuova immagine 
di sè. - 

Dopo il periodo della grande fertilità progettuale legato 
alla prima giunta di sinistra ora, è stato detto, si sta muoven¬ 
do una seconda fase, forse più faticosa, più difficile, forse 
meno esaltante, ma tutta orientata alla concretezza. 

L’immagine di Roma «palazzinara* sta andando in archivio 
e la città sta cercando non solo di rkntclre le ferite procurate 
da decenni di crescita urbanistica all’insegna del caos, ma di 
ridisegnarsi un ruolo di capitale moderna. «Questo non può 
avvenire In assenza di un intervento del governo nazionale, 
finora incredibilmente assente verso 1 grandi temi della cit¬ 
tà*, ha concluso l’assessore Pietrini. 


L’inchiesta sui 



«prestiti faciii» deiia BNL 

La tessera giusta, 


La curiosa storia del miliardo di 
fido concesso alle società 
che gestiscono una catena di 
supermercati 

È Fepoca dei «palazzinari», 
e dei vertici piduisti 


Primo interrogatorio in 
carcere per Gabriele Cetorel- 
li, uno del titolari del grandi 
magazzini In‘s e Silos, che si è 
costituito spontaneamente 
dopo l’arresto del padre Gre¬ 
gorio e dello zio Remo Fio* 
rucci, ex notabile democri¬ 
stiano. Procede quindi l’in¬ 
chiesta sui fido concesso «a 
scatola chiusa* dalla Banca 
Nazionale del Lavoro a que¬ 
sti tre imprenditori, ex salu¬ 
mieri. in cambio di assegni a 
vuoto. Nelle ultime settima¬ 
ne, oltre alla famiglia Ceto- 
relll e Fiorucci, sono stati ar¬ 
restati anche alcuni aiU fun¬ 
zionari della «BNL*. Tta que¬ 
sti, l’ex direttore della filiale 
romana della banca, Andrea 
Ruberti, il suo collaboratore 
«settorista* Paolo Sammari- 
tanl e l’ispettore Walfrido Lo 
Foco. 

Il direttore dell’agenzia 
che ha sborsato material¬ 
mente 1 soldi del fido, Anto¬ 
nini, è già stato scarcerato, 
ed è sicuramente il meno 
coinvolto. In libertà provvi¬ 
soria si trova anche Gregorio 
Cetorelli, gravemente mala¬ 
to, mentre Andrea Ruberti, 
«indisposto», è sorvegliato in 
clinica. Per questo salterà il 
previsto confronto tra il di¬ 
rettore delia filiale, che ha 
autorizzato il fido, ed il più 
giovane del Cetorelli, li pi- 




assegni a vuoto e 
si diventa ricchi 
con pochi soldi 
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dulsta Gabriele (difeso dall’ 
avvocato CassianI). Intanto, 
proprio quest’ultimo è stato 
l’unico ad ammettere lè sue 
responsabilità nella vicenda 
del finanziamenti. Del resto, 
non toccava certo a lui rifiu¬ 
tare quel miliardo e rotti 
concesso «sulla parola* alle 
due società di cui era titola¬ 
re, la «Groupe Italia» e la tAli- 
tal». La sua tessera della P2, e 
le sue conoscenze, devono a- 
vere in qualche modo influi¬ 
to in tutta l’operazione. 

Basta dare un’occhiata al¬ 
l’elenco dei protagonisti di 
questa vicenda, per com¬ 
prendere in quale mosaico 
ha messo le mani l’inchiesta 
del giudice istruttore Fran¬ 
cesco Mlslani. Soprattutto 
all’interno della BNL, diretta 
all’epoca da noti piduisti, fi¬ 
no al «cambio della guardia» 
avvenuto nell’80. Ancora og¬ 
gi, comunque, alcuni nobili 
«residui* della vecchia diri¬ 
genza sono rimasti in punti 
chiave deU’istltuto di credi¬ 
to. Ma vediamo di ricostruire 
con maggiore precisione l’in¬ 
tera storia del «buco» finan¬ 
ziario, che ha avuto anche 
drammatici risvòlti collàtè- 
rali con l’àmminlstrazlone 
controllata delle società, e 
con f conseguenti pericoli 
per 800 dipendenti dei super¬ 
mercati. 




li primo fido per «Groupe* 
e fAlital» viene concesso nel 
’75. Uno del legali che curerà 
gli interessi delle due società 
e Paolo Tartaglia, tessera P2, 
numero 2125, BI080, elegan- 
tis^mo studio in via Veneto, 
li papà deU’awocato è lì vi¬ 
cedirettore generale della 
Banca Nazionale del Lavoro. 
Incarico che mantiene tutto¬ 
ra nel nuovi vertici dell’isti¬ 
tuto di credito. (Sempre in 

S ueU’epoca la banca è diretta 
a Ferrari, P2, mentre dirige 
il settore della borsa il dottor 
Diana, P2, e sta facendo car¬ 
riera un altro funzionario, 
Lipari, P2). 

Comunque, li primo fido è 
di 100 milioni per la «Groupe» 
e 150 per la •Alitai», II diretto¬ 
re della filiale di Roma, Ru- 
bertl, avalla l’operazione 
senza chiedere nessun con¬ 
trollo ispettivo sui bèni dell* 
azienda. Passano tre anni, 
durante ! quali la famiglia 
Cetorelli e Fiorucci «va in 
rosso» più volte. Per coprire 


il buco vengono emessi al¬ 
meno 20 assegni Intestati ad 
altre banche. Tutti a vuoto. 
La banca chiude un occhio. 
Non solo. Nel ’78 concede un 
altro fido, molto più alto. Un 
miliardo alla «Groupe», 300 
milioni all’cAlital». Neanche 
in questo caso risultano con¬ 
trolli di alcun tipo sul patri¬ 
monio aziendale. Ma poteva 
decidere da solo 11 direttore 
di filiale Ruberti? Oppure 
doveva ascoltare qualcuno 
della direzione generale, 
Ferrari, o almeno Tartaglia? 
Comunque sia, i vertici della 
BNL non compaiono nell’in¬ 
chiesta. Compare invece un 
ispettore, Walfrido Lo Foco, 
esperto in trattative finan¬ 
ziarie particolari già da 
quando lavorava come «set¬ 
torista» a Parma, all’epoca di 
un altro scandaletto. E com¬ 
pare ùd «settorista» di fidu¬ 
cia del direttore, Sammarl- 
tahi. 

Nell’SO, la «grande svolta». 
Escono 1 piduisti, entra la 


nuova gestione, PSI e DC. 
Resta al suo posto il demo¬ 
cristiano Tartaglia, vicedi¬ 
rettore generale. E vengono 
trasferiti gli altri. Ruberti 
amministrerà il fondo pen¬ 
sioni dei dipendenti (oltre 
100 millardii) ed entrerà nel 
. consiglio d’amministrazione 
di una banca «chiacchiera¬ 
ta*, la Banca Tiburtina. Li- 
pari passerà, insieme a Dia¬ 
na. alle dipendenze dirette 
della direzione generale, e di¬ 
venterà vicepresidente della 
già citata Banca Tiburtina. 
Sempre nell’BO, scoperti i 
«buchi*, salta in aria l’impero 
dei supermercati di Cetorelli 
e C. C’è l’amministrazione 
controllata, c solo grazie alle 
iniziative del commissario e 
del Tribunale di Roma i di¬ 
pendenti riusciranno a pas¬ 
sare (proprio in queste setti¬ 
mane) «in affitto* alla ditta 
«PAM», senza essere licenzia¬ 
ti. 

A novembre, la clamorosa 
iniziativa della magistratu¬ 
ra. La BNL decide di tirare 
fuori le carte che Inchiodano 
1 funzionari e gli imprendito¬ 
ri coinvolti nel «giro» dei 
«prestiti facili*. E scoppia la 
bomba. Anzi, la «bombetta*, 
visto che si tratta tutto som¬ 
mato di poco più di un mi¬ 
liardo. Resta da chiedersi co¬ 
me mai, a tanti anni di di¬ 
stanza, non s’è mai venuti a 
capo di ben altri «prestiti fa¬ 
cili», quelli concessi dalla già 
citata direzione generale a 
costruttori del calibro di 
Genghinl (30 miliardi) e 
Franciscl. È, un Interrogati¬ 
vo che, purtroppo, resterà 
ancora a lungo senza rispo¬ 
sta. 

Raimondo Bultrini 


NELLE Fora la teda dalla 
BNL a Ramo Fiorucci 


Per lo scandalo degli « appalti d’oro» nei super carcere dell’Asinara 

Arrestati due imprenditori romani 

Sono i proprietari della Ediltecno impianti - Altri quattro titolari d’appalto sono ricercati - Contro di loro la magistratura sarda ha 
spiccato i mandati di cattura - Grazie a una rete di gare truccate sono riusciti a eseguire lavori pagati molto più del dovuto 


Lo scandalo degli «appalti 
d’oro* nel carcere deil’Asina- 
ra. dalla Sardegna si sta al¬ 
largando fino a Roma. 

Nell’inchiesta giudiziaria 
sulle irregolarità commesse 
da alcune ditte durante i la¬ 
vori di ristrutturazione di 
una sezione del penitenzia¬ 
rio, oltre all’ex direttore del 
super-bunker Luigi Cardullo 
e la moglie Leda Sapio, sono 
coinvolti anche sei impren¬ 
ditori romani, accusati di a- 
ver truffato lo Stato e di aver 
Intascato miliardi per la 
messa in opera di nuovi im¬ 
pianti di allarme che valeva¬ 
no molto meno. 

Due di loro. Franco Vanni 
e Gianluigi Guadagnoli, pro¬ 
prietari deH’Ediltecno im¬ 
pianti sono stati arrestati a 
Roma dagli agenti della poli¬ 
zia di SassarL Gli altri quat¬ 
tro sono ricercati: nonostan¬ 
te Io stretto riserbo mante¬ 
nuto dagli inquirenti sulla 


vicenda, sono circolati ieri 
alcuni nomi; il cerchio delle 
indagini si starebbe strin¬ 
gendo intorno a Gregorio 
Graziosi, Giuseppe Orzi, tito¬ 
lare della «Sames*. Pietro 
Giovenco e il figlio di questo. 
Paolo, anche loro compro¬ 
prietari di un’impresa, la 
«Comi*, colpiti come i loro 
complici da un mandato di 
cattura spiccato alcuni gior¬ 
ni fa dal giudice istruttore 
dei tribunale di Sassari. 
Francesco Palomba. 

Con la complicità dell’ex 
direttore e grazie a una effi¬ 
cientissima «rete» di gare 
truccate, favori e bustarelle, 
gli impresari sarebbero riu¬ 
sciti ad eseguire un certo nu¬ 
mero di opere all’interno del 
penitenziario facendosi pa¬ 
gare molto di più del dovuto. 
In un voluminoso dossier in 
mano al giudice Palomba so¬ 
no raccolte le prove contro di 


loro. Ma il clamoroso caso 
gldiziario sembra sia solo al¬ 
le prime battute. La magi¬ 
stratura dovrà ora far luce 
sull’ambigua e poco chiara 
gestione di quei sedici mi¬ 
liardi spesi dallo Stato per ri¬ 
parare il carcere devastato 
dalla rivolta del ’79. ma an¬ 
che per i rifornimenti di vi¬ 
veri e materiali di necessaria 
manutenzione. Si parla di un 
miliardo stralciato dai fondi, 
e probabilmente finito in ta¬ 
sche poco pulite. Ora si do¬ 
vrà stabilire quale giro han¬ 
no seguito 1 soldi così clamo¬ 
rosamente sottratti all’era¬ 
rio pubblico. 

Secondo i primi accerta¬ 
menti la moglie dell’ex diret¬ 
tore, ora a disposizione dei 
magistrati nel carcere di 
Tempio Pausania. avrebbe 
fatto da tramite nell’incredi¬ 
bile gioco di trucchi e imbro¬ 
gli, organizzando feste e in¬ 


contri dove gli imprenditori 
si vedevano per definire le 
mosse da seguire nel «gio¬ 
chetto» degli appalti. Secon¬ 
do le risultanze dei periti, dai 
fondi sonò stati pagati circa 
trecento milioni in più alla 
Comi, trecentocinquanta al¬ 
la Sames e cento alla Ediltec¬ 
no impianti per I lavori di 
fortiflcazlone e potenzia¬ 
mento realizzato a suo tem¬ 
po nella sezione speciale di 
Fornelli. 

E secondo ancora altre in¬ 
discrezioni pare che i titolari 
delle tre ditte fossero di casa 
al Ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia dove avrebbero otte¬ 
nuto i finanziamenti per le 
ristrutturazioni date poi in 
subappalto a ditte localL Le 
società Incriminate inoltre 
non avrebbero lavorato solo 
nel carcere dell’Aslnara, ma 
avrebbero offerto le loro pre¬ 
stazioni anche in altri peni- 
tenzian ItalianL 


Un centro antìtumorì 
apre nella XIX USL 

n servizio comincia il 1° gennaio prossimo ma la campagna 
di informazione e di sensibilizzazione è partita da tempo. Per 
le 60 mila donne della XIX circoscrizione c’è cn la possibilità 
concreta di prevenire i tumori dell’apparato genitale. H Cen¬ 
tro del San Filippo confato e integrato dal due consultori 
della zona sarà in grado di controllare periodicamente le u- 
tenti le quali saranno sottoposte allo screening mediante pep- 
test (metodo universalmente riconosciuto come il |4ù efficace 
nella prevenzione dei tumori dell’utero) e avranno una loro 
scheda personale. 

L’iniziativa è stata illustrata ieri mattina dal presidente del 
comitato di gestione della Rml9 e dal primario oncologo 
prMessor Fo^, dirigente del Centro preveoziooe. I consulto¬ 
ri a cui ci si potrà rivolgere per avere questa prestazhme 
gratuita sono quelli di piazza S. Maria dèlia Pietà e di via 
Jacobtnl a Primavalle. CMtre ad avere un rilievo sanitario e 
sociale 11 servizio ha anche un’importanza politica e ss en do 
uno dei pochi tentativi di integrazione sul tarritorlo di servi¬ 
zio e próidlo o^wdaliero. 





Anche il Papa ha fatto l’albero 

Snello, aho, per ora disadorno. Da ieri un albero di Natale è 
stato montato, per la prima volta, in piana San Pietro. Lo hanno 
eirtematn su un nrooiÀio di terra opportunamente contenuto da 
- asm di legno e tubi Innocenti: una qiade di grande va^ n Vatica¬ 
no evìdentcìDente, e ghistainente, è tra la achiera di odoco die 
ptoferÌKono ^ abeti di Natala vivi a qaoOi taxisti. Un albm 
nataliiìo in piazza SoB Pietro è un fiitto aooesionale: te Cbkn da 
SHnpin ha preferito fl cristianisrimo pessspa dTalbaitL nocdteo a 


Per Natale 
e Capodanno 
si viaggia 
così con ì 
mezzi pubblici 

Nel conio delle festività nata¬ 
lizie i servìzi di trasporto subi¬ 
ranno le seguenti riduzioni di 
orario. 

1) Metropolitana linea A e 
B e servizio urbano Roma- 
Fiuggi - Nei giorni 24 e 31 di¬ 
cembre ultima partenza dai ca¬ 
pilinea alleore 21 circa; il giorno 
25 dicembre il servizio inizia al¬ 
le ore 8 circa e termina alle ore 
13 circa; nei giorni 26 dicembre 
e Pgennato il servizio inizia al¬ 
le ore 8 circa e termina regolar¬ 
mente. 

1) Servizio urbano linea IUk 
ma-Viterbo • Nei giorni 24 e 31 
dicembre il servizio termina 
con le partenze alle ore 21 da 
P.ie Flùninio ed ore 20.57 dalla 
Giustiniano; il giorno 25 dicem¬ 
bre il servizio inizia con la par¬ 
tenza delle ore 8.22 dalla Giu- 
stiniana e termina con la par¬ 
tenza delle ore 12.36 da PJe 
Flaminio; nei fumi 26 dicem¬ 
bre e V gennaio il servizio inizia 
con la partenza delle ore 8.09 
dalla Giustiniana e delle ore 
8.36 da PJe Flaminio e termina 
con la partena deite on 21.26 
da PJe Flaminio. 


Dove stiamo andando a dieci anni di distanza daUa nascita 
delle Regioni? Se tosano chiesto i comunisti, girando la domanda 
anche a tutte le altre forze pitiche, in un convegno che — 
partendo dal problema delle deleghe ai Comuni e aUe Province 
— è andato a cercare, analizzare e approfondire (con punte 
anche autocritiche) i nodi fondamentali che inceppano le istitu¬ 
zioni del Paese, frenandone o addirittura annullando lo sviluppo 
e risanamento. 

Si è partiti dal Lazio e dalla sua complessa realtà, dal penta- 
portito che lo governa oggi, da un processo avviato dalla giunta 
di sinistra e bruscamente interrotto, per parlare poi del sistema 
delle autonomie locali in generale, di una riforma che non riesce 
a vedere la luce, di una crisi che è insieme istituzioiuile, econo¬ 
mia e sociale, thè Regioni stanno morendo»; «non si è mai rag¬ 
giunto un punto cosi basso di immobilismo e di snaturamento di 
prerogative e funzioni»; «il decentramento è rimasto sostanzial¬ 
mente sulla carta». Su qtteste premesse si sono trotxiti d’accordo 
tutti i relatori, compreso il socialista PanizzL Ma che questo non 
sia un problema circoscritto a politici e amministratori tlocali» e 
che invece vada a toccare il funzionamento statale stesso e la 
possibilità, la prospettiva di un’alternativa nel governo naziona¬ 
le, lo ha mesto in evidenza il compagno Enzo Modica, presidente 
della commissione interparlamentare per gli affari regionalL tSi 
sta cercando di ottenere — ha detto — sul piano istituzionale 
quello che non si pud ottenere su quello politico. La DC non fa 
alcun mistero di tendere alla separazione deDe Regioni (con 
conseguente reinglobamento nell'apparato statale) da Comuni e 
Promnee. Il PSI integra e sostiene un sùnite diseyw con una 
forte coi^ittualità nelle amministrmsxmi unitarie di sinistra e 
spingenao p^ le giunte bilonciete». 

Ma cos’è l’istituto regionaleprevisto daOa Coerituziofie vepub- 
Nicona equali/unriont dovre b be svolere? La Regkme.ìo sanno 
tutti, è un ente di programmazione e legislazione e non un orga¬ 
no esecutivo. Le attività amministrative do v rebbero essere svol¬ 
te invece da Comuni e Province mediente apposite leggi delega. 


Convegno PCI sulle deleghe 

Le R^onì 
hanno 10 anni 
ma ancora non 
canunìnano 


Ma questo non è per molte Regioni e, in porttcoleTC. per qndla 
del Lezio dove d deterioramento e la pandisi regnano sovrane e 
dove U ruolo ptsncipàte cannate neiraargire fona a pioggia con 
le eonaeguemze elienteìari e pera owat teti c h e ben i m m a gi nabi lL 
Cosi il compagno Oreste Mossolo, neOé sua rclasione intradntti- 
va, ha ricordato roccontonemenlo di questa giunta del quadro di 
ri/eHmentoperla p rog ram mazione economi c n, le acom pa r a nel 
nnOa del piano regionale dei trasporti, Vtntervenio aett or i a le c 
discrezionale neU’agricòltura e n^ entità, tnao m m a i problemi 
veri del Lazio e le necessità della sua pepdasione — potenzia- 


mento delle basi produttive, mtilizzazsone delle risorse, scelta del 
settore agro-alimentare, sostegno reale aWart ig ianato e oMa aie- 
colo trulustrio — sono ben lontani dogli intendimentì e aoBe 
decisioni di questo pentapartito. 

Al contrario si deve registrare un crescente centralismo, una 
volontà di gestire in p ro p rio e in più di un anno non vi è stato 
ofeun p ro vv e di mento di delega; anzi alcuni atti, come la propo¬ 
sta degli IDISU (carrozzoni in tutto e per tutto ripirodueenti 
l’Opera universitaria) per il diritto allo studio, o d tentativo di 
affidare a •Uberi e privati» professionisti l’istruttoria de^ stru¬ 
menti urbanistici sono chiaramente segnoli inquietanti ed em- 
blemotici di una ben precise linea politico, fi documento elabora¬ 
to dal PCf come comitato regionale; le proposte di legge di deim 
presentateneleo n tregnodiieTir ap pre a entanosuBa mater i a dei 
punti fermi, ma aapruttutto produr r ebbero uno svolta c una 
stinta in ovanti a cui si invia lo giuna nei mesi di gennaio e 
febbraio. Jl problema déUe de l eg h e pur ae affremtato e riaetSo 
c o r re t am ena non esaurisce tutavie le qu es t i one isTituzi o n a le e 
politica. 

Lo ho socàirneoto il compagno Psolo Cùfi nel rilrvÉra che non 
basa una fi/brmo, né basano pro v ved i menti oqiezzom di p ro u 
cedimenti a rilanciare d sistema delle autonomie. Come è poeei- 
bde si è chiesto Ciofi, di s e g n a re in astratto co mp etenze e ruoli 
deOe Regioni al di fuori di una politica di svilappe del Paeae? 
Occorre che l’tnsieme dei poteri locali rìloncino una battaglia per 
la riforma deOo^atortH suo complesso strettamen t e legata allo 
sviluppo c a uno po U ti e a di pngrummasàone. 

Vn c onv egno quello del PCI, eonduso dal cempngna Mar io 
Qu ottrucci , ricco di aunti e próposa a cui h anno jorssc^poa 
unehedpresidentedmepnsigUoregionaleMeeheBi,dvkajòesi- 
éentedmlaFrovineiadiRommAngialoMarronifMespoéeirAm- 
mHtistrssioneprovineialediVfterboSposetti.. 


Per la Massey y sìiidacato 
NI vuole nessuna «assistenza» 


Fàruifio le feste di Notale 
onoorn dentro Taziendn gU 
oltre 1100 lavoratori dello 
Maaey Perfuaon Uccnzlntl 
dóBn ottMUmento di Apmin. 
.Saboto acorao InfatU U Mlnl- 
tàeto ddnnduztrtn hn Invi¬ 


tato radendn n fwiffTidf Tt 
rinvto dène lettere di Ucen- 
zlamento lliio al 15 gennaio. 
Da qocl momento però la sl- 
taaztonedeDefomlgUeed^- 
rintero gruppo di Aprila 
tonicrà ad csare neU’occhIo 
dei ciclone. L’azienda Infatti 
ha ribadito che qualunque 
p r ogetto di rtatnitturazfone 
venga preoo non intende far- 


noleèfiMllodliMelarelal- 
taHa nato la poete di oom- 
jujclji mag lvpvcinan l fm 


dnttlvL 

A questa ipotesi U sindaca¬ 
to ribatte con forza chieden¬ 
do al ministero dell’lodu- 
stria di assumersi I suol 
corapItL E cioè di iton limi¬ 
tarsi ad una fùnstone di me- 
disTtone tra le richieste a- 
flendall e quelle del lavora¬ 
tori ma di proporre una soltt- 
slooe Ole permetta allo sta¬ 
bilimento di ApriUa di conti¬ 
nuare od esistere. 81 ricorda 
che soltanto l’Inverno scorso 
è stato firmato un accordo 
che pccvedeunartstruttura- 
sione e un risanamento ddla 
fabbrica di ignita che oae^ 
ra può avere una hinrionc. - 

propriopcrttabittrennca- 
icndorto di taMottve di lotta 
si è rtantto iert 11 ooordtaa- 


stenzlole sarebbe non solo 
una sconfitta ma sarebbe 
oiKbe destinato al fallimen¬ 
to. Ad AprlUa cono già trenta 
le fabbriche In crisi con una 
attuazlooe driToccuporione 
che non r eggerebbe altri col¬ 
pi- 

Al primi di gennaio quan¬ 
do arriveranno le lettere di 
licenziamento I lavoratori 
oaranno pronti a rispondere 
con Iniziative di lotto. Intan¬ 
to per tutte le feste la fabbri¬ 
ca sarà presidiata e sabato 
prossimo quando Pertlnl si 
recherà a Latina per festeg¬ 
giare 11 cinquantesimo della 
sua fondorione riceverà un 
Istegramma. 

Al coordinamento non è 


Fetn- 
un In- 


raanteMerogttlnvIaatlpr»* I tcrveato paraawnle ani- 


rronto diretto tra le ofganlz- 
sozlool rindaeoU e rosien^ 
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Prosinone: 
tartaruga 
di 30 kg 
in vendita 
al mercato 
salvata 
dalla PS 


' potrebbe essere lo spunto per una bella storia di Natale. A iieto 
fine, ovviamente. Protagonista t una testuggine e lo scenario è il 
mercato di Prosinone (un po' lontano dal mare, è vero, ma non 
è colpa dei cronista). L'hanno trovata due dirigenti della squa* 
dra mobile sui banco del pesce, legata per una lampa, con io 
sguardo melanconico di chi sente avvicinarsi la fine. 

Il nome scientifico è «tartaruga marina caretta*, una bestiola 
di 30 chili lunga IMO centimetri, larga 40^. La legge ne vieta 
la pesca e, a maggior ragione, la vendita. Invece (non si sa bene 
come) è finita tra gli altri pesci sui banco di Antonio D'Alessan* 
dro, pescivendolo di Maddaloni trapiantato a P'rosinone. Lui 
dice di averla comprata il giorno prima al mercato di FormLa e 
di tenerla ad abbellire la sua esposizione. Magari pure per ven* 
deria, se avesse trovato un buon acquirente. 

Ma l'affare questa volta non è andato però in porto: due giova* 
ni del WWF di passaggio hanno avvertito la polizia che è inter* 
venuta giusto in tempo ad evitare una morte sicura. 

Questo animale non può naturalmente vivere al di fuori 
dell'acqua e dopo poco tempo prende il via un lento processo di 
disidralazione che paralizza tutte le funzioni vitali. Come in 
questo caso, dato che la «nostra» tartaruga non tentava più in 
nessun modo di liberarsi, cosa che aveva di certo fatto disperata* 
mente prima tanto da rompersi la zampetta legata dalla corda. 

Portata in questura si è cercato di bloccare la Tenta agonia, tin 
esperto dell'Istituto di geologia dell'Università di Roma ha dato 
per telefono i primi consigli. La testuggine avvolta in panni 
bagnati ha cominciato a ridare segnali df vitalità ed è stato così 
possibile farle fare il viaggio verso Roma dove, all'Istituto di 
zoologia, le verranno praticate tutte le cure del caso. Quando 
sarà completamente guarita verrà rimessa in acqua dove potrà 
riprendere la sua vita normale, una vita già lunga visto che la 
sua vita si aggira secondo gli esperti sui 40^ anni. Gliene augu* 
riamo ancora molti, magari senza altre spiacevoli av'venture. 

Luciano Fontana 


Filippo 
Turati 
ricordato 
in Campi¬ 
doglio, 
presente 
Pertini 



Presentato il calendario della Galleria di Valle Giulia 

Arte moderna senza soldi 
Programma «povero» nell’83 

Spadini, Melotti, D’Orazio, Novelli, Vedova, De Chirico e ancora, fotografìa, cinema, 
grafica italiana - Le iniziative illustrate dal presidente Durbé - Molte le critiche 


Spadini, Melotti, D'Orazio, 
Novelli e Vedova. Sono queste 
alcune delle mostre su cui ruo¬ 
terà l'attività della Galleria 
Nazionale di Arte Moderna nel 
prossimo anno. Il programma è 
alato annunciato ieri mattina 
in un clima non proprio disteso 
dai presidente Gaetano Durbé. 
Durante l’illustrazione delle at¬ 
tività che si svolgeranno nei lo¬ 
cali di Valle Giulia si è svilup¬ 
pato infatti un dibattito — a 
volte molto acceso — tra il prof. 
Durbé ed i numerosi crìtici pre¬ 
senti sulle linee di intervento 
che la Gallerìa intende perse¬ 
guire. Su di esse pesa in manie¬ 
ra decisamente negativa la ca¬ 
renza di strutture e i pochi fon¬ 
di a disposizione di quella che 
dovrebbe essere una delle più 
rappresentative istituzioni ro¬ 
mane. 

Oltre alle mostre già accen¬ 
nate la Gallerìa ha intenzione 
di dedicare una serie di manife¬ 
stazioni alla figura di Giorgio 
De Chirico, una sorta di appro¬ 
fondimento della figura e deU’ 
opera dopo la mostra antologi¬ 
ca dello scorso anno. Sono pre¬ 
viste anche iniziative sulla fo¬ 
tografìa, il cinema e la grafica 
italiana oltre ad una rivisitazio¬ 
ne delle avanguardie classiche. 

Questo, in sintesi, il pro- 
pamma. E subito sono piovute 
le crìtiche: «Perché non è stato 
dato spazio a Manzù?*; oppure: 



«Perché dimenticarsi deU’opera 
di Renato Guttuso?«. In defini¬ 
tiva, si discute di un solo pro¬ 
blema: qual è il progetto su cui 
si sta muovenoo la direzione 
della Gallerìa e dove è finita 1’ 
attenzione a tutte le novità ar¬ 
tistiche che si sono messe in lu¬ 
ce recentemente? 

Durbé ha risposto parlando 
soprattutto dei fondi: «Ma se 
non abbiamo una lira nemme¬ 
no per comprare un francobollo 
— ha ^giunto — come possia¬ 
mo poi programmare? A monte 
di tutte le nostre manifestazio¬ 
ni resta il problema della croni¬ 
ca certezza di fondi e di struttu¬ 
re finanziarie che tuttora ci im¬ 


pediscono ogni piano definito 
per il futuro:-si pensi soltanto 
alla nuova ala che per essere 
completata ha biso^o di un 
contributo di oltre 4 miliardi». 

E, di fatto, tra mancanza di 
soldi e carenze di personale una 
vera politica di lunga gittata 
manca, e questa situazione 
sembra paralizzare anche alcu¬ 
ni dei ruoli più tradizionali di 
una istituzione come la Gallerìa 
nazionale. A soffrire, ad esem¬ 
pio, è Tofferta al pubblico ro¬ 
mano di «iniziative-ponte» con 
la cultura di altri paesi del 
mondo occidentale eo orienta¬ 
le. In campo dovrebbero essere 


tirati anche i responsabili della 
politica culturale per Tarte 
contemporanea; una pàrte dei 
problemi, inoltre, vanno sicura¬ 
mente risolti anche nelle sedi di 
governo. . 

D’altra parte la denuncia dei 
mali della Galleria d'Arte Mo¬ 
derna è soltanto un esemplo 
della situazione fìnanziaria in 
cui versano le magnorì istitu¬ 
zioni analoghe in Italia: basti 
pensare che per la Galleria Co- 
munale il sindaco Vetere non 
riesce ancora a trovare una se¬ 
de. 

NELLA FOTO: la Galleria di 
Valle Giulia. 


Il depuratore della zona est non funziona 


L'impianto che dovrebbe disinquinare 
le acque della zona Roma est non funzio¬ 
na; anzi, in alcuni casi le acque in uscita 
sono peggiori di quelle in entrata. È que¬ 
sto in sintesi il risultato di una perizia con¬ 
dotta dal professor Claudio Botre, dell'U¬ 
niversità della Sapienza, e daH'ingegner 
Mano Santori, del CNR, e svolta nell'am¬ 
bito dell'inchiesta sul disinquinamento 
delle acque del Tevere, su richiesta del 
pretore Gianfranco Amendola. 

L’impianto di Roma est è sprovvisto di 
disoleatori, con pesanti conseguenze sull’ 
intero processo di disinquinamento. Il 
meccanismo posto all’entrata del depura¬ 


tore è anch’esso inadeguato perché non 
riesce a trattenere i corpi solidi presenti 
nell’acqua prima che questa venga sotto¬ 
posta a trattamento biologico. Anche le 
vasche di sedimentazione e ossigenazione 
non sono all’altezza delle esigenze e addi¬ 
rittura fuori uso è risultata, durante l'in- 
dagine. la sezione di disinfezione con ipo¬ 
clorito. 

Infine, in alcuni casi i fanghi in sospen¬ 
sione sull’acqua vengono trascinati fuori 
dal depuratore per il cattivo funziona¬ 
mento dei sedimentatori secondari In- 
somma si può concludere che il depurato¬ 
re di Roma est sia tutto da rifare? Peoba- 


bilmente. 'Rittav^ proprio per evitare 
che la situazione si aggravi e per risolvere 
le prime OTosse disfunzioni il Comune ha 
già fatto lare una perizia sulla prima se¬ 
zione degli impianti e sta lavorando con la 
Sogein, la società che li gestisce. 

Nell’ambito dell’inchiesta il pretore A- 
mendola aveva già emesso quattro comu¬ 
nicazioni giudiziarie nei confronti del di¬ 
rettore dell’impianto di depurazione Ren¬ 
zo De Santis e di Giovanni Fedi, Ugo Ac- 
cossano e Ivo De Simoni, responsabili del¬ 
la Sogein, per violazioni della legge MerlL 
n pretore ha già disposto altri accerta¬ 
menti per gli impianti di Roma Ostia e 
Roma nord. 


Aspra polemica con otto ex dipendenti 

n presidente dell’Aied: 
«quei medici fanno 
concorrenza sleale» 


Dopo 11 licenziamento di 
quattro medici dell'AIED e le 
dimissioni di altri quattro o- 
peraton sanitari, 11 presiden¬ 
te deH’associazione dottor 
Luigi Laratta ha voluto ri¬ 
spondere alla accusa con 
una lettera. 

In sostanza 1 medici in po¬ 
lemica con l’AIED appoggia¬ 
ti dalla Cgil Funzione Pub¬ 
blica rimproveravano Tasso- 
dazione di essere ormai da 
tempo gestita In modo auto¬ 
ritario e accentratore, di ave¬ 
re In sostanza tradito llspl- 
razlone originale per cui si e- 
rano riuniti quasi trent'annl 
fa I medici fondatori (e doè 
la diffusione di una educa¬ 
zione sessuele). In particola¬ 
re le critiche erano rivolte al¬ 
l’organizzazione interna la 
cut vita democratica non sa¬ 
rebbe più stata garantita da 
tempo. 

«Molto grave ~ diceva la 
denuncia dei medici — è sta¬ 
ta tra l’altro la radiazione di 
una rappresentante sindaca¬ 
le aziendale e di due lavora- 
trld che si erano eqiocte po¬ 
liticamente criticando la 


mancanza di democrazia in¬ 
terna». 

A questo Intervento ap¬ 
poggiato dalla egli funzione 
pubblica, ha voluto replicare 
il dottor I^aratta, diretta¬ 
mente Interessato alle accu¬ 
se. Nella risposta del presi¬ 
dente dell’AIED si I^ge che: 
•La sezione è gestita da un 
comitato direttivo eletto dal¬ 
l’assemblea del soci, a cui 
tutti I suol Iscritti hanno pre¬ 
so parte». Il dottor Laratta 
ha poi polemizzato con 1 me¬ 
dici ricordando loro che 
mentre ancora pres tavano 
servizio presso TAIED hanno 
fondato un’associazione la 
AIIMS verso cui hanno di¬ 
rottato una parte delle cllen- 
U. In sostanza la presidenza 
rimprovera I medici polemici 
con TAIED di avere fatto 
concorrenza sleale alla loro 
vecchia associazione. 

•Creando — è sempre Larat¬ 
ta che parla -* pre^udlslo e- 
conomlco per la sicurezza 
del posto di lavoro del perso¬ 
nale dipendente». SI giustifi¬ 
cherebbe da qui TaHooe le¬ 
gale che TAIED ha promosso 
contro gU otto medici. 


La vicenda di mercoledì alla Provincia 

n PCI crìtica Lovarì 
perché ha sospeso 
la rìimkme di giunta 


Rtspe^ alla sospensione 
improvvisa della riunione della 
punta provinciale dscÌM Tahro 
ieri del presidente Lovari die, 
dopo un con v eg no o r g snins to 
daU’sMeaso» alla Cultura, a 
cui hanno partecipato ammini¬ 
stratori comunali, insegnanti, 
aseodazioai colturdi a r s ap o n * 
aabili del Teatro di Roma, ha 
lamentato di non eaaeie stato 
messo al corrente deU’inniati*. 
v^ c’è da registrare una imme¬ 
diata presa di poetzione del ' 
grappo comunista ddla Pro¬ 
vincia. 

In un coiBimicato diUuao ieri 
si Ic^ che: «In relaziooe al co¬ 
municato atampa dd prsaideii- 
te della Provincia di Roma Lo¬ 
vari, in cui si giustifica la so¬ 
spensione della riunione della 
punta previ^ per ieri con pre¬ 
sunte iniziative non ooncordate 
da parte delTaseessoic alla Cul¬ 
tura, il grappo del PCI pracìBa 
quanto seguK Tinisìativa dell’ 
aseeseore alla (Altura è consi¬ 
stita in una normale oonMha* 
zione di amminiatratori comu* 
nsli dalla Provind a , ^ lappee- 
sentanti dal Ibatro di Rema, di 
iaseanantiadiaBsodaBioaiari- 
tunlL eolia basa di qiuanto pre¬ 
visto da una delioen votata 


dalla giunta e dal consiglio pro¬ 
vinciale fin dal 4-12-1%!; asse 
rientra nelle corapetcnse dele¬ 
gate aU’asseasorato e sì inseri¬ 
sce nel quadro di un (wogram- 
ma collegialmente conondato 
tra i partiti della maggioranza e 
approvato dalla giunta. 

•Pertanto la presa di posizio¬ 
ne del presidente Lovari suad- 
ta sorpresa e solledta interro¬ 
gativi arca il suo reale intendi¬ 
mento. Inoltre' va cons i der a to 
che ogni ritardo nell’attività 
dell’esecutivo può provocare 
difficoltà per Tam’V’Ovadoae di 
importanti delibere. A propod- 
to di questa vicenda, if gnmpo 
comunista chiede un ìiamenia 
to chiarimento tra le forze della 
ms^oranza, in quanto ritiene 
che Taver voluto sollevare vna 
polemica, anche attravereo la 
stampa, su un episodio che, a 
prearìndeie da om sua inter¬ 
pretazione, avrebbe dovuto co¬ 
munque es e e r e disciMeo e ritol¬ 
to pròprio nella giunta, unica 
sede istituiìonalmeatc compe¬ 
tente, da ((ualcoea che non nd- 
Uta il ragunungimeato di quella 
coUsgiahtà chiamata in causa 
dallo s t s s ao presidente Lovari, 
rispetto alla qoala ì oomuniad 
tono Sempra alati a radano ta- 
taltntii disponibili». 


Ieri, in Campidoglio, si è 
svolta la cerimonia di chiusu¬ 
ra delle manifesUzioni per il 
cinquantenario della morte di 
Filippo‘Dirati, il «profeta», del 
socialismo italiano, come è 
sLvto definito da alcuni. Nella 
sala della Protomoteca erano 
presenti II presidente della Re- 

E ubblica Perllni e il presiden* 
i del PSDI Saragat. accompa* 
gnato dal segretario del parti¬ 
to, Longo. Hanno partecipato 
anche 1 ministri Nioolszzl, Ro¬ 
mita a Schietroma, il sindaco 
di Milano, Ibgnoli, che ha ri¬ 
cevuto dal pmidente della 
•Fondazione Turati», Carlglla, 
un busto in bronzo di Filippo 
Turati. 

Gli onori di casa sono stati 
fatti dal sindaco che ha pro¬ 
nunciato l’Indirizzo di saluto. 
Vetere ha affermato «'he se og¬ 
gi «può affermarsi un'idea di 
socialismo in cui i valori di 
giustizia sociale, solidarietà u- 
mena sono credibili solo se 
coincidono con 11 massimo del¬ 
lo sviluppo della democrazia, 
della libertà e della creatività 
individuale e collettiva, questo 
lo si deve, per non poca parte, 
a uomini come Fifìppo ^ra¬ 
ti». 


Ex vìgile 
notturno 
ferito ad 
una gamba 
durante 
uno strano 
incidente 


Un ex vigile notturno dell’ 
Urbe, Claudio Arrigoni, è stato 
accon^gnato ieri sera al 
■San Giovanni», perché ferito 
ad una gamba. Ha spiegato, ai 
funzionari della polizia in ser¬ 
vizio all'ospedale, di essere sta¬ 
to ferito poco prima, acciden¬ 
talmente. da un colpo di pisto¬ 
la sparato durante uno scon¬ 
tro a fuoco tra gli occupanti di 
due macchine. Ma auesta ver¬ 
sione dell’Incidente ha destato 
molte perplessità e molti dub¬ 
bi. Claudio Arrigoni, 24 anni, 
era stato sospeso dal servizio 
di vigile notturno un anno fa: 
pare che a suo carico ci fossero 
precedenti penali. Ieri sera ha 
raccontato di essere stato feri¬ 
to mentre assisteva casual¬ 
mente ad una sparatoria. Lo 
strano incidente sarebbe avve¬ 
nuto mentre passeggiava con 
sua moglie — erano circa le 11 
di sera ^ vicino alla pineta di 
San Policanxr, nel quartiere 
TUscolano. Una macchina di 
passaggio ha quindi caricato 
Arrigoni e la moglie e li ha tra¬ 
sportati ali’ospedale. Sul luogo 
in cui sarebbe avvenuto l’inci¬ 
dente si sono recate la squadra 
mobile e la Digos per far luce 
in una vicenda oscura. 


Luomo «più vecchio» di Roma 


Immaginate di avere una 
macchina del tempo e di fare 
un salto aU’indietro di 80 mila 
anni. Senza muovervi di un 
passo da casa vostra, nel centro 
o nella periferìa di Roma vi ri¬ 
trovereste improwiamente in 
un clima da savana africano. 
Potreste incontrare facilmente 
dei rinoceronti o altri animali 
simili e con un po’ di fortuna 
anche oualcuno dei nostri ante¬ 
nati. e' proprio qui che viveva, 
appunto, 80 mila anni fa l’uo¬ 
mo Saccopastore, trovato per 
caso nel 1929 da un contadino 
che stava vangando un terreno 
a pochi passi da Porta Pia. 

Fronte sfuggente, cranio al- 
lui^ato, furono queste le carat¬ 
teristiche che dettero subito a 
Sergio Seigi, il professore di 
antropologia che Io conservò 
per anni la certezza di trovarsi 
di fronte a un esemplare anti¬ 
chissimo. Antichissimo, forse è 
un po’ troppo, specialmente se 
confrontato con i ritrovamenti 
africani che risalgono a ben 3 
milioni e settecento mila anni 
fa. Per l’Italia comunque, visto 
che siamo una terra giovane e 
continuamente scossa da rivol¬ 
gimenti geologici era una sco¬ 
perta sconvolgente, anche per¬ 
ché con Tuomo di Saccopastore 
ai riempiva un «vuoto» nelle ri¬ 
cerche di antropologia. 

Dà ieri, questo romano che 
cacciava rinoceronti e viveva 
nelle savane è esposto in una 
bellissima mostra che resterà a- 
perta all'Uhiversità (nell’aula 
dell'Istituto di antropologia) fi¬ 
no al 31 gennaio. 

Insieme a lui si potrà osser¬ 
vare anche un «fratello più do¬ 
vane» ritrovato in una grotta 
venuta alla luce per caso (du¬ 
rante dei lavori dì ristruttura¬ 
zione dì un ristorante) sulle 
pendici del monte Circeo. L’uo¬ 
mo del Circeo viveva probabil¬ 
mente in un clima molto più ri- 





Da ieri tutti 
possono 
ammirare il 
neanderthal di 
Saccopastore 

Ha 80 mila anni - La bellissima 
mostra nell’aula deiristìtuto 
di Antropologia dell’Università 
fino al 31 gennaio - Il reperto 
trovato per caso da un contadino 
nei pressi di Porta Pia nel 1929 


gìdo di quello di Saccopastore. 
Nei trentamila anni ehe erano* 
-trascorei tra la iòta dei due uo¬ 
mini in Italia avvenne infatti 
una glaciazione, l’ultima, quel¬ 
la che avrebbe portato ci<^ al 
clima dei giorni nostri. 

La mostra offrirà a tutti la 
possibilità di conoscere una 
quantità di notizie e di infor- 
maziont sul nostro passato, che 
soltanto qualche anno fa sareb¬ 
bero rimaste patrimonio esclu¬ 
sivo di professori universitari. 

Accanto ai resti dei due no¬ 


stri antenati saranno esposti 
andbe gli oggetti della vita quo¬ 
tidiana» decine di fossili. Ci so¬ 
no poi le prime piante geografi¬ 
che mai disegnate di Roma, un 
grafico che indica tutta le zone 
dove sono stati fatti i ritrova¬ 
menti, il plastico dei vulcani la¬ 
ziali disegnato a mano nal 1912 
dal Servizio geografico nazkma- 
le. ' - 

Oltre all’intereese archeolo¬ 
gico. insoroma la moetra è una 
tra le più preetigioee iniziatiTe 
che TUnivereitàha ornnizzato 
per aprire ad un pubbUco più 
vasto 1 teeori nascosti nei musei 


d’istitutOé o peggio negli acanti- 

nati. - . 

’ ' Durante Teepoeiziene saran¬ 
no anche oigaidzzate delle visi¬ 
te guidata per inaegnuti, che 
dovrebbero poi con i ragazzi 
delle scuole trasformarsi in ac¬ 
compagnatori per un viaggio al¬ 
la scoperta della nostra evolu¬ 
zione. 

Ma folle neanche questa m- 
gevolazions» earà necessaria vi¬ 
sto Tintarease che stanno ri¬ 
scuotendo tutta le iniziativa le¬ 
gata allo studio delle origiiiL A 


giudk^ almeno daU’allhiansa 
dal primo nomo la moatra avrà 
sans’ahro lo stesso aucccaao dw 
toccò pochi mesi fa, in Francia, 
a quella sulle origini dell’uomo. 
Per il momento l’uomo di Sac- 
copaatore dopo avere passato 
tanti anni tra le carte dell’uni- 
veraità fa bella moetra dì se in 
una teca di cristallo, Ffa un an¬ 
no lo attende un’altra avventu¬ 
ra: è stato richiesto per una gi¬ 
gantesca mostra a New York 
organizzata dai paleontologi a- 
mericanì sul periodo di Nean- 
dertlud. 


Si è conclusa con qualche lacrima e un bel po’ di spavento 
l’avventura di Roberto Zarfati, il bambino di 11 anni trovato 
mercoledì pomeriggio a piazzale degli Eroi da una pattuglia 
di vigili urbani. 

I genitori che per tutta la notte lo avevano cercato, hanno 
potuto riabbracciarlo solo ieri mattina, in un istituto di suore 
dove gli agenti del commissariato lo avevano zmeompagnato. 
L’altro Ieri il piccolo che è sordomuto e riesce a balbettare 
solo poche parole, era uscito per una passeggiata con U padre. 
Insieme dovevano recarsi in via Damaso Cerquettl ài Olanl- 
colense, dove abita la madre del bambino. BCa non d sono 
andati subito: prima hanno preso un gelato, hanno dato un* 
occhiata alle vetrine del n^ozi addobbate per 11 Natale. Poi di 
nuovo sono saliti in macchina. S(mo arrivati e Pace Zarfati si 
è trattenuto solo pochi minuti, giusto il tempo di affidare il 
piccolo alla nonna materna. Poi è sceso nuovamente In stra¬ 
da per parcheggiare la vettura lasciata In seconda fila. Quan¬ 
do è tornato il bambino era già qmrito, aDoVè Roberto — ha 


È tornato 
a casa 
U bambino 

* * - T 

scomparso 
a Trionfale 


chiesto il padre alla donna. «Non lo so, era qui, fino a un 
momento fa...».È iniziata cosi l’angosciosa ricerca che sareb¬ 
be terminata solo dopo molte ore. 

Si è scoperto più tardi che 11 piccdo handicappato ha ^ 
profittato di un attimo di dlsattenalone della nonna, è sceso 
in strada ed è salito su un autobus. Poco dopo si è fermato a 
piazzale d^U Eroi e ha cominciato a ^rare per 11 quartiere. 
Agii agenti che lo hanno aoc co ca» ha ripetuto solo una frase: 
«Mamma, bella». 

Padre e madre disperati hanno continuato le ricerche fino 
alle tre di notte, poi si sono rivolti al commissariato di 8. 
Paolo per denunciare la scomparsa del piccolo. Solo a quel 
punto hanno saputo che ftobeito era stato trovato, che stava 
bene e che In quel momento al trovava In un Istituto di suore. 
Tirato un sopirò di aolUevo la coppia ha deciso di lasciarlo 
riposare. L’incontro à stato coti rimandato atrio di qualche 
ora: alle sette del mattino 1 genitori si sono presentati di 
nuova ad attenderli c’era 11 piccolo Roberto. SulT^lsodk» è 
stato Inviato un rapporto al magistrato del minorL 


Un’idea per domenica 






Mutuo al Comune di 15 miliardi 


Ieri mattina. In Campidoglio, seno stati aottoeerittl gli atti 
ufficiali per la concessltme di un mutuo di quindici mlllanU 
di lire da parte dri Banco di SiclUa al Comune di Roma. 

A firmare I documento erano Tasseasore al BUaaclo capito¬ 
lino Antonello Faloml e 11 direttore drila sede romana del 
Pa n m di SlcUlfs P wi K ' u ti e. - 

Questo mutuo di quindici mlllanll sei «Irà a ffriànriare la 


rlcealoiie delTcnergia el e tti I ca di madia, 
na. ■ 


e alta 


CAPRANICA PRENESTINA 

Sarà Muihelangelo? 
Andiamo a v^ere 



(Im&taeiaè 

aoa giu m 



dii 

*9oam) 
piadimi 
Marion 
Lui, eoa un aauon dbdse di 
miKwerai 0 gheao dopo o di 
nggkmigoto^ altri eoa como¬ 
do. Cam comodo? C a mmiu a , 

vmwm proprio tori cmdoqiumido 
i duo t ogg ìu tmro GàpranioA 
omoecolcodo a ptó ooa pomo 
oootiofa fotte atmpnuebo 

dieo-7o£ 

di 



storfchs il 
àsmpie dWBa Pettona vfrils (ri 
UBCn IfliBlli CQU lo COOQOCMM 

Sastri ^rieodida 

aree difonriva abitata fin dai 
tanqii periferici (a q ual c un o 
teniinà ia mania la Lolla cte^ 
apphgiara ai angattg inridia 
a tàni do caeahiairw di »i>na, 

p roprio qui) e una daviarians 
(10 diiloBetri oltre Capranica) 
fino a Goodagnolo, 1.218 metri 
Kil Inailo daT mare, 
bila a ttra ra fi o am 
pianoro, la «Pratm. 

Ptano riSaSaeV _ 

pMoà èp!MoÌ!iS& fSifteL 

- - g 




eolo^ rafbtto à I 
aUon, poh andò 
to a dar Ade alla 


B uaot 


to amai dubbia nm tra i eaptn- 
nicheri ha la emteam dai do- 

K la quale vuole la grande a 

cupola a struttura doppia 

ad duittum da Mi- 


2) D Pàlazao Capranica. Edi¬ 
ficio einquecentaaoo in atte ps- 
coriiuito au 


vara tracce date quali, però^ 
dofvrsCa forvi tàatm da quri- 

— ae lo trovata — potrà 
iasgnidclfot- 


pamzao non venne cos truit o 
tutto d’un fiato, ma 



riLapWoriCriB 
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Taccuino 


Assemblea del PCI su: 
«I movimenti per 
l'alternativa» 

•la for/a. i rr.ovirTìanti. i aogoatti 
par l’altflrnativsi; è guasto il lama d* 
una asaamblaa cha ai twno oog<. alio 
ora 20.30, rtella se/iona del PCI Sala¬ 
rio. ParteciparK) Luciano Barca, daoi- 
tora di nmascita, Nuccio Fava giorna- 
liata della Rai. Pasquale Nonno, dell' 
Eiaopao, Sergio Turone, del Messag¬ 
gero. 

É possibile fare 
Investimenti? 

Ne discutono 
gli imprenditori 
con la pubblica 
amministrazione 

Un incontro tra la pubblica ammi- 
rtiitrariona e la aziende industriali del¬ 
la zona Tibtaiina ai svoigerA oggi, or¬ 


ganizzato dalla V crcosaizione. Ve- 
rificara la possibilitA a la disponbilitA 
di investimenti degli imprertditori, 
questo il tema deH'mcontfO cha si 
svoigerA alle Ore 17.30 presso gli sta¬ 
bilimenti Oe Paolis. In vis Tiburtma 
521 

Da settembre senza 
stipendio i medici 
di Roma e del Lazio 

Questa sera i rnadwi di Roma e dal 
Lazio di medicina gerteraie si riunirart* 
no nel cinema Oriorta, all'Appio, per 
decidere quaH azioni aindacsli intra¬ 
prendere par protestare contro il ritar¬ 
dato pagamento della retrAruzioni fer¬ 
ma da settembre. 

li presidente Pettini 
domani a Latina 

Pertini sarA domani a Latina, per il 
cinquantenario della foridaziona della 
cittA pontina. ParteciperA al convegno 
sulla realtè oconomica e sodala della 


Culle 

È nata Velia. Ai compagni Aldo e 
Marcella Pkxarreta gli auguri della Zo¬ 
na. della Federaziona, del Comitato 
regmnale e detl'iUnitA*. 

• • • 

É nata nei giorni scorsi Valeria, fi¬ 
glia dei comparti Alberto Galanti e Lu¬ 
cia Fattori Speranza. Alla piccola e ai 
partitori i più cari e affettuosi auguri 
della sezione Autovox e delI'tllnitAt. 

Farmacie notturne 

ZONA: Appio - Primavera, via Appia 
213/A, tei. 786.971. Aurelio - Ci- 
chi, via Bortifazi 12, tei. 622.58.94. 
Eaquilino - Ferrovieri, Galleria di te¬ 
sta Stazione Termini (fino ora 24). tal. 
460.776; De Luca, via Cavour 2. tei. 
460.019. Eur - Imbesi, viale Etiope 
76, tei. 595.509. Ludovisi - Interna¬ 
zionale, piazza Barberini 49, tei. 
462.996; Tucci. via Veneto 129. tei. 
493.447. Monti - Piram, via Nazio¬ 
nale 228. tei. 460.754. Ostia Lido - 
Cavalieri, via Pietro Rosa 42, tei. 
662.22.06. Ostiense • Ferrazza. 
c.rto Ostiense 269, tei. 574.51.05. 
Parioli - Tre Madortne. via Bertoloni 
5. tei. 872.423. Pietralata - Ramun- 
do Montarsolo, via Tiburtina 437. tei. 
434.094. Ponte Milvio - Spadazzi, 


piazzale Ponte Milvio 19, tei. 
393.901. Portuense - Portuense, 
via Portuense 425, tei. 556.26.63. 
Prenestino-Centocelte • Delle Robi¬ 
nie 81. tei. 285.487; Coilatma 112, 
tei. 255.032; Prenestino-Labicano 
- Amedei, via Acqua Bullicanta 70, 
tei. 271.93.73; Lazzaro, via L’Aquila 
37, tei. 778.931. Prati - Cola di rien- 
zo. via Cola di Rienzo 213, tei. 
351.816; Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento 44, tei. 352.157. Pri- 
mavalla - Sciorilli, piazza Capecelatro 
7, tal. 627.09.00. Quadrare Cine- 
cittA Don Bosco - CinecittA, via Tu- 
scolana 927. tal. 742.498, in after- 
narua settimanale con: Satpipanti, via 
Tuscolana 1258, tei. 749.14.47. 
Trieste - Carnovale, via Roccantica 
2. tei. 838.91.90; S. Emerenzìana, 
via Nemoranse 182. tei. 834.148. 
Monte Sacro - Severi, via Gargano 
50. tal. 690.702, in altemativa setti¬ 
manale con: Gravina, via Nomentana 
564. tei. 893.058. Trionfale • Frat¬ 
tura, via Cipro 42, tel.G38.08.46; I- 
gea, l.go Cervinia 18, te). 343.691. 
Trastevere • S. Agata, piazza Sonni- 
no 47. Tuscolano - Ragusa. via Ra¬ 
gusa 13, tei. 779.537. Tor di Quin¬ 
to > Chimica Grana, via F. Galliani 15. 
te). 327.59.09. Lunghezza • Bosico, 
via Lunghezza 38, tei. 616.00.42. 


SEZIONI 01 LAVORO: AMMINI¬ 
STRAZIONE: alle 17.30 riunione am¬ 
ministratori 2!ane della città (Bozzet¬ 
to): SCUOLA: alla 16 presso la seda 
corrnmale di Via S. Paolino alla Regola 
asserrrbiea degb eletti e dei designati 
dei distratti (Mele-Noveili-Roman); 
SANITÀ: alte ere 18.30 riunione dai 
compagni dette USL lA Roma (Pizzuti- 
Coiombini): ASSEMBLEE: BALDUI¬ 
NA: alle 19 precongressuale con il 
compagrto Luca Pavolini del C.C.: Tl- 
BURTINO GRAMSCI: NIe 18 (Bvlet- 
ta): AL6ERONE: alle 19 (Leoni); LAU¬ 
RENTINA: a«4 18 (Lobate); SUBAU¬ 
GUSTA: alla 17 (Loreto). ZONE: OL¬ 
TRE ANIENE: aBe 20 C.d.Z. sulle USL 
(Orti): ITALIA-SAN LORENZO: alle 20 
a S. Lorefìzo C.d.Z. gruppo a CC.DO. 
dNle sezioni sulle USL (G. Rodano); 
AUREUA-BOCCEA: alle 16 ad Aurelis 
'C.d Z. sulle USL (Oe Negri). SEZIONI 
E CELLULE AZIENDAU: ATAC VIT¬ 
TORIA alle 15.30 (Bencini); CON¬ 
GRESSI: iniziarto i congressi <£: TE- 
STACCtO alle 18 con il compagno 
SanrAoMorelK-NOMENTANOaila 18 
con li compagno Piero Salvagni; TOR¬ 
RE MAURA (Bettini); COLU ANIENE 


(Oainotto): NUOVA GORDIANI (For- 
ti): ALESSANDRINA (Proietti): OSTIA 
NUOVA (Vrtale): BORGO PRATI (Gra¬ 
none); NUOVA ALESSANDRINA (Mi- 
cucci); TUSCOLANO (C. ' Morgia); 
QUARTICCIOLO (Buffa): MONTE- 
CUCCO: alle 18 (Della Seta); PRIMA 
PORTA: alle 18.30 (Patto); CESANO 
(Arata): LAURENTINO 38 (PkxoU): 
DECIMA (Mammucarì): SAN PAOLO 
(Lorenzi); MONTESACRO (Marini); 
FLAMINIO (Matteoli): PORTA MAG¬ 
GIORE (Corvisiari): SETTECAMINI 
(Lopez); CASSA DEL MEZZOGIORNO 
alle 15 ad Età; (Crescenzi). Si conclu¬ 
da il cortg’osso della caBula dal GAS 
ad Ostiansa (Pomaranzi): 

Latina 

Sala ACI alla 17.30 attivo provinciala 
operai, tecnici, impiagati con U com¬ 
pagno Riccardo Terzi dal Comitato 
Ontrala. 

Rieti 

In federazione alle 16 congresso 
SNIA (Geoidi); Borbona alla 20.30 
congresso (Ferroni); Chiesa Nuova 
conip-esao (Tigli); Rieti Centro alla 17 


TEATRO OLIMPICO 

DOMANI ORE 21 

FRANCESCO 
DE GREGORI 

Domenica 19 due spettacoli > ore 17 e 21 

Prenotazione e vendita bigiieRi ai Teatro 
Piazza Gentile da Fabriano - Tel. 393.304 




Yx cooperativa 
vi \ f lorovivaistica 
^ '>del lazio s.rL 


ROMA - VIA ARPIA ANTICA 172 
TEL. 788082 - 786675 


< J ri|> 


provirKta a visiterà la mosua tSO anni 
di Latina*. 

Anche a Roma 
l'Associazione 
amici del Nicaragua 

La aazkma romana deil'atsociazio- 
rta nazionale di amicizia, solidariotà a 
scambi culturali con il Nicaragua sarà 
presentata ufficialmento. la cerimo¬ 
nia si svolgerà domani rtella comunità 
di San Paolo, in via Ostiansa 152. con 
inizio alla ora 16. 

Manifestazione 

di solidarietà 

con Giuseppina Qalfo 

Una manifestaziona di aoiidarietà 
con la dottoressa Gallo che lotta an¬ 
cora contro la morte dopo assara aia¬ 
ta (anta dai terroristi. L'iruziatrra è cu¬ 
rata dall'associazione medici ammini¬ 
strazione penitenziaria italiana, e si 
svolgerà domarv dalle ore 9 alla 11, 
quando i medici si nunirarìrK) in as¬ 
semblea noi singoli istituti. 


Marconi - Andronio, viale Marconi 
176, tei. 556.02.84. Monteverda - 
Garroni, piazza S. Giovanni di Dio 14. 

Benzinai notturni 

AGIP - via Appia km 11; via Aurelia 
km 8: piazzale della Radio; circ.ne 
Giankolense 340; via Cassia km 13; 
via Laurentina 453: via Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8: Ostia, piaz¬ 
zale della Posta: viale Marco Polo 
116. API • via Aurelie 570: via Gasili- 
na km 12; via Cassia km 17. CHE¬ 
VRON • via Prenestina (angolo via 
dalla Serenissima): via Casilina 930; 
via Aureiia km 18. IP - piazzale della 
Crociate: via Tuscolana km 10; via 
Prenestina (angolo via dai (lamini); 
via Casilina 777; via Aureiia km 27; 
via Ostiansa km 17; via Pontina km 
13; via Prarwstina km 16; via delle 
Sette Chiese 272; via salaria km 7: 
MOBIL • corso Frartda (angolo via di 
vigna SteHuti); via Ataalia km 28: via 
Prertestina km 11; via Tiburtina km 
11. TOTAL • via prertestina 734; via 
Appia (angolo Cessati spiriti): via Ti- 
burtina km 12. ESSO • via Anastasio 
Il 268; via Prenestina (angolo via Mi- 
chelotti): via Tuscolana (angolo via 
cabàia): vis casilina km 18. FINA - 
via Aureiia 788; via Appia 613: GULF 
• via Aureiia 23; S.S. n. 5 km 12. 
MACH - piazza Bonifazi. 



congresso (Proietti). 

Prosinone 

BOVILLE alle 20,30 Comitato diretti- 
vo-fg^ppo consiliare (Colafrance- 
schi); Ceprarto alle 19 assanrtblea (I- 
gnagni). 

Zona Sud 

CONGRESSI; Pomezia alle 17 (Cervi): 
Marino (Borgna); (.anuvio (RapareUi); 
C^architti (Sacco); (.ariano alle 18.30 
(AgostineK): S. Maria dalle Moie alle 

18.30 (Tramontozzi) 

Zona est 

CONGRESSI: Vills Adriana alle 19 
(Fusco): FormaHo alla 19,30 (Bemar- 
rfini). ASSEMBLEE: A Vìllanova aUe 

17.30 assembtas operaia (Aquino). 

Zona Nord 

CONGRESSI: Cerveteri alle 17 (Man¬ 
cini). GRUPPO REGIONALE PSICHIA¬ 
TRIA — é convocata per oggi alle 

15.30 presso il Comitato regionale 
una riunione del gruppo regionale di 
lavoro sulla pschiatria. O.d.G.: Prepa¬ 
razione del Converto regionale sulla 
psichiatria (Cancrini-Simiele). 
GRUPPO REGIONALE RICERCA 
SCIENTIFICA — £ convocata per 

gì alle ore 18 presso il Comitato regio¬ 
nale una riunione del gruppo rofponale 
ricerca scientifica; O.rLG.: «Discus- 
siotte auHa politica sciantìfica del Par¬ 
tito nel docurrtento cottgresauaie (Be¬ 
neventano). 


ACQUISTEREI 

OPEL KADETT B 

Se ortime condiioni - 4 porte 
metatlùzata. freni a disco. 

TEUFONARE 6282766 

DOPO LE ORE 20 



La Cooperativa Fiorovivaistica dei 
Lazo opera a tservizio comple¬ 
to* in ogni settore delia florovi- 
vaistica Ed m tutti • lavon che 
rAzienda svolge, sano essi pic¬ 
coli o grandi, mette lo stesso im¬ 
pegno professionale e adotta le 
Identiche prassi operative ebe 
vanno dair^naiisi delie esigenze 
del cliente attraverso una discus 
sione preliminare, alla progetta¬ 
zione dettagliata, ana esecuzione 
dell'opera con personale speca- 
lizzato ed attrezzature modernis¬ 
sime smo. se richiesta, ana com¬ 
pieta manutenzione deH'impanto 





Musica e Balletto 


Tt ATRO DCLL'OKRA 

Alle 20.30 (abb. prime serali ree. 7). Prima rappresenta¬ 
zione di Binoon Beo c ufra di G. Verdi. Direttore d'er- 
chesua Giuseppe Patanà, ra(^a (Skieeppina Carutti, sce¬ 
na Camillo Parravicini, coetumi Ceramba da Hayez. maa- 
suo del coro Gianr^ Lazzari. Interpreti principaii: Calia 
Savona, L8)os Miller. Giorgio Merighi. Pierre Thau, Felice 
Schiavi. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S. CBCUA 

Alle 21. Presso l'Auditorio di Via della Conciliztorie Con¬ 
certo del violinista Anodfo Btefenato • della ptenl- 
eta Margerat Barton (in abb. tagl. n. 9). Biglietli in 
vendiis al botteghino deU'Auditorio dalla ora 9.30/13 e 
dalle 17 in poi. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL¬ 
ZI (Vicolo del Babuccio, 37) 

Corsi di danza moderna di Patrizia Cerroni per principian¬ 
ti, intermedi ed avanzati, alla Dance Factorv, via di Pietra- 
lata, 157. Per informazioni ad isaizioni tei. 0781863 - 
6788121 ore 14/16 a 20/21. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO P.M. SARACENI 
O. UfMVERSrTARI DI ROMA (Via Bessarionel 
Alle 21. Presso le Basilica dei SS. Cosma e Damiano 
Canearto di mualdia vocali a atrumantaH di Oe 
Rore, Isaac, Luzzaschi, Marcello, Semmartini. Oirettore 
G. Agostini, 

CENTRO SPERINnNTALE DEL TEATAO (Via Luciano 
Manata, 10 • Tei. 6817301) 

Sono aperte le iscrizioni a due Seminari: Danza oen- 
tampoeanaa e La raepiraziona a l'uao daSa vocali 

' naVimpoatazIona dalla voce con i nizio a gennaio. 

OHIONE (Via della Fornaci, 37) 

Alle 17. Euromusica in coilaboraziona con La Donna e 
L'Arte presenta Gruppo di Roma con Emanuela Saiucci 
(soorano) e Ileana Ghiono. I* esecuziona assoluta. Musi¬ 
che di Stoinberg. Pistono d'Angelo, Renosto. Bosco, 
Lolini. 

GRAUCO MUSICA (Via Perugia. 34 - Tel. 7622311) 
Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di Animazione 
Musicale per bambini di 9 ai 12 anni (inizio 10 gennaio) 

LAB II (Arco dogli Acetati, 40 - Tel. 657234) 

Sono aperte la iscrizioni ai laboratorio di musica antica 
per flauti, ance doppie, archi. Proseguono kiottre le iscri¬ 
zioni ai corsi per tutti gli strumenti. Segreteria aperta 
dalle 17 alle 20 sabato o festivi esclusi. 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate. 1 - 
Tel. 3595596) 

Alle 18. Presso il Goethe Institut (Via del Corso, 267). 
Stagione pubblica 1982. tConferenza-Concertos tenuta 
da Pietro Grossi sulla Computar Muoio. Ingresso libero. 

PANARUS (Via Nomentana. 231) 

Alle 21. Presso l'Auditorium Sala Avila (Corso d'Italia. 
37). Duo violino e pianoforte: Claudki Laurfta (violi¬ 
no), Carlo Dominici (pianoforta). Musiche di Stradel- 
la. Telemar.n, Paganini. Turina. Szvmanowski. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA 01 ROMA (Vìa 
del Gesù, 57) 

Sono aperte le iscrizioni al IV Coreo Invernale di Danza 
Moderna tenuto da Elsa Piperno. Joseph Fontarto e la 
Compagnia «Teatrodanzas. 

TEATRO TENDA - (P.zza Mancini - Tel. 393969) 

Alte 21 Vivar Brasil, darue foBiloristiche a musiche 
brasiliane. 


Prosa e Rivista 


Spettacoli 


I Scelti per voi 


I film del giorno 


Identificazione di una donna 
Capranichotta 
Biade Runner 
Quirinale. Cucciolo 
li mondo nuovo 
Alcyone 

Missino (Scomparso) 

Famoso 

La notte di San Lorenzo 
Quirinctla 
Victor Victoria 
Capranica, Embassy 


1 


venerdì* 

17 DICEMBRE 1982 


PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra. 12 - 13 - Tel. 
6910136) 

Delitto aull'autoatrada con T. Milian - C 
RIALTO (Via IV Novembre. 150 - Tel. 6790763) 
«Festival cinema ck animazione» 

Kalaidoacopa 

L. 2000 

8PLENDIO (Via Pier dello Vigne. 4 • Toi.620205) 
Basso cosi erotico 

UUSSE (Via Tiburiina, 354 • Tei. 433744) 

Daniela mlnlsllp 
VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Gioia morbosa dal sasso e riv. di spiogliarello 

L. 3000 


Fitzcarraiao 

Rivoli 

Spaghetti house 

Barberini, America, Paris 


Nuovi arrivati 


La capra 

Europa, Gregory, Rox 
Entity 

Eden, Gregory 
La Cosa 

Royal. Capito), Vittoria 


Pinit Floyd The Wall 
Sisto, Etoile, Ambassade 
E. T. - L'extraterrestre 
Cola di Rienzo, Suporcinoma 
Eurcino, Fiamma (sala B) 
versione originalo 
Alzati, spia 
Metropolitan 
Voi 

Fiamma 

Britannia Hospital 
Ariston, Majestic 


DEFINIZIONI — A; Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Oocumontario DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo; H; Horror; M: Musicalo; S: Sentimentale; SA: Satxico; SM: StoricoMiiologico 


ARCAR CLUB (Via F.P. Tosti. 16/E - Tel. 8395767) 

Alle 21. La Comp. Teatro Stabile Zona Due presenta; Il 
cane daM'ortolarto di Lr^ De Vega Carpio, con G. 
Angioni. L. Sestili. Regia di Luciana Luciani. 

ATTIV. POLIV. TEAinO IN TRASTEVERE (Vicolo Mo- 
roni, 3 - Tel. 5895762) 

SALA A: Alle 21.15. Il centro sperimentale del Teatro 
presenta La Divina Commedia di D. Alighieri. Regia di 
Yoshi Oida, con M. Reza Kheradmand ed il gruppo dei 
Centro Sperimentale. 

SALA B: Alle 21.15. Le Comp. Il Graffio presenta (ìrazia 
Scuccimarra in Noi le ragazze degR anni 60. 

BELLI (Piazza di S. Apollonia 11/A • Tel. S89487S) 

Alle 21.15. B lupo deOa stappa, da Hermann Hesse. 
Regia di Dino Lombardo, con L. Versar!, B. Simon, E. 
Valls. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61 - Tel. 
6795858) 

Alle 21. La Coop. Teatrale e dì Animazione «Lanterna 
magica» di Napoli in Mon enfant di F. Silvestri, con A. 

• Perisci e F. Silvestri. Règia di F. Bovicelli. 

DELLE ARTI (Vis SkaTts. 59 • Tel.' 4758598) 

Alle 20.45. Natale Barbone presenta Valeriz Valeri e 
Mino Bellei in ■ letto ev a le di Coon^ e Chapman, con 
Enzo Garinei e Aizora Trampus. Regia di Tonino PuieL 
OE' SERVI (Vìa del Mortaro, 22 - Tel. 679bi;jut 
Alle 21. Le Comp. Le Loggetta presenta L'Esemo 
Eruo Liberti. Regia di Afflerò Alfieri. Con Alfieri. Catoni. 
MalgrerKie, Ceo^tb' e con la partecipazione del (iruppo 
Strumentale Dalla Loggens. 

EU8EO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

Alle 20.45 (abb. (71). Ater Emilia Romagna Teatro pre¬ 
senta Paolo Poi in Bus da C eer e izi di etBe di R. Qua- 
neau, con Isabella Del Bianco. Diego e Rodolfo Bakfini. 
Regia di P. Poli. 

ETI-CEflITIIALE (Via Cefss, 6 - Tel. 6797270) 

Alle 21.15. E Beebe n e e Merle Regine di Dacia Marai- 
ni. con Saviana Scatti, Renata Zamengo e Omelia (ìhezzi. 
Regia di Scatti, Zamengo, Bertacca. 

ETI-TORORIIONA (Via degk Acquaspana. 16) 

Alle 21. Ardan of Fevar Sliam, Labàinti dal teatro 
EfisabettiarK). Regia di Camilla Migiiari, con Cerri. Passio, 

m-SAlA UMBERTO (Via cMa Marcela, 49 - Tei 
6794753) 

ABa 21. La Comp. Attori e Tecnici presenta Viwiet à in 
varia «ti. Ragia di Attilio CorsinL Musiche di Paolo 
Conte. 

m-OUBIfllfO (Via M. Minghatti. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 20.30 ( 1* repKca turno B). lì Teatro Stabie di Torino 
presema Anna Maria Guamiari e Adolfo CeS in A n tonie 
• Cleepetre di Shakespeare, regia di Mario MasrolL 
ETI-VAUE (Via dei Teatro Vdto, 23/A - Tal. 6543794) 
Ale 21. Agone presenta la Comp. Giuseppe Pambierì. 

- Lia Tanzi in I duo gamoBI veneziB«il di C. GoMonL 
Res^ di Augusto Zucchi. 

QNIONE (Via deOa Fornaci. 37 - TeL 6372294) 

Domani alte 17 e 21 «Anteprime». Bc Hen l o wi« v^ 
canza «fi Asher; con Heatta Orione. Walter Maestosi. 
Angiokns Qurttemo, Giovanna MainvaE. netro Barreca. 
Regia di Silverio BlaaL 

OMJUO CESARE (Viala Gkifo Cesare. 229 - TaL 
353360/3B4454) 

Ala 21 aPrima». R Teavo Regìonaia Toscano presenta 
Certa MiMsec (i Hugo ^att. Rei^ (S Marco MattoM; 
con i GiancanM. Gerardo Amato « Ezio Marano. 

B, CENACOLO (Via Cavour, 108 - TeL 4759710) 
(Incesso L. SODO - L 3000) 

Ala 21. La Cattiva Compa^iia proanta Pana «~. «fa, 
navfià in fhraa Partanapaa di Migdonico e Mazzarese. 
CooriSnamania ala retàa di Fausto CoatantinL 

m. BKMTAOaMà ofiu ATmAnOM (Via Cassis. 
871) 

Alle 21.15.1 Nuovi Gobbi presemano: lUvafazieite aBa 
ramane, di Ststi e MagdlL Musiche di Bocci, Gribano- 
vski. Santucci. Regia (S P. Latino GuidtNti. 

LA comunità (Via Giggi Zanazzo. 1 - TeL 5817413) 
ABe 21.30. La «Comunità TesiralB» presenta; Zia 
Vania. <fe Anton Cechov. Regia tSGnncario Sepe. (Urtimi 
giamij. 

LA BUkDOA LENA (Via dale Steletta. 18) 

Flavia B ore*. Tutti i fcmedi. mer c oledì e venerdì esemirta- 
ri». isc ri z i oni TeL 6569424 (ora 17/20). 

LA PBIANBDE (Via G. Benzoni. 51 - TaL 576162) 
SALA A: Ale 21.15. La Compaviia OeTAroo pr esen t a 
Parea uno spettacolo di Maiaizie Di Mania: con Barbva 
VaktMrin e PMer ChateL 

SAIA B: ABa 21.15. La Comp. ATA. «irena da Cado 
ABghino preaanta Beante raaaera a Mnaniaa B 

LA SCALETTA AL CONBO (Via ddCoBagèo Romano, 1) 
SALA A Ala 21.15. U Comp. TaaaNa ItMnw in La 
gleeaàe cNiA di T. WBda, con Ptid*i. Baiala. Spara. 
Ragia di Paolo PaolonL 

SALA B: Ala 21. R GNT preaenta T arteta di MoRAa. 

Rege di Duccio Cemerirv. 

BWNBWVBfO (Via G. GanoccN. 15 - TeL 5139405) 
Ale 21. La Comp. Teatro «TArta di Roma prsenta La 
BàiaRva BMHa di A Stfindbag- Traduziom a riduziona 
di (ì. Caccaini: con GkAa Montpovino. Maio Tempesta, 
Roaaria Spadola. Regia «RG. Maastà. 


TEATRO ARGENTINA (Via dei Babierì. 21 - Tel. 
6544601) 

Aito 20.45. La Comp. Teatro di Roma presenta N Cardi¬ 
nale Lambertini di Atfredo Testoni. Regia di L. Squazi- 
na. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forn, 43 - Tei. 862948) 
Atto 21.30. La Comp. L'Allegra Brigata presenta; Giulio 
Cesare A... nta non lo dite a Shalteapaerel di R. 
Ciufoli e R. Insegno. Regia di Massimo Cinque. 
TEATRO DELL'OROLOGIO (Va dei Filippini, 17/A • Tel. 
6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Allo 22.30. Il Gruppo Soc. L’Al¬ 
bero presenta Ludovica Modugno in La eignoriita Elsa 
di A. Schnitzter. Regia di Gigi Angelillo. 

SALA GRANDE; Alle 21. La (kip Teatro I.T. presenta: La 
aupardonna di V. Moretti e D. Rotunno. Regia di Lucia 
Poli, con M.G. Bon, C. Noci. G. O'Brien, D.Piacentini. 
SALA ORFEO: Alle 21.30. La Compa^ia Aleph Teauo 
presenta Simona... Cocchio di Caterina Merlino da G. 
Bataille. Regia di C. Merlino (VM 16) 

TEATRO OELL'UCCEUERUk (Ingr. L. 5000-3500 - Ri- 
duz. ARCI-studonti) 

Alle 21.30. L'Assoc. Culttaala Beat 72 presenta Oh 
naRa cristaHaria di Rosseila O. 

TEATRO LA SCATOLA MAGICA (Via dì Bravetta, 
68/A-Tel. 6221935) 

Alle 2 1. il Gruppocchio presenta Espotiziofta if imma¬ 
gina a suono. Oiapoaitiva umana. 

TEATRO T.S.O. (Va della Paglia. 32) 

Alte 21.30. Il teatro Studio Do Tollis con Nino De Toilis. 
Marina Faggi, Michele lannacone presenta II teatro di 
Saraphin di Antonin Artaud. Regia di Nino De Tollis. 
TEATRO TRIANON (Va Muzio Scevola. 101 - MeUò 
Furio Camillo) 

Alle 21.30. Madama «la Sade di YiAio Mishima, con 
Miranda Martino. R. Di Lucia, C. Viviani. Regia di Bruno 
Mazzali. 


Prime visioni 


ARO 21.30. L'Assoc. CuR. Best 72 prò «onta Vteriana 
Ei^artin Taat RRadania is. 3 di a con A. Catni. T. 
Cmwvds a M. TsstonL 

fICCOLO DI WOBU (Vis ddis Seda. 67-TsL 5895172) 
(bigr. L. 1000) 

ARs 21.LsCoo p.sTssaDdsPochssprsssntalpai«slaH 

FiCCOiOmBiOIVSsNnfanais, 163 - TaL 465095) 
A Rs y .45. La Ca mp , dal TMa o Cia so praaams Paolo 

IIMMNNI(Pdm & Chivs, 14 - TaL 6542770) 

ARa 20.45. la Comp. Chaooo Ouranta prasama Banisr- 
dMa mm fa la «aaawd C. Dirawa. Ragia di Enzo 
Ubarti , con Anita Dwama. Late Ducei. Enn UhanL 
BIBIBIA (Vte SMna. 12W 
Ate 21. Garinai a C iov a nnini pisaamm u Enrico Monca 
sano in Brava. Musical di Taraci a Vdme. 

BMa» MBO CV tadD dii ^P ar ^. 3 - TaL 

. aagaa N 8- Parma, con M. Marosw a S acrane. 

Aia 22.30 Matuala MorosM prsasnta: faratena-B#. 
BaaaBiiL Ragia di M. Chsrìf. 


I originala) di S. 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 

Dio li fa poi B accoppia con J. DoraHi • C (VM 14) 
(16-22.30) L 6.000 

AIRONE (Via Udia, 44 - Te). 7827193) 

Una «Mxnmetfia sazi In una natta «8 mazza «stata efi 
W. Alien - CS . 

(16-22.30) L. 4000 

ALCVONE (Via L. di Lesina. 39 • Te). 8380930) 
MantHicaziana «li una donna di M. Antonioni - DR 
(VM 14) 

(15.30-22.30) L 3500 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 

Tampo rak » Rosy con G. Depwdiau - SA 
116-22.30) L 3.000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Moniebello. 101 • 
Tel. 4741570) 

La cugina «lai prato 

(10-22.30} L. 3500 

AMBASSAOE (Via Accademia Agiati, 57-59 - Tel. 

5408901) 

PMFloyd-ThaWaBdiA. Parker-M(VM 14) • 
(16-22.30) L. 4.500 

ANNRICA (Va Natale del Grande. 6 Tel. 5816168) 
Spaipiatti housa di N. Manfredi - C - 
(16-22.30) L. 4500 

ANTARES (Vaie Adriatico. 21 - Tel. 890947) 

No grazia B caffè mi renila nervoso con L Arena • C 
(16-22.30) L 3000 

ARISTON I (Va Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Britannia Hospital con M. McDowell - DR 
(16-22.30) L 5000 

ARISTON B (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
C a narant o ia - DA 

(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 

Dio H te poi B acc o ppia con J. DoreOi - C (VM 14) 
(16-22.30) L 3.500 

AUGUSTUB (Corso V. Emanuele. 203 - Tei. 655455) 
Bar tevera non m erdai mi aid caBe di R. Poiansfci - 
SA 

(16-22.30) L. 3000 

BAUNIBfA (Piazza «Mia Balduina. 52 • Tel. 347592) 

B drago dal lago «B teoco con P. Mac Nicol - FA 
t16.15-22.30) L 3500 

BARBERM (Piazza Barberini. 52 Te). 4751707) 
S p« rah a t ti housa con N. Manfredi - C 
(16-22.30) L 5000 

BELSfTO (Piazza delle Medaglie rfOro. 44 - TeL 340887) 
La capra con G. Depardieu • C 
(16.15-22.30) L 3500 

BLUE MOON (Va dei 4 Cantoni, 53 - Tel. 4743936) 
Batmen dal pianata Eroe 

(16-22.30) L 3000 

BOLOGNA (Va Stamìre, 7 - Tel. 426778) 

Entity con B. Hershey • H (VM 14) 

(15.30-22.30) L 4500 

CAFfTOL (Va G. Sacconi - TeL 393280) 
LacoaaconR. RusseR-H(VM 18) 

(16-22.30) U 4000 

CAFRAMCA (Piazza Capranica. IDI - TeL 6792465) 

VbCnO^ WBC^OrtBp eoo eJ, C 

(15.30-22.30) L. 4000 

CAPflAMCHETTA (Piazza Montedtorio. 125 - Tel. 

6796957 ) 

(VM 14) 

(15.15-22.30) L. 5000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Td. 3651607) 
Cia«a«19S4 con P. King - DR (VM 14) 

(16-22.15) L. 3000 

COLA Of RKNZO (Piazza Cola <9 Rienzo, 90 - TeL 

350584) 

E.T. L-Earaaranaava <9 S. SpìoRiarg - FA 
(15.45-22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pio. 39 • TeL 588454) 

B «Irage dal laga di teace con P. Mac Ned • FA 
(16-22.30 L. 3500 

BIEN (Piazza Cola <9 Rìanio. 74 - TaL 380168) 

Endty con B. H a- a hey - H (VM 14) 

(16-22.30) L. 4000 

ERRBASfY (Va Stoppeni. 7 • TeL 870245) 

Vietar Vicietle, con J. AraRews-C 
(15.15-22.30) L. 4000 

ElHPBtE (Vaie Regina Martparits. 29 - TeL 857719) 
Ran da - (Prima) 

(16-22.30) L. 5000 

CTORE (Piazza in Lucina. 41 • TeL 6797556) ' 

Pteh neyd • The WaB i9 A. Pariur - M (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 5000 

ETRURIA (Va Cassia, 1672 • TaL 3791078) 

Lad Zappada - M 

(1 6-22) ' L 3000 

PIRONE (Va UszT. 32 - TaL 5910966) 
E.TL'ExvaaarraavadS. Spialbarg-FA - ^ 
(15.45-22.30) L. 5000 

EUROBA (C. ItaRs. 107 - TaL 665736) 

La capra con G. Oapadau • C 
(16-22.30) L. 4500 

W A I W MA (Va Bisaoisd, 51 - TaL 4751 lOO 

SALA A: YM d I. GOnsy • OR 
(16-22.30) 

SALA 6: E.T. VExlraRariaeVa (varaiana originala) di S. 

Spàdarg - FA 

(16.10-22.301 L. 5000 

•AROEN (Vda Trasiavara, 246 • TaL 582648) 
Vhdanramanaa rato con O. Abalantuam - C 
(16-22.30) U 3500 

BUmOBRO ( Piazza Vdiura - TaL 894946) 

Basai nwavaaaaraaate pratelB con P. VNaggpe * C 
(16.30-22.30) U 3500 

BWMUO (Va Nomamana. 43 - TaL B64149) 
te «e «Re Ru aal «ha la ae con A Sordi, M. Vini - C 
(16-22 30) L. 4500 

BOLOEN (Va Tarante, 36 • TaL 7596602) 

(hllMiato HaRpNRl con M. McOeaal - OR 
(16-22.30) . L. 4000 


GREGORY (Va Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
FKzcartaldo con K. Kkìski e C. Cwdinale - DR 
(16-22) L. 4000 

HOUDAY (Largo B. Marcello - Tei. 858326) 

Il film Pirata con K. McNichoi - CM 
(16-22.30) L. 5000 

INDURO (Va Girolamo Induco, 1 - Tel. 582495) 

La male sono matura con D. (^wl • S 
(16-22.30) L. 4000 

KING (Va Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Oltre le porla di L. Cavanì • DR (VM IBI 
(16.30-22.30) L. 4500 

LE GINESTRE (Casal Balocco - Tel. 60.93.638) 

La capra con G. Depardieu - C 
MAESTOSO (Va Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) 

La capra con G. Depardieu - C 
(16.15-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Va SS. Apostoli. 20 • Tel. 6794908) 
Rambo - (Prima) 

(16-22.30) L. 6000 

(METROPOLITAN (Va del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Alz^ spia con L. Ventu a • G . 

(16.15-22.30) L. 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Follie erotica <M urta diedottanfta 
(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Triangolo arotico 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Va delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
GianlMirTeaca con A. Vitali - C 
(16-22.30) L. 4500 

NIAQARA 

St u Tii iU u p pei» 2 con E. Cannavate • C 
(15.30-22.30) 

N.I.R. (Va B.V. del Carmelo • Tel. 5982296) 

Enthy con B. Hershey • H (VM 14) 

(15.45-22.30) L 4500 

PARIS (Va Magna Grecia. 112- Tel. 7596568) 
Spaghetti hiMiae con N. Manfredi • C 
(16-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Va IV Fontane. 23 - Tei. 
4743119) 

Stta niti tgipen 2 con E. Cannavate - C 
(16-22.30) L 4500) 

QUBtlNALE (Va Nazionale - Tel. 462653) 

Biade Rururar con H. Ford • FA 

(16-22.30) L. 4000 


L. 4500 
3 - Te). 


L 4500) 


L. 4000 


OUIRINETTA (Va M. Minghetti, 4 - Tei. 6790012) 

La mma <9 S. Lorenza di P. e V. Taviani - OR 
(16.20-22.30) L 4000 

REALE (Piazza Sennino, 7 • Tel. 5810234) .. 
Gianburraeca con A. Viali - C 

(16-22.30) ■ . 1:4.500 

REX (Corso Trieste. 113-Te). 864165) . . . 

La <»pra con G. Depardieu - C 
(16-22.30) L. 4500 

RfTZ (Vale Somalia. 109 • Tel. 837481) 

La ragazza «B Trtoata con O. Muti • S (VM 14) 

(16-22.30) L. 4500 

RIVOU (Va Lombarde, 23 • Tel. 460883) 

Fitzearraido con K. Kinski, C. Cardinale • DR 
(16.30-22.30) L 5000 

ROUOE ET NOM (Va Salaria. 31 - Taf. 864305) 

Som m ar Lovora con P. Gellagher - S (VM 14) 
(16-22.30) L 5000 

ROYAL (Va E. Fmbeno. 175 - Tel. 7574549) 

La c<»sa con K. Russai) - H (VM 18) 

(16-22.30) L 5000 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 - Te). 865023) 

1990 i guerrieri del Bronx - A 
(16.15-22.30) L 5000 

SUPERCINEMA (Va Vminale - Tel. 485498) 

E.T. L'E xuate i I«att o di S. Spielberg • FA 
(15.45-22.30) L. 4000 

TVFANY (Va A De Pretta - Tel. 462390) 


(16-22.30) L. 3500 

UmVERSAL (Va Bari. 18 - Tel. 856030) 
Gienlwrraaia con A VtaE • C 
(16-22.30) L 4.500 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tal. 851195) 

B drago «lei lego «fl fuoco con P. Mac Nicol 
(16-22.30) L. 4000 

VfTTORUk (Piazza S. Maria Uberatiice • Tel. 571357) 
La cosa con R. Russell - H (VM 18) 

(16-22.30) ' U 4500 


Visioni successive 


ACfUA (Borgata Aciia * Tei 6050049) 

Rbn MfMiti 

ADAM (Va Cascina. 816 - TeL 6161808) 

FBmparaduHi 

AMBRA JOWNELU L 3000 

Saspe» Ned cara e riv. <S spogfiareflo 
AMENE (Piazza Sempiotie. 18 - Tel. 890817) 

Saa iaie g i w at l e n 

APOLLO (Va CaroS, 98 - Tri. 7313300) 

B c aua rt t ic ela con R. Star • C 
AOURJL (Via L'Aquìle, 74 - Tri. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 1500 

AVORIO EROHC IWOVM (Via Macerate. 10 - Tri. 

7553527) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

BRISTOL (Vie Tuscolane. 950 - Tri. 7615424) 

Cristina fWBa del aaaaa 

(16-22.30) L 2500 

BROAOWAT (Va dai Nzreiri, 24 • TeL 2815740) 

CLOOfO (Via Rtxitv. 24 • TaL 3595657) 

Ore 20.30 «Rassegne fikn date montsgta» 

The Bacfcy harier pteaara ehanr - M (VM 18) 
(16-22.30) L. 2500 

BM PICCOLJ (VBs Borghrae) 

Ripoeo 

B IMMAN Tg (Va I frenmbns. 230 - TsL 295 606) 

ELOoitAM rVte^És^o. 38^rirM1M52) 

a furore dsBs Cina capisca .sn e sra con B. Las - A 
' (18-22.30) L. 1500 

E JPUMA (Piazza Sennino. 37 - TaL 582884) 

Na vaoia B caffè mi randa narveae con L. Arena - C 

(16-22.301 L. 3000 


Riposo 

BAOIBON (Va G. Chiabrara. 121 - TeL 6126926) 
TaaiNtear con R. Da Niro - OR (VM 14) 

(15.15-22) L. 2500 

IKRCURV (Va Porta Caatrito. 44 • Tri. 6561767) 


(16-22.30) L. 2500 

BKTBO DRIVB Bi (Va C Colombo. Km. 21 - Tri. 
8090243) 

. Barhy M con S. Statene - OR 
(20.10-22.30) L 2500 

BBBBOURI (V. Bombrii, 24 • Tri. 5562344) 

Firn por aduhi 

BRNRM ROUBB (Va Corbino. 23 • ToL 5562350) 


Sale parrocchiali 


DELLE PROVINCE 

La «Msa stregata con R. Pozzetto • SA 

KURSAAL 

Ricche e famose con J. Bissai - OR 


Cinema d*essai 


AFRICA (Va Galla-e Sidamo. 18 • Tel. 8380718) 

Easy rider con D. Hoppor - OR (VM 18) 

(16-22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Va Archimede. 71 - Tel. 875.567) 
Profondo rosso con D. Hemmings - G (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

ASTRA (Vale Jonio, 105 • Tel. 8176256) 

Ur>o aparo noi buio con P. Sellors • SA 
(16-22.30) L. 2000 

DIANA (Va Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 

Il postirto suona sempre due voha con J. Nieholson 

- DR (VM 14) 

(16-22.30) L. 2000 

FARNESE (Piazza Campo da' Fiori, 66 • Tel. 6564395) 
Scomparso (Miosliìg) con J. Lemmon - DR 
(16-22.30) L. 2500 

MIGNON (Va Viterbo, 11 - Tel. 869493) 
li maratonota di S. Schlesinger • OR 
(16-22.30) L. 2000 

NOVOCINE (Va Morry del Val - Tel. 5816235) 

Prima pagina con J. Lemmon - SA 
(16-22.30) L. 2000 

RUBINO (Via San Saba, 24 - Tel. 5750827 
Ouel pomeriggio di un giorno da cani con A. Pacino 

- DR (VM 14) 

(16-22.30) L. 2000 

T1BUR (Va dogli Etruschi. 40 - Tel. 4957762) 

Il «leaerto «lai tartari con J. Portin • OR - 
(16-22.30) L. 1500 


Cineclub 


CENTRE CULTUREL FRANOAIS DE ROME (Piazza 

Campitelli, 3) 

Allo 19 Lumièra d'été (1943) di Jean Grómillon. 
CINEFIORELU (Va Terni. 94 - Tel. 7578695) 

Ag««tte 007 Dcanza di uccidara con S. Connery • G 
FILMSTUDIO (Va dogli Orti d'Alibert. 1/c - Tel. 657378) 
(Tessera trim. L. 1000, Ingr. L. 20()0) 

STUDIO 1; Alla 18.30, 22.30 Reahomon. Alla 20 I 
tette samurai 

STUDIO 2: Allo 18.30, 20.30, 22.30 El tc»pO di A. 
owsKy* 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - Tel. 7551785 / 7822311) 
Alle 18.30 FBI operezIctM gatto. Alla 20.30 «Loteanu 
1979» Atxdia gli zingari vanno in cielo. 

IL LABIRINTO (Va Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA A: Alle 16.45, 18.40,20.35,22.30 Corvo Ros¬ 
so non avrai il mio scalpo con R. Redford. 

SALA B: Alle 18.30. 20.30, 22.30 Lo spacchio di A. 
Tarkovskij. 

L'OFFICINA (Va Benaco. 3 • Tel. 862530) 

Alle 16 The Jazz aingar (vera, orig.) di A. Crosland; aiie 
- 17.45 A mktatuvNnar nlgtifa «Iraam (vers. orig.) di 
W. Dieterie; allo 20 «Trailas. cartoons a documentai 
Wana Bros; alla 21.30 Thank you Luclty Stara 
(vas. orig.) ifr D. Butta: alle 22.30 Man Power (vas. 
orig.) con M. Dietrich. 

SADOUL (Va Gaibaldi, 2/A - Trastevae • Tel. 5816379) 
(Posto unico L. 2000 • Tessaa quadrim. L. KXX)) 

Alle 19. 21, 23 Lud «Tinvafno di I. Bagman - OR 


L: 4.?oo Jazz - Folk • Rock 


EL TRAUCO (Va Fonte rfOgno. 5) 

Alle 21.30. FoBUoriatas Sudamarfe a ni Odia (perù-. 
Viano), Manuel Maquez (agentino), Claudm Batan (a- 
gemino). Oebutta il «Oauchoi» Rarnon agentìtw. 

FOLKSTUOIO (Va G. Sacchi. 3) 

Alle 2 1.30 Irlo Da Paula in et m ea r t e. 

GRAN CAFFÈ ROMA ALEXANDERS (Piazza dril'Ara- 
coeli, 4) 

Dalle 16.30 alle 0.30. Amaican Piatto Ba sotto il Cam¬ 
pidoglio. Ludtono Scorano aà plano. Cocktais e Partirs 
privati. Prezzi da listino. Macoledi riposo. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Dalle 22.30. Musica braaMana con Jim Prato. 

MISSISSIPPI - JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - Piaz¬ 
za Risorgimento • Tel. 6540348) 

Riposo. 

MUSIC-INN (Lago dei Fiorentini. 3) 

Alle 21.30 Concerto «H Tlziafta GhigRoni a B suo 
sastatto. Tiziana Ghiglioni (voce). Luca Bonvitìi (trom¬ 
bone), Maurizio Caldura (sax tenore). Luca Fkzas (piano). 
Franco Nesti (basso), Aiessenefro Fabbri (benaia). 

NAIMA CLUB (Va dei Leutai. 34) 

Tutte lo saa dalle 19 Jazz nel ce ntro di Roma. 

OLBMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 

Domani alle 21. Francaeco Da GragorI hi ca n c arL 
Prenotazioni botteghino dallo 10/13 e dalle 16/19. 

YELLOW FLAG CLUB (Discoteca Piano Ba - Va data 
Piziticazione, 41) 

Alle 22. Discoteca Piano Ba. Pianista cantante Apootf- 
no Floris ed il suo repertorio. Chitarrista cantante Gi a n 
ni PaMegriiw caiuoni di ieri e di oggi. Tutte le domeni¬ 
che Concerto Rock. 


Cabaret 


NUOVO (Va Asciane. 10 • Tri. 588116) 

B«BMÌ araaaaaaamaiita prateM con P. Vteggio - C 
(15.30-22.30) ' U 2500 

ODEON (Piaza «Ma Ropubbica. • TeL 464780) . 

FimparsduRi 

r iMI ftlWflB (PiazzaB . Romano. 11 • Tri. 5110203) 

moSNO^ioolodri Piada, 1» • Tri. 6803622) 

. B«r«arafBiiawaaMilMB<8G.lucm-A 

(16-22.40) U 2000. 


EXECUTIVE CLUB (Va S. Sriia. 11/A) 

Tutti i venerdì allo 22.30. Vto Donatone e i «Frutta 
Candita» in Baffi a CoBanta n. 4. Tutte la «Somenicha 
alle 23. Dodo G^iarda in C aba»a ccat ar « . 

B. PUFF (Va Giggi Zanazzo, 4) 

AUe 22.30. Landò Fiorìni in P i no cch io c al d e a * an c a 
rack Amendola e Corbueex. Con O. Di Nwdo.M. GitAara, 
F. Maggi. Regia degQ Autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tei 737277) 
ABe 21.30. UvaBa e AntMvaBa di B. CasaBni. con 
Biagio CasaBni e Maria Marmo, Patrizia Pasini. A) piatto¬ 
forte: Fernando Tromby. Regb di Pupella Maggio. 

PARAOISE (Va Mar» De Fiori. 97 - TeL 

854459-865398) 

AUe 22.30 e 0.30 itigh Society Balet in Natii In Para- 
dteo. Ane2C h ann»a p iieacalzadÌ«at«. Informaziani 
tri. 854459-865398. 

Attività per ragazzi 

- a 

ALLA lUNOHntA (Ve dri Riorì, 81 - TeL 5891194) 
AUe 10. La Nuova Opera dri Burattini effettua spettaocE 
per le scuola. Infor maz iuni e prenot a z i oni toL 5891194. 

CRISOGONO (Va S. GriBcano. 8 - TaL 6371097) 

ABe 17. La Compagnie Teatro dri Pupi Sidteni dri Frstrii 
Pas(]uaCrto presenta Pteaachia rite etwa di Carteaa^ 
pna. Testi «fi F. Pas(|uafitta Regia <S Barbara Olson. 

DEI BA-nfil (Va di Gronapmta. 19 TeL 6565352) 

ABe 17.30. Repert o rio Oub Rigorists presenta Plwac 
cMo in bi cicte t ta da CoBodL Ragia di Nivio SartehinL 

ETI-AURORA (Va Flaminia Vècchia, 520-TeL 393269) 
ABe 10. n Teatro Gioco Vita praaettta GiBBraaach. 

G R UPPO DEL SOLE (Va Calo DriU Rocca. 11) 

ABe 10. La Coopwativa «M Servizi CuftisaB, presso i 
cinema Traiano (Fiumicino), p r a a anta Big Barra spetta- ■ 
colo per bambini e ragazzi Regia «S Franco PioL 

B. LABORATORIO (Va S. Vèniaro. 78 - P.ia dagli Ero» - 
Tri. 386290) 

ABe 21. B Gnxtpo L a bor a torio pre a at t t a Ba te IweaaBrl 
«ut «arpante «mmmedia nwricalo per burattini «S Idri- 
bartoFei.Musiche(SM.DeLucaeM.Avetia.Siargenit- 
zano spettacoB per le acuoie tri. 388290/7569143. 

B.TEATIUNOB6 BLUE JEANS (Tri. 784063) 

SpenscoB per le scuoia. Prenotazioni ad informaziani tal 
784063. 

N TORCHIO (Va EmBo Moros i n i . 16 • TeL 582049) 

Ate 9.30. La atoBa aal earaè «S AMo C iovannetti; con 
Sonia Vviatv. Antonio Cipriarto. Giovsnrta Longo, Oau- 
<So Sritalamacchia a la panacipaziona <M bambènL Nei 
giomi farisB ri effettuano spettacoB par la scuola tal 
582049. 

SPAZIO TEATRO N L OQBION E (Va Coito. 35/A) 

ABe 20.15. La Coop. Taatrala «Phersua praaama: Uh 
Raulo... gaaai maglea «* ALierto Mazzoieni; con Rena¬ 
to Capitani, Marina Giacomozzi. Alwio MazzotanL 

TEATRO DEI COCa (Va Galvani - Tri. 3582959) 
Mattinata per le scutte. NaraaoNara <S Dora a Phrtriri 
Manatti: con EBsabana Da Vio a Aurofie TontinL 

TEATRO OELL'BMA (Tri. 6127443) 

La aavanhaa di B ah d iala. favola guari vera N un : 
arino impertìnanta. Di Oavrido Camma. Figurativa «S 
Orlando Abate. Muricha di Guido a Msiaiiie Da Angite. 
kifortn ai ioni « prenotazioni tri. 5127443. 
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17 DICEMBRE 1982 l’Unità - SPORT 


Fiorentina-Napoli una partita tra due squadre «incerottate» 


De Sistì e Pesaola: amici contro 


17 



Dalla nostra redaxione 

FIRENZE — Futuro piuttosto 
cupo per la Fiorentina che do¬ 
menica dovrÀ affrontare il Na¬ 
poli. Se ad Ascoti De Siati fu 
costretto a schierare una for¬ 
mazione rabberciata, contro i 
partenopei di Pesaola dovrà 
probabilmente far ricorso ad 
una squadra imbottita di riser¬ 
ve. 

A tre giorni dall’incontro la 
situazione, infatti, non è certa¬ 
mente rosea: c’è l'indisponibili¬ 
tà di Daniel Bertoni e Miani; 
Graziani, che ieri ha ripreso ad 
allenarsi, accusa ancora un acu¬ 
to dolore al braccio sinistro; 
Pin, per un duro colpo ricevuto 
al ginocchio sinistro nella par¬ 
tita di Ascoli, si è allenato con 
l’arto protetto; Rossi ha lavora¬ 
to con molta precauzione, men¬ 
tre Bellini è a letto a causa di 
un dolore alla schiena. Unica 
nota positiva riguarda Ferroni: 
il giovanotto è guarito e può 
giocare. 

Ed è appunto per ouesto in¬ 
consueta situazione che De Si¬ 
sti, giustamente, è apparso 
molto preoccupato: •Non ho 
mai inteso indossare le vesti 
della "vittima" — ha esordito 
—. Se la squadra non è ancora 
riuscita a rendere quanto era 
nelle previsioni la responsabi¬ 
lità è mia, però, onestamente, 
non avevo previsto una stato¬ 
ne coi) scalognata. Daliinizio 
del campionato non sono stato 
in grado di far giocare gli stessi 
undici uomini». 

Quindi domenica, contro la 
squadra di Pesaola, la Fiorenti¬ 
na va incontro ad una nuova 
sconfìtta? gli è stato chiesto. 

Ho parlato con i medici, il 
prof. Ànselmi c il dott. Latella, 
la situazione è la seguente: Pin 
ha il 40% di probabilità di gio¬ 
care. Percentuale che vale an¬ 
che per Rossi, mentre Graziani 
si trova in condizioni peggiori. 
Bellini, per un attacco dì lom- 
balgia è h.o. e soltanto dalla 
prossima settimana potrà ri¬ 
prendere. Soltanto Ferroni è 
in ottimo stato. Con lui però 
dovrò correre rischi: è da mesi 
che non gioca». 

De Siati, niuttosto giù di cor¬ 
da, riprende: •È certo che se 
non riuscirò a mandare in 
campo una squadra degna di 
questo nome, contro il Napoli 
saranno cartacce. Cionono¬ 
stante sono più che convinto 
che iprescelti sapranno reagi¬ 
re alfa mala sorte. Già che si 
parla della gara con il Napoli 
vi prego di non usare la parola 
"ultima spiaggia": mancano 
ancora 18 partite alla fine del 
campionato. Con altrettanti 





Hi’i 
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• DE SISTI e PESAOLA 
guidano le grandi 
deluse del 

campionato di caicio 




Ho le mie colpe La società è 


ma non pensavo 
a tanta scalogna 

«Picchio» vinse il suo unico scudetto quan¬ 
do la Fiorentina era guidata da Pesaola 


governata da 
incompetenti 

Il «Petisso», senza peli sulla lingua, parla di 
«seria programmazione» per un vero rilancio 


pare^ ci salviamo. Sono però 
convinto che la squadra saprà 
riprendersi. Per quanto ri¬ 
guarda Pesaola, sotto la cui 
guida ho vinto il mio unico scu¬ 
detto, possp soltanto ribadire 
che si tratta di un allenatore 
intelligente, abile e molto scal¬ 
tro. Per questo dobbiamo stare 
con gli occhi bene aperti: una 
ruiova sconfitta potrebbe an¬ 
che significare finire in una 
posizione dalla quale sarebbe 
difficile uscire». 

Per quanto riguarda le noti¬ 
zie sul fronte societario, anche 
ieri, un appartenente alla fami¬ 
glia Pontello ha confermato 
che l’attuale consiglio direttivo 
il 10 gennaio presenterà le di¬ 
missioni. Chi assumerà la guida 
della Fiorentina? Come sempre 
accade in questi frangenti le 
notizie, vere o presunte che sia¬ 
no, ai accavallano: c’è chi so¬ 
stiene che il gruppo fidato dal 
costruttore Bonciani (lo stesso 
gruppo che si trovò in contrap¬ 
posizione con i Pontello due 
anni-e mezzo fa), sarebbe di¬ 


sposto a rilevare non solamente 
il pacchetto azionario di mag¬ 
gioranza, ma anche ad accollar¬ 
si la parte debitoria. 

In alcuni ambienti, invece, si 
sostiene che Nello Baglini, pre¬ 
sidente del secondo scudetto, 
sarebbe disposto a subentrare 
ai Pontello. Inoltre c’è chi è 
convinto che i Pontello preferi¬ 
rebbero consegnare la società a 
Giorjgio Morichi, attuale vice¬ 
presidente. Ma sono anche in 
molti però a sostenere che i 
Pontello si ritirerebbero dalla 
scena per appoggiare un grup¬ 
po di foro amici fidati con alla 
testa, in qualità di direttore ge¬ 
nerale, Italo Allodi. Per quanto 
riguarda l’interesse della Fio¬ 
rentina per Cesar Menotti si 
tratta di una balla: il tecnico ar- 

f :entino non può allenare in Ita¬ 
la. I regolamenti lo vietano. 
Soltanto se la Federcalcio ria- 

8 risse le frontiere agli stranieri, 
lenotti potrebbe partecipare 
ad un corso di aggiornamento e 
poi andare in panchina. 

Loris Ciullini 


Dalla nostra radaxiona 

NAPOLI — A sentirlo, è come 
ascoltare Juliano, Fez-direttore 
generale. Bruno Pesaola — con 
lo stile che lo contraddistingue 
— non lesina critiche alla socie¬ 
tà, piuttosto trasparente il suo 
pensiero sulla gestione della 
SSC Napoli. Per il iPetissoi — 
in pratica — la società parteno¬ 
pea è governata da una consor¬ 
teria di incompetenti; il Napoli, 
per non disattendere più le spe¬ 
ranze dei suoi sostenitori, in fu¬ 
turo avrà bisogno di persone se¬ 
rie. di nomi nuovi, e non soltan¬ 
to in campo. 

Se U Napoli riuscirà a salvar¬ 
si, qual è, mister la ricetta per 
rilanciare tra le vedettes del 
calcio nazionale? 

•Innanzitutto bisognerà tro¬ 
vare persone competenti da 
mettere al posto giusto. Poi sa¬ 
rà necessario studiarè e varare 
un programma ben chiaro e ri¬ 
spettarlo rigorosamente. Non 
si può, infatti, continuare a 
parlare di programmazione o 


di piani soltanto in maniera 
teorica: bisogna avere anche il 
coraggio e la coerenza di por¬ 
tarli avanti, una volta stabilito 
cosa si vuole ottenere e dove si 
vuole arrivare». 

Disincantato, esperto delle 
segrete cose e dei segreti intral¬ 
lazzi della SSC Napoli, profon¬ 
do conoscitore della volubilità 
ferlainiana, Pesaola dà un cal¬ 
cio alia prudenza, dice ciò che 
ritiene giusto e le sue parole 
prestano il fianco a più ^ una 
interpretazione. Ma non teme 
ritorsioni, Pesaola. Sa di essere 
in una posizione di forza, sa an¬ 
che che a fine stagione molto 
probabilmente lascerà ad altri 
il timone della squadra. Ma U 
futuro non Io immalinconisce: 
conosce troppo bene Tombien- 
te, la città, i tifosi, e soprattut¬ 
to, conosce gli usi e i costumi 
del sodalizio partenopeo. Il'sQcr 
lavoro, pertanto, non corre il ri- ' 
echio di essere compromesso 
dalle malinconie che incupiro¬ 
no Giocomini o dai turbamenti 


che intristirono Marchesi. Pe¬ 
saola sa bene chi ha di fronte, e 
non si fa illusioni. E Tesser vac¬ 
cinato contro le insidie dell'am¬ 
biente è già una garanzia per la 
salvezza del Napoli. 

Il suo contratto scadrà a fine 
stagione. Come si lavora in una 
squadra dove si è considerati 
«allenatori di passaggio)? 

•Non saprei, perché non mi 
sento un allenatore di passag¬ 
gio, nonostante il mio contrat¬ 
to scada a fine campionato. 
Chi ha un obiettivo ben preciso 
da centrare non può sentirsi 
né di passaggio né demotivato 
nel lavoro». 

Domenica tornerà a Firenze, 
nella città che lo consacrò cam¬ 
pione d’Italia. Emozionato Mi¬ 
ster? 

•No, sono passati tanti an¬ 
ni... uno come me, con tante e- 
sperienze sul groppone, diffi¬ 
cilmente si emoziona. Certa¬ 
mente, non lo nego, di Firenze 
ho un gran bel ricordo. A que¬ 
sta città è legata la più grande 
soddisfazione della mia carrie¬ 
ra di allenatore». 

La Fiorentina, come il Napo¬ 
li, è nei guai. Perché, «Petisso»? 

•Come faccio a conoscere le 
crisi dei mali della Fiorentina, 
se ancora non ho individuato 
quelle che hanno determinato i 
guai attuali al Napolit A voler 
esprimere un parere superfi¬ 
ciale, non si possono sottovalu¬ 
tare infortuni e la cattiva stel¬ 
la che sta perseguitando la 
squadra di De Sisti. La storia 
dei guai della Fiorentina, per 
molti versi, mi sembra simile a 
quella del Napoli. In effetti, si 
tratta di due squadre che, par¬ 
tite con grandi ambizioni, i 
stanno ora incontrando grosse 
difficoltà di fronte ad una si¬ 
tuazione di classifica impreve- 
divile. Si tratta anche di una 
questione psicologica, insom¬ 
ma. Queste squadre oltre che 
non essere abituate, non erano 
preparate psicologicamente a 
lottare per sfugffire ai pericoli 
delta bassa classifica». 

Una infermeria oltremodo 
affollai^ Diaz e Bruscolotti 
fuori gioco. Con quale spirito 
sta preparando la squadra per 
Firenze? ' 

•A Firenze sul piano agoni¬ 
stico voglio la stessa squadra 
combattiva e determinata che 
ha affrontato il (Senoa. Spero di 
poter registrare «gualche pro¬ 
gresso anche sul piano del gio- 
’ co.-M(dto, comunque, dipende* 
rà d^li uomini che avrò a di- 
sposiziime». 

Marino Marquardt 



Colin Chspman ritratto con la «sua» Lotus 


Padrone della Lotus, aveva 54 anni 


È morto d’infarto 
Colin Chapman 
l’inventore 
delle «minigonne» 

Era considerato il più duro tra i manager di F.l - Soprannomi- 
nato il «mago», aveva ottenuto 72 vittorie e 6 titoli mondiali 


Auto 


I . - - . .j 



Slalom femminile sulla pista Sauc a Fiancavano (Tv 1, ore 9.30) 


Quarìo, Zini e la Bielen tre 
azzurre all’attacco della Hess 


Dal nostro inviato 

PIANCAVALLO — II tema è 
sconsolatamente fìsso; Erika 
Hess contro tutte. La variazio¬ 
ne sul tema offre alle azzure 
Maria Rosa Quarìo e Daniela 
Zini il ruolo delle sfidanti. L’ 
anno scorso di questi tempi 
Maria Rosa e Daniela litigava¬ 
no, entrambe impegnate a pre¬ 
tendere l’abito della prima 
donna. Hanno smesso di litiga¬ 
re finalmente convìnte che può 
esaerci gloria per entrambe. 
Pensare che siano delle cam¬ 
pionesse sarebbe illusione: sono 
semplicemente brave. Fanno 
bene una «manche» e male l’al¬ 
tra o fanno benino tutte e due. 
Ma non basta mai. Se la svizze¬ 


ra invincibile finisce sul ghisc- 
cio ecco spuntare l’americana 
di turno, se Tamerìcana trova 
troppo strette le porte, sbuca 
fuori la veterana del Liechten¬ 
stein. C’è tempre una ragazza, 
una donno, più frettolosa di lo¬ 
ro. 

A Pioncavallo c’è una pista 
chiamata Sauc che pare fatta 
apposta per Maria Rosa e Da¬ 
niela. La milanese e la valtelli- 
nese prediligono i pendìi ripidi, 
il ghiaccio e le porte strette. Qui 
troveranno quel che cercano. 
Che sia la volta buona? Fianca¬ 
vano avrebbe potuto ospitare 
una discesa libera e uno slalom. 
Ma di neve ce n’è poca e i can¬ 
noni che producono la materia 
prima non sono in grado di in- 
nevare un tracciato lungo come 
quello della discesa. E cosi gli 
resta uno slalom. Stamattina. 


con manches alle 9,30 e alle 12 
(TV diretta. Rete Uno). La pi¬ 
ata dello slalom è lunga 700 me¬ 
tri e per costruirla è stato ne¬ 
cessario sparare 40 mila metri 
cubi di neve artificiale. Sempre 
neve è e va benìssimo. 

Torniamo olle azzurre. Han¬ 
no un «palmares» felice ma con 
poche vittorie: Morìa Rosa ha 
vìnto uno slalom a Mellau nel 
*79, Daniela ho vinto ugual¬ 
mente uno slalom l’anno dopo a 
Vywke Tatry. U bilancio è in 
parità perfetta. Chi andrà in 
vantaggio e quando? 

Wanda Bieler è più brava sui 
tracciati lo^hi del gigante» 
che su quelli stretti dello dpe- 
ciole». Di Fiancavallo ha un ri¬ 
cordo poco allegro e infatti la 
scorsa stagione mia pista Sauc 
cadde fratturandosi una cavi¬ 
glia. Fer lei la sfida è doppia. 


visto che gareggia contro il 
mondo e contro se stessa. 

&ika Hess sorrìde. Anche se 
le chiedono come va il ginoc¬ 
chio destro. Alla piccola mon¬ 
tanara hanno infatti dovuto to¬ 
gliere per due volte del liquido 
dal ginocchio per consentirle di 
sciare senza problemi o con 
problemi relativi. 

Lo slalom odierno fa «combi¬ 
nata» con la discesa libera di 
mercoledì a Sansicarìo dove la 
«nouvelle vague» francese, gra¬ 
zie alla smania di vìncere e all' 
aiuto dell’eclisae che ha acceca¬ 
to le campionesse del primo 
gruppo, ha realizzato un fanta¬ 
stico trionfo collettivo. Fer tro¬ 
vare qualcosa di simile in disce¬ 
sa Ubera la Francia deve afo¬ 
gliare gU albi d’oro del 1970. 

Remo Musumed 



Maradona ha l’epatite 


BARCELLONA — Diego Maradona ha Tepatite. La notizia che 
ha sconvolto gli ambienti calcistici spagnoli è stala data ieri dal 
Barcellona, la squadra dove attualmente gioca il fnorkiasse ar^ 
gentino. Nel comunicato sì parla di unlnfezloae di origine vira* 
le e rì precisa che il giocatore dovrà rimanere a ripoae asachito a 
tempo indeterminato. Maradona è il secondo giocatore iMla 
nazionale argentina, dopo Daniel Bertoni, ad essere colpito da 
un’infezione virale al f^ato. 


Una sentenza che farà discutere: giudice di gara condannato per la morte di uno sciatore 


Se la «libera» uccìde la colpa è della giuria? 


Dal nostro corrispondonta 
AOSTA — Per la prima volta in Italia 
un giudice di gara è stato condannato 
per la morte di un concorrente: è suc¬ 
cesso ad Aosta, dove il tribunale (giudi¬ 
ce Pessina, a Intere Luclsano eSelis, PM 
Ricomagno) ha condannato U giudice- 
arbitro Dino Fracasso, 56 anni, di Ao¬ 
sta, a 4 mesi di reclusione, beneficiando 
della condizionale e usufruendo del 
condono giudiziario. L’accusa è di omi¬ 
cidio colposo, per non avere In qualità 
di presidente di giuria garantito un In¬ 
nevamento sufficiente e le protezioni a- 
degnate nel punto di fuoruscita della 
pista Renato Rosa di Pila, dove il 31 
gennaio 1961, nel corso del camptcruitl 
zonali, perse la vita, schiantandosi con¬ 
tro un ceppo, 11 giovane diciassettenne 
Luciano Poli. 

Quattro lunghissime udienze e tanta 
attenzione per un «caso» di dimensione 
nazionale; una quarantina di testi a- 
scoltatl, un caotico dibattito ed un sus¬ 
seguirsi di colpi di scena: prima la costi¬ 
tuzione a parte civile del genitori del 
Poli, poi il ritiro ddla stassa nella se¬ 
conda udiensa, quindi mereoledì sera 


un comunicato della difesa, dove l’inte¬ 
ra giuria della gara (Aldo Simone Pac- 
carello, Enrico Pignatelli, Anita Coquil- 
lard e Armando Ellena) chiedeva di es¬ 
sere posta nella stessa posizione giuri¬ 
dica del Fracasso, avendo condiviso al¬ 
l’unanimità ogni decisione quel 31 gen¬ 
naio. 

n PM chiedeva una condanna di 6 
mesi con le attenuanti genetiche e i be¬ 
nefici di legge, ammonendo tra l’altro 11 
mondo sciistico ad usare In futuro mi¬ 
sure con scrupolosa cautela al fine di 
evitare altri fattacci. La difesa aveva 
denunciato, con Taw. Lazzarinl della 
Federscl, che una sentezna di condanna 
avrebbe ingenerato solo confusione; 
mentre l’avvocatessa C^evallard — pri¬ 
ma di chiedere Tassoluslone piena — ha 
ricordato che l’imputato è una guida al¬ 
pina con aH'attlvo numerosi e corag¬ 
giosi salvataggi in montagna e che si è 
sempre tomportato, come giudice di 
gara, con grande scrupolosità e serietà. 

Finalmente ieri, a tarda notte, la sen¬ 
tenza di condanna, unica In Italia fino 
ad oggi, che farà discutere sotto molte¬ 
plici aspetU. Sul plano della sicurezza 
c'è molto da lavorare, dalle gare giova¬ 
nili a quelle di (Toppa del mondo, dove le 
amblrìoni di genitori che spronano 1 lo¬ 


ro figli, la foga di conseguire il risulta¬ 
to, di raggiungere folli velocità (1 100 
km. orari sono ormai alTordine del 
giorno) fanno passare in second’ordine 
i rischi che l’atleta corre sia nei percorsi 
circondati da alberi, sia nei tratti dove 
la visibilità può abbassarsi e sussiste il 
pericolo ni valanghe o slavine. Sotto ac¬ 
cusa, dùnque, è l’esasperazione agoni¬ 
stica della discesa libera. 

Ad Aosta, Invece, sul banco degli im¬ 
putati è finito un uomo» tra l’altro tra I 
più scrupolosi giudici della zona, che 
come tanti altri colleghi durante i 
week-end si sottopone a fatiche non 
certo indifferenti, gratuitamente, rice¬ 
vendo solo un modesto rimborso-spese. 
Dopo questa sentenza quanti giudici di 
gara si faranno da parte? Ad Aosta la 
solidarietà al giudice Fracasso non 
manca, ed 11 gruppo giudici valdostano 
potrebbe Incrociare le braccia per pro¬ 
testa fin dal prossimo fine-settimana. 
Sarebbe la prima reazione ad una sen¬ 
tenza che fa giustamente riflettere su 
come viene praticata attualmente la di¬ 
scesa Ubera, ma che fa discutere per il 
•taglio» con cui è stato affrontato l’ar¬ 
gomento In Tribunale. 

Clarino CtriM 
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Colin Chapman, proprieta¬ 
rio del team Lotus di formula 
1, è morto ieri mattina nella 
sua abitazione di Ketterinham 
Hall, nel Norfolk, in Inghilter¬ 
ra. «Un infarto cardiaco», ha 
precisato il portavoce delta 
scuderia inglese. Colin Cha¬ 
pman aveva 54 anni, era consi¬ 
derato il mana^r più duro e 
intraruigente del «circo» (si 
racconta che, saputo della 
morte di un suo pilota in una 
corsa americana, abbia escla¬ 
mato: •Comunque era ormai 
vecchio»), veniva anche chia¬ 
mato il «Ferrari anglosa8fK>ne» 
perché potevo vantare sei tito¬ 
li mondiali. 

Dice il campione Sterling 
Moss: «Colin è stato un grande 
innovatore, aveva ogni anno i- 
dee rivoluzionarie, Ha commea- 
eo pochi errori». Per questo' 
Chapman, distinto signore dai 
capelli bianchi e baffi neri, era 
orgoglioso dell’appellativo di 
«mago». Ma i suoi denigratori, 
ed erano molti, lo considerava¬ 
no alia stregua di inventore di 
espedienti II più famoso truc¬ 
co del team-marvager inglese 
sono state le «minigonne» (•mi- 
niskirts» letteralmente), quel¬ 
le paratie laterali che chiude¬ 
vano il fondo delle macchine in 
modo da sfruttare al eerUo per 
cento l’effetto suolo, l bolidi, 
incoltati al suolo, percorrevano 
le curve ad altissime velocità 
procurando ai piloti un enor¬ 
me stress psicofisico. Spesso 
un driver, o causa dei «buchi 
neri», sveniva in curva per la 
frazione di uno, due secondi 
Ritenute quindi pericolose, le 
«minigonne» sono state messe 
lU bando dal prossimo mondia- 

Grazie a questi artifici aero- 
dinamici, che rivoluzionarono 
la filosofia costruttiva delle 
vetture di formula t, Colin 
Chapman dominò te corse au¬ 
tomobilistiche nella seconda 
metà degli anni 70. Quelle «tu¬ 
be care (macchine tubo), pro¬ 
gettate da Peter Wright (telaio 
stretto, fiancate dal disegno 
pulito), guidate da Mario An- 
dretti, vinsero subito il titolo 
mondiale. «Ma su queUe vettu¬ 
re — dice Gigi VUloresi, ex pi¬ 
lota della Ferrari — avrebbe 
vinto anche fl taxista del Duo¬ 
mo di Milano». «Colin Cba- 
pman — sosteneva Gilles VU- 
ìeneuve, il fuoriclasse canade¬ 
se morto a Zolder — ha inven¬ 
tato dei bolidi demenziali». 

Dopo i trionfi del 1978, co¬ 
minciò per il costruttore ingle¬ 
se la parabola discendente. Un 
altré suo marchingegno (il 
doppio telaio che permetteva 


T'f¥lfMnfOU^*‘iZ-Lt77^ 


appieno l’effetto suolo nella 
cosiddetta •^erra delle mini¬ 
gonne») fu Bocciato da tutti i 
tem-manager. Chapman ti 
sentivo la più illustre vittima 
delle faide fra i costruttori di 
formulai. 

Colin Chapman aveva ini- 
gtedo le essa carriera di msma- 
ger a 19 anni costruendo una 
vettura di legno. Neiprimian- 
nidH ISSO fondò U »team» Lo¬ 
tta. La prima vittoria della 
scuderia tngtese risale al 1958. 
Da quel giorno^ le macchine di 
Chajsman hanno ottenuto 72 
vittorie. Le hanno guidate Jim 
Clark, Joehen tùndt, Jadt 
Brabham, Emerson fittipeddi, 
Graham e PhUHULEonntePe- 
tereon. Ebbe invece il gran ri¬ 
fiuto di Stewart che riteneva le 
Lotus troppo pericolose. L’ul¬ 
timo a w ecvt io ^ foree quello pii 
emozio n ante, lo ottemte a Zei- 
tweg. il 15 agoeto eeono. Elio 
De An tili t battendo di mezzo 
metro m Williame éeltattuale 
ca m p io n e ' é el mando Kske Ro- 
sberg. «Colin ala cootruendo 
oM vettura da •ofBe^ aveva 
diehiaraUx pochi jiorm fa, il 
pihu italiano. UnbSudt un 
po' inMut, un po’ / h mera e 
(tttehollenatde)ouniio' Utdia- 
m (gemmo PiioUiX Aoeoa an- 



Una carriera e 
tariti successi 


Seconda solo alla Ferrari (9 
mondiali vinti), la Lotus di (>o* 
Un Chapman ha debuttato in 
Formula 1 nel 1958 con AlUson 
e Graham Hill, ha vinto sei ti¬ 
toli iridati (1963 e 19fó con Jim 
Clark, 1968 con Graham HIU, 
1970 con Joehen Rindt» 1972 
con Emeraon FIttipaldi a 1078 
con Mario Andredi), ha otto* 
nulo 72 primi postL 
Colin Chapman ha cono in¬ 
sieme a Stenini: Moaa au una 
Lotus neUa «24 ore di Le 
Mans» e una vettura pilotata 
da Jim (Tlark ha vinto noi 1985 
la presUgioasa 500 miglia di 
Indianapolis, anrivando Fan¬ 
no dopo al oecondo posto. La 
Lotus detiene anche duo pri¬ 
mati in Fennula 1: il numaio 




maggiore di «polo poaMott» di 
•eguJto (9 nel 1987) e otto vitto¬ 
rie consecutive (8 nel 1078). 


La camorra esìgeva 
tallenti sugli 
incassi allo stadio: 
un arresto a Salerno 


SALERNO — Nemmeno le 
attività sportive, ormai, a Sa¬ 
lerno, riescono a sfuggire al¬ 
la morsa del racket: lo hanno 
provato i carabinieri del 
Gruppo Salerno arrestando 
Franco Memoli, un elemento 
di q>icco deUm Nuova Ca¬ 
morra Organizzata di Raf¬ 
faele (Tutolo, n MemoU è sta¬ 
to preso mentre si recava al 
bott^hino del campo sporti¬ 
vo comunale, il «Vestuti», per 
ritirare la tangente. 

L’organizzazione cutola- 
na. Infatti, era riuscita ad 
imporre aU’Associazione cal¬ 
cio «Salernitana» U paga¬ 
mento di una quota del 4% 
sugli incassi di ogni partita e 


sugU abbonamenti. La tan¬ 
gente veniva «motivata» con 
una fittizia «• «ririenz a agli 
ingressi» prima dellTnlalo 
della partita. 

Francesco Menadi, bloe- 
cato da un ufficiale dei cara¬ 
binieri proprio sulla porta 
del botteghino, aveva in ta¬ 
sca all’incirca 4 mlUonl (la 
percentuale sull’incasso tiri¬ 
la partita Salemltana-Siena 
del 5 dicembre acorao)» Se si 
considera che questo era l’In¬ 
casso della cambra per ogni 
incontro della «Salernitana» 
si ha unldea del giro dt de¬ 
naro annuo determinato e- 
scluslvamente da questa 
«tranquilla» attività. 


Anche il Brasile (dopo la Colombia) 
rinuncia ai mondiali di calcio ’86 


RIO DE JANEIRO — Dopo In 
(Tolombia, nndie il Brasile ri¬ 
nuncia ad o^Htara la proaaiiaa 
Coppa del Mondo, n prenden¬ 
te del Contiguo nazionale deUo 
sport, il generale Cesar Monta¬ 
gna, ha dichiarato ieri che il go- 


awisi economici 


A TRENTINO Covalasa in prasbanso 
f Oi OiO ca bnprvM vsrMfa appsns- 
monti 2 camors. s o g gorne. oomra. 
bagno., bakona. b «anima po sizi ona, 
nomo insaresaanM. 
mìnimo antìcipo. OSsiìoni sanza ima- 
' raaaL Canno «eoanta Vbrona. 
0462/32222. 

TRENTINO Foiguia-Saosa». Ptocolo 
Homi Mraie. «acanm aula nava, 
pa na wn complata 27/30.000. aat- 
tìmana bianefia. Pian ot a i a»! 4aL 
0464/77126 • 0461/42169. 

PASSO TONALE . S. Martino Ca> 

■nesM sRinasi ancha Nauta appar- 


verno del Bnoile non è in grado 
di soatenere lo afono finiaiaia- 
rio per organizzate la oompoti- 
zkme mondiala. Proprio in qua¬ 
tti gioraì la FIFA m rhmmoe a 
Zungo per p rendere una daci- 
aìofie lulla prc—ima teda dei 
mondiali di caldo 1966. 
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coemina. Ma tori mattina Cohn 
Chapman i morto. 

.Sorgio Cuti 
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rUnità - CONTINUAZIONI 


Ledi Walesa fermato e Bierato 


momento non era chiaro se 
l'ex presidente di SoIIdarno' 
se era stato semplicemente 
fermato o addirittura arre¬ 
stato. La prima Ipotesi sem¬ 
brava confermata dalle pa¬ 
role di un poliziotto a un 
gruppo di giornalisti. iFIno a 
lunedi — egli ha detto — non 
Io rlvedretet. Che dovesse 
trattarsi di un semplice fer¬ 
mo è stato poi dichiarato da 
un funzionarlo della Procura 
generale a Varsavia, Il quale 
però ha aggiunto di esprime¬ 
re un parere personale. Lech 
Walesa era stato liberato 
dairinternamcnto l'il no¬ 
vembre scorso c II H, dopo 
undici mesi di Isolamento, 
era tornato alla sua casa di 
Danzlca. La situazione nella 
città baltica, controllata da 
eccezionali forze di polizia, è 
molto tesa. Nei pomeriggio 
g» «zorno* (forze di pronto 
Intervento) sono Intervenuti 
con gas lacrimogeni contro 
un palo di migliala di perso¬ 
ne che tentavano di organiz¬ 


zare una manifestazione alla 
stazione ferroviaria centrale, 
distante alcune centinaia di 
metri dal cantieri navali «Le- 
nlnt. In precedenza, poco do¬ 
po le 14. quando dal cantieri 

— da due mesi militarizzati 

— era uscito 11 primo turno 
di lavoro, alcune centinaia di 
operai avevano tentato di 
raggrupparsi Intorno al 
grande monumento che ri¬ 
corda le vittime della strage 
di dodici anni fa, davanti al¬ 
l’entrata numero due, ma e- 
rano stati allontanati dalla 
polizia la quale non aveva 
però fatto uso della forza. La 
zona del monumento è cir¬ 
condata dalle forze dell'ordi¬ 
ne le quali Impediscono alle 
auto di entrarvi e controlla¬ 
no 1 documenti del pedoni. Al 
cantieri si può avvicinare 
soltanto chi vi si reca per ra¬ 
gioni di lavoro. 

La giornata era comincia¬ 
ta a Danzlca Ieri In un clima 
di Incertezza. Per le 15 era 
stata Indetta da Solldarnosc 


Il discorso 
di Fanfani 


dacale rapidissime carriere 
sema un minimo di vigilan¬ 
za a chi operava sulla base di 
credenziali anticomuniste 
guadagnate nelle file dell’e¬ 
stremismo negli anni della 
sotidarìetd nazionale*. 

A Fanfani II compagno 
Spagnoli ha rimproverato 
«Za povertà dei contenuti pro¬ 
grammatici e l'arretratezza 
della visione politica com¬ 
plessiva* rivelate dalla re¬ 
plica, cioè che da un lato di¬ 
mostra l’Inadeguatezza del¬ 


la formula e delle scelte e 
dall'altro lato accentua le 
preoccupazioni. «Appare 
immiserita la percezione del¬ 
la gravità del momento e i 
primi atti concreti del gover¬ 
no dicono della fondatezza 
dei nostri allarmi. Si è co¬ 
minciato male, malissimo, 
con la proroga del condono e, 
di conseguenza, con il rinvio 
delle misure che consentono 
di arrestare gli evasori. È 
questa la nuova moralità di 


Clandestina una manifesta¬ 
zione commemorativa al 
monumento al caduti. Lech 
Walesa aveva fatto sapere 
che era sua Intenzione pren¬ 
dere la parola. Se non gli fos¬ 
se stato possibile davanti al 
cantieri, Io avrebbe fatto nel¬ 
la non lontana chiesa di San¬ 
ta Brigida dove per le 16.30 
era stata annunciata una 
messa. 

La decisione dell’ex presi¬ 
dente di Solldarnosc di par¬ 
lare ad ogni costo era legata 
ad un impegno da lui assun¬ 
to due anni fa. Quando, nel 
dicembre 1980, prese la paro¬ 
la in occasione della solenne 
Inaugurazione del monu¬ 
mento, egli fissò alla folla In¬ 
tervenuta un appuntamento 
per Io stesso giorno ogni an¬ 
no. La cerimonia di due anni 
fa fu-unltarla e si svolse con 
la partecipazione di autorità 
politiche, religiose e sindaca¬ 
li alla presenza di Henryk 
JablonskI, presidente del 


cui la DC fa tanto parlare?*. 

Che cl sia del resto ben 
poco da aspettarsi da que¬ 
sto governo, anche e pro¬ 
prio in materia fiscale, è 
stato giusto ieri provato an¬ 
che daH'irritata reazione 
del presidente del PLI Aldo 
Bozzi all'Idea fanfanlana 
dell'imposta una tantum 
sui redditi da lavoro profes¬ 
sionale, societari e d’impre¬ 
sa. I repubblicani hanno 
quindi potuto fondatamen¬ 
te mettere in rilievo le con¬ 
traddittorie intenzioni di 
politica economica del qua¬ 
dripartito, e il loro capo¬ 
gruppo Adolfo Battaglia è 
andato anche più in là nel¬ 
l’attacco a Fanfani. Prima 


Consiglio di Stato (presiden¬ 
za collegiale della Repubbli¬ 
ca). Insieme a Walesa parlò 
Tadeusz Fiszbach, allora 
primo segretario del PGUP 
del voivodato di Danzlca. 

Nel due anni trascorsi 
molta acqua è passata sotto 1 
ponti della Vistola. L'anno 
scorso Lech Walesa era già 
Internato In seguito alla pro¬ 
clamazione dello «stato di 
guerra» e oggi, per le autori¬ 
tà, è diventato un «normale 
cittadino». Fiszbach, sosti¬ 
tuito nei suo incarico, è ora 
consigliere commerciale 
presso l’ambasciata polacca 
a Helsinki. L'unità di quella 
cerimonia è diventata un 
semplice ricordo. Le autorità 
hanno reso omaggio alle vit¬ 
time per conto loro. In brevi 
manifestazioni organizzate 
dai PRON (movimento pa¬ 
triottico per la rinascita na¬ 
zionale), con la deposizione 
di fiori, mercoledì al monu¬ 
mento a Danzlca e Ieri nella 


ha contrapposto la vaghez¬ 
za programmatica del pre¬ 
sidente del Consiglio al pre¬ 
sunto rigore del segretario 
de Ciriaco De Mita e poi ha 
formulato nel confronti di 
Fanfani una condanna sen- 


vlcina Odynia davanti alla 
lapide che riconia 1 caduti. 

1 quotidiani Ieri mattina 
hanno pubblicato un comu¬ 
nicato su una riunione del 
comitato di difesa del voivo¬ 
dato di Danzica nel quale si 
segnalava un miglioramento 
della situazione deU’ordlne 
pubblico, e l'annuncio della 
scoperta di un «gruppo cri¬ 
minale Illegale», con l'arre-> 
sto di quattro persone accu¬ 
sate di aver «preparato, 
stampato e diffuso volantini 
e bollettini contenenti false 
informazioni capaci di pro¬ 
vocare Inquietudine». Ma sin 
dalla prima mattina il dispo¬ 
sitivo di sicurezza nella città 
si rivelava imponente. 

La casa di Lech Walesa era 
circondata da un doppio 
sbarramento di polizia che 
fermava I glomaiistl che in¬ 
tendevano recarvisi. Alcuni 
corrispondenti stranieri so¬ 
no stati bloccati per circa 
due ore, prima di essere rlla- 


z'appeilo sottolineando i 
•legittimi motivi di risenti¬ 
mento del PRI per uno repli¬ 
ca rissosa, vecchia e inade¬ 
guata*. Ait'uscita dell'aula, 
subito dopo la fiducia, i re¬ 
pubblicani si rammarica- 


Bclatl con l’intimazione a 
non recarsi né all’abitazione 
di Walesa, né al monumento 
al caduti, né nella chiesa di 
Santa Brigida. 

La prima notizia del fermo 
deU’cx leader di Solldarnosc 
è cominciata a diffondersi 
poco dopo mezzogiorno e la 
conferma è venuta dalla mo¬ 
glie Danuta la quale alle 
13.30, affacciatasi a una fine¬ 
stra, ha dato pubblicamente 
l’annuncio. La presenza, ai 
momento del fermo, di un 
funzionarlo della Procura 
sembra indicare l’Intenzione 
di motivare la misura come 
conseguenza del fatto che 
Lech Walesa non si era pre¬ 
sentato mercoledì alla con¬ 
vocazione fattagli pervenire 
dal procuratore regionale. 
Alla mancata risposta a que¬ 
sta convocazione ha fatto ri¬ 
ferimento Ieri pomeriggio la 
radio, senza precisare che 
Walesa era stato fermato. 

Romolo Caccavaie 


vano di non aver potuto 
modificare («non potevamo 
riunire in mezz’ora i nostri 
organi dirigenti*) la previ¬ 
sta astensione in un voto 
contrarlo. 

Giorgio Frasca Polare 


La risposta del partito repubblicano: Fanfani accusato di falso 


ROMA — Alle accuse rivolte da Fanfani alla «ge¬ 
stione» Spadolini del governo, il PRI (e quindi 
Spadolini stesso) ha risposto ieri sera con un du¬ 
rissimo commento della Voce repubblicana. Al 
presidente del Consiglio si rimprovera di -cor¬ 
reggere», cioè di falsificare, i fatti. Il bilancio dei 
governi presieduti da Spadolini — si afferma — è 
•infinitamente migliore- del bilancio dei governi 
a direzione de, soprattutto — si dice — per quan¬ 
to riguarda la questione morale e la •sventata 
minaccia dell’inquinamento piduista». 

La Voce cosi continua: •Nonostante il rigido 


divieto che il nuovo governo ha opposto all’uso 
della parola "emergenza”, mai un periodo può 
essere considerato più di emergenza dell’attua¬ 
le. Altro che medici della provvidenza)». Con 
ironia, il giornale repubblicano afferma che -per 
la candida fede in se stesso che lo anima da 
sempre, indipendentemente dai successi e dagli 
insuccessi, ilsen. Fanfani ha dichiarato di con¬ 
siderarsi un medico chiamato tardi". Non si 
capisce se tardi dal suo partito o dal capo dello 
Stato, o addirittura dal paese». E nota inoltre 
che il discorso fanfaniano è stato accolto dalla 
Camera con un sorriso -fra comprensivo e diver¬ 
tito». 
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un capitale che poteva e doveva 
essere investito e utilizzato 
produttivamente. Soprattutto, 
non doveva essere usato per o- 
perazioni che — coinè appare 
chiaro — erano di puro soste¬ 
gno politico-finanziario all’im¬ 
pero Calvi. 

L'«Europeo» racconta un epi¬ 
sodio che va ben al di là delle 
«spericolate» manovre di Tinan- 
zieri d'assalto. Nell’ottobre del 
1980 l'ENI fece «cambiare» dol¬ 
lari in franchi svizzeri tramite 
rArobrosiano. Dovevano arri¬ 
vare 100 milioni di franchi con 
grande urgenza e non c’era al¬ 
tra strada, spiegò Fiorini. Eb¬ 
bene, nel febbraio del 1981 af¬ 
fluirono solo 75 milioni. E gli 
altri? Tangenti? Finanziamen¬ 
ti occulti a Calvi? 

L’ENI — come ha scritto ieri 
«La Stampa» — ha debiti per 18 
mila miliardi e^ deve pagare 
2.500 miliardi di interessi an¬ 
nui. E come se ogni giorno si 
dovessero trovare 7 miliardi. 
Quanto di tutto ciò deriva an¬ 
che dal modo in cui sono state 

? estite all’estero e aU’interno le 
inanze dell’ente pubblico? L’ 
ENI, inoltre, chiuderà l’anno in 
passivo (circa 1.500 miliardi). 
Su ciò incidono complesse vi- ' 
cende legate anche alla crisi 
della chimica (da qui deriva 
una buona parte del deficit). 


Scuola di veterinaria dell'uni¬ 
versità della Pennsylvania: Mi¬ 
chael Rosenfeld della Scuola di 
medicina deiruniversità della 
California, a San Diego; Neal 
Birnberg e Ronald'Evans dell’ 
Istituto di studi biologici di La 
Jolla, in California. 

Dallo scritto risulta che i set¬ 
te biologi in un primo momento 
hanno ottenuto, per clonazio¬ 
ne, un gene della crescita di un 
topo, poi lo hanno fatto svilup¬ 
pa» in una fiala, successiva¬ 
mente ne hanno ricavato un se¬ 
gmento (con metodi chimici) e, 
infine, lo hanno sostituito a un 
segmento decisivo del D.N.A. 
(l’acido che. come in un compu¬ 
ter, contiene le «istruzioni per 
la crescita» degli organismi vi¬ 
venti) de) gene della crescita 
del topolino. Questi geni mo¬ 
dificati di topi sono stati iniet¬ 
tati in 170 ovaie fertilizzate 
che, a loro volta, sono state im¬ 
piantate in sette cavie. Una di 
esse non ha procreato, ma sei 
dei 21 topolini nati dalle altre 
sei cavie nano acquisito il gene 
nuovo proveniente dal topo. 
Sei di questi topolini sono cre- 


il perché di questa iscrizione. 
Mozzanti spiega che si sentiva 
isolato e attaràato da tutte le 
parti. Lo avvertirono che Galli 
IO stava cercando da tempo, mà 
lui si era sempre fatto negare. 
Ad un certo punto, però, spiega 
Mazzanti, interviene il de on. 
Emo Danesi, «spalla» di Bisa- 
glia, allora ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali, che fìssa per 
lui un appuntamento con Galli 
«uomo potente e con il quale è 
necessario strìngere rapporti». 

C’é un primo incontro alla 
riunione dell’OPEC a Vienna e 
quindi un incontro a Roma al 
solito «Ezcelsior». Mazzanti, si 
iscrive alla P2 credendo, in 
realtà, di iscrìversi solo alla 
massonerìa. (Selli gli aveva pro¬ 
messo aiuto e protezione e so¬ 
prattutto dì influire sui giornali 
(«Corriera della Sera» e «Re- 
pubblica»)percli6 non attac¬ 
cassero PENI e lui personal¬ 
mente. n «venerabile» di Arez¬ 
zo, ha detto oncOTa Mozzanti, 
era amico di tutti ctdoro che 
contavano e a me in partictdara 
non aveva chiesto niente in 
cambio della «inotezione» che 
mi offriva. 

I cominissari, a comìndara 
dai compagni Achille OccheUo 
e Antomo Bellocchio, dall’indi¬ 
pendente di sinistra Rizzo e fi¬ 
no allo stesso presMente Una 
Anaelmi, haimo insistito a lun¬ 
go per sapere pwdié Mazzanti 
fitaneaas (Sdii cosi importante 
e chi erano i «politìd» suoi ami¬ 
ci MaPez ptesidsnta dell’ENI 
non ha voluto l isp ood era e ha 
fissato. Proprio per Pinsisten- 
za ddle dooMuide dei oomaùs- 
sari e per le evasive rìqioste di 
Marranti, il dima si è fatto 
piuttoato teeo. Stranamente, in 
Cnfnmisséone, ieri erano aiaen- 
ti i rappresentanti de e sociali¬ 
sti Mazzanti ha anche detto 
die la Commissione inquirente 
e la s t essa asa gi s trati aa, non a- 
vevono mai trovato niente di ir- 
rcfolera nella operazìoiie ENI- 
Pactooihi e che i soldi p aga li 


Manovre 

sull’ENI 


Ma anche operazioni discutibili 
che, alla resa dei conti, si sono 
rivelate perdenti, come il tanto 
conclamato accordo con Ham- 
mer per dar vita alI’ENOXY. 

Pare che il neo-presidente 
Colombo sia tornato dagli Stati 
Uniti con un'impressione net¬ 
tamente sfavorevole soprattut¬ 
to per le condizioni che il petro¬ 
liere americano è riuscito ad ot¬ 
tenere a suo favore. Eppure P 
accordo era stato presentato 
come un’intesa epocale. «Final¬ 
mente avremo il petrolio dal 
Canada e il ' carbone dagli 
USA», aveva annunciato tra 
squilli di tromba il ministro 
delle Partecipazioni statali. Il 
matrimonio con la Occidental 
Petroleum sta per fallire non 
solo perché è sempre più diffìci¬ 
le decidere la sorte dei petrol¬ 
chimici italiani da ristrutturare 
o degli impianti da spartire con 
la Montedison (non si capisce 
ancora a chi andrà la fetta mi¬ 
gliore della torta). Ma anche 
perché quella «vecchia volpe» di 
Hammer vorrebbe scaricare al- 


l’ENI alcune miniere di carbo¬ 
ne delle quali non sa più che 
farsene, usto che il mercato, 
dopo le illusioni degli anni scor¬ 
si, ora è in fase calante. Di tutto 
ciò Colombo parlerà forse oggi 
stesso con il governo perché al¬ 
cune propMte della (Occidental 
hanno forti implicazioni finan¬ 
ziarie. Dunque, su tutti i terre¬ 
ni decisivi (vertice, gestione fi¬ 
nanziaria, strategia) PENI pa¬ 
ga le scelte compiute in questi 
anni, la logica politica che le ha 
guidate (trasformare una delle 
più grandi compagnie intema¬ 
zionali in un feudo da sottogo¬ 
verno o, pe{tgio, nella piattafor¬ 
ma di lancio per operazioni lo¬ 
sche). E in tutti e tre i campi, 
per evitare che l’ente scivoli nal 
baratro, occorre una svolta. La 
nomina di Colombo poteva es¬ 
sere un segnale incoraggiante, 
ma non è omogenea a questa 
maggioranza di governo. E De 
Mita vorrà pure un rinnova¬ 
mento, si, ma sempre de. 

Stefano Cingolani 


Il trapianto 
di un gene 


sciuti quasi il doppio (esatta¬ 
mente 1,8 volte) dei loro fratelli 
che non avevano acquisito il ge¬ 
ne del topo di maggiori propor¬ 
zioni. 

L’esperimento è continuato 
con l’accoppiamento di due su- 
pertopi nati da piccole cavie: 
uno ai loro ha procreato 19 fi- 

? li, dieci dei quali «supertopi». 
n tal modo è stato dimostrato 
che il gene della crescita mani¬ 
polato può essere trasmesso a- 
gli eredi. 

NeH’articolo sull’autorevole 
rivista «Nature» gli autori so¬ 
stengono che il loro esperimen¬ 
to «ha implicazioni per Io stu¬ 
dio degli effetti biologici dell’ 
ormone della crescita» in vari 
campi: «Dall’accelerazione del¬ 
la crescita degli animali al n- 
gantismo, dalla correzione delle 
disfunzioni genetiche allo svi¬ 


luppo dell’industrìa dell’alleva- 
mento». Gli scienziati escludo¬ 
no che la tecnica da loro usata 
pc^ essere applicata agli uo¬ 
mini. Ma una ipotesi che ri¬ 
tarda il destino degli umani la 
fanno; quella che im gene dell’ 
ormone della crescita (quelli 
prodotti dalla ghiandola pitui¬ 
taria) possa essere impiantato 
in qualche futurìbile superani- 
male affinché produca sostanze 
capaci di accrescere lo sviluppo 
delfuomo e utilizzabili per cu¬ 
rare bambini nani. 

Finora altri scienziati aveva¬ 
no dimostrato che i geni posso¬ 
no essere trapiantati da una 
specie animale a un’altra. Il ge¬ 
ne di un coniglio era stato im¬ 
messo in un topo con qualche 
risultato nella produzione di e- 
moglobina. 

Aniello Coppola 


La deposizione 
di Mazzanti 


la già malferma situazione del- 
r^brosiano. Eppi^ alcune i- 
spezioni avevano già accertato 
eoe la banca non navigava af- 


tura parlato a quell’altro losco 
personamo che risponde al no¬ 
me di ^ancesco Pazienza. In- 
somma, un altro incredibile gi¬ 
ro di miliardi di tutti i cittadini, 
cioè dell’ENI: e il presidente 
dell’ente di Stato non ne sape¬ 
va nidla. 

Intanto ieri «L’Europeo» ha 
fatto circolare l’anteprima di 


una intervista rìlasciata al set¬ 
timanale dall’oEL Giulio An- 
dreotti. B dirìgente de (poche 
ore prima era stato «Il Giorno» 
a pubblicare una intervista su- 
gb stessi temi) smentisce le 
molte rivelazioni di questi gior¬ 
ni sul suo conto. Andreotti 

a a poi di non credere vero- 
B u suicidio di Calvi e invi¬ 
ta a scrutare con più attenzione 
nei misteriosi trsuffid di Flavio 
Carboni, l’uomo che era rima¬ 
sto vicino a Roberto Calvi an¬ 
che nelle ultime ora di vita. 

Wladimiro Settimelli 


Vogel, candidato SPD alla cancelleria in 
MFT: «Con il PCI vogliamo dialogare» 

ROMA — Hona-Jochen Vogel, candidato della SPD olle proasime 
elezioni del 6 marzo nella RI^, è in vìsita in Ital^ dove ha incon¬ 
trato Fanfani, Colombo e alcuni esponenti dei portiti E stato 
anche ricevuto dal Papa. Ieri sera Vomì è stato intervistato dalla 
radio. Una delle domande rìguardeva u PCI. «Seguo con attenzione 
— he detto — lo sviluppo democratico del PCL C’à una serie di 
cuoi contributi allo sviluppo europeo. Ci acmo documenti di valore 
che testimoniano la sua indipendenza verso tutte le direztoni Per¬ 
tanto non mi sottrarrò all’obblìgo di dialocara oostnittivaiDente 
conUPCI». 


Precipita oo B-52 (ma senza atomiche) 

SA(ntAMENTO (California) — Un «B 52», uno dei grandi bom¬ 
bardieri strategici abilitati a trasportare (e a lanciare) ordigni nu- 
dearì è nredpiteto e si è incendiato poco dopo fl decollo^ in una 
nuvola di fumo nero. Il disastro è avvenuto nella baaa aerea di 
Mather, alle 8,45 locali (17.45 italiane). Fuizcionari del Pentagono 
hanno dichiarato che reeteo caduto era disarmato ed era adibito a 
voli di allenamento. A bordo, aecondo notizie non con^srmat^ 
c’erano tra le 8 e le 12 petsmie. L’aereo, aecondo un taatùnone ai • 
abate r ego lar me n te ma he noi etent a t o a guadogaara quota, ai è 




ea, non lontane daUe capitab deUa Cahfonùa. A una 
di queUe amegnate all’alto conmndo atiatagico che tiene in conti- 
uno allarme bomb ar dieri dotati di caridie andaavi. 11A 6& do- 

afìfegr 


Presskwi sol fraaco: on BOB » statata 






ROMA — Oggi ì mtnistfì ddk Finan» della Comunità e u rope a 
tengono una rinidooe a BraxeUea aui nrobleiBi ed è badato queato^ 
ohn a qualche aagnele di debolezza dei franco nel Sistema mone- 


nel 1981 


sono state pagate dallltMie ra 
Hrmedieiiom per 1400 miliardi 


tario europeo, a scatenare b bagarra sol marcalo valutario di New 
York, aperto quando in Eotopa era ^ coodoBa b fiomata degli 
aeambt Sono circolate voci dt evahit eri one iM fra n c o francaee e^ 
eolb eoe scia, del franco belga e dePa lira. *lbtto si è evolta nel giio 
dì poche ore, con regolari aoMaftite da patigi e da Bonn. Intanto ba 



Nella ifctmcfua M 
wto della Kompara 


CARLINO PAPAROXA 

la eegielena della Fcderaiiatie del 
PCI m l>rra di Bari sotteacrive per 
rfcerdarne 1» figura di iniliianie co- 
awnìsu e di democratico un abbona- 
mento a IXiniU e Rinasdu per im 
cirrato dell» FGCl. 

Bari 1S.12.19|2 


t 

In dimione dell» Unicoop Loatbar- 
dia è aCfenuoaamenle vMns al vie*- 
f tertd iw ti Sergio Ferrwta c ai suoi 
Inailiwl per I» paidita della cara 

MAMMA 

MBnia, 17 dieinbrv HP. 
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